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Sono 16 nelle 3 sezioni 

I finalisti della 52ª edizione 
del Premio Acqui Storia

Acqui Terme. Le Giurie del 
Premio Acqui Storia hanno scel-
to i finalisti della 52ª edizione del 
Premio, nato nel 1968 per ono-
rare il ricordo della “Divisione 
Acqui” e i caduti di Cefalonia 
nel settembre 1943.  

16 gli autori finalisti selezio-
nati tra libri particolarmente va-
lidi, appartenenti alla produzio-
ne storiografica nazionale ed 
internazionale: cinque nella 
sezione storico scientifica, cin-
que nella sezione storico di-
vulgativa e sei nella sezione 
romanzo storico. 

La 52ª edizione del Premio 
Acqui Storia ha registrato una 
grande partecipazione: 161 
sono i volumi che hanno con-
corso al Premio. 

La Giuria della Sezione 
scientifica ha scelto i seguenti 
finalisti: 

Alessandro Bellino, Il Vatica-
no e Hitler. Santa Sede, Chie-
sa tedesca e nazismo (1922 - 
1939), Edizioni Angelo Guerini 
e Associati 

Eugenio Di Rienzo, Ciano. 
Vita pubblica e privata del “ge-

nero di regime” nell’Italia del 
Ventennio nero, Salerno Editri-
ce 

Giuseppe Pardini, Prove 
tecniche di rivoluzione. L’at-
tentato a Togliatti, luglio 1948, 
Luni Editrice 

Gabriele Ranzato, La libera-
zione di Roma. Alleati e Resi-
stenza, Gius. Laterza & Figli 

Nicholas Stargardt, La guer-
ra tedesca. Una nazione sotto 
le armi, 1939 - 1945, Neri Poz-
za Editore 

La Giuria della Sezione di-
vulgativa ha indicato come 
maggiormente significativi i se-
guenti volumi:  

Francesco Benigno, Terrore 
e terrorismo. Saggio storico 
sulla violenza politica, Giulio 
Einaudi Editore 

Marco Cimmino, Breve sto-
ria della Prima Guerra Mondia-
le. II. 1916 - 1918, Gaspari 
Editore 

Mary S. Lovell, Le sorelle 
Mitford. Biografia di una fami-
glia straordinaria, Neri Pozza 
Editore 

Gian Piero Piretto, Quando 

c’era l’Urss. 70 anni di storia 
culturale sovietica, Raffaello 
Cortina Editore 

Roberto Riccardi, Detective 
dell’arte. Dai Monuments Men 
ai Carabinieri della Cultura, 
Rizzoli  

La Giuria della Sezione Ro-
manzo Storico, istituita nel 
2009, ha designato come fina-
listi: 

Mattia Bernardo Bagnoli, Ri-
corda il colore della notte, 
Piemme  

Rossana Balduzzi Gastini, 
Giuseppe Borsalino. L’uomo 
che conquistò il mondo con un 
cappello, Sperling & Kupfer  

Gianluca Barbera, Magella-
no, Castelvecchi  

Benedetta Cibrario, Il rumo-
re del mondo, Mondadori Libri 

Vincenzo Salfi, Da contrari 
venti, Castelvecchi  

Anna Chiara Venturini, Qin 
Shi Huang Di. Imperatore per 
sempre, Minerva Edizioni. 

I finalisti delle tre sezioni so-
no stati elencati in ordine alfa-
betico e non in virtù delle pre-
ferenze ottenute.

I bambini di sei sezioni dovranno trasferirsi altrove 

Scuola dell’infanzia Aldo Moro 
un problema da risolvere

Acqui Terme. Il problema 
c’è e va risolto. Per il bene dei 
bambini e delle famiglie che 
l’asilo Aldo Moro lo frequenta-
no. «Abbiamo già sottoposto 
all’attenzione dell’amministra-
zione comunale alcune solu-
zioni - fanno sapere i vertici del 
Secondo Circolo cui la scuola 
materna appartiene - e qual-
siasi soluzione sarà valutata 
alla luce delle esigenze proprio 
dei bambini». Dello stesso av-
viso è anche Palazzo Levi che, 
di fronte all’evidenza di una si-
tuazione border line, la scorsa 
settimana è uscito con un co-
municato stampa: la scuola 
materna Aldo Moro sarebbe 
fuori norma per ciò che con-
cerne la parte costruita in le-
gno. Mancherebbero anche 
dei certificati indispensabili per 
l’apertura della scuola stessa 
come, ad esempio, quello di 
Prevenzioni Incendi. Insomma 
un problema che non può e 
non deve essere sottovalutato. 

Gi.Gal. 

Dopo la chiusura 
a scopo precauzionale 

Il Centro 
Congressi riapre 
con qualche 
accorgimento

Ludi Aquaenses: il gran caldo ha scoraggiato la partecipazione pomeridiana 

In pochi a seguire la corsa delle bighe 
ma una vera marea di gente nella notte romana

Acqui Terme. Forse le temperature 
bollenti dello scorso fine settimana hanno 
scoraggiato molti ad andare sulla pista ci-
clabile per assistere alla corsa delle bighe. 
Ma Ludi Aquaenses, la manifestazione 
nata allo scopo di rispolverare la storia cit-
tadina, è piaciuta. 

Non solo per quanto concerne la parte 
probabilmente più coreografica come la 
corsa delle bighe oppure la notte bianca 
egregiamente orchestrata dai commer-
cianti del centro cittadino (sabato sera, in 

corso Italia, sembrava veramente di esse-
re in una grande ed importante città di ma-
re) ma proprio per la parte dedicata alla 
storia. Le visite guidate a quelli che sono 
i monumenti principe della città così come 
gli appuntamenti organizzati venerdì sera 
sono stati altrettanto interessanti. Forse, 
giusto per amore di critica, si sarebbe po-
tuto chiedere aiuto o consulenze alla No-
na Regio, il gruppo di divulgazione stori-
ca che lo scorso anno riuscì a portare in 
città, per il corteo storico, qualcosa come 

200 figuranti in costume. Magari lavorare 
più in sinergia con i commercianti del cen-
tro per evitare che, ad un certo punto, in 
zona Bagni, soprattutto sabato, ci fosse il 
vuoto. 

Ciò che conta però è che questa è una 
manifestazione che merita di essere ap-
profondita e migliorata. Potrebbe diventa-
re una sorta di marchio di fabbrica per la 
città. Un elemento identificativo. Gi.Gal. 
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Acqui Terme. Ci scrive il 
sindaco Lorenzo Lucchini 

“Nella Scuola d’Infanzia “A. 
Moro” è stata riscontrata una 
nuova situazione problemati-
ca a carico di una struttura 
comunale, in quanto l’edifi-
cio non è a norma di legge, 
perché non esiste un certifi-
cato di prevenzione incendi a 
corredo della documentazio-
ne disponibile. La circostan-
za è emersa con i controlli 
che stiamo continuando ad 
eseguire sugli edifici pubblici. 
Una relazione tecnica proto-
collata il 10 giugno ha de-
scritto dettagliatamente le 
problematiche inerenti a que-
sta struttura. 

Il sindaco Lucchini 

“Allo studio  tutte 
le soluzioni 
possibili”

Acqui Terme. Il Circolo 
Partito Democratico Acqui 
Terme interviene sul proble-
ma della scuola materna Al-
do Moro di San Defendente: 

«Il comunicato ufficiale del 
Comune inviato ai media il 26 
giugno, relativo ai problemi 
della scuola materna Aldo Mo-
ro di San Defendente non ci 
pare rispecchiare le comuni-
cazioni che la amministrazio-
ne in persona del Vice Sinda-
co Scovazzi e del dirigente 
Ing. Chiara Vacca ha effet-
tuato ai Consiglieri Comunali 
e a una rappresentanza del-
l’Istituto Comprensivo 2, nel 
corso della riunione tenutasi in 
Comune lo stesso giorno. 

Il Circolo Pd 

“Il Comune 
sapeva ma non 
ha detto niente”
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Acqui Terme. All’appello 
manca ancora il Certificato 
Prevenzione Antincendi al 
quale si sta lavorando. Per 
questo motivo, nel caso di ma-
nifestazioni rientranti nella ca-
sistica di “pubblico spettacolo” 
l’utilizzo del Centro Congressi 
potrà avvenire «previo sopral-
luogo di verifica da parte del-
l’apposita Commissione Co-
munale di Vigilanza». Precisa-
to questo però, il Centro Con-
gressi, o Palaruggine che dir si 
voglia, riapre. Potrà essere uti-
lizzato per eventi, concerti, 
manifestazioni e tutto ciò che 
può contribuire a incrementare 
il turismo nella Città dei fanghi. 
Soprattutto in zona Bagni. Già 
perché questo era, fin dal prin-
cipio, il compito di questo edifi-
cio. Una struttura che però, da 
alcuni mesi era chiusa a sco-
po precauzionale. 
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All’interno

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 
www.centromedico75.it 

email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

La prevenzione odontoiatrica è indispensabile 
per mantenere la bocca sana e un bel sorriso nel tempo. 

Il programma di prevenzione offre l’opportunità 
di prevenire eventuali carie, malocclusioni 

e malattie parodontali.

PROGRAMMA DI PREVENZIONE 
ODONTOIATRICA

CENTRO 
MEDICO 75° 

odontoiatria e medicina estetica S.R.L.
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Ora dunque, al di là delle polemiche fiocca-
te in questi giorni, c’è da capire dove i bambi-
ni saranno collocati il prossimo anno scolasti-
co. 

Intanto è necessaria una precisazione. Non 
si sta parlando del trasferimento di tutti i 220 
alunni frequentanti la scuola ma solo di sei se-
zioni. Il che significa circa la metà dei piccoli. 
A non essere agibile, infatti, è solo la parte di 
scuola costruita in legno. Quella in muratura 
può essere tranquillamente utilizzata. «Di so-
luzioni da adottare ce ne sono più di una - 
spiega l’architetto Giacomo Sasso, assessore 
ai Lavori Pubblici - ci sarebbero dei locali che 
potrebbero essere utilizzati. Ora si valuterà 
quali. Anche perché alcuni dovrebbero essere 
trasformati in aule e in questo caso la legge è 
piuttosto severa». 

Ed eccole allora le possibili soluzioni. L’idea 
sarebbe quella di utilizzare il Punto Giovani, 
distante dalla scuola materna solo duecento 
metri in linea d’aria. In questo caso però non 

si è ancora acquisita la disponibilità dell’occu-
pante. 

Si è parlato poi di alcuni locali della Parroc-
chia Cristo Redentore, ma è necessario tro-
vare un accordo con il Parroco don Antonio 
Masi. 

Un’altra soluzione ancora, discussa duran-
te la riunione avvenuta la scorsa settimana fra 
la preside del 2º Circolo Elena Giuliano, i tec-
nici del Comune e le forze di opposizione in 
seno a Palazzo Levi, potrebbe essere quella 
di chiedere in affitto locali idonei (più o meno) 
anche lontano dal quartiere (si è parlato del-
l’ex Scuola Media Bella dalle Suore Francesi). 

Infine è stata ventilata anche la possibilità 
di utilizzare locali interni al nuovo tribunale re-
centemente ritornato nelle disponibilità del Co-
mune. Ipotesi queste che dovranno essere va-
lutate al più presto. Anche perché sebbene 
ancora lontano il 1 settembre arriverà ed i ge-
nitori hanno il diritto di sapere dove i propri fi-
gli dovranno frequentare la scuola materna.

L’ingegnere incaricato, alla stesura della relazione, ha formulato la proposta di una dero-
ga che permettesse l’utilizzo degli spazi; tale relazione è stata sottoposta al Comando Pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco di Alessandria, con alcune idee per soluzioni alternative: queste, 
però, non sono state accolte favorevolmente, in quanto non è in alcun modo possibile otte-
nere una certificazione per gran parte di un edificio che accoglie circa 220 bambini. 

Questo giovedì avrebbe dovuto tenersi una commissione, che è stata rimandata in quan-
to nei prossimi giorni saranno raccolti nuovi elementi utili a determinare una valida soluzio-
ne al problema; qualche altro giorno di lavoro renderà possibile arricchire un prossimo in-
contro, apportando maggiore trasparenza e ogni informazione necessaria. Martedì prossimo, 
inoltre, si terrà una riunione in Provveditorato nella quale sarà possibile condividere ogni so-
luzione fin qui individuata nell’alveo della più opportuna sede istituzionale. 

Siamo nuovamente di fronte ad un caso di mancata valutazione documentale su una strut-
tura pubblica. Siamo tuttavia certi di poter individuare ogni soluzione utile al fine di creare il 
minor disagio possibile a bimbi, genitori e personale scolastico. Il nostro obiettivo è trovare 
la strada giusta per salvaguardare e tutelare la sicurezza e l’incolumità dei nostri cittadini, in-
tento altresì più importante se si tratta dei nostri figli”.

DALLA PRIMA 

“Allo studio tutte le soluzioni  possibili”

Nel comunicato sostanzialmente si parla di 
problemi molto difficili da risolvere ai quali si sta 
lavorando correlati alla normativa antincendio.  

Nella riunione invece è stato espressamen-
te detto che 6 sezioni dell’asilo, per circa 160 
bambini, a settembre saranno dislocate in altre 
sedi, ma dove ancora non si sa. 

Si è dichiarata la volontà di tenere le sezioni 
in zona san Defendente, presso il Punto Gio-
vani, ma non si è ancora acquisita la disponibilità 
dell’occupante. Si è parlato di alcuni locali del-
la Parrocchia Cristo Redentore, ma i presenti 
non hanno neanche capito se si fosse già con-
tattato il Parroco. Ma in ogni caso per rendere 
fruibili questi locali bisogna fare dei lavori (ba-
sti pensare ai bagni per i piccoli) che per set-
tembre non saranno finiti. Ne consegue che 
per forza sia necessario prendere in conside-
razione anche la ipotesi di chiedere in affitto lo-
cali idonei (più o meno) anche lontano dal quar-
tiere (si è parlato dell’ex Scuola Media Bella dal-
le Suore Francesi). Questo è quello che è emer-
so. E perché tutta questa fretta, questa incer-
tezza, questa impreparazione? C’è stato un 
terremoto, un cedimento strutturale improvviso, 
una ispezione dei Vigili del Fuoco, un provve-
dimento di altre amministrazioni? 

No, nulla di tutto questo. Da alcuni mesi, se 
non da anni (e possiamo provarlo anche docu-
mentalmente) questa amministrazione era a 
piena conoscenza di problemi connessi alla 
normativa antincendio della scuola.  

Si è arrivati a fine giugno senza sapere dove 
trasferire 160 bambini, e soprattutto senza di-
re niente alla Preside (e quindi alla Scuola e ai 
genitori), che è stata raggiunta da una telefonata 
sul suo telefono personale (per dire lo stile con 
cui si lavora) il giorno 18 giugno.  Se i vizi sono 
quelli indicati nel comunicato del Comune, ap-
paiono talmente lampanti che non potevano 
sfuggire alla prima ispezione affidata a un pe-
rito esterno ed effettuata nel febbraio 2019. 

Ma se ci fossero stati pericoli concreti questo 
tecnico li avrebbe immediatamente segnalati e 
sottolineati, perchè se pericolosa la scuola la 

chiudi subito. Invece questo tecnico deposita 
una relazione datata 6 maggio, in cui sostan-
zialmente dice che conviene abbattere questo 
asilo e ricostruirlo piuttosto che adeguarlo alle 
normative (Grazie signor tecnico, lo sapeva-
mo già, tanto da partecipare e vincere un ban-
do di un Ente pubblico che finanzia la costru-
zione di nuovo polo scolastico che presumibil-
mente avrà luce nel 2022 o 23). Dobbiamo 
quindi presumere che:  

Dal 6 maggio (ma noi pensiamo anche da pri-
ma) che il Comune sa. 

Dal 6 maggio che il Comune tace nei confronti 
dell’istituzione scolastica e dei cittadini. Dal 6 
maggio che sta fermo senza predisporre alcu-
na alternativa. 

E perché? O si tratta di un caso unico di in-
capacità amministrativa oppure, ma non vo-
gliamo neppure pensarlo, si è deciso di aspet-
tare l’estate con la chiusura, per mettere la 
scuola e i genitori avanti al fatto compiuto evi-
tando il fastidioso incombente di spiegare cosa 
stia succedendo. Se vi sono responsabilità di 
questa mancanza di trasparenza ne parleremo 
a tempo debito. Adesso dobbiamo pensare ai 
bambini, ai genitori e al quartiere. Le famiglie 
debbono sapere cosa succederà ai loro figli il pri-
mo settembre, se i fratelli che frequentano se-
zioni diverse rimarranno nello stesso edificio op-
pure se diventerà necessario accompagnare un 
figlio alle elementari a San Defendente e il mi-
nore che frequenta l’asilo magari presso l’ex Tri-
bunale. Chi ha necessità del sostegno deve 
avere strutture idonee. Il trasloco deve avveni-
re con ordine. Poi il quartiere non deve trovar-
si senza asilo. Non bisogna interrompere in al-
cun modo il legame tra scuola e territorio. 

Chiediamo quindi in nome del rispetto dei 
cittadini e delle istituzioni scolastiche lasciate al-
l’oscuro da troppi mesi, che il Comune convo-
chi immediatamente una assemblea pubblica 
nella quale vengano indicate le soluzioni pro-
poste e che vi sia un impegno assoluto a man-
tenere la scuola nel quartiere senza soluzione 
di continuità».

DALLA PRIMA 

“Il Comune sapeva ma non ha detto niente”

Guccini lo diceva di Bologna, nell’omonima can-
zone; molti di noi (anche teologi!) lo dicono della si-
tuazione politica italiana: “mi spinge a un singhioz-
zo e ad un rutto”. Così Duilio Albarello, direttore del-
l’Istituto superiore di Scienze religiose di Fossano, 
che continua: “Il singhiozzo è dovuto alla pena per 
il degrado antropologico e culturale, prima ancora 
che istituzionale e democratico, ingenerato dalla 
maggioranza al governo e dalla sua ideologia con-
traria a qualunque umanesimo, di radice cristiana o 
meno. Il rutto è l’espressione dell’indignazione vi-
scerale che mi coglie e che non ha neppure più la 
forza di articolarsi in ragionamenti e analisi. Con 
che linguaggio si può dialogare con i barbari? È 
sempre più forte la tentazione di “ritirarsi nel bosco” 
ed aspettare ammutoliti che questo incubo si dis-
solva, per auto-consunzione o perché alla fine la re-
altà irrompe e permette al “vero” di riapparire” (Dal 
sito Web dell’autore, del 1 luglio 2019). Credo che 
non siano pochi coloro che si trovano a vivere una 
situazione psicologica ed esistenziale simile a quel-
la vivacemente descritta sopra dal teologo piemon-
tese. Ed è comprensibile la tentazione di “ritirarsi 
nel bosco”. Certo è difficile individuare un linguag-
gio con cui dialogare con chi è convinto di vivere in 
un mondo in cui chi è diverso è, per ciò stesso, un 
nemico da cui difendersi; ancor più difficile dialoga-
re con chi considera ogni comportamento non pre-
giudizialmente ostile verso il diverso, dettato da un 
interessato “buonismo”. A questo riguardo, non ho, 
purtroppo, suggerimenti da offrire. Dico se può ser-
vire come mi comporto: io, per parte mia, dico la 
mia opinione sempre e a tutti, come so e come pos-
so e cerco, nel mio modo di pensare e di agire, di 
far spazio agli altri (sebbene mi senta e sia, ovvia-
mente, sempre in difetto su questo punto), incuran-
te di ogni accusa. Credo, insomma, che oggi più di 
ieri ci sia bisogno dell’altro, del diverso per ricono-
scersi e che il culto dell’identità sia pericoloso (sia a 
livello personale che sociale), come mi suggerisco-
no, tra l’altro, ricordi di (oramai) antiche letture clas-
siche, che, in questa assolata estate, mi permetto di 
consigliare a tutti (P. Ovidio Nasone “Metamorfosi” 
Libro III, 339-510). M.B.

Singhiozzo e rutto

Una parola per volta

Per la cronaca, la corsa delle bighe, 
che ha visto la partecipazione di equi-
paggi da fuori regione, è stata vinta per il 
secondo anno consecutivo dall’Unione 
Montana Suol D’Aleramo. In seconda 
posizione troviamo Santero 958 e in ter-
za posizione si è classificato l’equipag-
gio Correre insieme, la squadra del Co-
mune di Morsasco composta da alcuni 
rifugiati del Mali. Hanno partecipato, inol-
tre, l’equipaggio del Comune valdostano 
Point Saint Martin, quello emiliano di Fa-
enza e quello umbro di Scheggia, que-
st’ultimo arrivato con la banda e due pul-
lman di supporter. «Lo scopo della cor-
sa - spiega l’assessore al Turismo, Lo-
renza Oselin - è di riportare a galla le an-
tiche radici della città di Acqui Terme. La 
corsa delle bighe è un evento che ha luo-
go anche in altre città italiane, ed è cer-
tamente una manifestazione dal forte ri-
chiamo. Per noi può diventare un pro-
dotto dalle altissime potenzialità, capace 
di ampliare la nostra offerta culturale ma 
anche di offrire occasioni di promozione 
alla città e al territorio, con l’obiettivo che 
possa divenire un appuntamento annua-
le atteso». 

Seguitissimi sono stati gli spettacoli 
teatrali che hanno fatto sold-out e hanno 
tenuto il pubblico incollato alle sedie. Il 
Museo Civico di Acqui Terme si è con-

fermato un elemento di grande attrazio-
ne per un buon numero di visitatori che 
hanno potuto godere delle specialità del-
la Cena Romana. Divertimento e divul-
gazione scientifica hanno trovato un con-
nubio perfetto che ha rallegrato cittadini 
e visitatori.  

«Un’edizione incredibile - sottolinea il 
sindaco Lorenzo Lucchini - perché sono 
nate molte sinergie tra territori diversi, tan-
to che il 16 luglio il Comune di Acqui Ter-
me sarà ospite a Faenza e farà conosce-
re i propri prodotti locali. Siamo felici di po-
ter offrire nel periodo estivo un appunta-
mento bello e avvincente. La manifesta-
zione ha numerose potenzialità e può cre-
scere notevolmente con un apporto orga-
nizzativo sempre più diffuso e intenso. 
Siamo convinti che Ludi Aquaenses ab-
bia le carte in regola per attirare su di sé 
sempre un maggiore interesse, diventan-
do nel tempo uno splendido biglietto da 
visita per chi vuole conoscere Acqui Ter-
me. Voglio esprimere un ringraziamento 
a tutti coloro che hanno reso vivo questo 
evento: non solo gli organizzatori, ma an-
che tutti gli sponsor e i partecipanti. Un 
ringraziamento speciale va a tutti i com-
mercianti che hanno reso questa Notte 
Romana meravigliosa e incantevole, han-
no saputo creare un momento unico per 
tutti i cittadini».

Il tempo necessario di verificare che il cedimento di una 
parte della controsoffittatura dell’ala nord non fosse qual-
cosa di grave. Per questo motivo era stato incaricato l’in-
gegner Carlo Doimo di fare tutte le necessarie verifiche. 
Analisi che sono state suddivise in due tronconi: il primo 
finalizzato ad effettuare delle verifiche per la riapertura, il 
secondo per studiare tutta la documentazione tecnico-am-
ministrativa per accertare le eventuali carenze progettua-
li. Ebbene, da queste verifiche è emerso che il problema 
risulta essere circoscritto e che il crollo, verosimilmente, è 
avvenuto a causa di un semplice assestamento del terre-
no. In parole più chiare significa che l’uso della costruzio-
ne può continuare «senza interventi strutturali atti ad au-
mentarne la resistenza e la sicurezza»; risulta inoltre che 
non si configurano «casi di provvedimenti improcrastina-
bili quali la limitazione o l’interdizione all’uso, ad eccezio-
ne della porzione in cui è avvenuto il cedimento, interes-
sata dagli approfondimenti sulle fondazioni». Ecco che al-
lora si può nuovamente iniziare ad effettuare una buona 
programmazione di utilizzo. Si può pensare alla mostra 
antologica (che però, gioco forza, dovrebbe slittare al me-
se di ottobre), alle mostre mercato. Alle manifestazioni per 
i giovani e magari, riportare a casa i campionati di scac-
chi cui si è dovuto rinunciare. Proprio in queste settimane 
infatti erano attesi circa 900 ragazzi partecipanti al Cam-
pionato Italiano under 16 di scacchi. Un evento trasferito 
dalla federazione in un’altra città per evitare di rimanere 
senza una sede adeguata all’ultimo momento. Un fatto 
questo ha creato parecchie polemiche. «Abbiamo lavora-
to – dichiara il sindaco Lorenzo Lucchini – il più veloce-
mente possibile per riaprire il Centro Congressi. La storia 
della struttura è sicuramente un caso esemplare da stu-
diare, perché si tratta di un edificio che non aveva le car-
te in regola dal punto di vista normativo per essere aper-
to. Personalmente rimango molto amareggiato e arrab-
biato per le condizioni di una struttura che doveva esse-
re all’avanguardia, nata invece con innumerevoli proble-
mi che si sono trascinati per anni senza che nessuno in-
tervenisse seriamente. Bisogna fare ancora qualche veri-
fica sulla porzione in cui è avvenuto il cedimento, ma da 
domani ritornerà usufruibile dalla città. Era nostra re-
sponsabilità verificare la sicurezza dell’immobile vista la 
totale mancanza di documentazione, per tutelare la salu-
te e l’incolumità dei nostri cittadini».

DALLA PRIMA 

In pochi a seguire la corsa delle bighe
DALLA PRIMA 

Il Centro Congressi riapre 
con qualche accorgimento

Istruttore direttivo Settore Urbanistica 
Acqui Terme. Il Comune di Acqui Terme intende utilizzare graduatorie a tempo in-

determinato di altri Enti per la copertura di un posto di Istruttore direttivo tecnico di 
categoria D a tempo pieno ed indeterminato. La posizione di lavoro da ricoprire è col-
locata presso il Settore Urbanistica.  Le manifestazioni di interesse ed il curriculum 
vitae, redatti in carta semplice, dovranno essere sottoscritti dagli interessati e per-
venire entro e non oltre le ore 24.00 del 15 luglio 2019 attraverso i seguenti canali: 
1) consegna all’Ufficio Protocollo del Comune di Acqui Terme; 2) spedizione a mez-
zo raccomandata all’indirizzo: Comune di Acqui Terme - Ufficio Personale; 3) all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata acqui.terme@cert.ruparpiemonte.it

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

15-22/7 e 12-19/8: AMBURGO - COPENHAGEN - MALMO 

15-22/7 e 05-12/8 e 12-19/8: AMSTERDAM - RENO - FIANDRE 

16-21/7 e 30/7-04/8 e 06-11/8: TOUR della NORMANDIA 

16-21/7 e 30/7-04/8 e 06-11/8: CRACOVIA e il Sud della POLONIA 

16-21/7 e 06-11/8 e 13-18/8: MATERA e ALBEROBELLO 

16-21/7 e 06-11/8 e 13-18/8: TOUR della PUGLIA 

16-21/7 e 06-11/8 e 13-18/8: NAPOLI e la COSTIERA 

17-21/7 e 07-11/8 e 14-18/8: FORESTA NERA-ALSAZIA-SVIZZERA

17-21/7 e 31/7-04/8 e 07-11/8: I CASTELLI della LOIRA 

18-21/7 e 08-11/8 e 13-16/8: ROMA CITTA’ ETERNA 

18-21/7 e 08-11/8 e 13-16/8: MONACO e la BAVIERA 

18-28/7 e 08-18/8: TOUR della BRETAGNA e NORMANDIA 

18-21/7 e 01-04/8 e 13-16/8: PRAGA “EXPRESS” 

22-28/7 e 05-11/8 e 19-25/8: TOUR della SPAGNA CLASSICA 

22-28/7 e 05-11/8 e 19-25/8: GOOD MORNING LONDRA 

22-28/7 e 05-11/8 e 19-25/8: TOUR della REPUBBLICA CECA

LA TUSCIA 
“Terra di confine tra Lazio,Toscana,Umbria” 

2 - 6 ottobre

ALBANIA e MONTENEGRO 
“Le gemme dei Balcani” 

7 - 17 settembre       

AZERBAIJAN 
“Terra di Fuoco tra il mar Caspio e il Caucaso” 

12 - 20 ottobre

MADRID e il REGNO  
di CASTIGLIA 

“Soggiorno - Tour” 

30 ottobre - 3 novembre

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761 
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984 

SAVONA • Tel. 019 8336337 
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

DALLA PRIMA 

Scuola dell’infanzia Aldo Moro
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Pinocchio è frutto della fan-
tasia, dell’ironia e della poetica 
di Carlo Lorenzini. Nel 1883 
Collodi completa questo incre-
dibile capolavoro della lettera-
tura fantastica, apparso a pun-
tate tra il 1881 ed il 1882. Nel 
1983 è Sigfrido Bartolini 
(1932-2007), pittore, incisore e 
penna acuminata toscana il  
deux ex machina della monu-
mentale edizione del centena-
rio, auspice la Fondazione Na-
zionale Carlo Collodi, con una 
illuminante e dotta introduzio-
ne di Luigi Volpicelli.                   

È realizzata in grande for-
mato, in due edizioni parallele, 
una tirata direttamente dalle 
309 xilografie in bianco e nero 
ed a colori su raffinata carta a 
mano filigranata Magnani di 
Pescia, che saranno poi biffate 
perché non sia più possibile 
realizzare altri tomi originali. 
L’altra, in offset, in diecimila 
copie, del tutto simile  alla pri-
ma, nel formato, nell’impagi-
nazione e nella qualità della 
carta. Il primo, stampato dai le-
gni di bosso originali, frutto di 
dodici anni di incredibili e sof-
ferte fatiche di questo eccezio-
nale peintre graveur, conside-
rato un monumento editoriale 
da Giovanni Spadolini, ha or-
mai un valore bibliografico ele-
vatissimo ed ha preso la via di 
alcune delle più blasonate bi-
blioteche internazionali e di 
prestigiose raccolte private.         
L’altra, quella in offset, va pre-
sto esaurita e viene ristampata 
in grande tiratura, ma in for-
mato ridotto, nel 1996, auspi-
ce la provincia di Roma.  Una 
terza edizione, sempre in for-
mato ridotto, viene realizzata 
nel 2007, poco dopo la morte 
di Bartolini, a cura dell’editore 
Mauro Paglai di Firenze.                     
Dal 1987 la Fondazione  Na-
zionale  Collodi ha realizzato 
ed allestito una mostra itine-
rante, che ha circolato ed è  
tuttora richiesta ed ospitata in 
tutta Europa ed anche al Mo-
MA di New York. Questa ras-
segna, attraverso  testi, dise-
gni, schizzi preparatori, i 309 
legni di bosso  incisi, le prove 
di stampa e le varie e superbe 
edizioni del libro illustra in ma-
niera artistica, critica e didatti-
ca l’intero percorso creativo di 
questo che può  essere consi-
derato il più  straordinario  libro 
illustrato della seconda metà 
del  ventesimo secolo, come 
affermato nel 1991 dal Ministro  
francese dell’ Educazione Na-
zionale Jack Lang, all’inaugu-
razione di questa esposizione 
in Francia. “L’idea pazza e stu-
penda” di Sigfrido Bartolini di 
illustrare il Pinocchio  in dodici 
anni di duro lavoro, mentre in-
sorgono i primi segni deva-
stanti dell’artrite reumatoide 
sulle sue mani, è poeticamen-
te raccontata dalla figlia Simo-
netta in un bel volume illustra-
to edito da Polistampa nel 
2014, che delinea gli anni 
1971-1983 del Pinocchio dal 

diario inedito del padre.                
Di questo artista pistoiese, uno 
dei più interessanti maestri 
della stampa d’arte, in tutte le 
sue declinazioni: xilografie in 
bianco e nero ed a colori, lito-
grafie, puntesecche, acquafor-
ti ed acquatinte, tecniche mi-
ste, ma anche ironico e mor-
dace giornalista e critico d’arte 
ricordiamo le molte edizioni del 
suo volume, edito da Poli-
stampa nel 2002, con prefa-
zione di Vittorio Feltri “La gran-
de impostura. Fatti e misfatti 
dell’arte contemporanea” e la 
recente monografia in grande 
formato a colori, scritta da 
Edoardo Salvi “Sigfrido Barto-
lini incisore. Il privilegio del se-
gno” edito da Polistampa nel 
2017. Fondamentali per l’atti-

vità complessiva dell’artista  
sono state le grandi antologi-
che  “Sigfrido Bartolini Testi-
mone del Suo Tempo “ al Pa-
lazzo della Triennale di Milano 
dal 25 marzo al 30 aprile del 
2000, con un poderoso catalo-
go critico edito da Mazzotta, 
con testi di Carlo Fabrizio Car-
li, Luigi Baldacci, Maurizia Ta-
zartes ed un anno dopo la sua 
morte l’antologica di Palazzo 
Saracco ad Acqui Terme dal 
29 giugno al 3 agosto 2008 
“Sigfrido Bartolini ed il suo 
mondo: Soffici, Sironi, Carrà. 
La favola ed il paesaggio ita-
liano”, curata da Elena Pontig-
gia, con saggi critici di Beatrice 
Buscaroli e Daniela Marce-
schi. Amico di Sigfrido Bartoli-
ni, ma di circa 35 anni più an-

ziano,è Mino Maccari (1898-
1989), anche lui significativo 
pittore, incisore, scrittore e 
giornalista. Ideatore di Stra-
paese nel 1924, caporedattore 
della Stampa di Torino nel 
1930 sotto la direzione di un 
altro geniale toscanaccio co-
me Curzio Malaparte, è sopra-
tutto con la frusta de “Il Sel-
vaggio” che balza alla ribalta 
nazionale durante il fascismo, 
per approdare nel secondo do-
poguerra al blasonato “Mondo” 
di Mario Pannunzio. 

È nell’arena di feroci batta-
glie giornalistiche, culturali, po-
litiche ed artistiche  del pole-
mico foglio portavoce di Stra-
paese, dal 1924 alla soppres-
sione del 1943, che Maccari 
unisce a testi sferzanti e corro-
sivi, eccezionali disegni origi-
nali, xilografie, linoleum suoi  e 
di Giorgio Morandi, Carlo Car-
rà, Ardengo Soffici, Luigi Bar-
tolini, Amerigo Bartoli, Filippo 
De Pisis, Nicola Galante, Leo 
Longanesi, Orfeo Tamburi, Re-
nato Guttuso, Italo Cremona, 
Mario Mafai e molti altri.                 
Come sottolineato da Carlo 
Ludovico Ragghianti in un bel 
volume del 1955, edito da Ne-
ri Pozza a Venezia  sulla storia 
critica dell’intera parabola qua-
si ventennale  del Selvaggio, in 
questa rivista Mino Maccari ed 
i suoi amici di Strapaese sroto-
lano e brandiscono il loro so-
gno di un fascismo immagina-
rio, rustico e garibaldino, in-
corrotto ed intrepido, veridico  
e giusto, intelligente e sereno, 
paternamente saggio ed insie-
me forte della forza della pura, 
intatta ideale giovinezza.                  
Dopo l’Antologica di Sigfrido 
Bartolini del 2008, Acqui Ter-
me ospiterà, sempre a Palaz-
zo Saracco nell’estate del 
2009, curata da Marco Vallora 
con il titolo “I Maccari di Mac-
cari” un’altra incredibile sele-
zione di opere di Mino Macca-
ri, corredata di un corposo ca-
talogo di Mazzotta, con straor-
dinari e rari pezzi, scelti in gran 
parte dalle collezioni proprie 
dell’artista e dei suoi più stretti 
familiari, amici e collaboratori, 
come il suo storico e persona-
le stampatore Nemo Galleni.              
Nella casa-museo ed archivio 
di Sigfrido Bartolini, in via di Bi-
giano e Castel dei Bovani,5 a 
Pistoia, riordinati di recente a 
cura della Sovraintendenza Ar-
chivistica e Bibliografica della 
Toscana e della Scuola Nor-
male Superiore di Pisa, è de-
positato un ricco epistolario in-
tercorso fra Mino Maccari, Ita-
lo Cremona ed anche Sigfrido 
Bartolini, tra  gli anni ‘30 e la fi-
ne degli anni ‘70, con circa 
1000 esemplari di  corrispon-
denza e lettere, di fondamen-
tale importanza per conoscere 
la storia culturale ed artistica di 
quel periodo, con illuminanti 
squarci di costume e malco-
stume, soprattutto di questo 
secondo dopoguerra.  

          Carlo  Sburlati

Bartolini e Maccari, artisti  e scrittori,  
tra la matita, la penna ed il pennello 

Acqui Terme. Inaugura venerdì 5 luglio 
e prosegue fino al 10 agosto, Acqui in Pal-
coscenico, il Festival che da anni porta al 
Teatro Verdi, di Acqui Terme, ma anche ad 
Alessandria e in alcuni luoghi del Monfer-
rato, spettacoli di danza e workshop alla 
danza dedicati. 

L’edizione 2019 “Be in Side-Danza, mu-
sica e parola nelle terre del Monferrato” 
amplia lo storico ‘Festival Acqui in Palco-
scenico’ con l’idea di proporre accanto al-
la Danza, anche itinerari turistici non con-
sueti, che richiamino l’attenzione su patri-
moni ambientali, dichiarati recentemente 
“Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte - Patri-
monio Mondiale Unesco”. 

 Quest’anno l’appuntamento con la 

danza ha come tema la contaminazione 
tra danza, musica e parola,  arti tutte 
presenti  nelle diverse proposte di spet-
tacolo in programma nel festival e coin-
volgono Acqui Terme /Teatro Aperto Giu-
seppe Verdi, Alessandria/ la Cittadella, 
Tagliolo Monferrato/ Castello Marchesi 
Pinelli Gentile e Mombaruzzo/ Palazzo 
Pallavicini. 

 A corollario dell’attività di spettacolo, at-
traverso gli stage le audizioni, i workshop, 
Be in Side apre un largo spazio alla didat-
tica e alla formazione, con la costante at-
tenzione alla cura e alla valorizzazione dei 
giovani talenti di ogni nazionalità. 

Completa il Progetto il prestigioso Pre-
mio “AcquiDanza” (gemello dello storico 

AcquiStoria),  che, a partire dal 1985 è 
stato assegnato ai più significativi nomi 
della danza internazionale. 

Quest’anno sarà la Città di Alessandria, 
a consegnarlo il 26 luglio a Luciana Savi-
gliano, per la brillante Carriera Internazio-
nale. 

Si inizia quindi venerdì  5 luglio, alle ore 
21, al teatro Verdi con la New Creative 
Company in “Three Ants Story”, uno spet-
tacolo interattivo creato per il centenario 
della Prima Guerra Mondiale, con musi-
che di Ennio Morricone, Ezio Bosso e al-
tri.                                                                    

Sabato 6 luglio “Vivere di danza”, inter-
preti e coreografi a confronto, spazio aper-
to a solisti e gruppi emergenti.

Dal 5 luglio al 10 agosto il  XXXVI Festival Acqui in Palcoscenico 

Be in Side-Danza, musica e parola nelle terre del  Monferrato

 Acqui Terme. Orfana della 
“Antologica” di Palazzo Sarac-
co (prima i grandi successi di 
Picasso e Dalì, e Fontana, do-
dici mesi fa, non altrettanto 
“fortunato”),  Acqui non ha per-
duto l’allestimento di prestigio 
di Palazzo Robellini, che - sino 
al 2018 - andava a costituire, 
con la rassegna di Corso Ba-
gni, un dittico di richiamo.   

 La collezione Maestri con-
temporanei - grafica a con-
fronto, a cura di Adriano Benzi 
e Rosalba Dolermo, assume 
così - in questo luglio - un ruo-
lo ancor più centrale.  

 In mostra saranno i “capo-
lavori della grafica contempo-
ranea di una collezione priva-
ta”, che annovera calcografie, 
xilografia, litografia, serigrafia. 
Sarà possibile ammirarli   a far 
data da sabato 13 luglio (alle 
18.30 l’inaugurazione).  

  Circa cento opere su carta 
di grandi Autori del Novecento 
permetteranno di ripercorrere 
le tappe dell’innovazione arti-
stica nella grafica e nella tec-
nica incisoria: tanti i maestri 
della seconda metà del secolo 
scorso di cui sarà possibile 
fruire. Erede delle esposizioni 
di Casa Felicita, a Cavatore, 
ospitando ora i Bartolini, ora 
Calandri e Campigli, i Casora-
ti, Dalì, De Chirico, Guttuso, 
Manzù, Morlotti, Music, Paladi-
no, Alberto Savinio e Soffianti-
no, e ancora altri celeberrimi 
nomi, la mostra di Palazzo Ro-
bellini darà modo di apprezza-
re il lavoro di artigiani stampa-
tori, loro stessi artisti, in un cli-
ma di continua e costante evo-
luzione dei linguaggi grafici tra-
dizionali. Con soluzioni che li-

berano “gli inventori delle im-
magini” dai limiti tecnici della 
stampa. A corredo dell’esposi-
zione, nelle quattro sale d’arte 
di Palazzo Robellini, i visitatori 
troveranno un video ed un ca-
talogo, con tutte le immagini 
raccolte in gruppi omogenei, e 
commentate da scritti di Elisa-
betta Cocito, Carlo Sburlati e 
Gianfranco Schialvino. 

La mostra (gratuito l’ingres-
so) resterà aperta sino al pri-
mo di settembre, tutti i giorni 
ad esclusione del lunedì, con 
orario 10 - 12.30 e 16 - 19. 

  La rassegna si avvale del 
patrocinio della Città di Acqui 
Terme, dell’Accademia Italiana 
della Cucina - delegazione di 
Alessandria, dei Cento Amici 
del Libro, dell’ONAV sezione di 
Alessandria, e del Rotary Club 
Acqui Terme. 

Da sabato 13 luglio al primo di settembre 

La grande grafica d’Autore 
sarà a Palazzo Robellini

Acqui Terme. Sarà inaugu-
rata venerdì 12 luglio, alle ore 
17,30, la mostra «“Benemale” 
al tempo della Controriforma» 
di Concetto Fusillo al Museo 
Civico di Moncalvo – via Cac-
cia n.5. La produzione artistica 
di Concetto Fusillo costituisce 
un vero archivio pittura, come 
egli stesso ama dire, poiché 
scaturisce da una laboriosa e 
fruttuosa ricerca in archivi pub-
blici e privati divenuti intimo ri-
fugio di uno studioso nutrito di 
cultura umanistica. 

Spinto da viscerale deside-
rio mai esausto di conoscenza 
e assumendosi il compito di to-
gliere dall’oblio fatti dimentica-
ti, se ne appropria trasforman-
doli in occasione d’arte e con-
cretizzandoli in pittura. 

Le opere, nate dalla curiosità 
di portare alla luce vari com-
portamenti tra il Bene e il Male 
durante il XVI e XVII secolo nel 
territorio acquese, hanno come 
protagonisti i prelati e sono il ri-
sultato di una appassionata ri-
cerca negli archivi della diocesi 

di Acqui, affrontano la dialettica 
esistenziale da sempre trattata 
da teologi, filosofi e letterati 
senza mai arrivare ad una re-
gola definitiva universale. 

La mostra è curata da Giu-
liana Romano Bussola, allesti-
ta da Giancarlo Boglietti, pro-
mossa dall’Associazione 
A.L.E.R.A.MO. Onlus nella 
persona del Presidente Maria 
Rita Mottola in collaborazione 
con il Comune di Moncalvo. 

La mostra sarà visitabile fino 
al 29 settembre, sabato e do-
menica dalle 10 alle 19 e in 
settimana su appuntamento. 
L’artista 

Concetto Fusillo nasce a 
Lentini (SR) l’8-12-1945. Con-
seguito il diploma di Maestro 
d’Arte all’Istituto Statale d’Arte 
di Catania, si dedica all’inse-
gnamento ma, dopo una breve 
esperienza, nel 1970 si trasfe-
risce in Lombardia, a Lecco, 
dove si dedica all’attività arti-
stica, particolarmente in pittu-
ra, scultura, incisione; oggi vi-
ve e opera a Mombaldone. 

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Concetto Fusillo a Moncalvo 

«“Benemale” al tempo 
della Controriforma»
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Domenico FOLCO 
di anni 91 

È mancato all’affetto dei suoi 

cari venerdì 28 giugno 2019. 

Con sconforto e dolore lo an-

nunciano, a quanti l’hanno co-

nosciuto, stimato ed apprezza-

to, la signora Patrizia Conti e il 

nipote Stefano.

ANNUNCIO 

Stefano CHIABRERA 

Ad un mese dalla sua scom-

parsa i familiari, unitamente ai 

parenti, agli amici e a tutti co-

loro che lo hanno amato, desi-

derano ricordarlo con la santa 

messa di sabato 6 luglio alle 

ore 18 nella cattedrale di Acqui 

Terme.

TRIGESIMA 

Alberto MORELLI 
I familiari di Alberto Morelli rin-
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore con 
presenza, scritti e fiori. Desi-
derano ricordarlo con la santa 
messa che verrà celebrata do-
menica 7 luglio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Stre-
vi.

TRIGESIMA 

Angelo SBURLATI 
Ad un mese dalla scomparsa, 
la moglie Giuliana, il figlio An-
drea con Cristina e il piccolo 
Enrico, il caro Claudio Matar-
rese lo ricordano con immuta-
to affetto nella s. messa di tri-
gesima che si celebrerà do-
menica 7 luglio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale Cristo 
Redentore di Acqui Terme.

TRIGESIMA 

Adelina BARISONE 
† 01/06/2019 

“Ad un mese dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ri-
cordo di quanti le hanno voluto 
bene”. La figlia, unitamente ai 
parenti tutti, la ricorda con im-
mutato affetto nella s. messa 
di trigesima che verrà celebra-
ta sabato 6 luglio alle ore 17 
nel santuario della Madonnina. 
Un sentito ringraziamento a 
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA 

Giampaolo RAPETTI 

“Due anni sono trascorsi dalla 

tua partenza per il cielo, ma 

nel cuore di chi ti ha amato e 

conosciuto sei rimasto sempre 

presente”. Santa messa saba-

to 6 luglio ore 17 nel santuario 

della Madonnina.

ANNIVERSARIO 

Laura CANNAMELA 
in Racchi 

“Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori”. Nel terzo anniversario 
dalla scomparsa la famiglia 
unitamente ai parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto 
a quanti l’hanno conosciuta, 
stimata e le hanno voluto be-
ne.

ANNIVERSARIO 

Gaetana BONGIOVANNI 
(Franca) in Delbono 

“Il tempo scorre veloce ed il 
vuoto incolmabile che hai la-
sciato è sempre più profondo, 
ma non esiste distanza che ci 
allontani, dentro di noi tu conti-
nui a vivere”. Tuo marito, i tuoi 
figli ti ricorderanno con immen-
so affetto, ad un anno dalla 
scomparsa, nella s.messa che 
verrà celebrata sabato 6 luglio 
alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO 

Vincenza ASTENGO 
(Censina) in Giuso 

“Sono passati tre anni ma sei 
sempre nel cuore di chi ti ha 
voluto bene”. La figlia Giorgia, 
il marito Guido ed i parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa 
che verrà celebrata sabato 6 
luglio alle ore 17 nella chiesa 
di San Giovanni Battista a Ma-
ranzana. Grazie a quanti si 
uniranno nel ricordo e nella 
preghiera.

ANNIVERSARIO 

Ida Giovanna VELA 
(Didi) 

ved. Mollero 
“Ad un anno dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ri-
cordo di quanti le hanno voluto 
bene”. I figli, con le rispettive 
famiglie, unitamente ai familia-
ri tutti, la ricordano nella 
s.messa che verrà celebrata 
domenica 7 luglio alle ore 11 in 
cattedrale. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Maria Iose BILLIA 
in Corrado 

“Rimpianto e tristezza non co-
noscono tempo. Nel cuore dei 
tuoi cari e di quanti ti hanno co-
nosciuta continui a vivere”. Nel 
13° anniversario dalla scom-
parsa i familiari la ricordano con 
immutato affetto nella s.messa 
che verrà celebrata domenica 7 
luglio alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo 
Bormida. Si ringraziano quanti 
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Giuseppina VASSALLO 
ved. Galliano 

“Coloro che amiamo non sono 
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro 
cuore. Ciao mamma”. Nel 2° 
anniversario dalla scomparsa, 
i figli con le rispettive famiglie, 
la nipote ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che 
verrà celebrata domenica 7 lu-
glio ore 11 nella parrocchiale di 
Melazzo. Si ringraziano quanti 
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Claudia ROLANDO 
Nel 3° anniversario della tua 
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano, con rimpianto e l’amore 
di sempre, nella santa messa 
che sarà celebrata sabato 13 
luglio alle ore 18.30 nel San-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Grazie a quanti vorranno 
partecipare.

ANNIVERSARIO 

Remigio Giovanni BOGLIOLO 
I familiari tutti, commossi e riconoscenti per la sentita ed affet-
tuosa partecipazione da parte di parenti, amici, conoscenti e di 
quanti, in ogni modo, hanno espresso il proprio cordoglio, rin-
graziano tutti di cuore. La più sincera gratitudine ai medici e in-
fermieri del reparto Dialisi dell’Ospedale di Acqui Terme; alle in-
fermiere dell’A.D.I.; agli operatori della Croce Bianca, Croce Ros-
sa e Misericordia; a tutti gli amici di Gino che lo hanno sempre 
assistito e confortato con amicizia e calore umano; a tutti coloro 
che hanno voluto porgergli l’ultimo saluto e regalargli una pre-
ghiera.

RINGRAZIAMENTO 

Rina TORNATO LAIOLO 
“La morte non è niente. Sono solamente passata dall’altra par-
te: è come fossi nascosta nella stanza accanto. Io sono sempre 
io e voi siete sempre voi. Quello che eravamo prima l’uno per 
l’altro lo siamo ancora… Continuate a ridere di quello che ci fa-
ceva ridere, di quelle piccole cose che tanto ci piacevano quan-
do eravamo insieme… Asciugate le vostre lacrime e non pian-
gete, se mi amate: il vostro sorriso è la mia pace!” (cit.) 
A un mese dalla scomparsa, il marito Dante, i figli Piero e Bruno 
con le rispettive famiglie, le nipoti e i parenti tutti la ricorderanno 
con affetto nella santa messa di trigesima che si celebrerà ve-
nerdì 12 luglio ore 18 in cattedrale. Un grazie di cuore a quanti 
vorranno partecipare.

TRIGESIMA 

Muore folgorato 
Acqui Terme. Nella sera di 

martedì 2 luglio intorno alle 
19.30  in località Isola Buona 
Comune di Malvicino, è inter-
venuta una squadra dei Vigili 
del Fuoco del distaccamento 
Acqui per soccorrere un uo-
mo di circa 45 anni di nazio-
nalità albanese, che era rima-
sto folgorato mentre era in-
tento a posizionare una pom-
pa elettrica per prelevare ac-
qua dal fiume Erro per irriga-
re il suo appezzamento di ter-
reno. 

A causa di un malfunziona-
mento della pompa era sceso 
in acqua per controllare il mo-
tore ma è rimasto folgorato. 

Sul posto sono intervenuti 
anche il 118 ed i Carabinieri. 
Per Bledar Hysa, che abitava 
ad Acqui Terme, ma aveva una 
seconda casa a Malvicino, in 
località Isola Buona, ogni ten-
tativo di rianimazione è stato 
inutile. 
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Acqui Terme. Pubblichiamo 
il ricordo di Giovanna Campa-
ro vedova Ravera: 

«Ciao mamma, 
pochi giorni fa hai terminato 

il tuo cammino terreno per en-
trare nel regno degli Angeli e 
dei Santi e presentarti alla glo-
ria di Dio con un abito più can-
dido e immacolato della neve. 

Non siamo noi che ti dob-
biamo giudicare, certamente: 
ma gli insegnamenti che ci hai 
trasmesso non solo con le pa-
role, ma soprattutto coi fatti, 
sono una delle prove che testi-
moniano la tua fede semplice 
sorretta dalla speranza sem-
pre viva e dalla carità. 

La chiesa di san Francesco 
affollatissima durante la recita 
del Santo rosario in tua me-
moria e, soprattutto, nella ce-
lebrazione delle tue esequie, è 
il riconoscimento di stima e af-
fetto che tantissimi, conoscen-
doti, ti hanno voluto rendere. 

Don Giorgio ti ha descritta 
con parole giuste, equilibrate e 
perfette. 

C’erano anche i Carabinieri, 
ma c’era tantissima gente 
semplice come te; e ciò se ci 
ha commosso, ci ha anche un 
po’ inorgoglito: tu sei stata non 
solo mamma nei confronti dei 
tuoi figli, nuora e nipoti, ma hai 
saputo trasferire la tua sag-
gezza, il tuo “buon senso” a 
moltissimi, dando conforto, 
speranza, serenità e forza. 

E con la dolcezza che ti ha 
sempre guidato, suggerivi la 
preghiera. 

Per te la preghiera e la reci-
ta del rosario erano le tue me-
dicine che ti hanno permesso 
di superare tante sofferenze. 

Tu hai sempre rifiutato di 
svolgere attività eclatanti di vo-
lontariato cristiano, ma non ti 
sei mai sottratta a partecipare 
alle Sante quarantore e svol-
gevi attiva partecipazione nel-
la divulgazione dell’Apostolato 
della preghiera. Nella tua sem-
plicità di vita era innata e insi-
ta dentro di te la recita conti-
nua del rosario. 

La corona non ti abbando-
nava mai: ne avevi una in ogni 
stanza e in ogni borsa …. e 
non perdevi occasione per re-
citare almeno una decina di 
Ave Maria. 

Ricordo che quando erava-
mo piccoli e si passava davan-
ti a una chiesa, tu ci portavi 
dentro, non per vedere le ope-
re d’arte presenti, ma per pre-
gare. 

Tu hai considerato e vissuto 

in prima persona la vita come 
dono di Dio, rischiando anche 
la tua salute: ricordo che quan-
do stava per nascere Nino, la 
tua vita era in pericolo e i me-
dici ti avevano consigliato 
l’aborto per salvare la tua vita. 
Tu ti sei fermamente rifiuta-
ta…. E io sono contento, an-
che se per parecchi anni ne 
hai portato le conseguenze. 

Un’altra raccomandazione ci 
facevi: “ragazzi, ricordatevi, 
non auguratevi mai una guer-
ra”. 

Tu l’avevi vissuta in campa-
gna, prima di cinque figli e di 
altrettanti nipoti rimasti orfani. 

Quanti sacrifici. 
Ed anche un altro invito ci ri-

volgevi quando iniziavamo ad 
affacciarci al mondo del lavo-
ro: “Fate in modo con la vostra 
attività, di non far perdere il po-
sto di lavoro a nessuno”. 

Non eri laureata né diploma-
ta, ma eri “in pectore” un valido 
ministro della Difesa e del La-
voro. 

Ne avremmo bisogno di mi-
nistri così lungimiranti e porta-
tori di una profonda pace e 
giustizia sociale. 

Ma noi non vogliamo solo ri-
cordarti per alcune delle tue 
doti….ne avevi tante, ma sap-
piamo bene che dobbiamo, 
non per convenienza ma per 
sentimento, ringraziare a no-
me tuo tutti quelli che in vari 
modi ti sono stati vicino nella 
malattia, quelli che hanno pre-
gato per te venendoti a saluta-
re nell’ultimo cammino e quelli 
che per vari motivi non hanno 
potuto essere presenti, ma 
hanno comunque pregato per 
te: 

Don Giorgio, le suore di San 
Francesco e le suore Luigine, 
diversi medici tra i quali la 
dott.sa Barisone Silvia e il dott. 
Ferraro Giorgio, Irene, Zaida, 
Meriem, Maddalena, persona-
le paramedico della Croce 
Rossa e della struttura ASL di 
Via Alessandria, la squadra 
medicale del 118, gli amici e 
conoscenti di Via Nizza e di 
tutta la città, di Cartosio e di 
varie parti d’Italia, i Club Lions 
di Acqui, l’Associazione Nazio-
nale Carabinieri, l’Arma territo-
riale con il cap. Angeletti, e tut-
ti quelli che in vario modo ti 
hanno mandato i loro saluti. 
Sono tantissimi e non potendo 
raggiungerli tutti    ce ne scu-
siamo e li ringraziamo per la 
loro sincera partecipazione. 

Ciao mamma, prega per tut-
ti noi. I tuoi cari».

Giovanna Camparo vedova Ravera 

Ricordo di una  mamma

Ricordo di Gino Bogliolo 
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ricordo di Gino Bo-

gliolo 
«Buongiorno Gino, sembra ieri ma, è passato più di un tren-

tennio; quanti numeri abbiamo visto, quanti visi, quanti problemi 
e quante risate. Si ricorda quando il 31 maggio era una festa? 
L’ultimo giorno per l’allora 740 e, il suo compleanno. Bei tempi al-
lora, eravamo tutti giovani e fiduciosi, poi le cose si sono sempre 
più complicate ma, abbiamo tenuto duro e superato tutto, insie-
me. Io la ringrazio, nonostante i nostri battibecchi, ci siamo sem-
pre capiti perche ́l’ironia, appartiene ad entrambi e, grazie a quel-
la, si possono superare molti ostacoli. Continuo ad usare tempi 
al presente, mi viene difficile pensare di non vederla piu.̀ Ora che 
può guardare il suo Milan da una posizione privilegiata e rivede-
re i suoi Cari Amici, non si dimentichi di noi e, ogni tanto “butti un 
occhio”! Buon viaggio Gino, mi saluti tanto Piero. 

“Ci sono persone, che fanno senza dire, mantengono senza 
promettere, ci sono senza esserci, perche,́ non hanno bisogno di 
sembrare”». Rosella

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità Pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Nei mesi di luglio e agosto 
la Messa feriale e la Messa 
festiva del sabato alla Ma-
donna Pellegrina saranno al-
le ore 18,30 

Venerdì 5: Esposizione del-
l’urna di San Guido nella navata 
centrale del Duomo; ore 17,30 
celebrazione dei vespri; ore 18 S. 
Messa votiva in cripta 

Sabato 6: Pulizia della chie-
sa di S. Francesco a partire 
dalle ore 8; pulizia della chiesa 
del Duomo a partire dalle ore 9. 

Nelle messe del pomeriggio 
(17 S. Francesco; 18 Duomo; 
18,30 Madonna Pellegrina) pre-
ghiamo per i defunti di giugno. 
Inizia la preparazione 
alla festa di S. Guido 

Domenica 7, XIV domenica 
del Tempo Ordinario: Concer-
to della Corale Santa Cecilia, 
ore 21 in Duomo. 

Lunedì 8: ore 21, Cattedra-
le, Liturgia della Parola e cate-
chesi, “Il Vangelo è davvero 
una gioia?” (Don Claudio Do-
glio, parroco di Sant’Ambrogio 
in Varazze) 

Martedì 9: ore 21, Cattedra-
le, Liturgia della Parola e cate-
chesi, “C’è davvero bisogno di 
una Chiesa in uscita?” (Don 
Dino Negro, parroco della Cat-
tedrale di Alba) 

Mercoledì 10: Messa S. 
Vincenzo, alle ore 18 in Duo-
mo; alle ore 21, Cattedrale, Li-
turgia della Parola e cateche-
si, “Quale comunità cristiana 
per il mondo di oggi?” (Don 
Claudio Baldi, parroco della 
Cattedrale di Tortona) 

Giovedì 11, a S. Francesco: 
ore 9 Messa all’altare della Ma-
donna di Lourdes; Incontro vo-
lontari San Vincenzo, alle ore 
16 nei locali parrocchiali del 
Duomo; alle ore 21, Cattedrale, 
Liturgia della Parola e cateche-
si, “I poveri interpellano la Chie-
sa” (Dott. Pierluigi Dovis, diret-
tore della Caritas di Torino) 

Venerdì 12, alle ore 21, Cat-
tedrale, Liturgia della Parola e 
catechesi “Evangelizzatori pie-

ni di spirito Santo” (Mons. 
Francesco Ravinale, vescovo 
emerito di Asti). 

*** 
Resoconto iniziative 

Domenica 16 giugno un’ot-
tantina di persone hanno par-
tecipato al “pranzo nel chio-
stro” che la comunità di S. 
Francesco ha organizzato al fi-
ne di raccogliere fondi per un 
lavoro di ristrutturazione del-
l’impianto delle campane, che 
nei mesi scorsi si è improvvi-
samente reso necessario con 
una spesa di € 2.700,00. 

È stata un’iniziativa molto 
bella perché ha creato un 
gruppo di cuoche e cuochi 
che, già nei giorni precedenti e 
poi domenica, hanno lavorato 
sodo per preparare il cibo che 
è stato apprezzato da tutti gli 
intervenuti. 

Grazie a chi ha fornito gra-
tuitamente ingredienti per il 
menù e per l’occorrente per il 
pranzo; grazie a chi ha lavora-
to per preparare e cucinare, 
grazie anche a chi non poten-
do intervenire ha comunque 
voluto lasciare un’offerta per lo 
scopo prefissato. Inoltre rin-
graziamo il gruppo “Giovani 
Madonna Pellegrina” che ha 
devoluto per lo stesso scopo € 
80,00 dall’incasso della loro 
lotteria. Ciò ha permesso di 
raggiugere la cifra di € 
1.560,00, ma soprattutto di vi-
vere un momento di collabora-
zione e di fraternità nella 
splendida cornice del chiostro 
di san Francesco, messo gen-
tilmente a disposizione dal co-
mune e dalle associazioni che 
hanno sede sotto quei portici. 
Adorazione Eucaristica 

A S. Francesco: ogni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 11,30 
(con la presenza di un sacer-
dote per le confessioni) 

A S. Antonio: ogni giovedì 
dalle 17 alle 18 con la recita dei 
vespri; alle ore 18 S. Messa. 

Alla Pellegrina: ogni giovedì 
dalle 18 alle 18,30; alle 18,30 
S. Messa. 
Pellegrinaggi e gite 

Dal 16 al 23 novembre 2019 
è in programma un Pellegri-
naggio in Giordania. Informa-
zioni e iscrizioni c/o canonica 
Duomo.

Uno dei problemi maggiori 
delle persone che si rivolgono 
alla Caritas è spesso una si-
tuazione di indigenza dovuta 
alla mancanza di lavoro, o per-
chè si è perso quello che si 
aveva o perché non si è anco-
ra riusciti ad inserirsi sul mer-
cato del lavoro. 

La mancanza di un reddito 
impedisce di soddisfare il pa-
gamento delle utenze neces-
sarie della vita quotidiana; af-
fitto, luce, gas, ecc., la Caritas, 
cercando di superare una logi-
ca di pura assistenza e nel-
l’ambito della sua funzione pe-
dagogica, cerca nella misura 
del possibile di aiutare  queste 
persone inserendole di nuovo 
nel mercato del lavoro. 

All’interno dell’attuale conte-
sto legislativo uno strumento 
particolarmente efficace si so-
no rivelati i tirocini formativi at-
traverso delle borse lavoro. 

La nostra Diocesi grazie ad 
una convenzione con il mini-
stero del lavoro e politiche so-
ciali attraverso le direzioni pro-
vinciali del lavoro delle provin-
ce di Alessandria, Savona, Asti 
e Aosta, è riuscita ad attivare  
nel periodo che va dal 1 gen-
naio 2018 al 31 ottobre 2019 
n. 24 borse lavoro o a tempo 
parziale (20 ore settimanali per 
un compenso di 310,00 euro 
mensili netti) o a tempo pieno 
(40 ore settimanali per un 
compenso di euro 620,00 eu-
ro netti mensili). La durata del-
le borse, dato il loro carattere” 
formativo”  lavoro –scuola,  va 
da un minimo di 3 mesi ad un 
massimo di 6 mesi non rinno-
vabili per un totale di  impegno 
assunto di 37.221,50 (trenta-
settemiladuecentoventuno/50)  
euro. 

Il lavoro della Caritas consi-
ste nel cercare dei datori di la-
voro che si rendono disponibi-
li ad attivare tale percorso di 
formazione  al fine di un even-
tuale inserimento lavorativo 
del soggetto beneficato nelle 
loro aziende. 

Mentre l’azienda garantisce 
il percorso formativo, la Cari-
tas, grazie ai fondi 8xmille,  si 
assume l’onere del pagamento 
mensile della borsa lavoro con 
tutte le coperture assicurative 
previste dalla legge, concorda 

il luogo e l’orario di lavoro che 
sono vincolanti e l’adeguato 
percorso formativo. 

In tal modo le persone recu-
perano fiducia in se stesse, si 
aprono ad una prospettiva di 
formazione, che per le caratte-
ristiche del mercato del lavoro 
è sempre più necessaria e 
possono, anche se in maniera 
parziale,  avere una certa au-
tonomia economica  che resti-
tuisce loro la dignità del lavoro 
come ha ricordato con effica-
cia Papa Francesco nella visi-
ta a Genova nel maggio 2017: 
“il lavoro, invece, diventa “fra-
tello lavoro” quando accanto 
ad esso c’è il tempo del non-
lavoro, il tempo della festa. gli 
schiavi non hanno tempo libe-
ro: senza il tempo della festa, il 
lavoro torna ad essere schiavi-
stico, anche se superpagato; e 
per poter fare festa dobbiamo 
lavorare. Nelle famiglie dove ci 
sono disoccupati, non è mai 
veramente domenica e le feste 
diventano a volte giorni di tri-
stezza perché manca il lavoro 
del lunedì. Per celebrare la fe-
sta, è necessario poter cele-
brare il lavoro. L’uno scandisce 
il tempo e il ritmo dell’altra. 
vanno insieme”. 

Pertanto se ci sono aziende 
interessate ad attivare tale per-
corso formativo e di sostegno 
al lavoro, possono contattare 
la Caritas diocesana al nume-
ro 0144 321474 dalle ore 8,00 
alle ore 14,00. 

Così anche se vi fossero be-
nefattori che volessero aiutare 
i più deboli uscendo  da una lo-
gica di pura assistenza, soste-
nendo invece un percorso di 
reinserimento sociale attraver-
so l’impegno a formarsi e lavo-
rare possono inviare le loro of-
ferte alla Caritas diocesana 
che le userà per sostenere l’at-
tivazione di ulteriori borse la-
voro. 

Dell’esistenza di Dio, ovvia-
mente, si può dubitare ma, al-
trettanto ovviamente, non si 
può dubitare dell’esistenza 
delle religioni. E molte religio-
ni ritengono di aver qualcosa 
da dire non solo sulla nostra 
vita terrena ma anche su ciò 
che ci attende dopo la morte. 

La fede nell’aldilà ha im-
portanti ricadute sulla nostra 
vita terrena. Anzi, il credere 
nella sua esistenza e pensare 
di conoscere la sua natura 
gioca un ruolo tutt’altro che 
trascurabile sulle nostre scel-
te terrene. 

Si potrebbe pensare che, in 
tempi e luoghi di forte secola-
rizzazione come sono i nostri, 
la credenza nell’aldilà rappre-
senti solo un fenomeno resi-
duale nelle nostre società. 
Eppure le cose non stanno 
così o meglio non stanno pro-
prio così. Certo la secolariz-
zazione e, genericamente, la 
cultura moderna, impongono 
ai cristiani di ripensare l’im-
magine dell’aldilà tradiziona-
le: non certo per negarne 
l’esistenza ma anche e so-
prattutto per precisarne la na-
tura. L’uomo di oggi fa fatica 
ad accettare visioni mitiche 
anche se l’immaginario sul-
l’aldilà occupa ancora un po-
sto importante. Il mondo mo-
derno sembra lontano anni lu-
ce dall’aldilà tradizionale. An-
che se oggi la letteratura e il 

cinema propongono saghe 
che pullulano di creature e at-
mosfere infernali… Iniziative 
culturali che riscuotono note-
vole successo. “La grande 
differenza è che queste rap-
presentazioni non hanno 
niente a che vedere (contra-
riamente al passato) con la 
fede e la religione: fanno par-
te di un immaginario fantasy 
e horror in cui nessuno si so-
gnerebbe di proiettare il pro-
prio futuro ultraterreno. Per 
fare un discorso di fede -os-
serva il teologo valdese Pao-
lo Ricca- non si può più utiliz-
zare l’immaginario infernale di 
stile dantesco. Tutto ciò ap-
partiene al passato. Occorre 
trovare un nuovo immagina-
rio. E da qui ripartire…” 

Di tutte queste questioni 
vuole occuparsi l’imminente 
“Due giorni ecumenica” che 
prenderà il via sabato 13 lu-
glio nella casa dell’Azione 
cattolica diocesana a Gar-
baoli di Roccaverano, col tito-
lo. “L’aldilà: L’annuncio della 
novità cristiana una sfida per 
le nostre Chiese”.  

Ad introdurre i temi, da 
molti angoli di visuale, sono 
stati chiamati: Luigi Berzano, 

 parroco e ordinario di Socio-
logia generale nell’Università 
di Torino, Paolo Ricca, pasto-
re e ordinario di Storia della 
Chiesa, nella facoltà valdese 
di teologia di Roma, Brunetto 
Salvarani, docente di teologia 
del dialogo nella Facoltà di 
Teologia dell’Emilia Romagna 
di Bologna, Lucilla Peyrot, pa-
stora valdese metodista di 
San Marzano Oliveto, Olga 
Terzano, Predicatore locale e 
Presidente del Consiglio del-
la   Chiesa metodista di San 
Marzano Oliveto e Giovanni 
Pavin, prete cattolico e presi-
dente della Commissione dio-
cesana per l’ecumenismo. 

L’iniziativa è promossa dal 
M.E.I.C. (Movimento eccle-
siale di impegno culturale del-
l’Azione cattolica) e dalla 
Commissione per l’Ecumeni-
smo della Diocesi di Acqui. La 
partecipazione è libera. I co-
sti saranno condivisi. Si arri-
va alla sede dell’iniziativa 
a Garbaoli da Acqui verso Sa-
vona, svoltando a Bistagno 
per Monastero Bormida e di lì 
per Roccaverano.  È possibi-
le pernottare nella Casa 
dell’Azione cattolica. Prenota-
zioni gradite 333 7474459. 

“L’aldilà. L’annuncio della novità cristiana una sfida per le nostre  Chiese” 

Due giorni ecumenica a  Garbaoli

Comunità Pastorale S. Guido

I necrologi si ricevono entro il martedì 
presso lo sportello de L’ANCORA 

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

IL PROGRAMMA 
Sabato 13 luglio. 9.30: Pre-

ghiera guidata dalla pastora Lu-
cilla Peyrot; 10: “Le spiritualità 
oggi e l’aldilà”. Relazione del 
prof. Luigi Berzano. Discussio-
ne. 11.30: “L’aldilà dei cristiani. 
Una voce dalla Riforma”. Rela-
zione del prof. Paolo Ricca (pri-
ma parte). 12.30: Preghiera gui-
data da Olga Terzano. Pranzo. 
15: “L’aldilà dei cristiani. Una vo-
ce dalla Riforma”. Relazione del 
prof. Paolo Ricca (seconda par-
te). 17: “L’aldilà nella Bibbia: il 
“grande codice dell’Occidente”. 
Relazione del prof. Brunetto Sal-
varani. Discussione 18.30 Pre-
ghiera guidata da don Giovanni 
Pavin. Cena. 

Domenica 14 luglio. 9.30: 
Preghiera guidata dal pastore 
Paolo Ricca; 10: “Come le no-
stre Chiese possono annuncia-
re e testimoniare la fede nella 
Resurrezione oggi”. Conversa-
zione a due voci dei prof. Paolo 
Ricca e Brunetto Salvarani. Di-
scussione. 12: Celebrazione 
eucaristica (cattolica). Pranzo. 
15: La testimonianza ecumeni-
ca e il dialogo interreligioso nel-
la nostra diocesi nell’anno che 
verrà. Linee guida. Conclusioni. 

“Per un lavoro dignitoso e degno” 

Attività della Caritas  Diocesana 
con i fondi 8xmille della CEI
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“Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Si-
gnore nostro Gesù Cristo”, così l’apostolo Paolo termina il bra-
no, della lettera ai Galati, di domenica. Vissuta nella logica 
della croce, la debolezza umana della evangelizzazione di-
venta prova della grazia nell’affidarsi a Dio. Nella misura in cui 
i mezzi della ‘ricchezza umana’ prevaricano nella missione del 
vangelo, nella stessa crolla la testimonianza, non solo nel nu-
mero degli operai della messe, ma anche nella credibilità. Le 
immagini usate da Luca per indicare la sproporzione (pochi 
operai per la vastità della messe; agnelli mandati in mezzo ai 
lupi) mostrano l’altra faccia della medaglia. Quando il disce-
polo si lascia sopraffare dalla angoscia è perché il suo sguar-
do è troppo, e forse esclusivamente, rivolto su di sé: “Mi toc-
ca fare tutto da solo, devo fare tutto io; ho altre cose più im-
portanti da fare...”. 
Un giorno Gesù si fermò a guardare un campo di grano e dis-
se ai discepoli: “Alzate gli occhi, guardate i campi che già bion-
deggiano per la mietitura”. Spesso ci dimentichiamo che la 
salvezza è opera di Dio, ognuno è mandato a collaborare in 
una raccolta di messi non seminate, non faticate… Dio ci dà 
tutto a sbaffo… eppure troviamo il modo di lamentarci. Ai 72 
discepoli inviati alle genti Gesù dice esplicitamente: “Non por-
tate borsa, né sacca, né sandali...”; ma raccomanda “Andate 
due a due”. La fraternità è lo status evangelico indispensabi-
le per testimoniare il vangelo, cioè il regno di Dio che è prima 
di tutto Padre di ogni uomo; non si può essere testimoni cre-
dibili della paternità di Dio se non vivendo nella fraternità con-
corde e riconciliata. Sempre ai Galati l’apostolo Paolo scrive-
va: “Se vi mordete e divorate a vicenda, guardate di non di-
struggervi gli uni gli altri”; la fraternità è il segno evangelico in-
dispensabile per testimoniare in modo convincente e credibi-
le il regno del Padre. Di fronte alle esigenze forti della missio-
ne, il discepolo non deve fondare le proprie garanzie su di sé 
o sulla efficacia di mezzi e strumenti, deve affidarsi anzitutto 
al fratello che ha accanto. Un uomo da solo arriva a trasmet-
tere un insegnamento di dottrina, ma il vangelo è prima di tut-
to testimonianza, semplice ma coinvolgente, di amore e di fra-
ternità. “Quando entrate in una casa – così ancora il vangelo 
di domenica – prima dite: ‘Pace a questa casa”. 
Solo la pace interiore è capace di introdurci nella autentica te-
stimonianza del vangelo, nella relazione interpersonale l’an-
nuncio del vangelo viene trasmesso attraverso fraternità sin-
cera e condivisa. dg

Il vangelo della domenica

Tra le attività estive delle no-
stre comunità nel territorio 
spicca certamente quella della 
cosiddetta “Estate Ragazzi”, o 
“Grest” o che altro possa chia-
marsi, una proposta che – in-
sieme ai campi scuola pro-
grammati per le diverse età – 
testimonia l’attenzione che da 
sempre la comunità ecclesiale 
riserva per le giovani genera-
zioni. 

A dire il vero, da alcuni anni 
anche la comunità civile si sta 
attrezzando per iniziative spe-
cifiche rivolte a bambini e ra-
gazzi (magari affidandole pro-
prio a cooperative sorte, non di 
rado, da una simile sensibilità 
cristiana): ancora una volta, in-
fatti, anche in questo ambito la 
Chiesa si rivela anticipatrice di 
ciò che la comunità civile si 
rende poi conto di dover fare 
per promuovere adeguata-
mente la vita sociale. Quel che 
colpisce – soffermandoci sulle 
proposte che sorgono all’om-
bra del campanile – è la varie-
tà e la ricchezza che le carat-
terizza. Una serie di attività in 
loco e di uscite, momenti ludi-
ci e formativi, riflessione e pre-
ghiera, socialità e condivisio-
ne. Il tutto massimamente 
coinvolgente per le centinaia di 
bambini e di ragazzi (comples-
sivamente, in diocesi, supera-
no le due migliaia) che, con il 
benestare, anzi con il compia-
cimento, dei genitori, trascor-
rono intense mattinate (a volte 
con prolungamento nel pome-
riggio) in un clima di serena 
amicizia e di piacevole colla-
borazione che, anche quando 
diventa competizione, è sem-
pre vissuta con gioia e simpa-
tia da parte di tutti. Le due 
componenti – gli “animati” e gli 

“animatori” – sono in piena sin-
tonia attorno alle tematiche 
proposte o alle attività prescel-
te con la duplice finalità del di-
vertimento e della crescita for-
mativa. Come vale per i bam-
bini e ragazzi che ne usufrui-
scono, così vale per i giovani 
e/o giovanissimi che vivono 
questa esperienza educativa 
rendendosi e sentendosi utili e 
ricavandone essi stessi motivo 
di crescita personale e comu-
nitaria. I responsabili primi – 
parroci o diretti collaboratori – 
sanno di poter contare su forze 
giovani ed entusiaste, che, an-
che se a volte alla prima espe-
rienza, si sono adeguatamente 
preparate per questa bella av-
ventura, che segna e segnerà 
positivamente la loro preado-
lescenza e adolescenza. Un 
bel modo, indubbiamente, di 
mettere in pratica quell’atten-
zione più volte raccomandata 
verso questa fascia di età. 
Mentre è giusto fare i compli-
menti alle comunità che orga-
nizzano tali proposte – proprio 
dopo un intenso anno di “pa-
storale ordinaria” o addirittura 
nel bel mezzo dell’ulteriore ca-
rico pastorale per la presenza 
dei turisti – facciamo gli augu-
ri più cordiali alle frotte di bam-
bini e ragazzi che affollano 
l’“Estate Ragazzi 2019” e ai 
cari e bravi animatori che si 
dedicano a loro con pazienza 
e con gioia. Del resto, la co-
munità cristiana – come, per 
altro, anche quella civile – sa 
che le energie e risorse dedi-
cate alle nuove generazioni 
sono in prospettiva le più pro-
duttive. 

Vincenzo Tosello 
direttore “Nuova Scintilla” 

(Chioggia)

Un’estate di giovaniDomenica 7 luglio prende il 
via la preparazione alla festa di 
san Guido con il concerto del-
la Corale S. Cecilia: con la mu-
sica e il canto ci daremo ap-
puntamento davanti all’urna 
del Santo, che già da venerdì 
pomeriggio sarà collocata nel-
la navata centrale del Duomo 
quando, alle 17,30, ci sarà la 
celebrazione dei vespri. 

Poi, a partire da lunedì, si 
susseguiranno le serate carat-
terizzate dalla preghiera, dal-
l’ascolto della Parola e dall’in-
tervento di relatori laici, sacer-
doti e vescovi che, prendendo 
lo spunto dall’Esortazione Apo-
stolica “Evangelii Gaudium” di 
Papa Francesco, ci aiuteranno 
a sentirci più responsabili del-
la Chiesa del nostro tempo, 
con uno stile più evangelico, 
secondo quanto lo Spirito sug-
gerisce. 

San Guido davvero ci chia-
ma… perché noi, come fedeli 
laici e consacrati della diocesi 
di Acqui, ci sentiamo un po’ tut-
ti suoi figli spirituali: di questa 
Chiesa è stato vescovo insi-
gne e ne è il patrono, non pos-
siamo lasciare affievolire que-
sto legame.  

Ci chiama… perché le sfide 
che la Chiesa dovette affronta-
re nel suo tempo, non sono poi 
così diverse da quelle di oggi: 
urgente evangelizzazione, po-
vertà diffusa, bisogno di cerca-
re nuove vie per costruire co-

munità cristiane vere, far ri-
splendere una fede autentica e 
uno stile evangelico nelle scel-
te ecclesiali. Pertanto la sua fi-
gura e il suo operato sono un 
segno esemplare che Dio ci 
mette davanti. 

Ci chiama… perché il ritro-
varci in questa settimana e nel 
giorno della sua festa ci aiuta 
a sentirci Chiesa radunata nel-
la varietà delle persone e delle 
vocazioni, ma unita nella fede 
e nella missione; a sentirci 
Chiesa in cammino, come ci 
ha ricordato il nostro vescovo 
Luigi nella sua lettera pastora-
le. 

Ci chiama… e noi rispondia-
mo, come zone e parrocchie 
della Diocesi invitate a recarsi 
in pellegrinaggio presso le sue 
reliquie, come previsto nelle 
varie sere, e come acquesi 
chiamati ad essere presenti 
ogni sera in questo cammino 
di preghiera e riflessione per-
ché la nostra festa patronale 
possa essere un momento di 
grazia che Dio ci offre e che 
non vogliamo lasciare andare 
sprecato a causa della nostra 
indifferenza o per una parteci-
pazione soltanto esteriore al 
momento della processione. 

San Guido ci chiama… per-
ché è voce di Dio rivolta a noi 
oggi con la sua figura spiritual-
mente grande e la sua vita 
evangelica. 

(dgs) 

San Guido ci chiama

Sabato 29 giugno una fresca e ristora-
trice giornata ha rigenerato sotto tutti i 
punti di vista i partecipanti al pellegrinag-
gio diocesano che quest’anno aveva co-
me meta il Santuario di Graglia. Circa 200 
pellegrini da diverse parti della Diocesi, 
con il Vescovo Mons. Testore, i parroci di 
Roccaverano don Nino, di Cassinelle don 
Deogratias, di Terzo don Pavin, tutti coor-
dinati dall’infaticabile coppia deus ex ma-
china dell’iniziativa, Domenico Borgatta e 
Annamaria Dominici di Terzo che con 
l’aiuto del geom. Bertero e dei validi colla-
boratori in tutte le realtà della Diocesi, con 
fedeltà e dedizione coinvolgono fratelli e 
sorelle per offrire ogni anno la possibilità 
di camminare insieme. 

La concomitanza con la solennità di 
Pietro e Paolo ha dato modo al Vescovo di 
ricordare come la Chiesa da un lato ha bi-
sogno di fondamenta solide, di fondare 
sulla Pietra il proprio ministero e dall’altro 
ci sia bisogno di novità, coraggio, visione 
di futuro come ha avuto Paolo nei con-
fronti dei pagani. Così aiutarci reciproca-
mente a vedere il cammino che ci atten-
de, le strade che si aprono in un tempo 
che è un impegnativo cambiamento 
d’epoca. 

Il Presidente diocesano dell’AC, pren-
dendo spunto dalla storia del Santuario di 
Graglia raccontata dal rettore don Zampa, 
ha sottolineato come tutti siamo portati a 
desiderare il massimo per i nostri cari, per 
le nostre comunità e sogniamo come ha 

fatto il fondatore del Santuario, don Nico-
lao Velotti, di costruire 100 cappelle, fare 
un Sacro Monte e realizzare sulla punta 
della montagna la cappella della reden-
zione ma poi le vicende concrete ci co-
stringono a ridimensionare i sogni facendo 
nostra la realtà. Tutti vorremmo vivere già 
da redenti ma poi la vita è più complicata. 
Questo non vuol dire rassegnarci o sen-
tirci delusi ma fare quel che è nelle nostre 
possibilità, e non è poco. Nel caso di don 
Velotti è stato l’inizio per poi consegnarci 
un Santuario, anche per noi sarà trovare il 
modo di manifestare la nostra fede con 
l’aiuto di Maria, e così anche le nostre co-
munità possono diventare luoghi in cui si 
respira la fede, dove i pellegrini del mon-
do possono trovare ristoro. L’Azione Cat-
tolica vuole in fondo essere questo, non è 
capace di realizzare costruzioni in mura-
tura ma la sua vocazione è costruire rela-
zioni, essere gruppo che si aiuta a colti-
vare la fede, il senso di Chiesa, il cammi-
no nella storia degli uomini e così aiuta la 
Chiesa a rispondere alla sua vocazione. 

I pellegrini hanno proseguito con l’aga-
pe fraterna, chi nel ristorante chi nel giar-
dino del Santuario, a seconda della prefe-
renza, in libertà ma con l’obiettivo di par-
larsi, di stare insieme, di sentirsi Chiesa 
Diocesana. 

La processione del pomeriggio in com-
pagnia dell’icona della Vergine Maria, ico-
na che l’Azione cattolica ha portato in pel-
legrinaggio per tutt’Italia e che nella re-

gione conciliare del Piemonte ha visto la 
conclusione del suo viaggio proprio con 
Acqui, preparata dall’Assistente diocesa-
no don Pavin, a seguire i vespri guidati dal 
nostro Vescovo che hanno completato la 
giornata di preghiera e comunione, senza 
intrattenimenti extra ma godendosi fino in 
fondo una giornata fondata sulla Parola, 
sulla riconciliazione, sulla fraternità. Al ter-
mine i partecipanti possono dire di aver 
sperimentato quanto serve per essere 
beati, per stare in pace con se stessi, l’es-
senziale della natura in compagnia dei fra-
telli e del Signore, respirando quel dono 
che non ha prezzo: la Pace del Risorto 
che entrando nei nostri cenacoli ci dice 
“Pace a Voi”. Così avremo la forza di usci-
re per le strade e dare fiato alla nostra 
missione: essere seguaci di Cristo in mez-
zo alla gente. 

Vi aspettiamo il prossimo anno non per 
essere più numerosi (anche se fa sempre 
piacere), ma per condividere il dono che 
non vogliamo tenere solo per noi, che de-
sideriamo sia di tutti i fratelli e le sorelle 
che ci circondano. 

Grazie a chi c’è stato, grazie a chi ci ha 
pensato e ha pregato per la buona riusci-
ta, grazie a chi vorrà esserci anche la 
prossima volta. Buona estate. F.G. 

*** 
Tutte le foto che raccontano il pellegri-

naggio diocesano, su richiesta dei parte-
cipanti, sono a disposizione sul sito del-
l’AC Diocesana www.acquiac.org”

Mercoledì 26 giugno a Nizza Monferra-
to si è svolta la tradizionale festa degli ora-
tori. I nostri bambini e animatori hanno sfi-
dato il caldo torrido e afoso che nono-
stante tutto ha visto presenti 407 bambini 
e animatori provenienti da 8 oratori della 
diocesi: Nizza Monferrato, Carcare, Inci-
sa, Campo Ligure, Masone, Acqui Terme, 
Ovada e Mornese.  

La giornata aveva come tema: “Gioca i 
tuoi Talenti!”, è stato bello vedere gli ora-
tori sfidarsi prima per fasce d’età e orato-
ri e nel pomeriggio girare per l’istituto a 
squadre miste. Il talento dello stare insie-
me e del vivere nella gioia è stato l’ele-
mento fondamentale. Il vescovo ha gui-
dato la preghiera in santuario.  

La Noi Acqui degli oratori ha omaggiato 
di qualche materiale di cancelleria i singoli 
oratori e ha offerto il ghiacciolo per tutti.  

Giovedì 4 luglio presso gli uffici pastorali 
del seminario minore alle ore 20,45 la Noi 
Acqui vivrà una serata di assemblea per i 
soci dell’associazione. Sono invitati gli 
oratori che vogliono aderire alla Noi ora-
tori. Don Gian Paolo Pastorini

Festa degli oratori

PER RIFLETTERE

Calendario del vescovo 
Domenica 7 luglio 

Parrocchiale di Serole celebrazione delle Cresime alle ore 10; 
parrocchiale di Roccaverano celebrazione delle Cresime alle ore 
11,30; celebrazione nella chiesetta “Virgo potens” a Incisa Sca-
paccino alle ore 17; parrocchiale di Bruno ingresso del nuovo 
parroco don Claudio Montanaro alle ore 21 

Errata corrige sui parroci 
Sullo scorso numero nell’articolo a pag. 19 sugli ingressi dei 

parroci a Carpeneto e Rivalta B.da siamo incorsi in un involon-
tario errore scrivendo “a Carpeneto don Pastorini sostituirà don 
Felice Sanguineti, al quale il Vescovo ha affidato il compito di 
coadiuvare don Claudio Montanaro nella gestione delle parroc-
chie di Incisa Scapaccino, Bergamasco e Bruno”. 

Dalla Curia ci informano che don Claudio Montanaro è parro-
co a Bruno, Incisa Scapaccino e Castelnuovo Belbo, mentre a 
Bergamasco parroco è ancora don Cesare Macciò (che ha la-
sciato solo Bruno).

Programma della settimana 
di preparazione 

• Lunedì 8 luglio, ore 21, Cattedrale - Zona Acquese e Ales-
sandrina. Liturgia della Parola e catechesi: “Il Vangelo è dav-
vero una gioia?” (Don Claudio Doglio, parroco di Sant’Am-
brogio in Varazze) 

• Martedì 9 luglio, ore 21, Cattedrale - Zona Savonese. Litur-
gia della Parola e catechesi: “C’è davvero bisogno di una 
Chiesa in uscita?” (Don Dino Negro, parroco della Cattedra-
le di Alba) 

• Mercoledì 10 luglio, ore 21, Cattedrale - Zona Ovadese e 
Valle Stura. Liturgia della Parola e catechesi: “Quale comu-
nità cristiana per il mondo di oggi?” (Don Claudio Baldi, par-
roco della Cattedrale di Tortona) 

• Giovedì 11 luglio, ore 21, Cattedrale - Zona Nizza – Canelli. 
Liturgia della Parola e catechesi: “I poveri interpellano la 
Chiesa” (Dott. Pierluigi Dovis, direttore della Caritas di Torino) 

• Venerdì 12 luglio, ore 21, Cattedrale - Zona Valle Bormida. 
Liturgia della Parola e catechesi: “Evangelizzatori pieni di 
spirito Santo” (Mons. Francesco Ravinale, vescovo emerito 
di Asti) 

Nelle serate da lunedì a venerdì, durante la liturgia della pa-
rola e la catechesi, ci sarà la presenza di sacerdoti per le con-
fessioni.

Il pellegrinaggio diocesano dell’Azione Cattolica a Graglia
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Acqui Terme. Il loro compi-
to è stato quello di elaborare 
progetti di riqualificazione di al-
cune aree della città. In parti-
colare le terme militari, il cardo 
romano (comprensivo del pa-
lazzo del liceo classico e il pri-
mo tratto di corso Bagni) e l’ex 
fabbrica Kaimano. Loro, i 54 
ragazzi che frequentano il ter-
zo anno del Laboratorio Urba-
nistico di Scienze dell’Architet-
tura dell’Università di Genova, 
hanno dato spazio alla fanta-
sia, unita all’esperienza scola-
stica fino ad ora maturata.  

«Devo dire che i lavori che 
hanno presentato gli studenti 
sono stati molto buoni – spiega 
il professor Vincenzo Ariu – 
tutti sono stati promossi e in 
molti prenderanno ottimi voti». 
Già perché il progetto messo 
in campo dall’architetto Giaco-
mo Sasso, assessore ai Lavo-
ri Pubblici di Palazzo Levi, 
aveva un duplice scopo: porta-
re nella Città dei Fanghi nuove 
di idee di rivalutazione urbani-
stica e, in maniera più concre-
ta mettere alla prova gli stu-
denti, futuri architetti nel Bel 
Paese. 

«Io e il professor Ariu ci co-
nosciamo da tempo – aggiun-
te Giacomo Sasso - e ho tro-
vato questa collaborazione 
con l’Università di Genova in-
teressante». Ora tutti i proget-
ti presentati dai ragazzi sono 
esposti nell’atrio di Palazzo Le-
vi. Rimarranno lì fino al 31 lu-

glio, dopodiché diventeranno 
parte integrante del patrimonio 
acquese e non è escluso che 
in futuro, almeno uno di questi 
possa essere realizzato. 

«I ragazzi, in primo luogo, 
hanno cercato di studiare i va-
ri edifici oggetto dell’esame e 
di reinventarli in chiave moder-
na». In particolare le Terme Mi-
litari, in disuso da una trentina 
di anni. Lo scorso anno, sono 
entrate a far parte del patrimo-
nio comunale e nelle intenzio-
ni di Palazzo Levi ci sarebbe 
quella di trasformare l’edificio 
in qualcosa che possa attirare 
turisti. Ovviamente si tratta di 
un progetto che non potrà es-
sere portato avanti dal Comu-
ne in prima persona (per ovvie 
ragioni di bilancio) ma magari 
in collaborazione con partner 
privati. Anche il palazzo che at-
tualmente ospita il liceo classi-
co, sede anche del liceo delle 
Scienze Umane, è di proprietà 
di Palazzo Levi. In questo caso 
l’idea sarebbe quella di trasfe-
rire i due licei insieme agli altri 
in via De Gasperi, e magari 
trasformare l’edificio in una at-
trattiva al servizio del turismo. 

Per quanto riguarda invece 
l’ex fabbrica Kaimano, non è 
chiaro il futuro. Attualmente se-
de della biblioteca civica La 
Fabbrica dei Libri, di una sala 
conferenze e dei magazzini 
dell’Economato, oltre che al-
cuni uffici comunali, potrebbe 
diventare una struttura polifun-
zionale e un punto di riferi-
mento per i servizi cittadini. «In 
effetti gli studenti hanno lavo-
rato proprio su queste basi – 
aggiunge il professor Ariu – in 
particolare per quanto riguarda 

l’area della Kaimano, hanno 
tenuto in considerazione la vi-
cinanza al centro e quindi la 
possibilità di utilizzare l’area 
per eventi come mostre mer-
cato ed altre manifestazioni 
commerciali». Non solo, c’è 
chi ha anche pensato di tra-
sformare le terme militari in un 
centro benessere in grado di 
tenere in considerazione le 
esigenze di un pubblico varie-
gato. Fatto non solo di over 50 
ma anche di giovani e pure di 
bambini. Gi. Gal.

Presentati e poi esposti a palazzo Levi 

I progetti di riqualificazione 
degli universitari genovesi

Acqui Terme. Un notevole 
riconoscimento è stato dato al 
nostro ospedale e la notizia 
non può che dare onore a chi 
ha permesso di ottenerlo e 
non può che rendere orgoglio-
samente partecipi i cittadini 
tutti. 

In data 16 aprile di quest’an-
no, il Consiglio Direttivo Nazio-
nale della SICCR (Società Ita-
liana di Chirurgia Colo-Retta-
le), valutata positivamente l’at-
tività operatoria e scientifica, 
ha riconosciuto la S.C. di Chi-
rurgia Generale dell’Ospedale 
Monsignor Galliano di Acqui 
Terme, diretta dal dottor Alber-
to Serventi, “centro di riferi-
mento dedicato alle patologie 
ano-retto-coliche che garanti-
sce un elevato standard quali-
tativo delle cure in tale ambi-
to”. 

Tale prestigioso riconosci-
mento è frutto dell’ottimo lavo-
ro di squadra dell’equipe chi-
rurgica del reparto di Chirurgia 
di Acqui Terme, dell’Ambulato-
rio di Proctologia (referente 
dott. Antonio Anania) e del per-
corso professionale del suo Di-
rettore che da anni si dedica 
con passione e competenza a 
tale branca della Chirurgia Ge-
nerale. 

Il dottor Alberto Serventi ha, 
infatti, studiato e lavorato nei 
principali centri di riferimento 
nazionali per le tecniche lapa-
roscopiche e mini-invasive nel-
la patologia colon-rettale e 
proctologica. 

Ha partecipato quale docen-
te o relatore a numerosi corsi 
e congressi e pubblicato 25 ar-
ticoli scientifici di argomento 
colon-proctologico sulle più 
prestigiose riviste scientifiche 
nazionali ed internazionali. 

Ha quindi conseguito l’Inca-
rico Dirigenziale di Alta Profes-

sionalità in Chirurgia Colo-Ret-
tale presso la S.C di Chirurgia 
Generale dell’Ospedale Gallie-
ra di Genova. 

Ad oggi, ha eseguito oltre 
900 interventi di chirurgia proc-
tologica (per malattia emorroi-
daria, ragade anale, prolasso 
rettale, fistola anale etc.) e ol-
tre 200 resezioni colo-rettali 
(più del 50% con tecnica lapa-
roscopica mini invasiva). 

Tale esperienza dal luglio 
del 2017 si concretizza nel-
l’attività quotidiana della Chi-
rurgia Generale dell’Ospeda-
le Monsignor Galliano con si-
gnificativo e progressivo in-
cremento dell’attività ambula-
toriale (visite e trattamento 
con legatura elastica dei gra-
di iniziali della patologia 
emorroidaria) e chirurgica con 
oltre 150 interventi l’anno in 
tale ambito. 

Prestigioso riconoscimento 

Alla S.C. di Chirurgia 
Generale dell’Ospedale 
“centro di riferimento”

Due weekend senza treni 
fra Acqui e Ovada 

Acqui Terme. È arrivata l’estate e arrivano, puntuali, anche i 
disagi (beh, i maggiori disagi), sulla linea Acqui-Genova. I pen-
dolari stavolta resteranno senza treni per due weekend, quello 
del 6-7 luglio e il prossimo del 13-14 luglio.  

Corse sospese nel tratto fra Acqui e Ovada, e collegamenti as-
sicurati tramite bus sostitutivi. 

La motivazione: i lavori di manutenzione che Rete Ferroviaria 
Italiana sta portando avanti tra le stazioni di Visone e Prasco. 
Sabato prossimo l’ultimo treno a passare sarà quella delle 13,17 
da Acqui. Ovada sarà punto di partenza dei treni verso la Ligu-
ria e capolinea di quelli in direzione opposta. Per i restanti gior-
ni, il traffico ferroviario sarà invece (si spera) regolare. 

Acqui Terme. Prestigioso 
incarico per Lorenzo Lucchini. 
Il sindaco di Acqui Terme è sta-
to eletto, nella serata di marte-
dì 25 giugno, vicepresidente 
della EHTTA (Associazione 
Europea delle Città Storiche 
Termali), insieme al Vicesinda-
co della città porteghese Cal-
das da Rainha, e al francese 
Eric Brut, direttore dell’Asso-
ciazione delle Città termali del 
Massiccio Centrale che inclu-
de la prestigiosa Vichy. I tre vi-
cepresidenti serviranno per 2 
anni il neo eletto presidente 
Josè Manuel Baltar Blanco, 
presidente della Provincia di 
Ourense in Galizia, in concerto 
con una squadra di quindici 
consiglieri. Costituita nel 2009 
a Bruxelles, l’associazione 
EHTTA è una rete europea 
che riunisce 49 città termali 
che possiedono un patrimonio 
architettonico significativo e le 
proprietà delle loro acque ter-
mali sono riconosciute a livello 
europeo e mondiale. Acqui 
Terme è uno dei membri fon-
datori dell’associazione insie-
me a Bath (Inghilterra), Ouren-
se (Spagna), Salsomaggiore, 
Spa Francorchamps (Belgio) e 
Vichy (Francia). Per la loro 
complementarità in materia di 

villeggiatura e di salute, queste 
città hanno un comune deno-
minatore: il patrimonio terma-
le. Scopi dell’associazione so-
no rinforzare la cooperazione 
delle città termali e degli stabi-
limenti termali a livello europeo 
attraverso lo scambio di espe-
rienze e di buone prassi tra le 
amministrazioni, promuovere 
la rete a livello europeo pun-
tando alla realizzazione di pro-
getti e di approvazione di un iti-
nerario culturale delle città ter-
mali europee, sviluppare e 
promuovere la realizzazione di 
ricerche, di analisi di studi e 
statistiche nel settore termale 
sia sotto l’aspetto del patrimo-
nio storico artistico e culturale 
sia sotto l’aspetti legislativi e 
regolamentari concernenti 
questo patrimonio e, ovvia-
mente, valorizzare e salva-
guardare il patrimonio artistico 
e architettonico integrandolo 
nelle politiche di sviluppo delle 
città termali.  

 Il tutto, nella speranza di co-
struire gradualmente ì un pro-
dotto turistico europeo com-
merciabile a livello internazio-
nale che permetta di creare 
delle ricadute economiche per 
le città termali europee.  

La rete EHTTA ha un poten-

ziale enorme grazie alla quali-
tà e al numero di associati, e 
ha ora il compito di mettere in 
pratica e di rendere più effica-
ci azioni di respiro europeo su 
tre assi fondamentali: anzitut-
to la Cultura con festival, even-
ti, incontri. La cooperazione 
culturale rappresenta un’im-
portante occasione per au-
mentare la visibilità e coinvol-
gere la comunità locale in atti-
vità culturali legate a EHTTA. 
Poi il Turismo attraverso la vi-
sibilità all’interno del settore 
del turismo / wellness e l’iden-
tità delle città termali. 

Infine, il compito di preser-
vare e sostenere le proprietà 
delle acque termali, includen-
do i benefici dei trattamenti ter-
mali e delle acque all’interno di 
EHTTA. 

Il lavoro del nuovo direttivo 
sarà molto delicato e impor-
tante. Siamo in una fase di 
crescita, di bilanci, che culmi-
nerà nella celebrazione del de-
cimo anno dell’associazione 
che si terrà il 10 ottobre 2019 a 
Spa, la culla del termalismo. 
Proprio a Spa inizierà il lavoro 
ufficiale, con la ratifica della lo-
ro elezione nell’Assemblea 
Generale dei soci. 

M.Pr

L’Associazione Europea delle Città Storiche Termali 

Lorenzo Lucchini eletto vicepresidente di EHTTA

Acqui Terme. Anche que-
st’anno la settimana di musica li-
ve, dedicato al pubblico dei gio-
vani ma anche a tutti coloro che 
amano la buona musica sta 
avendo successo. Solo la piog-
gia di martedì scorso ha ferma-
to i concerti che saranno però re-
cuperati il 7 di luglio. Archi’nRock  
si sta svolgendo sotto il ponte 
Carlo Alberto. Si è iniziato il 30 
giugno con il tributo degli Immi-
grant Dog a uno dei più grandi 
gruppi rock del panorama mon-
diale, i Led Zeppelin.  Lunedì 1° 
luglio invece è stato dedicato ai 
giovani: due band dell’acquese si 
sono esibite sul palco  per la pri-
ma volta, i The Pool e i Wilson 

Project. Rimandato, causa piog-
gia, invece, il concerto del 2 lu-
glio, dedicato al revival grazie ai 
RetroSonik. Mercoledì 3 Luglio la 
serata si è aperta con i Fattore 
Rurale, un gruppo folk rock che 
si definisce il punto d’incontro tra 
il country-folk americano e la ve-
rità delle campagne piacentine, 
ed è proseguita con la band dei 
Dr Who? che spaziano dalla Bri-
tish Invasion al Brit Pop passan-
do per David Bowie.  Giovedì 4 
luglio sarà il clou della settimana 
di Archi’n Rock, con la parteci-
pazione dei Perturbazione, la 
band torinese nata nel 1988 a Ri-
voli, approdata a Sanremo nel 
2014. Venerdì 5 luglio vedremo 

esibirsi sul palco sotto gli Archi 
Romani tre esponenti musicali 
dell’acquese, aprirà la serata Fi-
lippo D’Erasmo, giovane can-
tautore acquese al lavoro sul suo 
primo album come solista, se-
guirà poi la performance di Bep-
pe Malizia e i Ritagli Acustici, 
gruppo eclettico un po’ rap e un 
po’ rock. La serata si conclude-
rà con il concerto de Lo Stranie-
ro, band rivelazione finalista con 
il brano Quartiere Italiano di Mu-
sicultura 2019. Sabato 6 luglio 
chiuderà la manifestazione la 
band Yum, che porterà sul palco 
il funk soul degli anni ’70, e se-
guirà la serata infine con un Dj 
Set. Gi. Gal.

Archi’nRock: la settimana di musica live giovane

Dott. Alberto Serventi
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Acqui Terme. L’obiettivo è 
chiaro. Recuperare quei 2,5 
milioni di euro che farebbero 
comodo alle casse comunali. 
Soldi invece ancora nelle ta-
sche degli acquesi. Morosi, 
che proprio non ne vogliono 
sapere di pagare tasse e mul-
te. Ecco spiegato allora il sen-
so del nuovo ufficio recupero 
crediti. 

Una task force che sarà for-
tificata al suo interno con nuo-
vo personale.  Ad esempio, sa-
rà inserito nell’organico perso-
nale proveniente dalla polizia 
municipale per effettuare con-
trolli per ciò che concerne il pa-
gamento delle multe derivanti 
da infrazioni al codice della 
strada. Saranno anche inseri-
te nuove forze provenienti dal-
l’ufficio tributi per verificare il 
pagamenti di Tari, Tasi e Imu. 
Cifre alla mano, si è accumu-
lato un credito per il Comune 
pari a 2 milioni di euro per ciò 
che concerne la Tari. 400 mila 
euro è l’ammontare delle mul-
te ancora non pagate e qual-
cosina si deve recupera anche 
di Tasi e Imu. «L’attività di con-
trasto all’evasione fiscale – 
spiega l’assessore al Bilancio, 
Mario Scovazzi -  continua a 

essere una delle priorità d’in-
tervento per garantire, anche 
per ragioni di equità, il miglio-
ramento della capacità di ri-
scossione dell’ente». L’Ufficio 
quindi curerà e gestirà l’attività 
di recupero crediti, richieste di 
pagamento, controlli e accer-
tamenti derivanti dalle viola-
zioni al Codice della strada, in 
particolare quelle notificate e 
non pagate entro la tempistica 
prevista dalla vigente normati-
va.  L’Ufficio recupero crediti si 
attiverà immediatamente dopo 
la prima lettera di avviso, e do-
vrà sempre accordarsi con tut-
ti gli Uffici preposti alla gestio-
ne delle entrate comunali, oltre 
che con l’Ufficio legale per le 
sue attività di competenza. 
«Quando ci siamo insediati – 
continua l’assessore  Mario 
Scovazzi - abbiamo individua-
to un punto di debolezza nel-
l’efficacia della riscossione dei 
crediti, che personalmente era 
insopportabile, in quanto pre-
miava chi era inadempiente e 
puniva chi si era comportato 
sempre onestamente con l’en-
te pagando in modo regolare.  
Ora dunque, si andrà a tutela-
re i contribuenti che, diversa-
mente dai morosi o inadem-

pienti, pagano correttamente e 
regolarmente i tributi comuna-
li». 

E a proposito di controlli, a 
breve partirà il censimento sul-
l’intero territorio comunale di 
Acqui Terme degli impianti 
pubblicitari. Tutto ciò per verifi-
care le autorizzazioni e il pa-
gamento dell’imposta sulla 
pubblicità.  Apposito persona-
le procederà al censimento di 
tabelle, tabelloni, insegne, stri-
scioni e locandine. Dopodiché 
alla verifica delle autorizzazio-
ni. «In questo caso di intende 
raggiungere due obietti – dice 
questa volta l’assessore alla 
Polizia Locale Maurizio Gian-
netto - far rispettare il decoro 
urbano e contrastare l’indiscri-
minata gestione dell’installa-
zione di segnaletica non auto-
rizzata o di affissione abusiva 
di manifesti in spazi non con-
sentiti». Per cui, proprio il Co-
mune invita tutti i singoli priva-
ti, le associazioni e i titolari di 
attività produttive e commer-
ciali a collaborare e a mettersi 
in regola qualora ancora non lo 
fossero con le autorizzazioni e 
i pagamenti sull’imposta pub-
blicitaria previsti dalla normati-
va nazionale. Gi. Gal. 

Obiettivo 2,5 milioni di euro 

Nuovo ufficio recupero crediti
Acqui Terme. Un pubblico 

attento ha partecipato martedì 
25 giugno, all’incontro tenuto-
si  presso la Biblioteca Civica 
Comunale - organizzato dal-
l’Associazione degli Avvocati 
di Acqui Terme (Assoavvocati), 
unitamente all’Ordine degli Av-
vocati di Alessandria e con il 
patrocinio del Comune di  Ac-
qui Terme - con il dott. Mauri-
zio Picozzi, già Procuratore 
della Repubblica presso il sop-
presso Tribunale di Acqui Ter-
me tra il 2001 ed il 2008, ed at-
tualmente in quiescenza, auto-
re di un libro di recente pubbli-
cazione,  “Uomini o mantidi ?” 
attraverso il quale l’ex magi-
strato ha rievocato una vicen-
da giudiziaria che, sul finire de-
gli anni ’80, ebbe una risonan-
za mediatica di carattere na-
zionale: l’omicidio, avvenuto a 
Cairo Montenotte nell’agosto 
del 1987, del farmacista Cesa-
re Brin ad opera della amante 
e convivente, Gigliola Gueri-
noni, e con il concorso dell’ex 
convivente, Ettore Geri. 

Il libro tratta in terza perso-
na, e senza mai indicare il no-
me, l’esperienza diretta del 
Giudice Istruttore - in realtà lo 
stesso dott. Picozzi - che, se-
condo il regime vigente con il 
precedente codice di procedu-
ra penale, istruì il processo, 
rinviando a giudizio non solo la 
anzidetta coppia, ma anche al-
tri personaggi, tra i quali un ex 
questore ed un consigliere co-
munale, che, secondo l’im-
pianto dell’accusa, avrebbero 
collaborato, con l’autrice del 
delitto per l’occultamento e la 
soppressione del cadavere del 
farmacista Brin. 

Il tutto attraverso un fedele 
riferimento agli atti processua-
li che, grazie anche alla parti-
colarità delle vicenda ed alla 
abilità dell’autore, trattengono 
il lettore in stato di forte atten-
zione e coinvolgimento fino al-
le pagine finali. 

Dopo l’introduzione dell’avv. 
Silvia Camiciotti, Presidente 
della Assoavvocati, e dell’Avv. 
Paolo Ponzio, Presidente 
dell’Ordine degli Avvocati di 
Alessandria, ha preso la paro-
la il dott. Picozzi, ricostruendo 
sommariamente i vari momen-
ti che hanno caratterizzato l’at-
tività istruttoria narrata nel li-
bro: dalla scoperta, nell’agosto 
1987, del cadavere in stato di 
decomposizione in un dirupo 
sul Monte Ciuto, nell’entroter-
ra savonese, riconosciuto a fa-
tica nella persona del Sig. Brin, 
ad una casuale fonte confi-
denziale, che aveva assistito 

ad un macabro trasporto del 
corpo dell’ex farmacista in au-
to da parte della Sig.ra Gueri-
noni ed altri complici, all’arre-
sto della donna, alle prime 
confessioni di Ettore Geri, non-
ché alle testimonianze rese, in 
più fasi, dalla figlia tredicenne 
Soraya, in un crescendo di ri-
baltamenti e colpi di scena, 
che hanno reso difficile e com-
plessa l’attività degli investiga-
tori. 

Unico punto fermo di tutta la 
vicenda è stata la posizione di-
fensiva di Gigliola Guerinoni, 
che, con freddezza e controllo 
della situazione, ha sempre 
negato le proprie responsabili-
tà, offrendo una ricostruzione 
della vicenda oggettivamente 
non credibile, ma che la stessa 
ha confermato in tutte le fasi 
del processo, compresa quel-
la dibattimentale, svoltasi 
avanti la Corte di Assise di Sa-
vona, in cui cercò in tutti i mo-
di di svolgere un ruolo di pro-
tagonista, giocando fino in fon-
do la funzione  di “ mantide “, 
che i giornali le avevano attri-
buito: fino al punto da scredi-
tare e tentare di coinvolgere la 
stessa persona del Giudice 
Istruttore, con accuse, per le 
quali fu condannata per calun-
nia e diffamazione. 

Il dott. Picozzi si è quindi 
soffermato sulla sentenza di 
primo grado, che smontò l’im-
pianto accusatorio, senza offri-
re una ricostruzione credibile 
della vicenda, nonché della 
Corte di Assiste di Appello, che 

invece ribaltò in parte la deci-
sione, individuando le precise 
responsabilità della coppia 
Guerinoni – Geri, conferman-
do però l’assoluzione dei due 
concorrenti sopra indicati nel-
l’occultamento e nella sop-
pressione del cadavere: deci-
sione che tuttavia ritenne il de-
litto come frutto di un impeto 
violento ed improvviso, negan-
do la premeditazione e le ag-
gravanti contestaste dall’accu-
sa e lasciando tuttora incerto il 
vero movente del delitto. 

Gli interventi degli Avv.ti 
Ponzio e Camiciotti, nonché 
dell’avv. Piero Monti, ex Presi-
dente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Alessandria, hanno sti-
molato l’autore a considerazio-
ni di natura sia processuale - 
sul ruolo della difesa, sulle ri-
percussioni della condotta dei 
singoli imputati, sulle conse-
guenze, per il trattamento san-
zionatorio, della collaborazio-
ne prestata da Ettore Geri ed, 
all’opposto, dell’atteggiamento 
di chiusura mantenuto da Gi-
gliola Guerinoni, sull’utilizzabi-
lità delle dichiarazioni rese del-
la minore, Soraya Geri, nel-
l’istruttoria -, sia psicologico, 
proprio in relazione alla delica-
ta posizione di quest’ultima, 
che nella fase istruttoria diven-
ne la principale accusatrice dei 
genitori, ed alle personalità dei 
vari soggetti coinvolti nel pro-
cesso: spunti di riflessioni 
adatte all’eterogeneità dei par-
tecipanti che hanno seguito 
con attenzione l’evento. 

Martedì 25 giugno in biblioteca 

“Uomini o mantidi?” 
con il dottor 
Maurizio Picozzi

Acqui Terme. Intensa attivi-
tà di fine giugno del Gruppo 
dei Marinai termali ora guidato 
dal CV Cav. Pier Marco Gallo. 
Si inizia con un Convegno sul-
le Ecodemolizioni Navali tenu-
tosi a Genova a bordo di Nave 
Bergamini.  

Convegno molto interessan-
te al quale hanno assistito nu-
merosi Soci ed allievi (ora in 
vacanza) del Biennio Nautico 
del Rita Levi Montalcini di Ac-
qui Terme con il quale il Grup-
po collabora ormai da quasi 10 
anni. Domenica 30 sono state 
due le attività.  

La prima sempre a Genova 
e sempre a bordo di Nave Ber-
gamini che ha ospitato una de-
cina di Soci tra i quali l’ex Pre-
sidente Cav. Uff. Pier Luigi Be-
nazzo ed una aliquota di stu-
denti del Biennio Nautico.  

La giornata è stata partico-
larmente interessante per il 
trasferimento di Nave Berga-
mini da Genova a La Spezia 
dove è giunta nel primo pome-
riggio.  

Molto gradita per i giovani 
del Gruppo la possibilità di 
prendere parte alle attività sia 
di Plancia nella guida della na-
vigazione che in Sala Macchi-
ne e nella C.O.P. nella condu-
zione dell’Unità. Piena soddi-
sfazione di tutti per la magnifi-
ca giornata trascorsa per buo-
na parte in mare.  

Sempre domenica 30 il Pre-
sidente del Gruppo si è recato 
a Casale M.to per la periodica 
Riunione della Delegazione 
del Piemonte Orientale indetta 
dal Delegato Regionale 
C.Amm Guglielmo Santaniello 
alla presenza di quasi tutti Pre-

sidenti della Delegazione e dei 
massimi rappresentanti della 
Delegazione del Piemonte 
Orientale/Valle d’Aosta Cav. 
Giuseppe Maretto e Amm. Sq. 
Alessandro Piccio.  

Si sono dibattuti argomenti 
molto importanti per la vita so-
ciale dei Gruppi e si sono po-
ste le basi per la partecipazio-
ne al Raduno Nazionale di Sa-
lerno del settembre 2019.  

Alla fine del trascorso giugno 

Intensa attività per i Marinai termali

Acqui Terme. Brutto incidente stradale nella 
serata di lunedì 1 luglio in corso Bagni. Intorno 
alle 21,30, all’altezza della chiesa della Madon-
na Pellegrina, per cause ancora in corso di ac-
certamento, un giovane a bordo di uno scooter 
si è scontrato violentemente con un’automobile. 
Sbalzato dal mezzo, il motociclista è caduto pe-
santemente sull’asfalto, riportando gravi ferite 
agli arti inferiori. Il giovane è stato immediata-
mente soccorso da alcuni passanti, che hanno 
avvertito il 118 facendo scattare il pronto inter-
vento dei volontari della Croce Rossa, che han-
no condotto il giovane in ospedale. Successi-
vamente sul posto sono giunti anche i Carabi-
nieri che hanno compiuto gli opportuni rilievi e 
sono ora impegnati a ricostruire l’esatta dina-
mica dell’incidente. M.Pr

Lunedì 1 luglio in corso Bagni 

Scontro scooter-auto: ferito un giovane
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 Acqui Terme. Dopo il con-
certo d’apertura del 3 di luglio, 
che si tiene a giornale già 
stampato e pronto per la distri-
buzione, e dopo la serata mu-
sicale di venerdì 5 luglio, con 
l’esibizione dei giovani artisti, 
radunati sotto l’insegna Musi-
cisti premiati in concerto, ospi-
tato dalla Sala La Meridiana di 
Salita Duomo, un nuovo atte-
so appuntamento InterHarmo-
ny è previsto sabato 6 luglio, 
sempre alle 21.30, nella rac-
colta, bella e accogliente Chie-
sa di Santo Spirito.  

In scena gli Artisti Interna-
zionali che proporranno un ric-
co e scintillante carnet d’ese-
cuzione. Si comincia con la 
Sonata in sol maggiore, op. 
78, D. 894 di Franz Schubert 
eseguita al pianoforte da Ca-
therine Kautsky, seguita dalla 
Sonata per pianoforte a 4 ma-
ni (1918) di Francis Poulenc, 

che impegnerà il duo pianisti-
co formato dall’artista di cui so-
pra e da Tali Morgulis.  

A seguire il Terzetto per 2 
violini e violoncello, op. 74 di 
Antonín Dvořák (in scena Dmi-
try Sitkovetsky, violino; Aihua 
Zhang, violino; Misha Quint, 
violoncello). Quindi dopo un in-
termezzo dedicato a Domeni-
co Scarlatti e a tre sue Sonate 
(e qui protagonista sarà Shuai 
Wang), sarà il duo formato da 
Say-Ming Foo, violino, e Ta-
mara Elizbarashvili, pianoforte 
ad interpretare alcune pagine 
di Robert Schumann tratte dal-
la Sonata F-A-E.  

A chiudere il recital il Trio per 
clarinetto, violoncello, e piano-
forte in la minore, op. 114 di 
Johannes Brahms che coin-
volgerà Stacey McColley, cla-
rinetto, Misha Quint, violoncel-
lo e ancora Catherine Kautsky, 
pianoforte. 

InterHarmony proseguirà lu-
nedì 8 luglio, sempre alle 
21.30, con la Maratona Piani-
stica in Santo Spirito e poi 
martedì 9 luglio (stesso orario 
e stessa sede) con una ulte-
riore prova dei Musicisti pre-
miati in concerto. 
Evviva la nuova musica  

Proprio da non perdere l’in-
contro di mercoledì 10, con 
nuovamente alla ribalta gli Ar-
tisti Internazionali. Che pro-
pongono un interessante pro-
gramma d’esecuzione, ricco di 
brani inediti per il pubblico ac-
quese. A cominciare dalla Gi-
gantessa per flauto e pianofor-
te di Carter Pann (classe 
1972), proposta da Jennie Oh 
Brown, flauto, e Geoffrey Bur-
leson, pianoforte, e dal Pizzi-
catto-Waltz in mi maggiore di 
Georges Boulanger (1837-
1891), offerto all’ascolto da Ly-
dia Sviatlovskaya, violino, e da 
Roderigo Robles de Medina, 
pianoforte.  

Non meno intrigante il Trio 
per clarinetto, violoncello e pia-
noforte, op. 3 di Alexander von 
Zemlinsky (1871-1942) che 
coinvolgerà Stacey McColley, 
clarinetto, e Nina Flyer, violon-
cello, con terza parte affidata 
al pianista Geoffrey Burleson.  

Gli Uomini Vuoti, di Vincent 
Persichetti (1915-1987) sarà, 
invece, il brano che interprete-
ranno Nathan Warner, tromba, 
e Yuliya Balabicheva, piano-
forte.  

Tra I protagonisti della se-
rata anche Marianna Prjeval-
skaya, pianoforte (anche 
compositrice, e che propone 
anche il suo Valse a la Ravel 
accanto a Soler e Domenico 
Scarlatti). Émile Paladilhe 
(1844-1926) è un ulteriore Au-
tore appartato su cui l’artico-
lato concerto accenderà i suoi 
riflettori: il suo Solo per oboe 
e pianoforte coinvolgerà Pa-
mela Ajango, oboe, e Roderi-
go Robles de Medina, piano-
forte. Ma non sarà ancora vi-
cino l’epilogo: poiché la Suite 
Italiana per violino e pianofor-
te di Igor Stravinsky verrà affi-
data al duo Leonid Yanovskiy, 
violino e Yuliya Balabicheva, 
pianoforte, mentre il definitivo 
suggello (e virtuoso) sarà affi-
dato a La Mort de Thaïs - Pa-
raphrase de Concert di Camil-
le Saint-Saëns e Lyon, da “Al-
bum d’un voyageur” di Franz 
Liszt. Con Geoffrey Burleson 
interprete di queste due pagi-
ne. 

Poi, sabato 13 luglio, alle 
18.30, la performance (ma la 
presenteremo adeguatamente 
sul prossimo numero) dell’ In-
terHarmony Festival Orchestra 
e dei solisti Dmitry Sitkovetsky, 
violino e direzione, Misha 
Quint, violoncello. Saleem 
Ashkar, pianoforte. Presso la 
Basilica dell’Addolorata, con 
Ouverture rossiniana del Bar-
biere di Siviglia, due brani al-
tamente impegnativi di Ludwig 
van Beethoven come il Con-
certo per violino, violoncello, 
pianoforte, e orchestra e la 
Sinfonia in si bemolle maggio-
re n. 4, op. 60. 

Per tutti gli appassionati di 
Musica, ecco un festival che è 
un vero inno alla gioia. 

G.Sa 

Ricco il carnet: proprio nessun appuntamento è da perdere  

InterHarmony: l’atteso momento 
dei concertisti e della musica

Acqui Terme. Se le colline 
del Monferrato appartengono 
al Patrimonio dell’Umanità, an-
che il Festival InterHarmony, 
per proprietà transitiva, pare 
possa ambire, con giusto tito-
lo, ad un riconoscimento di pa-
ri grado. Tanti i protagonisti, a 
partire dai giovani interpreti, 
del luglio acquese. Li cono-
sceremo e li applaudiremo 
concerto dopo concerto. Ma 
dei Maestri concertisti le sinte-
tiche biografie, che qui abbiam 
raccolto (e che distribuiremo 
anche sui prossimi numeri de 
“L’Ancora”), rivelano altissimi 
profili. Di vera eccellenza. Che 
ancora una volta renderanno 
l’estate acquese straordinaria. 
Misha Quint, violoncello, 
direttore musicale 
e fondatore di InterHarmony 

Nato in Russia, Misha Quint 
incanta il pubblico di tutto il 
mondo con la sua liricità, per 
passione e tecnica. Harris Gol-
dsmith lo ha descritto come un 
“musicista virtuoso e geniale - 
un’incarnazione del fare musi-
ca a livello sublime”. Il suo re-
pertorio varia da Bach alle “pri-
me esecuzioni” dei più impor-
tanti artisti contemporanei, tra 
cui Alfred Schnittke, Sophie 
Goubadalina, Robert Sirota, 
Shulamit Ran, Steven Gerber, 
Nathan Davis, Ezra Laderman, 
e Stepan Lucky. Il Mº Quint – 
oltre a guidare le rassegne In-
terHarmony di Acqui e di Sul-
zbach-Rosenberg in Germa-
nia, organizza le Concert Se-
ries presso la Carnegie Hall di 
New York. Nel corso della sua 
carriera si è esibito con con or-
chestre rinomate come la New 
York Chamber Symphony, la 
Metropolitan Symphony, la 
London Soloists Chamber Or-
chestra presso la Queen Eli-
zabeth Hall, l’Orchestra Filar-
monica di Leningrado, l’Orche-
stra Sinfonica di Stato di Mo-
sca, l’Orchestra di Stato di Le-
ningrado, di Lettonia e Geor-
gia.  
Dmitry Sitkovetsky, violino 
e direttore d’orchestra  

Direttore musicale della 
Greensboro Symphony Or-
chestra, e fondatore e diretto-
re artistico della New Europe-
an Strings Chamber Orche-
stra, Dmitrij Sitkovetsky come 
interprete si è esibito con le 
principali orchestre del mon-
do, tra cui la Berlin Philharmo-
nic, la Chicago Symphony, la 
London Symphony, la New 
York Philharmonic e la Royal 
Concertgebouw. Ha registrato 
con maestri come Sir Colin 
Davis, Sir Neville Marriner e 
Yehudi Menuhin. Come diret-
tore d’orchestra, ha lavorato 
con orchestre di spicco in Eu-
ropa, Asia e Stati Uniti - tra cui 
la Dallas Symphony, Minneso-
ta, Russian State Symphony, 
Royal Philharmonic, San 
Francisco Symphony e Tokyo 
Symphony. Il nome di Sitko-
vetsky è anche sinonimo di ar-
te della trascrizione: partico-
larmente apprezzato il suo la-
voro sulle Variazioni Goldberg 
bachiane.  

Tali Morgulis, pianoforte 
Artista israeliano-americana, 

formatasi presso l’Accademia 
di musica di Tel Aviv e il Con-
servatorio del New England, già 
vincitrice di numerosi concorsi 
internazionali, continua a pre-
sentare in tutto il mondo esibi-
zioni solistiche, di musica da 
camera e orchestrali acclama-
te dalla critica. Nella didattica è, 
a detta dei suoi allievi, una gran-
de motivatrice e una mentore 
assai stimolante. È orgogliosa di 
guidarli non solo nelle presta-
zioni artistiche ma anche nel di-
ventare, proprio in ragione del-
le responsabilità culturali, mem-
bri importanti delle comunità cui 
essi appartengono. 
Catherine Kautsky,  
pianoforte 

Dopo gli studi alla Juilliard 
School, e all’Università dello 
Stato di New York a Stony Bro-
ok, dove ha studiato con Gil-
bert Kalish, oggi insegna pia-
noforte presso il Conservatorio 
di Musica della Lawrence Uni-
versity ad Appleton, nel Wi-
sconsin, ha tenuto concerti per 
tutti gli Stati Uniti e all’estero. 
Subito dopo il suo debutto a 
New York, il New York Times 
l’ha definita come “una pianista 
che può suonare Mozart e 
Schubert come se i loro senti-
menti e i loro modi di parlare 
coincidessero con i suoi...Ha 
donato a questi pezzi delle sfu-
mature che li hanno resi pieni di 
significato, di modo che la mu-
sica era in grado di parlare di-
rettamente all’ascoltatore, sen-
za infingimenti e senza retorica”. 
Negli ultimi tempi si sta dedi-
cando a Debussy. 
Say-Ming Foo, violino 

È il primo violino della NAFA 
School of Music di Singapore. 
Oltre a supervisionare la con-
duzione degli studi del conser-
vatorio in collaborazione con il 
Royal College Of Music di Lon-
dra (Regno Unito), Say-Ming è 
spesso invitato a dirigere la Sin-
gapore Lyric Opera Orchestra 
per le sue produzioni operistiche 
e collaborazioni con grandi ar-
tisti in visita come il Bolshoi Bal-
let, la Paris National Opera Bal-
let, lo Stuttgart Ballet e la En-
glish National Ballet per le prin-
cipali produzioni del repertorio di 
balletto. Dirige anche l’ensem-
ble “re: mix” (www.remix.com 
.sg) che vanta un repertorio 
eclettico che spazia da John 
Adams agli ABBA, da Bach ai 
Beatles, da Mozart al cinema, 
da Schoenberg alla Salsa. 
Shuai Wang, pianoforte 

La Dr.ssa Wang si è esibita per 
lungo tempo in importanti luoghi 
come il Lincoln Center, la Mer-
kin Hall, il Symphony Space 
(NYC). E ancora Kennedy Cen-
ter e Phillips Collection (DC), 
Dame Myra Hess Concert Series 
(Chicago) e Gardner Museum 
(Boston). Ha effettuato tournee 
in Cina e in Europa. È molto at-
tiva in ambito didattico presso il 
Cleveland Institute of Music e 
presso tanti centri di formazione 
accademica non solo d’America. 
È specialista della musica con-
temporanea. 

Tanti maestri internazionali 
fanno Acqui regina della musica

Acqui Terme. La sera di do-
menica 7 luglio il cartellone ac-
quese presenterà ben due 
concerti alla stessa ora. In 
esatta, precisa, clamorosa 
contemporaneità. E anche a 
poche decine di metri di di-
stanza. E con “la coralità” in 
ambedue protagonista. E va 
bene (si fa per dire) che il re-
pertorio sarà, magari, in parte 
diverso. 
Concorrenza corale 

Ecco un titoletto/parodia “ci-
nematografico”: ammesso 
(non concesso), è l’unico parti-
colare accattivante della vi-
cenda. Un recital gospel, pro-
mosso dall’AIDO, è in pro-
gramma al Teatro Verdi, in 
Piazza Conciliazione, con le 
Free Voices. Ma attesissimo il 
concerto (VII edizione) per 
San Guido in Cattedrale, con 
la Corale “Santa Cecilia”, per 
la festa patronale, spicca nel-
l’affollato programma. (E c’è 
chi temeva vi fosse anche un 
appuntamento InterHarmony: 
ma sappiamo che la giornata 
di domenica è da sempre de-
putata alle visite: e così Torino 
- Museo del Cinema, nella Mo-
le Antonelliana, e Auditorium 
del Lingotto - e Milano - Museo 
della Scala - saranno due del-
le ambite mete, di diporto 
2019, degli “InterHarmonysti”). 

*** 
Domenica 7 “rimangono”, 

comunque, due concerti in 
contemporanea: per una pic-
cola città come la nostra forse 
un po’ troppo.... Il rischio delle 
delusioni “per pubblico insuffi-
ciente” sono concrete. Ma il ri-

petersi della vicenda sembra 
costituire un ulteriore invito af-
finché gli uffici comunali si 
prendano convintamente cari-
co della situazione. Non più 
sostenibile.  
Da un lato la tradizione, 
dall’altro il gospel 

Quanto agli interpreti, “prime 
parti” del concerto in Duomo 
(ore 21) saranno il soprano 
Marina Zanni, il contralto Anna 
Conti, e quali accompagnatori 
al pianoforte Simone Buffa e 
Diego Sabre. Con il concerto 
sacro che sarà diretto dal Mº 
Paolo Cravanzola. Mentre in 
Piazza Conciliazione, presumi-
bilmente podo più tardi, al ca-
lar delle tenebre, sarà ospite il 
“Free Voices Gospel Choir”, il 
più grande coro gospel attivo 
in Italia.  
Una “positiva” tentazione... 

Successe qualche anno fa, 
sempre d’estate, ma ad agosto: 
“I Fortunelli” attesi in cripta nel 
Duomo; e “Musica in Estate” in 
Sant’Antonio della Pisterna.  

E la disdetta per l’identico 
orario. In quell’occasione ci si 
mise d’accordo, ponendo i 
concerti non “in parallelo”, ma 
in linea, uno dopo l’altro... Il 
tempo per pensarci e “ri-orga-
nizzare”, guardando al 7 luglio, 
ci sarebbe (e poi si darebbe 
modo al Teatro Aperto di raf-
freddarsi; oppure si potrebbe 
pensare anche ad “una solu-
zione unica” in Cattedrale: il 
che a noi sembra una opportu-
nità non male...).  

Non pochi confidano, lo sap-
piamo, in una soluzione “non 
divisoria”... G.Sa  

Due cori in concorrenza domenica 7 luglio 

Le solite sovrapposizioni
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Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

«Carissimi amici lettori, 
oggi vogliamo parlarvi di so-

lidarietà e collaborazione: co-
me sapete, la nostra Onlus 
realizza progetti in 22 Paesi 
del mondo, soprattutto dove 
l’emergenza è la lotta per la vi-
ta, in luoghi dove nulla è facile 
o scontato, né il cibo, né l’assi-
stenza medica, né l’istruzio-
ne…  

Non ci dimentichiamo, però, 
che anche nel nostro Paese le 
realtà difficili esistono, per cui 
spesso collaboriamo con as-
sociazioni in Italia, ma soprat-
tutto nella nostra città e diamo 
il nostro contributo per aiutare 
chi, persino nel nostro mondo 
cosiddetto “civilizzato”, fatica 
ad avere la vita dignitosa che 
tutti dovrebbero avere il diritto 
di condurre: grazie all’aiuto dei 
nostri benefattori collaboriamo 
con il Centro d’ascolto e la Ca-
ritas di Acqui a cui  doniamo 
principalmente beni alimentari: 
olio, panettoni, partite di ali-
menti che i nostri fornitori ci 
donano o ci procurano a prez-
zo speciale, per contribuire a 
garantire il necessario alle fa-
miglie in difficoltà, che purtrop-
po sono molte anche nella no-
stra realtà.  

Beni alimentari sono stati 
donati anche a varie case di ri-
poso nell’acquese. 

Anche il Centro di Aiuto per 
la vita di Acqui, che opera per 
la tutela e dignità della vita 

umana, dal concepimento fino 
alla morte naturale, ha ricevu-
to copertine per bambini fatte 
a mano, frutta semicandita in 
sciroppo e panettoni.  

Con orgoglio abbiamo con-
tribuito alla raccolta fondi per 
donare un ecocardiografo pal-
mare all’Ospedale di Acqui 
Terme per le aree di medicina 
generale e cardiologia, al so-
stegno del progetto legato alla 
festa per i giovani, organizzata 
a Cairo Montenotte dall’Asso-
ciazione “Noi Acqui”, in prossi-
mità della Giornata Mondiale 
della Gioventù, al progetto 
“Pedibus” realizzato dall’Am-
ministrazione comunale di Ac-
qui Terme, con l’Istituto com-
prensivo 1,  promosso per fa-
vorire uno stile di vita sano e 
sostenibile…la nostra associa-
zione ha sponsorizzato l’ac-
quisto degli zaini con i quali so-
no stati omaggiati gli studenti 
che hanno partecipato al pro-
getto. 

Stiamo collaborando con 
l’ANFFAS per provvedere al-
l’adeguamento dei locali della 
sede, e trovare le condizioni 
più appropriate. 

Da alcuni anni portiamo 
avanti anche un progetto di 
contrasto al bullismo nelle 
scuole dell’Istituto Comprensi-
vo 1, partendo dall’idea che il 
bullismo e il cyberbullismo 
possano essere prevenuti at-
traverso un miglioramento del-

l’intelligenza emotiva e relazio-
nale. Il progetto è totalmente 
gratuito per le scuole, e preve-
de incontri esperienziali e for-
mativi  tenuti da psicologi ed 
educatori professionali, labo-
ratori di “Gentilezza e Corte-
sia” e “Pet Therapy”, laborato-
ri di arti marziali (karate), labo-
ratori di Yoga e  laboratori di 
danza Hip-Hop. 

Riusciamo a realizzare tutti 
questi progetti grazie alla rete 
di benefattori e di volontari che 
ci circonda, senza i quali sa-
rebbe impossibile portare 
avanti le nostre iniziative. Un 

grande grazie a tutti. 
Giovedì 20 giugno scorso, 

siamo stati invitati in qualità di 
rappresentanti dell’Associazio-
ne, ad una cena organizzata 
dal Lions Club Acqui e Colline 
Acquesi, che ha voluto pensa-
re anche ai “nostri bambini”… 
Questo Club è da sempre vici-
no a noi come ideali e principi: 
far del bene sempre a tutti, ag-
giungiamo in particolare ai 
bambini ed ai diversamente 
abili che sono i più deboli. 

Durante la serata, gli amici 
del Lions ci hanno donato un 
assegno del valore di 1.500 

pasti che dedicheremo ai no-
stri bambini del Terzo Mon-
do… mensilmente garantiamo 
22.800 pasti in sei diverse 
mense… il pancino di questi 
bimbi reclama! Grazie quindi 
alla Presidente uscente Cristi-
na Grillo, alla nuova Presiden-
te Elisabetta Incaminato, e a 
tutti i soci del club. 

Un momento toccante è sta-
to quando Emma, la figlia di 
sei anni di un socio nostro e 
del Lions, Piero Ivaldi, ha volu-
to donarci 40€ che aveva rice-
vuto dalla “fatina dei dentini”, 
per una sua coetanea in Afri-
ca. È stato un gesto spontaneo 
fatto col cuore e col sorriso, 
proprio come va fatto, con 
gran soddisfazione. 

Con questo valore possiamo 
dare un pasto ad almeno 200 
coetanee di Emma… sembra 
incredibile, ma nel Terzo Mon-
do bastano 20 centesimi al 
giorno per cibo e acqua. 

In questi Paesi la vita è dav-
vero dura, tutto è difficile, man-
cano elettricità, acqua, cibo, 
assistenza sanitaria… anche 
solo un banale mal di denti 
non curato può avere conse-
guenze letali… facciamo il 
possibile per dare coraggio, 
speranza di sopravvivenza e di 
un futuro migliore… e tutto 
questo grazie a voi: quando ci 
mandate un’offerta, o ci devol-
vete il 5x1000 (C.F: 
90017090060), sappiate che 

tutto va a buon fine, per aiuta-
re i bambini del Terzo Mondo o 
quelli del nostro territorio. Un 
bambino è un bambino a pre-
scindere da colore della pelle, 
religione o provenienza: chi si 
trova in difficoltà deve avere la 
possibilità di essere aiutato, 
tutti insieme possiamo fare 
qualcosa di veramente impor-
tante per molti di loro. 

Grazie ancora a tutti, e rin-
noviamo il ringraziamento alla 
piccola Emma ed agli amici del 
Lions: di tutto quello che fare-
te, Dio ve ne renderà merito. 

Un caro saluto ed un ab-
braccio a tutti, 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 148 soci della Need You 
*** 

Non esitate a contattarci: 
Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban 
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65 
S061 75479 4200 0000 
583480 - Banca Prossima Spa 
Iban IT36 D033 5901 6001 
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus 
Ufficio Postale - C/C postale 
64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille 
alla nostra Associazione (c.f. 
90017090060)». 

Associazione Need You

con il Patrocinio di

PRENOTAZIONE CENA :  339 7174013 – 0144 765027 – 338 8281310

Toleto di Ponzone

sabato 13 luglio

COMUNE DI 
PONZONE

con il Patrocinio di

XI FESTA MEDIOEVALE
ore 15:30-18:30
Accampamento interattivo
Campo di tiro con l’arco
Musici itineranti
Battesimo della sella 
Esposizione rapaci

ore 16:30
Torneo di spada
ore 17:00
Torneo di tiro con l’arco

ore 17:30
Giostra a cavallo

ore 18:15
Falconeria

ore 20:30
Cena medioevale
Spettacolo serale
«Il ritorno di Enrico il Templare dalla III Crociata»
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Acqui Terme. Il nuovo Presidente del Rota-
ry Club di Acqui Terme per l’anno 2019/2020, 
che succede al dott. Stefano Negrini, è l’Ing. 
Danilo Branda. La cerimonia rituale del Pas-
saggio delle Consegne, con il trasferimento del 
collare di Presidente, è avvenuta a Villa Scati 
venerdì 28 giugno alla presenza di soci ed ospi-
ti, tra i quali Sua Eccellenza il Vescovo della 
Diocesi di Acqui Terme Mons. Luigi Testore. 

Stefano Negrini, dopo avere salutato e rin-
graziato i soci e i membri del Consiglio Direttivo 
uscente, ha riassunto le iniziative più importan-
ti del suo anno rotariano di Presidenza, focaliz-
zate sui temi che riguardano i giovani e sulle ini-
ziative culturali, con la finalità di avere una rica-
duta positiva sul territorio acquese. Il suo di-
scorso è stato pieno di fiducia nelle possibilità 
del Rotary, nel suo sviluppo, nella sua capacità 
di incidere nella società e sul territorio.  L’impe-
gno dei soci nei vari services e la loro dedizio-
ne è stato un grande aiuto - ha sottolineato il 
Presidente uscente - per portare a termine gli 
impegni prefissati. 

Un applauso che era un ringraziamento per 
Stefano e un benvenuto per Danilo, da parte di 

tutti i presenti, ha sancito il formale Passaggio 
delle Consegne. 

Il nuovo Presidente Danilo Branda ha preso 
la parola garantendo il suo impegno per il nuo-
vo anno e come primo atto del proprio manda-
to ha consegnato al presidente uscente Stefano 
Negrini la “Paul Harris Fellow”, ambito ricono-
scimento rotariano, testimonianza dell’impegno 
profuso alla guida del club durante l’anno ap-
pena trascorso. 

Il nuovo presidente ha sintetizzato il pro-
gramma del proprio anno: attenzione ai giovani, 
alla cultura e sviluppo del territorio nell’ambito 
di progetti pluriennali già iniziati con Stefano e 
che proseguiranno nell’anno rotariano appena 
iniziato. Ha quindi proseguito il suo intervento 
ringraziando i soci per l’onore che gli è stato 
conferito proprio nell’anno che coincide con il 
trentennale dalla fondazione del Club e ha con-
cluso chiamando vicino a sé il nuovo Consiglio 
Direttivo per una fotografia di gruppo, simbolo 
del lavoro di squadra da svolgere durante l’an-
no. 

La serata è quindi proseguita con l’aperitivo 
all’aperto e la cena nelle sale di Villa Scati.

Venerdì 28 giugno a Villa Scati 

Passaggio delle Consegne 
al Rotary Club di Acqui Terme

Acqui Terme. Per festeg-
giare i 40 anni di impegno in 
provincia a favore della salute 
pubblica, con il patrocinio del-
la Città di Acqui Terme e il so-
stegno del Gruppo AMAG, il 
Gruppo AIDO Acqui Terme 
“Sergio Piccinin” ha organizza-
to un evento a favore della Se-
zione Provinciale. AIDO, asso-
ciazione Italiana per la Dona-
zione Organi, Tessuti e Cellule 
ha infranto da tempo ogni bar-
riera nei confronti di un tema, 
quello della donazione di orga-
ni, che erroneamente qualcu-
no associa alla morte, ma che 
significa a tutti gli effetti vita, ed 
ira propone un grande concer-
to per infrangere un altro para-
dosso: quello secondo cui il 
gospel si ascolta solo a Natale. 
Gospel significa “buona novel-
la” e di buone notizie si sente il 
bisogno tutto l’anno. Quando 
una vita viene salvata grazie 
ad un trapianto inizia una nuo-
va, buona vita. “Con il cuore” è 
il leit motive del 40ennale, e 
“con il cuore” il concerto sarà 
dedicato a tutte quelle persone 
– 9.000 circa – in attesa di un 
trapianto, oggi in Italia. 

AIDO ha chiamato il più 
grande coro gospel italiano, il 
Free Voices Gospel Choir di 
Beinasco che vanta ben 100 
coristi, tra cui una decina di so-
listi ed una band di cinque mu-
sicisti che accompagna dal vi-
vo ogni performance. 

Domenica 7 luglio alle ore 
21, al teatro all’aperto di Acqui 
Terme, il Free Voices Gospel 
Choir si esibirà in un’iniziativa 
a favore della cultura della do-
nazione che ogni anno salva 
migliaia di persone in Italia. In 
questi primi 22 anni di attività il 
coro si è esibito in più di sette-
cento spettacoli, sempre a fa-
vore di associazioni di volonta-
riato: l’ingresso al Teatro Verdi 
sarà ad offerta e il ricavato ser-
virà a sostenere i progetti di 
educazione alla salute che AI-
DO conduce nelle scuole della 
provincia di Alessandria.    

Sarà un evento doppiamen-
te speciale, perchè proprio do-
menica 7 luglio, AIDO celebra 
i suoi primi 40 anni e sarà 
grande festa, con uno spetta-
colo emozionante in cui nes-

suno sarà spettatore. Per il 
Free Voices, la musica, le voci,  
la danza, persino gli abiti e le 
luci,  sono strumenti  per il rag-
giungimento di un unico obiet-
tivo: trasmettere  l’emozione di 
“fare Gospel”,  sentito come 
canto di gioia che vive nella 
continua sinergia tra coro, mu-
sicisti e platea. 

La direzione del coro e arti-
stica è affidata a Laura Robu-
schi, mentre il coreografo è 
Ignazio Giunta e ad accompa-
gnare ci saranno i musicisti 
Davide Giugno al pianoforte, 
Antonio Di Mauro e Giampao-
lo Aprile alla chitarra, Andrea 
Calvagna al basso e Michele 
Cocciardo alla batteria. Il re-
pertorio del Free Voices com-

prende più di trenta brani che 
spaziano dai cosiddetti “Tradi-
tional”  fino a composizioni re-
centissime e di forte impatto 
ritmico, in continuo rinnova-
mento. Non mancano, ovvia-
mente, brani considerati sim-
bolo del Gospel come “Oh 
happy day” e “Precious Lord”.  
Il coro ha all’attivo ben otto cd  
e collaborazioni nazionali e in-
ternazionali, con i maggiori 
esponenti europei ed america-
ni della musica Gospel, da Da-
niel Stenbaek a Bazil Meade, 
da Karen Gibson a Cheryl Por-
ter fino a Bob Singleton  e Er-
nest Vaughan, e nel 2000 ha 
vinto il Gospel Jubilee Award 
come migliore formazione na-
zionale. M.Pr

Domenica 7 luglio alle ore 21 

Coro Gospel in Pisterna 
per i 40 anni dell’AIDO

Acqui Terme. Venerdì 7 
giugno, nella cripta del Duomo 
sono stati festeggiati i 205 an-
ni di fondazione dell’Arma dei 
Carabinieri. La messa è stata 
celebrata da Sua Eccellenza il 
Vescovo Monsignor Luigi Te-
store  e a parteciparvi sono, fra 
gli altri, molti sindaci del terri-
torio, compresi quelli neoeletti 
e quelli che lo sono stati fino a 
ieri. Segno questo di attacca-
mento all’Arma profondamen-
te radicata nel territorio e vici-
na a quelle che sono le esi-
genze dei cittadini. Non a ca-
so, il Capitano Ferdinando An-
geletti, prossimo a lasciare l’in-
carico di comandante della 
Compagnia di Acqui Terme per 
assumerne un altro importan-
te incarico nel sud dell’Italia, 
durante il suo saluto, ha ricor-
dato ai suoi uomini di avere 
molta cura del territorio e so-
prattutto dei cittadini. 

Ha ricordato quanto l’acque-
se sia, almeno sulla carta, un 
posto tranquillo dal punto di vi-
sta dei reati ma anche come 

proprio i cittadini siano sensi-
bili. Tanto da sentire grandi i 
reati che sarebbero di piccola 
entità. Un rispetto quello per la 

popolazione che sempre più 
ha legato la città all’Arma, con-
siderata un vero e proprio pun-
to di riferimento. Gi. Gal.

Il Movimento per la vita di Acqui, come già af-
fermato precedentemente sta vivendo un pe-
riodo di grande attenzione da parte di amici e 
da quanti apprezzano il lavoro che le volontarie 
svolgono verso quelle mamme che hanno ne-
cessita di aiuto e consigli da parte di chi da an-
ni svolge questo compito. Ed oggi vorremmo ri-
cordare, fra quanti ci hanno aiutato in questi an-
ni, una persona gentile, altruista, colta e molto 
generosa, Vogliamo parlare di Giuseppe Per-
letti, che è mancato due anni fa, ma che è sta-
to per molti anni un nostro sostenitore, fornen-
doci centinaia di libri e oggetti, raccolti con pas-
sione negli anni.  Riteniamo giusto ricordarlo 
perchè la conoscenza era stata casuale, ma è 
subito scattata la scintilla della reciproca fidu-
cia. 

In questi giorni poi la ormai affermata asso-
ciazione Need You ci ha fatto recapitare una 
ventina di cartoni di libri, provenienti da una bi-
blioteca, che, assieme ai molti libri che quoti-
dianamente ci vengono donati, formeranno il 
materiale per un banchetto che nella giornata di 
sabato 6 luglio offriremo, dietro una minima of-
ferta. Saremo in Corso Italia, per il progetto che 
da tre anni portiamo avanti, e che abbiamo 
chiamato “Un libro per la vita”. 

 Il Movimento per la vita di Acqui  

Master in Management 
per Diego Mauro Cogno 

Acqui Terme. Riceviamo e pubbli-
chiamo: 

«Nei giorni scorsi il nostro concitta-
dino Diego Mauro Cogno ha brillante-
mente conseguito, a Londra, il Master 
in Management presso l’Università 
ESCP Europe, in due specifiche bran-
che dell’imprenditoria nel settore tec-
nologico e digitale. Si aprono ora per 
lui importanti traguardi nella City. Le 
nostre più vive felicitazioni». 

                                           Gli amici

“Cinemando sotto le stelle” 
Acqui Terme. È iniziata mercoledì 3 la manifestazione “Cinemando sotto le stelle” riservata a 

tutti coloro che amano il cinema, con la proiezione al teatro Verdi del cartone “Il Viaggio di Arlo”. 
Mercoledì prossimo invece, il 10 luglio, presso gli Archi Romani e la pellicola che verrà proiettata 
sarà Ben-Hur. «Credo siano poche le città – dice il sindaco Lorenzo Lucchini – che possano go-
dere di un film sotto le stelle come Ben-Hur tra i resti di una città romana. L’offerta degli eventi esti-
vi di Acqui Terme si completa con questa rassegna cinematografica che abbiamo voluto inserire 
tra luglio e agosto, per ampliare ancora di più il ventaglio delle attività che si stanno svolgendo du-
rante l’estate. Un grande ringraziamento va a Vittorio Ratto per il lavoro svolto». 

Festeggiati in Duomo 

I 205 anni di fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri

Movimento per la vita Ricordi di Liana Riccarda Silva 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
«Il 21 giugno 2019 sono trascorsi 21 anni dalla 

morte della N.D. Contessa Prof.ssa Edvige Cleves 
Silva nata il 28 luglio 1918 in Acqui Terme. Il 28 lu-
glio 2018 in Trento, città nella quale mia zia ha vis-
suto ed è morta, ho avuto il piacere di festeggiar-
ne il centenario, godendo della presenza dei suoi 
allievi. Il tempo è tiranno sicché, mio malgrado, è 
passato tanto tempo dall’ultima mia venuta ad Ac-
qui a causa di improrogabili impegni, comunque nes-
suno muore quando qualcuno lo pensa. Il suo clo-
ne, come dice la mia matrigna, Liana Riccarda 
Silva  P.S.: il 29 giugno è il compleanno di mio pa-
pà Aristide Silva morto 33 anni fa e appena la mia 
matrigna mi darà la possibilità sarà anche lui as-
sieme ai genitori ed ai fratelli nella tomba di fami-
glia al cimitero di Acqui Terme. 

*** 
A Trento, il 26 gennaio 1923. alle ore 23, muni-

to di tutti i conforti religiosi, con la benedizione pa-
pale, dopo lunga e penosa malattia, si spegneva 
l’anima buona e generosa di Silva Ettore di anni 44, 
capo sellaio del 9° Reggimento Artiglieria Mas De-
sert di Trento, dal 1922 trasferito al 23° Reggimento 
Artiglieria Acqui. Lasciava la moglie Grillo Riccar-
da in Silva, i figli Carla, Eliseo, Pericle, Aristide, Cle-
ves. I funerali ad Acqui ebbero luogo il giorno 31, 
partendo dalla sua abitazione in viale Savona, 
quindi al cimitero.».

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.

Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.

Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni

Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli

Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
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Acqui Terme. Abbiamo ri-
cevuto la seguente Testimo-
nianza della prima media al-
l’IC1”: 

«”Il primo anno di medie vol-
ge al termine, è tempo di bi-
lanci” è questo il titolo dell’ulti-
mo compito di italiano in clas-
se dato ai nostri ragazzi, dove 
ciascuno ha provato ad espri-
mere le emozioni, le difficoltà, i 
successi e le sconfitte del pri-
mo vero cambio di passo della 
propria vita.  

Non è stato però un anno 
particolare solo per i nostri fi-
gli. 

Anche per noi genitori è sta-
to un cambio di passo, dappri-
ma al loro fianco, alla loro ve-
locità, per poi rallentare un po’, 
praticamente senza accorger-
sene, lasciandoli conquistare 
un po’ di autonomia, lascian-
doli crescere.  

Questo passaggio, tanto na-
turale quanto importante e de-
licato, è stato notevolmente 
semplificato grazie alla com-
petenza e alla professionalità 
del corpo docenti dell’IC1. 

È giusto e doveroso sottoli-
nearlo oggi perché l’unico mo-
do per tacciare le “fake news”, 
purtroppo oggi tanto di moda, 
è la verità e la verità si basa su 
fatti e non su dicerie.   

Anche nel nostro piccolo in-
fatti, vale quanto denuncia Ro-
berto Saviano nel suo ultimo 
splendido libro “In mare non 
esistono taxi” su un tema enor-
memente più drammatico e 
importante: “contro la bugia 
non c’è altra pratica che la te-
stimonianza”. E testimonianza 
nel nostro caso è portare la 
nostra esperienza diretta. 

Inutile nasconderlo, nel cor-
so dell’ultimo anno di elemen-
tari abbiamo assistito ad una 
campagna denigratoria, tanto 
assurda quanto falsa e basata 
sul niente, purtroppo già vista 
in altre occasioni nella nostra 
piccola e pettegola cittadina, 
che ha portato moltissimi geni-
tori ad iscrivere i propri figli al-
l’IC2 e non all’IC1.  

Le classi prime ordinamento 
“ordinario” sono oggi sei pres-
so l’IC2 e solo una presso l’IC1 
(più le due classi ad ordina-
mento musicale).  

Gli allievi nelle classi terze 
sono stati 112 per IC1 e 87 per 
IC2.  

Gli allievi delle classi prime 
e seconde sono 150 per IC1 e 
274 per IC2.  

Uno scenario quindi com-
pletamente rovesciato in un 
paio di anni. 

L’iscrizione di nostro figlio al-
la scuola Bella indirizzo ordi-
nario suscitava mezzi sorrisi e 
parecchi imbarazzi nei nostri 
conoscenti e ovviamente non 
ne capivamo il motivo. Abbia-
mo provato ad indagare per ot-
tenere risposte del tipo “si dice 
che l’ordinario non sia all’al-
tezza”, “tutta l’attenzione è ver-
so il musicale”, “è pieno di bul-
li e delinquenti”, “i docenti mi-
gliori sono al musicale e gli al-
tri sono scappati alla Monte-
verde”, “ci sono solo marocchi-
ni”.  

La nostra ricerca di appro-
fondimento terminava in mez-
ze risposte, frasi vaghe ed in-
consistenti e quindi abbiamo ti-
rato dritto senza dare troppo 
credito a quelle affermazioni. 

Poi è iniziata la scuola e ab-
biamo trovato esattamente 
l’opposto di quanto ci avevano 
raccontato.  

I docenti, molto competenti 
ed esigenti, sono stati in grado 
di far appassionare i ragazzi 
allo studio, di trasmettere quel-
la voglia di apprendere e di mi-
gliorarsi che è maestra stessa 
di vita.  

L’interazione con i ragazzi 
più grandi di seconda e di ter-
za è avvenuta senza difficoltà 
sicuramente facilitata da diver-
se esperienze in comune co-
me la giornata sulla neve o il 
soggiorno linguistico. 

Non c’è stata alcuna difficol-
tà di integrazione con i ragazzi 
che noi adulti definiamo extra-
comunitari, per nostro figlio in-
fatti sono già italiani come lui 
anche se devono aspettare di 
avere diciotto anni per esserlo 
ufficialmente. 

L’indirizzo ordinario è stato 
arricchito di un corso di teatro 
che ha avuto un successo 
enorme. Non solo consente ai 
nostri ragazzi di avvicinarsi ad 
opere letterarie straordinarie, 
ma li aiuta a vincere la propria 
timidezza; devono mettersi in 
gioco, esprimersi davanti ad 
un pubblico, seguire gli inse-
gnamenti, studiare le parti, fi-
darsi dei propri compagni. 

Nostro figlio ha terminato il 
proprio tema con la voglia di 
scoprire un nuovo mondo, la 
seconda media.  

Termino questa breve testi-
monianza semplicemente sot-
tolineando come un crescente 
entusiasmo per la sete di co-
noscenza sia per un genitore il 
risultato più lusinghiero che ci 
si possa aspettare da un istitu-
to scolastico». 

Segue la firma 

Una lettera in redazione 

IC1: testimonianza 
della prima media

Acqui Terme. E anche per 
gli studenti dell’alberghiera il 
tempo degli esami è finito. So-
no stati 20 i ragazzi che, la 
scorsa settimana, hanno so-
stenuto l’esame finale del quar-
to anno di cucina. Un esame ri-
goroso, in cui sono stat, valu-
tati diversi aspetti del saper cu-
cinare ma dove gli alunni, sup-
portati dai propri insegnanti, 
hanno veramente dato il me-
glio di sè. Tanto che a sottoli-
nearlo è stata la stessa com-
missione giudicatrice. «Il livello 
di preparazione di questi ra-
gazzi è veramente molto alto» 
ha detto Laura Bruna, sindaco 
di Ricaldone ma, in questo ca-
so, presidente della Commis-
sione giudicatrice, «e credo 
che il merito vada condiviso 
anche con l’ottimo team di in-
segnanti che qui all’Alberghiera 
di Acqui Terme fa veramente la 
differenza».  Infatti, quando si 
parla di “Scuola Alberghiera” si 

parla di 40 anni dedicati alla 
formazione professionale nel 
settore. Per questo motivo, già 
all’inizio anno, si è deciso di 
dare un nuovo valore al simbo-
lo della Scuola, il cucchiaio, e 
di proporlo sul mercato come 
eccellenza di settore; una ec-
cellenza che si basa su tutte 
quelle unicità che, come una 
sorta di decalogo, fanno sce-
gliere il percorso nel settore al-
berghiero proprio ad Acqui.  
Praticamente si tratta di un ve-
ro e proprio marchio di qualità 
che identifica la scuola ma so-
prattutto il tipo di preparazione 
dei ragazzi che la frequentano.  

E non a caso dei 20 ragazzi 
che hanno sostenuto l’esame, 
17 hanno già trovato lavoro e i 
tre che non lo hanno è sempli-
cemente perché hanno scelto 
di frequentare il quinto anno di 
specializzazione a Finale Ligu-
re. Mercoledì 26 giugno, gli 
studenti hanno dovuto prepa-
rare piatti legati alla cucina in-
ternazionale, regionale, ma an-
che vegana e per intolleranti. E 
questo perché sono le esigen-
ze del mercato. I piatti sono 
stati sorteggiati da un lungo 
elenco di ricette studiate du-
rante l’anno scolastico. Fra gli 
altri, hanno preparato la famo-

sa focaccia di Recco, la pastie-
ra napoletana, la pasta con le 
sarde e, andando verso la cu-
cina internazionale spaghetti 
cinesi con il maiale ma anche 
pancake vegani e polpette di 
quinoa. L’esame è durato in 
tutto tre giorni. Prima c’è stata 
la prova scritta, quella tecnica-
programmatoria con la spiega-
zione di una ricetta sorteggiata 
tra le tante studiate nell’anno, 
e quella scientifica, tra materie 
come chimica e scienze del-
l’alimentazione. Poi, in attesa 
degli orali, si è passati alla pra-
tica ai fornelli. 

A giudicare i ragazzi, seduti 
a tavola nella sala-ristorante 
della scuola, accanto ai «prof» 
e alla direttrice Ilaria Aldrovan-
di, c’erano i commissari inviati 
dalla Regione: la presidente 
Laura Bruna e lo chef Giorgio 
Malvicino, che dell’istituto ac-
quese è stato pure uno dei pri-
mi studenti. Gi. Gal.

Per 20 ragazzi dell’Alberghiera 

L’esame finale del  
quarto anno di cucina

Acqui Terme. Si è concluso 
da pochissimi giorni, la prima 
sessione d’esame per i giova-
ni cuochi iscritti al corso trien-
nale Duale di Operatore della 
Ristorazione – Preparazione 
pasti, presso il C.S.F. Enaip di 
Acqui Terme. I 16 ragazzi han-
no così terminato il loro inno-
vativo percorso, con il conse-
guimento della Qualifica, vali-
da su tutto il territorio naziona-
le: dopo tre anni di intenso stu-
dio, costellato da più di 800 ore 
complessive trascorse in for-
mazione presso aziende risto-
rative sparse per tutto il Nord-
Ovest del Paese.  

Durante la quattro giorni di 
esame, i ragazzi non si sono di 
certo risparmiati: a partire dal 
sorteggio del piatto loro asse-
gnato, hanno dovuto affronta-
re un questionario scientifico, 
(teoria del laboratorio di cuci-
na, scienza dell’alimentazione 
ed enogastronomia, tra le nu-
merose materie); tutta la parte 
inerente la “costruzione” del lo-
ro piatto (ingredienti, costi di 
produzione della pietanza e 
valori nutrizionali da presenta-
re al cliente); dal punto di vista 
linguistico, essere in grado di 
relazionare e presentare il la-
voro svolto durante la pratica, 
inquadrando sempre nell’ottica 

professionale. Relativamente 
alle lingue straniere i ragazzi, 
hanno svolto la traduzione di 
una ricetta: in francese hanno 
dovuto saper padroneggiare i 
termini tecnici relativi alla di-
sciplina culinaria, previsti nel 
programma dell’ultimo anno; 
mentre in inglese, una delle 
metodologie innovative previ-
ste dal percorso “Duale”, è la 
possibilità di rispondere in lin-
gua a domande su caratteristi-
che specifiche (ingredienti, al-
lergeni, preparazione, tecniche 
di cottura, ecc.) del loro piatto, 
presentato al tavolo della com-
missione esaminatrice durante 
il terzo giorno d’esame, simu-
lando una tipica conversazio-
ne non preparata con un clien-
te straniero.  

La prova è terminata con il 

colloquio, fissato per l’ultima 
giornata, in cui i ragazzi sono 
stati “interrogati” dal presiden-
te, il celebre chef Beppe Sardi, 
sulla loro esperienza in cucina. 
Gli allievi iscritti a questa tipo-
logia di corsi, che si sta facen-
do sempre più breccia all’inter-
no dei percorsi formativi italia-
ni, facendo ricorso all’appren-
distato formativo e all’alternan-
za scuola-lavoro “rafforzata” di 
400 ore annue a partire dal se-
condo anno del percorso di 
istruzione e formazione pro-
fessionale, potranno consegui-
re gli stessi titoli previsti nei 
percorsi di studio “standard”, 
come qualifica e diploma pro-
fessionale. Le imprese che as-
sumono in apprendistato for-
mativo e quelle che ospitano 
studenti in alternanza rafforza-

ta, possono beneficiare, oltre 
che di minori costi per l’ap-
prendista, anche di incentivi 
per abbattere i costi derivanti 
dall’impiego di tutor aziendali. 
Il “Duale” si può definire come 
un nuovo modo a disposizione 
dei giovani per entrare nel 
mondo del lavoro e contempo-
raneamente studiare per otte-
nere una qualifica o un diplo-
ma professionale. Il sistema 
nasce quindi per garantire e 
agevolare l’integrazione tra il 
sistema dell’istruzione e della 
formazione e il sistema produt-
tivo, visto come supporto indi-
spensabile per la crescita pro-
fessionale dei giovani. Conte-
stualizzando, si potrebbe dire 
che è una Proposta di Forma-
zione Professionale alternata 
fra scuola e lavoro che vede i 
centri di formazione e i datori 
di lavoro fianco a fianco nel 
processo formativo. L’espe-
rienza formativa in azienda 
sviluppa le competenze tecni-
co professionali occupando 
circa la metà dell’orario scola-
stico/formativo previsto. 

Al momento, presso il C.S.F. 
En.A.I.P. Acqui, sono ancora 
aperte le iscrizioni per il nuovo 
Anno Formativo. 

Informazioni e prenotazioni 
allo 0144 313413.

Concluso il corso triennale all’Enaip 

Operatori della Ristorazione - Preparazione pasti

Donatori midollo osseo (Admo) 
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) 

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni 
che per effettuare i prelievi.

TUTTI I MERCOLEDÌ E SABATO
PRESSO IL CENTRO CINOFILO DI ACQUI TERME

15 - 16 giugno e 9 - 10 novembre
PROVE UFFICIALI ENCI

per il conseguimento del CAE1 patentino del “cane buon cittadino”

I corsi per la
preparazione

alla prova
inizieranno
a maggio
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Venerdì 12 luglio 

SERATA A TEMA 

Muscoli fritti 

Muscoli ripieni 

Trofie ai muscoli 

Muscoli alla marinara 

1/4 di vino bianco o rosso 

Dolce - Acqua - Caffè 

€ 25 
È gradita la prenotazione

di Visone

CUCINA GENOVESE 

SPECIALITÀ DI PESCE
… e non solo

VISONE - Località Regione Catanzo, 30 

Tel. 339 6267349 

AMPIO LOCALE PER CERIMONIE

di Noto Manuela

CERETTA TOTALE 
GAMBE + INGUINE 
€ 20 (Dal 25 giugno al 31 luglio) 

Mini pacchetti corpo 
5 MASSAGGI € 120

Per info e prenotazioni: Manuela 348 8349429 
Bistagno - Piazzetta della Chiesa - Ang. via Sen. Arcasio

Il Papa nell’ultima udienza generale ha 
auspicato che «la celebrazione della San-
ta Messa, l’adorazione eucaristica e le 
processioni per le strade delle città e dei 
paesi siano la testimonianza della nostra 
venerazione e dell’adesione a Cristo che 
ci dà il suo corpo e il suo sangue, per nu-
trirci del suo amore e renderci partecipi 
della sua vita nella gloria del Padre». 

Il Vescovo mons. Luigi Testore nel-
l’omelia del Corpus Domini ha sottolinea-
to l’importanza della processione che sim-
boleggia Cristo che percorre le strade del-
l’uomo. 

La settimana scorsa la grandiosa pro-
cessione del Corpus Domini per le vie del 
centro storico acquese (della quale ripor-
tiamo alcune immagini, mentre una galle-

ry è disponibile sul nostro sito web), la 
processione dei SS Pietro e Paolo a Viso-
ne (fotografie nelle pagine dell’Acquese) 
e la preparazione alla processione che si 
terrà domenica 14 luglio in onore del San-
to Patrono Guido, sono un invito a riflette-
re sul significato del mettersi in cammino 
quali testimoni degli insegnamenti evan-
gelici.

Andare in processione testimoni di Cristo

Acqui Terme. La rassegna 
“7 cene per conoscersi” propo-
sta dalla CrescereInsieme pro-
segue a pieno ritmo e – dopo 
la puntata siriana a Canelli – si 
torna al Ricre di Acqui. 

Venerdì 5 luglio è la volta del 
Pakistan e la serata si prean-
nuncia, anche questa volta, 
una vera occasione! 

A cominciare dal menù: 
antipasti: • Samosa (antipa-

sto classico, involtino di pasta 
di farina, ripieno di carne di 
manzo, verdure e spezie, frit-
to)  • Chicken roll (rotoli di pia-
dina, farciti con petto di pollo e 
verdura) in salsa di yogurt 

primo • Riso Biryani con car-
ne. secondo: • Chapati (pane 
tradizionale fatto con impasto 
di farina integrale, acqua e sa-
le) con Karahi (carne di muc-
ca). dolce: • Laziza kheer (bu-
dino di riso con frutta secca) 

Da bere: • Tè chai • Vino 
Maramao. Per questa serata, 
in ragione della costante ri-
chiesta in proposito, è stato 
predisposto un menù corri-
spondente tutto vegetariano: 

• Samosa con verdure • Chi-
nese roll (rotoli di piadina, far-
citi con verdura) in salsa di yo-
gurt • Biryani con verdure • 
Chapati con verdure • Laziza 
kheer. I commensali porteran-
no a casa la ricetta del piatto 
principale della serata, ovvero 
il riso biryani, sia nella versio-
ne con carne che vegetariana. 

Ma anche questa volta non 
sarà solo il palato a essere sod-
disfatto: infatti il momento cultu-
rale sarà una interessante pre-
sentazione del cosiddetto “Biridari 
system”, ovvero l’organizzazione 
delle attività produttive della so-
cietà secondo un sistema di ca-
ste. La presentazione sarà te-
nuta dai ragazzi ospiti dei progetti 
di accoglienza della CrescereIn-
sieme e sarà un momento sicu-
ramente molto interessante. 

Prossima e ultima cena: gran 
finale con i sapori della Spa-
gna, grazie alla presenza di stu-
denti provenienti da Barcellona 
per uno scambio culturale. Per 
prenotarsi: Fabio: 377 518 
3090; Paola: 351 123 7173 e 
Federica: 370 333 4037 

“Ti regalo una ricetta” venerdì 5 luglio 

La sesta cena, alla 
scoperta del Pakistan 

Qualche tempo fa erano alle prese con il corso di formazione, te-
nuto da Fabio Ferraro di “Cascina del vento” di Rivalta Bormida e 
dal veterinario dottor Davide Fazzi. Per la precisione un corso du-
rato 50 ore che ha visto la partecipazione di 16 persone per la pro-
gettazione, costruzione e gestione di un pollaio biologico; era ri-
volto a giovani migranti del territorio, persone in fasce svantag-
giate e aperto agli interessati. E adesso il pollaio è pronto e si può 
iniziare a farlo funzionare. Stiamo parlando dell’ultima avventura 
che riguarda Maramao SCAS (società cooperativa agricola so-
ciale), resa possibile grazie ai fondi dell’8xmille CEI, progetto che 
va collocato nel più ampio contesto della campagna CEI “liberi di 
partire, liberi di restare”. Questa campagna ha dato il via alla col-
laborazione che sta alla base di “non di solo pane, ma anche ...” 
che coinvolge la Caritas diocesana, L’Azione Cattolica diocesa-
na, la cooperativa CrescereInsieme e Maramao. 

Grazie ai fondi 8xmille dalla CEI  

I Maramao hanno 
completato il pollaio bio

Casa Famiglia 
per anziani 

Sant’Antonio 
Acqui Terme

Via Garibaldi, 56 
Acqui Terme 
Tel. 370 3325057 
391 3663376 
socialeatuttotondo@gmail.com 

Permanenza 
brevi e lunghi periodi 

Assistenza 24H 
con personale 

qualificato 

Accoglienza familiare



| 7 LUGLIO 2019 | ACQUI TERME14

Saranno due gli eventi del-
la Stagione lirica estiva del-
l’Opera Giocosa di Savona, 
sotto lo slogan “Un bel dì, ve-
dremo”, alla Fortezza del 
Priamàr: “Madama Butterfly”, 
di G.Puccini e “Tutti insieme 
alle Canarie!”, musiche di 
D.Sarri, G.F.Haendel, N.Por-
pora, A.Marcello. 

Il cartellone inizierà il 6 lu-
glio (ore 21), con la tragedia 
giapponese della dolce Cio-
Cio-San che vedrà la regia di 
Renata Scotto, tra i migliori 
soprani nel ruolo. 

La protagonista sarà Cla-
rissa Costanzo, Sergei Rad-
chenko ‘Pinkerton’, Camilla 
Antonini ‘Kate’, Giovanna 
Lanza ‘Suzuki’ e Stefano An-
tonucci ‘Sharpless’. Orche-
stra del Carlo Felice di Geno-
va diretta dal M° Jacopo Bru-
sa, Coro dell’Opera Giocosa, 
M° GianLuca Ascheri (replica 
il 10 luglio). 

A seguire, sabato 13 luglio 
(ore 21) il titolo tratto da 
“L’impresario delle Canarie” 
di Domenico Sarri, idea e te-

sti di Matteo Peirone, regia di 
Jacopo Marchisio, con Linda 
Campanella e Peirone. Il M° 
Paolo Spadaro dirigerà il Vo-
xonus Ensemble e ci sarà, 
nel cast, la partecipazione 
straordinaria di Elio delle Sto-
rie Tese. 

Info: www.operagiocosa.it.

Ritorna l’opera 
all’Arena di Savona 

Un bellissimo 
“Gianni Schicchi” del 2016
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G. BELLA 
 

Classe 3ª A 
Alunni 22, licenziati 22 

Acton Francesca (8), Acton Martina (8), 
Annouari Osama (6), Bernaschina Anna-
giulia (7), Boccaccio Sofia Maria (10), 
Caucino Giuseppe Gabriel (7), Cavallero 
Marica (10), Chiodi Martina (10), El Hlimi 
Zakaria (7), Gotta Beatrice (6), Marenco 
Linda (8), Markja Arlind (7), Martino Giulia 
(10 e lode), Miorano Giulia (9), Mohama-
di Amira (7), Mollero Luigi (6), Negrisolo 
Corrado (8), Ottazzi Giulio Giuseppe (8), 
Rosson Gabriel Pio (7), Santi Vittorio (9), 
Stojkovski Andrej (6), Zafferani Vittoria (10 
e lode). 
Classe 3ª B 
Alunni 23, licenziati 23 

Abrile Angela (8), Andresi Andrea Giada 
(6), Antico Sara (7), Assandri Mathias (9), 
Benazzo Martina (7), Benenati Nicolò (7), 
Campora Davide (9), Casiddu Bruno (8), 
Chiarlo Emma Maria (10 e lode), Dogliot-
ti Lorenzo (6), Filip Francesca Valentina 
(8), Malacari Yan (6), Musolino Noemi (7), 
Napolitano Antonietta (7), Orsi Vittoria (10 
e lode), Palazzi Giorgia (8), Palmeri Fe-
derico (8), Picchio Tommaso (8), Pozzoli 
Luca (9), Sandrelli Giulia (7), Talamo 
Giancarlo (7), Vlaicu Delia Elena (7), Za-
ce Adela (7). 
Classe 3ª C 
Alunni 24, licenziati 24 

Ambrosin Milo Beppo Taddeo (8), Aso-
le Eleonora (8), Avignolo Alice (10), Bono-
mo Vanessa (6), Cafaro Ioana Nataly (7), 
Caruso Andrea (8), Cassina Alberto (8), 
Caviglia Ginevra (9), Debernardi Caroline 
(8), Ferrara Alessio (8), Furno Daniele (8), 
Gallo Stefania (8), Iuppa Ludovico (8), 
Ivaldi Alessandro (7), Lamanna Chiara 
(10), Mollero Giulia (8), Morbelli Emily (8), 
Oliveri Serena (10 e lode), Rebuffo Elisa 
(8), Riccone Maddalena (10 e lode), Siri-
to Virtus Silvia (9), Tempini Alexandra (7), 
Tornielli Giulia (7), Vermini Caterina (8). 
Classe 3ª D 
Alunni 15, licenziati 15 

Arata Daniele (7), Bellaflis Adam (9), 
Bombarda Simone (10 e lode), Cartase-
gna Chiara (9), Cocola Gabriele Domeni-
co (7), Dogliero Anna (9), El Filali Nada 
(7), El Harrath Sara (6), Ferrante Sara (7), 
Lakhal Sara (7), Markja Alessia (7), Ono-
rato Francesco Pio (7), Parodi Valentina 
(7), Trajanova Lara (8), Zabori Mohamed 
(7). 
Classe 3ª E 
Alunni 15, licenziati 15 

Agolli Ledion (7), Barbero Marta (10 e 
lode), Barone Annapaola (7), Bosio Mat-
teo (9), Contotto Grassano Elkin Steven 
(6), Cossu Veronica (8), Cresta Alessio 
(6), Eremita Lorenzo (8), Falcis Fabio (6), 
Giacchero Stefano (7), Merlo Benedetta 
Anna Mara (9), Novello Davide (6), Peco-
raro Giada (8), Qeraca Elvi (6), Socci Lo-
renzo (7). 
Classe Progetto Laboratorio Scuola 
Formazione 
Alunni 9, licenziati 9 

Jaadour Mounssif (6), Kurti Valerjo (6), 
Izvira Laura (6), Manconi Giada (6), No-
vario Alessandra (6), Ruci Claus (6), To-
rielli Nicolò (7), Vara Gago Papeo Linda 
(6), Vasquez Rodriguez Ashley Franche-
sca (6). 

 

G. MONTEVERDE 
Classe 3ª A 
Alunni 23, licenziati 23 

Arhoum Amine (7), Avella Simone (9), 
Baldi Alessia (6), Bobbio Tommaso (6), 
Bonomo Greta (10), Bouinbi Sara (7), 
Cacciola Gabriele Giuseppe Ettore (6), De 
Rosa Marco (7), Dervishi Laura (6), El 
Khadiri Ayman (8), Garello Gabriele (8), 
Guerreschi Jacopo (8), Incaminato Matteo 
(9), Izvira Sara (10 e lode), Jimenez Re-
becca (6), Lazzarino Jacopo (9), Manzoni 
Emanuele (9), Martina Giulio (7), Martora-
na Christian (8), Roffredo Luca (9), Trin-
chero Emma (8), Vassallo Lea Giannina 
Maria (7), Zaccone Federico (8). 
Classe 3ª B 
Alunni 21, licenziati 21 

Assennato Fabiola (7), Bacino Daria 
Domenica (7), Benazzo Sonia (9), Bou-
chfar Malak (8), Bragagnolo Luca (9), Buf-

fa Camilla (6), Dallator Matteo (6), Di Dol-
ce Eleonora (7), Faudella Matteo (9), Fa-
va Giulio (9), Ghiazza Emanuele Giovan-
ni (8), John Miracle (7), Locci Nicholas (6), 
Manzone Davide (8), Mazza Alice (8), Mi-
netti Chiara (10), Morfino Riccardo (7), 
Oddone Francesco (8), Orione Allegra An-
na (7), Pastorino Luca (8), Pizzorni Alice 
(9). 
Classe 3ª C 
Alunni 22, licenziati 22 

Assandri Andrea (8), Barisone Mirko 
(7), Coletti Camilla (8), Colucci Luca (6), 
D’Anna Ferraresi Marzia Angela (7), 
D’Onofrio Lorenzo Nicola (8), Gaglione 
Edoardo (8), Gilardi Alessandro (9), Gira-
sole Gabriele (6), Grattarola Andrea (6), 
Leardi Andrea (8), Malfatto Mathilda Ana-
stasia Grazia (9), Martino Luca Carlo (8), 
Morena Marta (9), Piroi Miriam (6), Pon-
zio Valentino (7), Sanscritto Sofia Chiara 
(8), Scavetto Veronica (8), Scorzelli Ric-
cardo (8), Tommasi Luca (6), Virga Clara 
Clotilde Giuseppina (7), Xhelilay Marina 
(6). 
Classe 3ª D 
Alunni 20, licenziati 20 

Allemani Virginia (8), Ambrosino Gio-
vanni Filippo (6), Armati Elena (8), Botto 
Lorenzo (8), Bracco Francesca (9), Bru-
sco Lorenzo (8), Chiavetta Serena (6), 
Cossu Alexandra (9), Grotteria Gregory 
(9), Kamran Gaia (9), Marchelli Niccolò 
(10 e lode), Miresse Martina (9), Monaco 
Alice (8), Pastorino Lorenzo (7), Rapetti 
Luca (9), Rosso Sofia (7), Scaglione Mat-
teo (9), Serra Samuele (8), Vercellino Vio-
la (10), Zetti Rebecca (10). 

 

CASSINE 
Classe 3ª A 
Alunni 14, licenziati 14 

Bertin Rachele Giorgia (6), Binotti Mar-
ta (10), Cappelli Ares Rodolfo (6), De Lio 
Alessia (9), Discenza Mirko (10), Ferraro 
Ilaria (9), Licata Federico (7), Pani Ilaria 
(9), Radu Leonard David (7), Ricci Loren-
zo (6), Ristovski Pavel (6), Sardi Silvia (9), 
Traversa Simone (8), Vitanova Mariana 
(7). 
Classe 3ª B 
Alunni 14, licenziati 14 

Bastauros Maya (6), Dalma Yusuf (6), 
De Gennaro Antonio (9), Ilieva Sara (8), 
Manfredi Giulianna (7), Marchese Marco 
(10), Mascarino Federica (9), Mouadny 
Zakaria (6), Mulargia Fabrizio (8), Olivero 
Alice (7), Pisani Giulia (7), Raouf Madjd 
(8), Turdo Alessia (8), Zlatkov Mihael (6). 

 

RIVALTA BORMIDA 
Classe 3ª A 
Alunni 21, licenziati 21 

Aita Giada (8), Aldrighi Giulia (6), Bal-
zaretti Edoardo (7), Bellardita Francesca 
Tea (10), Bennardo Petra (10), Benzi Da-
vide (8), Carnacina Andrea (10 e lode), 
Cioffi Samuele (8), Delli Noci Margherita 
(10 e lode), Es Sidouni Achraf (7), Gandi-
ni Danilo (9), Iuliano Maimuna (8), La Mu-
sta Alice (8), Mammadova Yasmine (6), 
Mamone Valentina (8), Parisi Andrea Giu-
sy (6), Parodi Michael (8), Pavanello An-
drea (7), Radoine Hassan (7), Shanmu-
garajah Umejan (7), Viotti Valentino (8). 
Classe 3ª B 
Alunni 24, licenziati 24 

Automobile Marta (8), Barberis Fabrizio 
(8), Bonelli Francesca (9), D’Amico An-
drea Giulia (8), De Berchi Noemi (10 e lo-
de), Es Sidouni Akram (7), Ferraro Mirko 
(7), Fornasiero Lorenzo (6), Gallone Bea-
trice (7), Giacchero Matteo (7), Ivaldi Ca-
rolina (9), Kamberi Fabio (7), Khalid Nada 
(7), Marengo Tommaso (8), Nushi Luca 
Patrik (9), Parodi Alice Giulia (8), Parodi 
Giorgia (9), Pietrasanta Matteo (10 e lo-
de), Raco Gabriele (7), Sardi Greta (10 e 
lode), Scarampi Elena (10 e lode), Togno-
loni Giorgia (8), Valmorbida Sara (10 e lo-
de), Vecchiato Vittoria (8). 

 

BISTAGNO 
Classe 3ª A 
Alunni 22, licenziati 22 

Alberti Alex (7), Amandola Emma (7), 
Canobbio Sabrina (9), Chiarlo Arianna 
Paola (10), Colombo Matteo (9), Costa 

Leonardo (7), Costarelli Angelica (8), Co-
starelli Gianluca (10), Cresta Carlotta (8), 
Dapino Andrea (9), Garbero Davide (9), 
Grattarola Andrea (8), Grattarola Marco 
(8), Indovina Asia (8), Laiolo Tommaso (9), 
Lazri Eldorado (6), Lazzara Carola (8), Le-
quio Eleonora (8), Perinelli Simone (8), 
Satragno Elisa (8), Vacchina Giada (7), Vi-
sconti Eugenio (8). 
Classe 3ª B 
Alunni 18, licenziati 18 

Angeleri Sara (9), Baldovino Aurora (6), 
Baretta Fabrizio (9), Cazzola Federico (8), 
Cherchi Cristian (6), De Lorenzi Elisa (6), 
Garbarini Paolo (6), Garbarino Emanuele 
(9), Garino Desy (9), Malfatti Anna (8), 
Oddone Andrea (6), Oliveri Ermanno (8), 
Oltrebene Nicola (10 e lode), Penna Pao-
lo (6), Pillone Alessia (8), Pillone Martina 
(8), Radaelli Andrea (9), Salim Dalia (8). 
Classe 3ª C 
Alunni 20, licenziati 20 

Capra Caterina (7), Cavallero Lorenzo 
(7), Cavallero Matteo (8), Crozza Sofia 
(10), Del Sabato Marcello (7), Galleazzo 
Yuri Cristhian (6), Giaminardi Sofia (7), 
Guatta Gianluca (8), Ivaldi Denis (6), Ival-
di Maria 10 e lode), Maccarone Maria (6), 
Marchisio Alessandro (10 e lode), Masca-
rino Cesare (7), Mozzone Mattia (7), Negri 
Gabriel (7), Panaro Valerio (8), Rabino 
Alessio (6), Robbiano Tommaso (8), Sca-
liti Del Carretto Edoardo Carlo (7), Valen-
ti Marco (6). 

 

SPIGNO MONFERRATO 
Classe 3ª A 
Alunni 15, licenziati 15 

Boscolo Valentina Matilde (10 e lode), 
Carozzo Alberto (9), Decerchi Werner Fe-
derico (8), Delpiazzo Emma (9), Delpiaz-
zo Enrico (8), Garbarino Emma (10), 
Ghione Alessia (9), Grappiolo Riccardo 
(7), Onulescu Ioan Eduard (8), Prato Ma-
tilde (10 e lode), Riva Leandra (9), Scaio-
la Federico (6), Van Bemmel Marcella Ca-
rina (8), Verteramo Giorgia (6), Xhetani 
Marime (6). 

 

MONASTERO BORMIDA 
Classe 3ª 
Alunni 18, licenziati 18 

Antonelli Noemi (6), Arsova Ketrin 
(10), Borelli Giacomo (8), Camera Emily 
(9), Cirio Beatrice (9), Delpiano Matteo 
(9), Donato Valentina (10 e lode), Fave-
ro Fallon Manuel (7), Francone Giulia 
(9), Gallo Samanta (7), Garbarino An-
drea Maria (8), Latrache Hanaa (7), 
Monteleone Veronica (9), Pesce Carlotta 
(7), Rossello Matteo (7), Sampietro Sa-
bino Mario (7), Virde Samantha (10), Zu-
nino Alice (10). 

 

VESIME 
Classe 3ª 
Alunni 12, licenziati 12 

Capra Alessandro (6), El Fawy Sara (6), 
Esposito Marika (7), Lequio Erika (8), Ma-
lieni Evan (8), Pace Edoardo (6), Piana 
Karlijne (7), Rasoira Alessandro (8), Reol-
fi Entony (10), Rizzolo Chiara (10 e lode), 
Tizzanini Alessio (7), Trinchero Isabella 
(10). 

 

CORTEMILIA 
Classe 3ª A 
Alunni 15, licenziati 15 

Ferrario Camilla (9), Garabello Sofia 
(7), Garbero Filippo (9), Ghione Enrico (7), 
Giachino Lucia (10), Imparato Manuela 
(7), Marrone Adelchi (8), Merati Elena (8), 
Miha Alvaro (7), Peshovski Andrej (6), Re-
vello Arianna (9), Rossi Enrico (7), Vac-
chetto Mattia (7), Valmachino Francesco 
(7), Velinova Meri (7). 
Classe 3ª B 
Alunni 16, licenziati 16 

Bona Davide (6), Bonifacino Margherita 
(9), Conte Leonardo Spirito (8), Creanga 
Ana Maria (8), Diakite Kassim (8), Diotto 
Alessia (8), Fenoglio Luca (6), Ferrario 
Giordana (9), Geanopol Eduard Aleandro 
(6), Giribaldi Vanessa (10), Maggio Pietro 
(8), Marenco Lorenzo (10 e lode), Molina-
ri Elisa (9), Rizzo Pietro (8), Savi Tito Lo-
renzo (8), Schenkel Kim (6).

I risultati delle licenze medie 
nelle scuole di Acqui Terme e zona

Acqui Terme. Sabato 6 lu-
glio ritorna il Bike Tasting. 
L’evento propone dei nuovi 
percorsi turistici che porteran-
no gli appassionati alla sco-
perta delle bellezze paesaggi-
stiche e dei prodotti enoga-
stronomici in sella a una bici 
elettrica. Presso lo IAT, in piaz-
za Levi, è disponibile una map-
pa con il terzo itinerario prepa-
rato da Palazzo Levi: un per-
corso che si snoderà attorno a 
9 Comuni per 40 km.  Si parti-
rà da piazza Levi alle 9 e si 
passerà per Alice Bel Colle. Al-
le ore 10.15 è previsto l’arrivo 
ad Alice Belcolle per la visita e 
la degustazione presso le 

Cantine Sociali e alle ore 11.00 
si arriverà a Ricaldone per la 
visita e degustazione presso la 
Cantina Sociale e si procederà 
verso Cassine per degustare i 
vini della Cantina “Tre Casci-
ne”. Dopo la scoperta dei vini 
locali, si procederà verso Ca-
stelnuovo Bormida, Rivalta 
Bormida e Orsara Bormida, ar-
rivando a Morsasco intorno al-
le ore 13.30 per il pranzo pres-
so l’agriturismo “La Rossa”, al 
costo esclusivo di 15 euro a 
persona. Alle ore 16.00 è pre-
visto il ritorno ad Acqui Terme. 

«È un progetto – spiega il sin-
daco Lorenzo Lucchini – in cui 
crediamo con convinzione, 
grazie al quale il nostro territo-
rio e le nostre eccellenze pos-
sono avere una straordinaria 
promozione. Il cicloturismo sta 
conoscendo una grande cre-
scita e il Monferrato ha tutte le 
potenzialità per attrarre turisti 
che cercano un contatto con la 
natura, facendo sport e degu-
stando prodotti tipici. Si tratta 
di un giro di affari di quasi 12 
miliardi di euro, su cui stiamo 
lavorando per prenderci una 

piccola fetta». I posti sono li-
mitati ed è indispensabile ef-
fettuare la prenotazione entro 
giovedì 4 luglio presso lo IAT di 
Acqui Terme, chiamando lo 
0144.770.308. Il costo del-
l’iscrizione con degustazioni e 
cartina incluse è di 5 euro. 
Qualora non si disponesse di 
una propria e-bike, si potrà af-
fittarne una alla tariffa promo di 
30 euro e su richiesta saranno 
forniti gratuitamente seggiolini 
e borse laterali. La partecipa-
zione sarà libera per chi pos-
siede mezzi propri diversi dal-
le e-bike, purché nel rispetto 
dell’andatura e del Codice del-
la Strada. Gi. Gal.

Ritorna il Bike Tasting
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COMUNE DI PONZONE 
Provincia di Alessandria

AVVISO

Il Sindaco 
Ivaldi Fabrizio

L’amministrazione comunale, il direttore del distretto ed i 
medici in collaborazione con la Farmacia di Ponzone comu-
nicano che dall’1 luglio 2019 sarà attivo il servizio di preno-
tazioni esami e visite ASL presso la Farmacia Mora di 
Ponzone. 

Si potrà effettuare il servizio solo per chi è in possesso delle 
ricette dematerializzate (non quelle scritte su ricettario 
“rosso”). 

Si potranno prenotare gli esami del sangue, il cui prelievo 
verrà fatto il lunedì mattina nell’ambulatorio di Ponzone, 
entro il giovedì della settimana precedente. 

Si potranno prenotare visite specialistiche. 

Si potranno prenotare i seguenti esami diagnostici: 
· ecografia addome (superiore / inferiore / in toto) 
· ecografia tiroide 
· ecografia mammaria 
· mammografia 
· MOC 
· ecografia paratiroidi 

Non si potranno prenotare invece: raggi, TAC, risonanza ma-
gnetica, clisma opaco, ecografie con ago aspirato.

Serata nelle vie del borgo

PONZONE

Sabato 
6 LUGLIO

Sabato 
3 AGOSTO

A partire dalle ore 20

L’amministrazione comunale, 
in collaborazione con il ristorante Malò ed il bar Malò, 

organizzano l’evento: 

“Portati il piatto 
che alla cena ci pensiamo noi” 

Seguirà serata musicale 
a cura del gruppo “Foxy Blue Band” 

ed in piazza Italia 
piccolo mercatino dei prodotti tipici locali. 

 
Sabato 6 luglio

 
Sabato 3 agosto

I prezzi dei menu saranno esposti fuori dai locali

• Aperitivi 

• Panini 
con prodotti locali 

• Ravioli 

• Torta di verdure 

• Gelato e dolci 
artigianali 

Menu
Aperitivi • 

Panini • 
con prodotti locali 

Tagliatelle ai funghi • 
Roast - beef • 

Gelato e dolci • 
artigianali 

Acqui Terme. Il 15 luglio si 
svolgerà il tradizionale concerto 
di San Guido del Corpo Bandisti-
co Acquese. Un evento sempre 
molto spettacolare, in grado di 
colpire ogni anno tutti i presenti, 
rapiti dai colori dei fuochi nel cie-
lo e dall’irresistibile musica della 
nostra banda. 

Ma quest’anno si tratta di un 
evento particolarmente impor-
tante per i musici acquesi. A 
spiegarcene i motivi è la porta-
voce dei musici acquesi, Ales-
sandra Ivaldi. 

«Iniziamo con il dire che que-
st’anno ricorrono i 180 anni dalla 
fondazione del Corpo Bandisti-
co, motivo per cui la banda ha in 
serbo molte sorprese per il suo 
pubblico che la segue da così 
tanto tempo. 

Inoltre, il concerto di quest’an-
no coincide con l’anniversario di 
un altro importante evento relati-
vo alla storia della nostra banda. 
Vent’anni fa veniva pubblicato 
sul settimanale “L’Ancora” un ar-
ticolo intitolato Concerto del cor-
po bandistico con l’esordio del 
nuovo direttore. Era l’11 luglio 
1999. Il giorno seguente avreb-

be avuto luogo il tradizionale 
spettacolo pirotecnico con il qua-
le la città di Acqui Terme è solita 
celebrare la festa patronale di 
San Guido. Al termine dello spet-
tacolo era previsto, ai piedi della 
scalinata della chiesa della Ma-
donna Pellegrina, il concerto del 
Corpo Bandistico Acquese.  

Fino ad allora il Corpo Bandi-
stico era stato diretto con impa-
reggiabile maestria dal professo-
re Renato Bellaccini, figura di 
grande carisma e sorprendenti 
capacità. Grazie a lui la banda di 
Acqui Terme aveva compiuto 
considerevoli progressi, riuscen-
do a introdurre nel proprio reper-
torio generi musicali nuovi e mol-
to impegnativi, considerati come 
un territorio “off limits” per i grup-
pi bandistici dell’epoca. Sempre 
a Bellaccini si deve il merito di 
aver spinto i musici acquesi a 
mettersi in gioco anche in occa-
sione di concorsi internazionali, 
ottenendo peraltro vittorie e suc-
cessi. Come stavamo dicendo, 
era il luglio del 1999 e il Consi-
glio d’Amministrazione e l’allora 
presidente del Corpo Bandistico 
Acquese, Giuseppe Balossino, si 

ritrovavano di fronte a un difficile 
compito: trovare un “erede” per il 
maestro Bellaccini, che aveva in-
fine deciso di lasciare a qualcun 
altro le redini della direzione del-
la banda. 

Individuare una figura all’altez-
za del grande maestro era un’ar-
dua impresa. Alla fine il Consiglio 
prese la sua decisione, conside-
rando le doti di un giovane mem-
bro del Corpo Bandistico e la sti-
ma che Bellaccini nutriva nei 
suoi confronti. L’esordio del nuo-
vo maestro sarebbe coinciso con 
lo spettacolare concerto di San 
Guido. 

La sera del 12 luglio 1999 a di-
rigere il Corpo Bandistico Acque-
se fu, per la prima volta, il giova-
ne Alessandro Pistone.  

Il nuovo direttore proveniva 
dalla scuola di musica del Corpo 
Bandistico Acquese ed era diplo-
mato in tromba presso il conser-
vatorio di Alessandria. I musici di 
Acqui si interrogavano sul futuro 
della loro banda e nutrivano spe-
ranze nelle capacità di Pistone. 

Oggi, a vent’anni di distanza, i 
musici di Acqui desiderano cele-
brare l’anniversario dello storico 

passaggio di direzione dal mae-
stro Bellaccini al maestro Pisto-
ne e dare una conferma ufficiale 
dell’efficacia del Consiglio d’Am-
ministrazione che nel 1999 ave-
va operato questa difficile scelta. 
Il direttore Pistone si è rivelato fin 
da subito un ottimo erede per 
l’indimenticabile maestro Bellac-
cini, proseguendo nella sua ope-
ra di continuo rinnovamento e 
miglioramento dell’attività del 
Corpo Bandistico e della sua 
scuola di musica. 

Il concerto dei fuochi è alle 
porte e il Corpo Bandistico Ac-
quese si sta preparando per una 
performance indimenticabile per 
celebrare da un lato l’anniversa-
rio dalla sua fondazione, dall’al-
tro i vent’anni di direzione dell’at-
tuale maestro. Sentirete presto 
riparlare della nostra banda con 
nuovi dettagli sulla nostra storia 
e ulteriori sorprese».

20 anni di direzione di Alessandro Pistone 

Un concerto molto importante 
per il Corpo Bandistico Acquese

Acqui Terme. Passeggiare insieme al 
chiar di luna in una bella sera d’estate sulle 
nostre colline ed aiutare un grande progetto 
umanitario: giunge alla seconda edizione la 
camminata di solidarietà “La Luna e le Gine-
stre”. 

L’appuntamento è per la serata di venerdì 
5 luglio, l’organizzazione collaudata è quella 
della Sezione CAI di Acqui, il momento con-
viviale è offerto dalla Pro Loco di Ovrano, lo 
scopo sarà raccogliere fondi per la ONLUS 
World Friends in sostegno delle attività nel 
Neema Hospital e dei progetti nelle baracco-
poli di Nairobi in Kenya. 

Sarà ospite d’onore dell’evento il dott. 
Gianfranco Morino, fondatore di World 
Friends, giunto dal Kenya in questi giorni. 

“La Luna e le Ginestre” è una camminata 
di 5km sul Sentiero delle Ginestre che ci con-

durrà alla Pro Loco di Ovrano dove chef 
Claudio ed il suo staff ci aspettano con le im-
pareggiabili focaccine ed un bel minestrone 
estivo. Si seguono i segnavia bianco rossi 
del sentiero CAI 531 e, superato il Castello di 
Ovrano, si scende a destra seguendo le in-
dicazioni per la Pro Loco. 

Per chi non avesse voglia di camminare è 
possibile partecipare solo alla cena di soli-
darietà rivolgendosi direttamente agli orga-
nizzatori CAI presso la Pro Loco.  

Il programma è il seguente: ritrovo alle 
19,30 presso la bacheca CAI di fronte all’in-
gresso della piscina dei Bagni di Acqui.  

Ad ogni partecipante sarà consegnato un 
braccialetto giallo di riconoscimento al mo-
mento dell’iscrizione. La quota di partecipa-
zione è di € 15 devoluti interamente a World 
Friends. La partenza della camminata, gui-

data dai volontari del CAI di Acqui, sarà alle 
20 circa.  

Il percorso si svolge prevalentemente su 
sentiero sterrato, per cui sono indispensabi-
li calzature antiscivolo ed abbigliamento co-
modo. Si prevede di arrivare alla Pro Loco di 
Ovrano per le 21,30.  

Al termine della cena, previsto per le 23, si 
scenderà verso Acqui per la stradina asfalta-
ta che passa nei pressi della chiesa dei SS. 
Nazario e Celso ed arriva in Rg. Lacia per 
raggiungere Acqui in 3 km circa.  

Sarà indispensabile una torcia o lampada 
frontale. 

Per adesioni ed informazioni è possibile 
contattare il CAI al 348 6623354. 

Gli amici di World Friends e del CAI aspet-
tano numerose adesioni come sempre “sui 
sentieri della solidarietà”. 

“La Luna e le Ginestre”: camminata CAI e cena di solidarietà per World Friends

Obbligo dell’Amministrazione di provvedere

Il privato e l’Amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

Ogni giorno sentiamo qualcuno lamentarsi della trop-
pa burocrazia che caratterizza qualsiasi rapporto con 
l’Amministrazione e della conseguente lentezza dei pro-
cedimenti amministrativi, mali che affliggono da anni 
l’apparato amministrativo. Se, da un lato, la lentezza dei 
procedimenti è un dato di fatto, dall’altro occorre osser-
vare che il legislatore ha dotato il privato degli strumen-
ti necessari per stimolare e sollecitare l’Amministrazione 
alla rapida conclusione della pratica. L’art. 2, comma 1, 
della Legge n. 241/1990 stabilisce che “ove il procedi-
mento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ov-
vero debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche ammi-
nistrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’ado-
zione di un provvedimento espresso”. 

Il successivo comma 2 prevede che, eccetto i casi in 
cui specifiche disposizioni di legge non prevedano ter-
mini diversi, “i procedimenti amministrativi di competen-
za delle amministrazioni statali e degli enti pubblici na-
zionali devono concludersi entro il termine di trenta gior-
ni”. 

È chiaro quindi che l’Amministrazione debba conclu-
dere il procedimento adottando un atto espresso e che 
lo debba fare, nella maggior parte dei casi, nel termine 
di trenta giorni da quando il privato ha presentato l’istan-
za. 

Il legislatore ha anche previsto all’art. 1, comma 2, del-
la medesima Legge che “la pubblica amministrazione 
non può aggravare il procedimento se non per straordi-
narie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento del-
l’istruttoria”. 

Ciò, tradotto nella pratica, significa che l’Amministra-
zione, come ha spesso l’abitudine di fare, non può ral-
lentare il procedimento chiedendo in continuo documenti 
che la stessa potrebbe autonomamente reperire. 

Il privato, tuttavia, ben prima di essere esasperato da 
tali comportamenti, deve sapere che può ricorrere al Tri-
bunale Amministrativo Regionale contro il cosiddetto “si-
lenzio” serbato dall’Amministrazione.  

Il T.A.R. Lazio con sentenza n. 3454/2019 ha confer-
mato che “l’amministrazione è tenuta a concludere il pro-
cedimento anche se ritiene che la domanda sia irricevi-
bile, inammissibile, improcedibile o infondata, non po-
tendo rimanere inerte: il legislatore, infatti, ha imposto 
alla P.A. di rispondere in ogni caso (tranne i casi limite di 
palese pretestuosità) alle istanze dei privati nel rispetto 
dei principi di correttezza, buon andamento, trasparen-
za”. 

Il consiglio: il privato, anziché attendere inutilmente, 
può ricorrere al Giudice Amministrativo chiedendo che 
lo stesso ordini all’Amministrazione di provvedere o no-
mini un commissario che si sostituisca alla medesima e 
vi provveda.  

*** 
Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “Il privato e 

l’Amministrazione” Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure inviate una mail all’indirizzo: 
lancora@lancora.com
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CERCO-OFFRO 
LAVORO 

24enne referenziata con diplo-
ma scuola alberghiera sala, 
bar, cerca lavoro come came-
riera, commessa, collaboratri-
ce domestica e assistenza an-
ziani. Tel. 338 4622158. 
38enne italiana cerca lavoro 
come collaboratrice domesti-
ca, stiratrice ad ore in Acqui e 
zone limitrofe. Massima serie-
tà. No perditempo. Tel. 338 
9262783. 
50enne con esperienza setto-
re alimentare e ortofrutticolo 
cerca lavoro per mercati o ne-
gozi. Tel. 333 4595741. 
53enne acquese esegue pic-
coli e medi trasporti, traslochi 
ed inoltre smontaggio e mon-
taggio mobili, massima serie-
tà. Tel. 340 1456020. 
Beneficienza doniamo quote 
di immobili e terreni, anche 
contratto di comodato d’uso 
gratuito, Km. 2 da Acqui Ter-
me. Tel. 393 1072930, 328 
4243075. 
Donna seria cerca lavoro a 
ore, fissa, per assistenza an-
ziani, pulizia case, anche in 
ospedale, no perditempo. Tel. 
347 1208161. 
Ragazza italiana automunita 
disponibile per pulizie e dog-
sitter, in Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105. 
Signora 48enne acquese con 
referenze controllabili, cerca 
lavoro anche part-time, dispo-
nibilità immediata. Tel. 338 
4687252. 
Signora 48enne con referen-
ze controllabili cerca lavoro 
part-time, no perditempo. Tel. 
338 4687252. 
Signora acquese con espe-
rienza ventennale nel settore 
offresi per eseguire lavoro di 
stiratura al proprio domicilio. 
Consegna entro 24 ore. Tel. 
349 3648999. 
Signora cerca lavoro come 
collaboratrice domestica, lava-
piatti, cameriera, commessa, 
addetta alle pulizie negozi, uf-
fici, condomini, assistenza an-
ziani autosufficienti no notti. 
Tel. 338 7916717. 
Signora italiana 54 anni cerco 
lavoro come badante a ore, in 
Acqui e paesi vicini, con espe-
rienza anche di notte. Tel. 333 
7783744. 
Signora italiana cerco urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no 
notti, collaboratrice domestica, 
lavapiatti, addetta alle pulizie 
negozi, uffici, condomini, no 
perditempo astenersi. Tel. 347 
8266855. 
Signora italiana disponibile 
per assistenza degenti in 
ospedale (di giorno o notte), 
nei mesi di luglio e agosto, so-
lo in Acqui. Tel. 339 3756309. 
Signora piemontese infermiera 
disponibile per assistenza an-
ziani, munita di auto, disponibi-
lità per diverse ore, molto prati-
ca, in buona salute, Lucia, Ac-
qui Terme. Tel. 329 4451361. 
 

VENDO-AFFITTO CASA 
Acqui Terme affittasi ampio 
locale uso magazzino, ne-
gozio, laboratorio o altro, ot-
tima posizione semicentrale, 
mq. 82, parcheggio proprio, 
occasione. Tel. 338 5919835. 
Acqui Terme affittasi apparta-
mento ammobiliato completa-
mente, composto da ampio in-
gresso, cucina abitabile, ba-
gno con doccia, camera letto 
matrimoniale, a due passi dal 
centro, molto luminoso. Tel. 
333 2735712. 
Acqui Terme affitto locale com-
merciale in zona semicentrale 
comoda ai parcheggi, ideale per 
studio, ad un canone modesto 
e con basse spese condomi-
niali. Tel. 338 3843547. 
Affittasi a Bistagno reg. Torta 
capannone di mq. 800. Tel. 
335 8162470. 
Affittasi Acqui Terme zona 
centro bilocale ristrutturato, 
basse spese condominiali, ter-
mo autonomo. Tel. 335 
5250787. 

Affittasi alloggio in Acqui di m. 
50, composto da ingresso, ti-
nello, camera da letto, bagno. 
Tel. 349 4744689. 
Affittasi bilocali arredati per 
vacanze ad Acqui Terme “zona 
Bagni”, con bellissimo giardino 
privato e posto auto, servizio 
wi-fi, internet illimitato, televi-
sore lcd, lavatrice. Tel. 340 
1456020. 
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio, composto da ingresso, cu-
cinino, tinello, due camere, ba-
gno, cantina, doppi vetri, ter-
movalvole. Tel. 349 0864902. 
Affittasi in Acqui Terme ca-
pannone artigianale, mq. 600. 
Tel. 338 8542023. 
Affittasi in Acqui Terme posi-
zione centrale locale uso ne-
gozio, mq. 33. Tel. 338 
8542023. 
Affittasi o vendesi negozio già 
macelleria. Zona centrale Ac-
qui Terme. Tel. 338 5966282. 
Affitto alloggio in Acqui Terme 
via Schiappadoglie 14: ingres-
so, cucina, grande soggiorno, 
2 camere letto, bagno, riposti-
glio, cantina, terrazzo, stupen-
da posizione. Tel. 338 
9001760. 
Affitto casa a Castelletto d’Er-
ro, luglio, agosto, settembre 
per una fresca vacanza, com-
posta da: cucina, soggiorno, 
sala, tre camere letto, barbe-
que, giardino, posto auto. Tel. 
348 5614740. 
Affitto turistico delizioso allog-
gio centrale, accessoriato nei 
minimi dettagli per 2 max. 3 
persone, tutto compreso, euro 
270 a settimana dal 
27/06/2019. Tel. 329 2533227. 
Affitto-vendo in Acqui Terme 
via Garibaldi 56 locali uso uffi-
cio mq. 380. 1° piano. Tel. 338 
9001760. 
Alessandria affittasi bilocali di 
nuova realizzazione, possibili-
tà box auto, riscaldamento au-
tonomo. Tel. 335 5250787. 
Bilocale in Spotorno, 4 posti 
letto, affitto per due settimane 
ad agosto. Tel. 348 8030553. 
Eredi vendono cascina in Roc-
caverano m. 200 strada comu-
nale asfaltata, altitudine m. 
450 circa, casa civile, stalla, 
rustici coltivabile mq. 110000, 
zona tipica noccioleto da im-
piantare ½. Tel. 347 4344130. 
Invalido solo cerca piccolo 
monolocale con bagno, no re-
sidenza, mite affitto. Tel. 345 
2968618. 
Montechiaro d’Acqui affittasi 
locali per attività commerciali e 
attività con forno. Tel. 340 
6467990. 
Montechiaro d’Acqui vendesi 
rustico con terreno, da ristrut-
turare. Tel. 340 6467990. 
Morbello piazza casa ristruttu-
rata, ammobiliata cedesi an-
nualmente persone referenzia-
te, solo spese comuni, no affit-
to. Tel. 377 1748138. 
Si vende terreno edificabile di 
mq. 5000, con progetto per 16 
vani, in Mombaruzzo metà col-
lina, vicino scuole, negozi, sta-
zione f.s. Tel. 320 8414372. 
Signora italiana referenziata 
cerca in affitto in Acqui T. al-
loggio con affitto contenuto, 
con poche o non spese con-
dominiali, zona via Nizza, via 
Marconi, corso Divisione o 
analoghi, no perditempo. Tel. 
333 8849608. 
Spotorno affittasi bilocale vi-
sta mare, a m. 500 dalla spiag-
gia, 6 posti letto, posto auto. 
Tel. 348 6929596 (ore pasti). 
Vendesi Acqui Terme zona 
centro storico duomo, alloggio, 
mq. 65 collegato a garage via 
fra Michele, da ristrutturare, in-
gresso via Barone, autonomo 
in tutto, libero. Tel. 334 
8197987. 
Vendesi alloggio centro stori-
co, completamente ristruttura-
to, terzo e ultimo piano, Acqui 
Terme. Tel. 335 5250787. 
Vendesi bilocale ammobiliato, 
ottimo stato, cucina, camera 
letto, mansardato + garage, 

terzo piano, 2 balconi, super 
affare, euro 35.000. Tel. 328 
3358400. 
Vendesi box auto condominio 
Oasis via Cassino Acqui Ter-
me. Tel. 338 2259921. 
Vendesi casa su due piani più 
cassetta adiacente, in paese di 
Ciglione (Ponzone). Prezzo 
modico. Vendesi anche sepa-
ratamente. Tel. 338 6542212. 
Vendesi in Acqui Terme ap-
partamento di 70 mq. a 200 m. 
da corso Italia, 4° e ultimo pia-
no, luminoso interamente ri-
strutturato con ascensore. Tel. 
333 6718996 (tel. dalle 15 alle 
ore 19). 
Vendesi in Strevi casa mq. 55, 
più rustico, euro 6.000 al mq. 
di terreno, a m. 30 dalla fer-
mata del bus. Tel. 333 
7952744. 
Vendesi locale di circa m. 90 
con cortile di proprietà, zona 
Galassia Acqui Terme. Tel. 334 
8227003, 0144 56749. 
Vendesi villa in Montechiaro 
Piana con parco e frutteto, in 
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage. 
1° piano: grande salone con 
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Clas-
sificazione energetica effettua-
ta. Tel. 347 1804145. 
Vendita alloggio ad Acqui a 
mt. 200 da corso Italia, com-
pletamente ristrutturato, ultimo 
piano con ascensore, mq. 70, 
molto luminoso. Tel. 333 
6718996. 
Vendo appartamento Savona 
zona giardini fronte stazione 
fs, mq. 36, 5 vani, bagno, can-
tina, 2 balconi, riscaldamento 
autonomo, serramenti pvc. Tel. 
347 2515211. 
Vendo bilocale più angolo cot-
tura, bagno, due cantine, prez-
zo da concordare. Tel. 345 
1144816. 
Vendo campo coltivabile in 
Dego, zona Colletto, di mq. 
3.900, con pozzo e due porti-
cati regolarmente accatastati. 
Tel. 340 9446083. 
Vendo terreni a Prasco h. 1,6 
seminativo, circa h. 2 bosco, 
anche separatamente, adia-
centi strada asfaltata. Tel. 320 
3726422. 
Vendo terreno in Ponzone, 
mq. 1000, prezzo modico. Tel. 
331 3670641. 
Vendo villetta posizione pano-
ramica indipendente, a Km. 3 
da Acqui tinello, cucina, 2 ca-
mere, soggiorno, cantina, ga-
rage, mq. 600 di giardino re-
cintato e mq. 4000 di terreno. 
Tel. 338 3523387. 
Vendo/affitto box via Fleming. 
Tel. 333 7952744. 
 

ACQUISTO AUTO-MOTO 
Acquisto Vespa, Lambretta, 
moto d’epoca in qualunque 
stato anche per uso ricambi, 
pagamento e ritiro immediato, 
amatore. Tel. 342 5758002. 
Vendesi 500 Lounge usata 
poco, adatta a neo patentati. 
Tel. 335 5250787. 
Vendesi furgone Ford Courier 
anno 2000, cilindrata 1800 die-

sel, Km. 92000, visionabile, 
prezzo euro 1.200 trattabili. 
Tel. 334 1527082. 
Vendesi moto 125 Garelli 
Trex, euro 180. Tel. 340 
8564433. 
Vendesi Suv Hyundai Tucson 
4wd td, anno 2013, 110mila 
km, ottime condizioni, a euro 
9.990, no permute. Tel. 328 
1117323 (ore pasti). 
Vendo furgone Fiat Scudo e 
scooter Honda Vision 125. Tel. 
333 4595741 (ore serali). 
Vendo scooter Kymco, auto 
Mercedes C.E. duemila. Tel. 
334 8227003, 0144 56749. 
 

OCCASIONI VARIE 
(S)vendo mountain-bike uni-
sex, usata poco, euro 30, visi-
bile in Alessandria nel week-
end, previo sms., max. serietà. 
Tel. 389 0073384. 
Acquisto antichi arredi, lam-
padari, quadri, argenti, orologi, 
monete, medaglie, libri, cartoli-
ne, ceramiche, rami, ferri bat-
tuti, bigiotteria, biancheria rica-
mata ed altre, pagamento con-
tanti. Tel. 338 5873585. 
Acquisto mobili, oggetti vec-
chi e antichi, ceramiche, libri, 
quadri, bronzi, vasi, cartoline, 
cineserie, orologi da polso, 
statue di legno, bastoni, bigiot-
teria, biancheria, ecc. Tel. 333 
9693374. 
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, Benyo chitarre, 500 lire 
d’argento, pipe, medaglie, cap-
pelli, divise, oggetti militari, 
giocattoli, monete, argenti, 
ecc. Tel. 368 3501104. 
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti d’epoca, massima 
serietà, pagamento contanti, 
sgombero case ed alloggi. Tel. 
388 3458339. 
Condizionatore Elettrozeta 
trasportabile con ruote, aria 
fredda e calda vendo, euro 50, 
e 4 gomme con cerchioni tas-
sellate per Panda vecchio tipo 
vendo, euro 80. Tel. 339 
2001219. 
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata, 
spaccata, consegna a domicilio. 
Tel. 349 3418245, 0144 40119. 
Mq. 150 porfido del Trentino, 
misto 8/10-10/12, euro 13 al 
mq, color marrone. Tel. 340 
7192452. 
Occasione vendo macchina 
raccogli nocciole olive Cifarelli, 
ottimo stato. Tel. 339 2100374. 
Poco usato vendo divano pel-
le 3 posti, euro 100, scrivania 
tavolo fagiolo160, cristallo, eu-
ro 100, tavolo a libro quadrato 
bianco, euro 100, cameretta 
ponte Moretti rosa, euro 350. 
Tel. 340 8874955. 
Proprietari anziani abitanti a 
Canelli, per motivi di salute, 
devono separarsi dal proprio 
cane, di nome Giò, di taglia 
medio-piccola e di color mar-
rone, pelo raso, razza Pin-
tsher, molto intelligente, tene-
ro e obbediente. Tel. 339 
1752318, 0141 835245. 
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi, 
case di campagna. Tel. 339 
4872047. 

Si riparano macchine per cuci-
re, ritiro a domicilio tutte le 
marche. Tel. 349 1876531. 
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e 
spaccata per stufe e camini. 
Consegna a domicilio. Tel. 329 
3934458, 348 0668919. 
Si vendono 2 mountain bike 
marca Olmo, in ottime condi-
zioni, ritiro ad Acqui Terme. Tel. 
340 8810201. 
Vendesi anfibi in pelle taglia 
44 e stivali pesca Tuha coscia 
taglia 45, in gomma, prodotti 
italiani. Tel. 338 9625250. 
Vendesi cellulare Brondi Ami-
co Fedele, con garanzia valida 
al 14 dic. 2020, nuovo mai 
usato, euro 50. Tel. 339 
7881887. 
Vendesi divano in pelle come 
nuovo, marca Busnelli. Tel. 
349 4744689. 
Vendesi enciclopedie di vario 
genere. Tel. 340 8564433. 
Vendesi gabbia per conigli a 
tre piani sovrapposti, zincata, 
richiesta euro 80. Tel. 333 
5940793. 
Vendesi lettino pieghevole (tipo 
campeggio, da viaggio), con 
materassino pieghevole, più un 
materassino rigido lung. 115 
cm, larg. 58 cm; adatto a bam-
bini fino a 4/5 anni. Euro 50. 
Tel. 324 0807874 (ore pasti) 
Vendesi mattoni fatti a mano, 
pronti e puliti. Tel. 338 
9625250. 
Vendesi occasionissima mo-
toaratore Casorzo, perfette 
condizioni. Tel. 339 2100374. 
Vendesi tavolo fratino compo-
nibile, ottimo stato. Prezzo mo-
dico. Tel. 339 3590825. 
Vendo 2 specchiere anni ’50, 
ottime condizioni, ideali per in-
gressi, ristoranti o case anti-
che. Misure: cm. 2,40x123 e 
102x123. Euro 150,00. Tel. 
347 0137570. 
Vendo 3 borse Secret Pon 
Pon, 2 borse Ynot e 1 marsu-
pio Kipling, a euro 10 l’uno. 
Tel. 349 1923105. 
Vendo 4 pneumatici estivi, mi-
sura 195/45 R16, con pochis-
simi kilometri; a euro 120. Tel. 
338 7312094 (ore pasti) 
Vendo abito di sartoria femmi-
nile, causa cambio taglia, in-
dossato una sola volta, ele-
gante in seta blu, smanicato, 
con giacchina dello stesso tes-
suto (corrisponde taglia 50), a 
euro 130. Tel. 339 3756309. 
Vendo abito femminile di ate-
lier, primaverile-estivo, elegan-
te da cerimonia, colore bluette, 
taglia 50, causa cambio taglia, 
indossato una sola volta, a eu-
ro 95. Tel. 339 3756309. 
Vendo asinelli da compagnia 
molto mansueti, socializzano 
bene con bambini e anziani, 
altezza m. 1 al garrese, vivono 
meglio in coppia. Tel. 340 
2994992. 
Vendo basole granito Montor-
fano da mm. 240 a 320, sez. 
40x20 lavorate a mano, coper-
ti Napozzo, pietra Luserna la-
vorata a mano diametro mm. 
1, capitelli 50x50 sbozzati a 
mano, n. 2 esagonali finiti fine-
mente. Tel. 347 4344130. 
Vendo caditoie (griglie) in gra-

nito lavorate a mano 60x60, 
antica inferriata ad arco forgia-
ta a mano diametro 1.30, tor-
chio, basamento spessore cm. 
50, canaletta fatta a mano, ap-
poggi in pietra. Tel. 347 
4344130. 
Vendo camera da letto com-
pleta, anni ’60, vendo anche 
armadio, lettino e scrivania per 
camera ragazzi. Tel. 338 
2241491. 
Vendo contenitore di ferro l. 
4000 e l. 1000, vasi di legno di 
varie misure, tina cm. 100x85, 
idropulitrice acqua calda w. 
220, tavole, puntelli, ciappe 
per tetti, coppi, mattoni, venti-
latore per cereali, motocom-
pressore diesel l. 2400. Tel. 
335 8162470. 
Vendo divano 3 posti anni ’70 
in pelle. Tel. 338 2241491. 
Vendo due sedie da ufficio, af-
fare, euro 20. Tel. 338 
2459048. 
Vendo lettino bambino, con 
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80; 
euro 70. Tel. 347 6911053. 
Vendo letto contenitore grigio 
scuro, nuovo ancora imballato 
per errato acquisto, euro 250. 
Tel. 338 2459048. 
Vendo macchine fotografiche 
alogene di diverse marche, gi-
radischi, dischi, porte e finestre 
misure standard. Tel. 334 
8227003, 0144 56749. 
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a 
scomparti aperti e con antine, 
misure: altezza 1 metro e 50, 
larghezza 0,78, profondità 
0,39, euro 70. Tel. 334 
8026813. 
Vendo mobili componibili per 
soggiorno anni ’70 con tavolo 
allungabile e 4 sedie, vendo 
anche mobiletti pensili per cu-
cina. Tel. 338 2241491. 
Vendo pali di castagno per vi-
gneto o recinzioni e legna da 
ardere lunga oppure tagliata e 
spaccata. Tel. 346 5620528. 
Vendo pc portatile (marca 
Emachines), 1 gb memoria, 
160 gb hdd, con custodia, eu-
ro 40 (max. serietà). Tel. 389 
0073384 (whatsapp). 
Vendo piatti di legno Anri nu-
merati. 1972, ’73, ’74, ’75, ’76, 
’77, ’78, ’79. ’80, ’81, ’82 in 
blocco. Euro 250,00. Piatti da 
parete. Tel. 349 2890278. 
Vendo porta di ferro, molto ro-
busta. Tel. 338 7008499. 
Vendo portoncino di larice a 
due ante, larghezza cm. 111, 
altezza cm. 208. Tel. 333 
4095275. 
Vendo portoncino in legno 
massello, arrotondato in alto, 
prezzo modico. Tel. 0144 
768124. 
Vendo sandali eleganti in ra-
so, tacco alto, colore champa-
gne, n. 37, indossati una sola 
volta, a euro 35 e sandali ele-
ganti n. 36 e 1/2, colore beige 
scuro (quasi nuovi), a euro 25. 
Tel. 339 3756309. 
Vendo solforatore Cima S.4, 
ottime condizioni, causa inuti-
lizzo. Tel. 329 2279040. 
Vendo trattore cingolato Lan-
dini a normativa in perfetto sta-
to ore di lavoro 2600. Dimen-
sioni 290x138. Prezzo euro 
6.500,00. Tel. 338 9001760. 
Vera occasione fresa Pasqua-
li, cm. 80, ottimo stato. Tel. 339 
2100374.

Azienda vitivinicola 
dell’ovadese 

RICERCA FIGURA 
con capacità amministrative 
da inserire nel proprio organico 

Inviare curriculum vitae a 
amministrazione@brettarossa.it

Signora italiana 
referenziata 

si offre 
per assistenza 

a domicilio 
e ospedaliera 

Tel. 338 1211846

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Pubblichiamo 
le novità librarie bollettino Spe-
ciale Premio Acqui Ambiente 
2019 XII edizione, reperibili 
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica. 

Agnoletti, M., Storia del bo-
sco: il paesaggio forestale ita-
liano, Laterza; 

Benazzo, S., Wrecks/ Relitti, 
SKIRA; 

Bevilacqua, F., Le fantasti-
cherie del camminatore erran-
te, Rubbettino; 

Bottali, P., Al ragno-lupo pia-
ce la fisarmonica: incontri con 
animali comuni delle nostre 
campagne da conoscere, ri-
scoprire, fotografare, Armando; 

Briccolani, G., L’altezza del-
la libertà: viaggio tra l’essen-
ziale bellezza delle Alpi Apua-
ne, Polistampa; 

Cagnucci, G., Il fantastico 
mondo degli uccelli: come 
cambia la loro vita al mutare 
delle stagioni, BIBLOS; 

Ciancio, O., I diritti del bo-
sco: divagazioni e soliloqui di 
un forestale, Rubettino; 

Faggioni, S., Canederli e 
tacchi a spillo, Reverdito; 

Festa, G., Cento passi per 
volare, Salani; 

Forti, M., Malaterra: come 
hanno avvelenato l’Italia, La-
terza; 

Fratus, T., Il bosco è un 
mondo: alberi e boschi da sal-
vaguardare in Italia, Einaudi; 

Garofalo, M., Il fuoco e la 
polvere, Frassinelli; 

Ghosh, A., La grande cecità: 
il cambiamento climatico e 
l’impensabile, NeriPozza; 

Greenpeace: I guerrieri del-
l’arcobaleno in Italia, Minerva; 

Grillotti Di Giacomo, M.G., 
De Felice, P., Land grabbing e 
land concentration: I predatori 
della terra tra neocolognalismo 
e crisi migratorie, FrancoAnge-
li; 

Lotta, F. F., Ritorno alle terre 
selvagge, Sperling & Kupfer; 

Lunde, M., La storia dell’ac-
qua, Marsilio; 

Maffioletti, E., Il principio del-
la Terra: viaggio sulle tracce 
del Lago d’ Aral, Infinito; 

Mariani, G. F., Fra liberanza, 
Armando Curcio; 

Mercalli, L., Non c’è più tem-
po: come reagire agli allarmi 
ambientali, Einaudi; 

Mian, M., Artico: la battaglia 
per il grande Nord, NeriPozza; 

Michieli, F., Andare per si-
lenzi, Sperling & Kupfer; 

Nencini, R., La bellezza: pe-
tit tour del Mugello mediceo, 
Polistampa; 

Oliva, P., Cosmogonie & co-
smologie: una breve storia, dal 
simbolo alla fisica, La Lepre; 

Patel, R. Moore J.W, Una 
storia del mondo a buon mer-
cato: guida radicale agli ingan-
ni del capitalismo, Feltrinelli; 

Percivale, T., Dalla monta-
gna il tuono: Vajont sessanta-
tre, Einaudi; 

Pucciarelli, B., Viel, G., Zot-
tar, R., Luoghi e storie di gusto 
nel cuore dell’Europa: gastro-
nomia e cucine del Friuli Ve-
nezia Giulia,Aviani & Aviani; 

Renzi, L., Il casale dei sogni 
perduti, Leggereditore; 

Rivali, A., Ho cercato di scri-

vere paradiso, Monaddori; 
Scafaro, G., Corso comple-

to di sopravvivenza: semper 
vivum, Mediterranee; 

Scolastici, M., Una yurta sul-
l’appennino: storia di un ritorno 
e di una resistenza, Einaudi; 

Sardi, L., Quei 55 giorni di 
Aldo Moro vissuti dal Trentino, 
Reverdito; 

Sebastiani, B., Il cancro del 
pianeta, Armando; 

Tarolli, F.M., Destinazione 
eroica: pedalando tra le mera-
viglie del Trentino, Reverdito; 

Tosco, C., Storia dei giardi-
ni: dalla Bibbia al giardino al-
l’italiana, Il Mulino; 

Trentini, P., A volte corro pia-
no, Reverdito; 

Varotto, M., Montagne del 
Novecento: il volto della mo-
dernità nelle Api e Prealpi ve-
nete, CIERRE; 

Yunus, M. Un mondo a tre 
zeri: come eliminare definitiva-
mente povertà, disoccupazio-
ne e inquinamento, Feltrinelli; 

Zovi, D., Alberi sapienti anti-
che foreste, UTET.

Le novità librarie in biblioteca civica 
Disponibili per il prestito gratuito
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33ª Sagra
delle Tagliatelle

33ª Sagra
delle Tagliatelle

33ª Sagra
delle Tagliatelle

GRU•PIATTAFORME
RIBALTABILI•FURGONI

MINI BUS•AUTO

CORSO ITALIA, 44  - OVADA
TEL./FAX 0143.82.12.55

CELL. 347.44.22.789

NOLEGGIO
ALFA SERVICE

GASOLIO, AUTOTRAZIONE
RISCALDAMENTO E AGRICOLO

VIA MOLARE, 46/B - OVADA (AL)
TEL. 0143.81502 - info@compet.it

Elettrauto - Autoricambi
Via Gramsci 58/60 

OVADA (AL) - tel. 0143 81239
Meccanico - Centro Revisioni
Via Molare 60C - OVADA (AL)

tel. 0143 822305

Scarsi
di Oddone Gianfranco

VIA PASTORE 7
ZONA COINOVA
15076 OVADA (AL)

MOLINO
ENRICI

GENERAZIONI DI MUGNAI
Azeglio (TO) - Tel. 0125 - 687980

19-20-21
LUGLIO

19-20-21
LUGLIO

Cremolino. Il paese si pre-
para a fare festa. Secondo 
tradizione, infatti, la settima-
na che segue le celebrazioni 
in onore della Madonna del 
Carmine, titolare della par-
rocchia, a Cremolino arriva la 
data fatidica per un evento 
che nel corso dei decenni si è 
affermato come uno dei più 
attesi ed importanti nel den-
so calendario delle feste in 
programma sul territorio. 

Da venerdì 19 a domenica 
21 luglio, nell’area degli im-
pianti sportivi, è in program-
ma infatti la “Sagra delle Ta-
gliatelle” e per tre giorni, tut-
te le sere a partire dalle ore 
19 le cucine apriranno i bat-
tenti facendo entrare i primi 
buongustai. 

Sul piano del menu, anche 
quest’anno resta inamovibile 
l’abbinamento tra le tagliatel-
le, da sempre fiore all’oc-
chiello della Pro Loco Cre-
molino, e altre proposte ga-
stronomiche come galletto, 
salsiccia, braciole di maiale e 
il particolarissimo coniglio al-
la cremolinese, un secondo 
piatto molto aromatico che 
da sempre scandisce gli ap-
puntamenti più importanti 
del centro collinare ovadese.  

Sono più di 30 anni, che 
questo copione si rinnova, 
senza dare cenni di stanchez-
za: certo, dal luglio del 1987 
(data di nascita della sagra) 
molte cose sono cambiate, le 
strutture sono divenute più 
funzionali, i soci dell’associa-
zione sono aumentati, ma 
l’ingrediente fondamentale, 
ovvero la passione, è rimasto 
inalterato. Così come inalte-

rato, anzi immutabile, è il me-
todo di preparazione delle ce-
leberrime tagliatelle, che an-
cora oggi come alle origini, 
vengono rigorosamente a ma-
no dalle esperte cuoche della 
Pro Loco.  

La proposta al pubblico è 
varia e pensata per andare in-
contro ai gusti di tutti, con 
quattro possibili versioni, 
tante quante i condimenti: al 
ragù “classico”, al sugo di 
funghi, al ragù di lepre o al 
sugo di erbette. 

Quest’ultimo, per la sua ti-
picità, nel 2015 è stato insi-
gnito della Denominazione 
Comunale, al pari del coni-
glio alla cremolinese, nel-
l’intento di preservare la ge-
nuinità e la tradizione di due 
delle ricette più tipiche e pe-
culiari del territorio.  

Nell’intento di facilitare il 
più possibile gli avventori, la 
Pro Loco conferma che an-
che quest’anno sarà possibile 
il pagamento anche tramite 
tessera bancomat. 

Ma naturalmente nessuna 
festa di paese è degna di que-
sto nome senza uno spetta-
colo di musica dal vivo; Cre-
molino non fa eccezione, e 
nelle tre sere di festa altret-
tante orchestre (di cui comu-
nicheremo i nomi sui prossi-
mi numeri del nostro setti-
manale), con inizio della mu-
sica sempre fissato alle 21, al-
lieteranno le orecchie e l’ani-
mo degli avventori con musi-
ca dal vivo. 

Naturalmente, per gli ap-
passionati del ballo, ci sarà 
spazio per mettersi alla pro-
va.

4 diversi condimenti e 2 ricette “De.Co.” 

Cremolino 
si  prepara  
a far festa 
con le tagliatelle
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Carpeneto. Domenica 30 
giugno la parrocchia di Carpe-
neto ha ufficialmente accolto, 
in una chiesa gremita, il suo 
nuovo parroco, don Gian Pao-
lo Pastorini che succede a don 
Felice Sanguinetti. Originario 
di Acqui, don Pastorini è stato 
ordinato sacerdote il 16 giugno 
2012 ad Acqui da mons. Pier 
Giorgio Micchiardi.  

Per tre anni ha svolto la fun-
zione di viceparroco ad Ova-
da, per poi diventare nel 2015 
viceparroco del Duomo e di 
San Francesco ad Acqui Ter-
me. Dal 2016 è anche diretto-
re della Pastorale Giovanile 
Diocesana, presidente dell’as-
sociazione Noi di Acqui e dal 
2018 consulente ecclesiastico 
regionale CSI.  

Il suo insediamento è stato 
un momento particolarmente 
sentito per l’intera comunità, 
come dimostrato dalla nutritis-
sima folta presenza di fedeli al-
la messa, concelebrata dal Ve-
scovo di Acqui mons. Luigi Te-
store, che nella presentazione 
del nuovo presbitero si è 
espresso in questi termini: «È 
un giorno di gioia e solennità 
per la comunità di Carpeneto, 
che incontra e accoglie don 
Gian Paolo. È sempre un’oc-
casione significativa per la vita 
parrocchiale l’avvicendarsi dei 
pastori, perché aiuta a riflette-
re sul proprio cammino e sul-
l’essere una comunità cristia-
na. Aiuta a capire qual è il no-
stro compito in mezzo agli al-
tri. A don Gian Paolo l’augurio 
di una vita pastorale piena di 
soddisfazione qui a Carpene-
to». 

E con queste parole si è pre-
sentato il nuovo parroco. «Al 
centro della nostra vita ci deve 
sempre essere Gesù. Oggi mi 
ha donato un bene speciale, 
questa nuova comunità par-
rocchiale. Tra i miei doveri 
principali ci dovranno essere i 
miei parrocchiani. La storia di 
Carpeneto fonda le sue radici 
al tempo dei romani, una sto-
ria umana e cristiana. Molti sa-
cerdoti hanno lavorato qui, con 
considerevoli risultati, da don 
Becchuti a don Ighina, ricor-
dando ovviamente don Bisio e 
tanti altri.  

Ringrazio il Vescovo per la 
sua presenza e l’incarico di fi-

ducia, un dono per un prete 
che prende la cura di una co-
munità.  

Grazie all’attuale sindaco, 
Gerardo Pisaturo, con il quale 
stiamo già collaborando per la 
realizzazione del centro estivo 
per i ragazzi, e al sindaco pre-
cedente, Massimiliano Olivieri, 
per avermi introdotto e pre-
sentato al paese. Grazie a chi 
mi ha preceduto, don Sangui-
netti, e a tutti i presenti, a Car-
peneto per l’accoglienza e tut-
te le persone che hanno con-
tribuito a rendere suggestivo e 
solenne questo momento.  

Chiedo infine tre cose: la pa-
zienza, per il conoscerci, la co-
munione per camminare insie-
me e il vivere ogni momento 

che il Signore ci concederà». 
Tante le autorità presenti e 

molti dei quali da Acqui, e fra 
queste anche una delegazione 
del Santo Spirito con tanto di 
stendardo, ma anche la pasto-
rale giovanile, Noi Acqui e la 
regionale CSI.  

Dopo la messa solenne, 
accompagnati dal suono della 
banda e dalla processione dei 
fedeli, i fedeli hanno seguito il 
nuovo parroco presso l’Asilo 
infantile dove era stato alle-
stito un rinfresco di benvenu-
to.  

La vita parrocchiale di don 
Gian Paolo Pastorini a Car-
peneto è ufficialmente inizia-
ta. 

D.B.

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 30 giugno, don Eugenio 
Gioia ha fatto solennemente il 
proprio ingresso nella parroc-
chia di Rivalta Bormida, affida-
tagli dal Vescovo di Acqui, 
mons. Luigi Testore. 

Nonostante il caldo torrido di 
questo inizio estate, in molti 
hanno scelto di partecipare al-
la santa messa di benvenuto, 
e di accogliere il loro nuovo 
parroco a braccia aperte.  

Da due anni parroco di Ca-
stelnuovo Bormida e Sezza-
dio, don Gioia è stato scelto 
dal vescovo Testore per dare 
seguito all’opera pastorale di 
don Roberto Feletto alla guida 
spirituale della comunità rival-
tese. Giunto a Rivalta intorno 
alle 17,30, don Gioia è stato 
accolto da Luigi Caccia, nella 
duplice veste di Priore della 
Confraternita di San Sebastia-
no e di rappresentante del Co-
mune (era infatti assente, per 
impegni presi in precedenza, il 
sindaco Claudio Pronzato); 
presente alla messa era anche 
il Comune di Sezzadio, rap-
presentato dal sindaco Enzo 
Daniele (fra i banchi anche l’ex 
sindaco, Piergiorgio Buffa), 
mentre non erano presenti 
rappresentanti per il Comune 
di Castelnuovo Bormida. Du-
rante la funzione, monsignor 
Testore ha presieduto l’Eucari-
stia e ha presentato alla co-
munità il nuovo sacerdote. 
«(…) Il momento in cui si inse-
dia un nuovo parroco – ha det-
to il Vescovo nella sua orazio-
ne - è occasione per una co-
munità di domandarsi il senso 
del proprio cammino, di cosa 
significhi essere cristiani nel 
nostro tempo, e cosa sia ri-
chiesto a una comunità per co-
struirsi come comunità cristia-
na». Poi un cenno a Don Fe-
letto, con il quale la comunità 
rivaltese aveva costruito negli 
anni un legame saldissimo, ma 
anche uno sguardo al futuro: 
«Il nostro pensiero va con gra-
titudine a don Roberto che per 
tanto tempo ha guidato questa 
comunità. Ma una comunità 
cristiana deve anche guardare 
avanti, chiedersi quali cammini 
il signore ci chiede e come cer-

care di percorrerli». 
E come pensa di percorrerli 

il nuovo parroco? Don Gioia ha 
ispirato il proprio discorso di 
presentazione alla semplicità e 
al senso cristiano del dovere: 
«Due sentimenti si alternano e 
si alternavano in questi giorni 
nel mio animo: il primo è certa-
mente quello di trepidazione, 
per l’incarico di parroco, per la 
terza comunità parrocchiale, 
che il signore, mediante il Ve-
scovo mi affida; il secondo 
sentimento è quello di gioia, 
per il dono di Dio ricevuto nel-
l’ordinazione sacerdotale (…) 
e questo dono direi che è per 
voi e per me, perché insieme 
possiamo davvero crescere 
come comunità di fede. Io ven-
go per donarvi tutto quello che 
la chiesa ha messo nelle mie 
mani il giorno dell’ordinazione 
sacerdotale: la parola di Gesù, 
il suo perdono, il suo Padre, la 
sua guida. Altro, non ho. (…) 
Con voi potrò crescere nella vi-
ta cristiana e spero che anche 
voi potrete progredire nel vo-
stro cammino di fede con me».  

Poi un cenno a quella che 
sarà la linea della sua pastora-
le: «Il nostro sforzo sarà quel-
lo di promuovere una spiritua-
lità di comunione… e facendo 
emergere questa spiritualità in 
tutti i luoghi dove si forma l’uo-
mo, e si forma anche il cristia-
no (…) potremo realizzare ciò 
che il vescovo ci chiede, ossia 
fare di più parrocchie una sola 
famiglia, una sola comunità 

pastorale, nella quale nessuno 
perde la sua identità parroc-
chiale, ma trova e valorizza la 
sua immagine sul volto degli 
altri, ma anche e soprattutto 
nel rapporto con gli altri. Que-
sta è la legge della comunio-
ne» 

Poi, anche nel suo discorso, 
un cenno a chi lo ha precedu-
to: «Il mio pensiero e il mio rin-
graziamento vanno insieme a 
voi a don Roberto, che ha gui-
dato questa comunità per tan-
ti anni. Alcuni giorni fa sono 
stato da lui, abbiamo a lungo 
chiacchierato e mi ha assicu-
rato di continuare il suo mini-
stero sacerdotale per la nostra 
comunità. Se non con la pa-
storale attiva, attraverso il mi-
nistero dell’offerta e della pre-
ghiera. Mi ha comunicato di of-
frire la sua vita per la chiesa, 
per la diocesi, per questa co-
munità, per ciascuno di noi di 
questo paese. Dunque, la sua 
presenza ancora tra noi sia per 
ciascuno di noi motivo di gra-
zia e benedizione».  

Nella sua opera pastorale, 
don Gioia sarà coadiuvato da 
don Alberto Vignolo, parroco 
nella vicina Orsara Bormida, 
che collaborerà con lui nella 
celebrazione delle funzioni. 

A breve, dopo un incontro 
con il Consiglio pastorale, sa-
ranno resi noti gli orari delle 
celebrazioni eucaristiche in 
paese. Fino a quel momento, 
gli orari delle messe resteran-
no invariati. M.Pr

Orsara Bormida. Superata con ottimi riscon-
tri di pubblico l’ultima sagra delle lasagne, di sa-
bato 22 e domenica 23 giugno, la Pro Loco di 
Orsara Bormida è ormai già pronta a concede-
re il bis.  

Si cambia il menù però, perché il prossimo 
evento enogastronomico sarà la tradizionale 
“Sagra del non solo Pesce”. Anche in questo ca-
so, parliamo di una festa di lunghissima data 
oramai: questa del 2019 sarà infatti la tredicesi-
ma edizione, tredici anni che il menù propone 
piatti dal sapore di mare abbinati a quelli di ter-
ra.  

Saranno tre le serate dedicate, a partire da 
venerdì 5 luglio, continuando il sabato e chiu-
dendo in bellezza domenica 7. E soliti menu per 
tutti i gusti e i palati, per chi volesse assaggiare 
prelibatezze dal gusto di mare o chi invece pre-
ferisse i piatti più tipici del nostro territorio. Per i 

primi, la Pro Loco offre insalate di mare, spa-
ghetti allo scoglio, paella e frittura di totani. In-
somma, un trionfo di sapori.  

Per i secondi ecco i classici ravioli al plin e un 
succulento stinco di maiale al forno. Per gli in-
saziabili, invece, la possibilità di unire i due me-
nù, per non farsi mancare nulla. Il tutto, ovvia-
mente accompagnato dagli ottimi vini di produ-
zione locale. E poi il dopo cena, improntato co-
me sempre sulla musica e sui balli. Tre serate e 
tre stili di musicali differenti. Venerdì 5 tutti in pi-
sta con “Monica Band”. Sabato alla console gio-
strerà invece “Dj Sir Williams”, domenica il pal-
coscenico sarà tutto per i “Mirò Fantasy”. Si ram-
menta che come ogni anno, ad ogni evento or-
sarese, dalle ore 21 in avanti sarà possibile visi-
tare i locali del Museo Etnografico per l’occasio-
ne allestito eccezionalmente anche all’aperto, 
con tanto di attrezzature agricole e quant’altro. 

Sezzadio. Riceviamo e pubblichiamo questa 
lettera aperta inviata a L’Ancora da Urbano Ta-
quias. 

«Le elezioni sono passate, l’estate è comin-
ciata, il tempo scorre inesorabile. E per la di-
scarica di Sezzadio non ci sono novità, se non i 
progressi compiuti dall’azienda proponente nel-
la costruzione dell’impianto. A Sezzadio le ele-
zioni hanno visto la vittoria di chi per anni ha 
partecipato alle iniziative contro la discarica. So-
no poche settimane che la nuova amministra-
zione si è insediata, ma credo sia giusto chie-
dere loro: cosa pensate per contrastare l’ope-
ra? I lavori sono proseguiti, nell’area, a quanto 
pare, è già stato effettuato uno scavo di diversi 
metri sotto il livello del terreno, e persone resi-
denti in zona riportano del passaggio di nume-
rosi camion che, a giudicare dal peso sulle ruo-
te, entrano in cantiere carichi non si sa bene di 
che cosa, e, sempre a giudicare dal peso sulle 
ruote, ne escono molto più leggeri. 

Ritengo che da parte della nuova ammini-
strazione ci sia l’obbligo politico e morale da 
parte della nuova giunta di informare sulle sue 
intenzioni le migliaia di cittadini della Valle Bor-
mida che a suo tempo si erano mosse contro la 
discarica, manifestando a volte nelle piazze e 
partecipando a decine e decine di assemblee. 

Allo stesso modo sarebbe interessante sape-
re cosa pensa di fare (se ha intenzione di fare 
qualcosa) il coordinamento dei sindaci, sparito 
dai radar da tanti mesi, ma presieduto, fra l’altro, 
proprio dal nuovo sindaco di Sezzadio. Ai sin-

daci diciamo che il tempo delle passerelle è fi-
nito. Vogliamo sapere cosa intendono fare per 
fermare o contrastare la discarica di Cascina 
Borio. E soprattutto, sarebbe bello sapere cosa 
si pensa di fare ai più alti livelli. Sono passati 7 
mesi da quando il Ministro dell’Ambiente Costa 
è venuto ad Acqui….e non si sa più nulla di nul-
la, nemmeno se effettivamente il Ministro abbia 
mai preso in mano le famose carte che il Co-
mune di Acqui, in più riprese, gli ha mandato. Mi 
sembra anche da ricordare che il sindaco di Ac-
qui Terme, Lorenzo Lucchini, si era fatto garan-
te di informare la popolazione su cosa avrebbe-
ro fatto Ministero e Governo, ma se non vado 
errato, sono sette mesi che sta zitto… Proprio il 
silenzio deve far riflettere. Domenica scorsa, du-
rante “Acqui Ambiente”, alla discarica è stato fat-
to solo un breve cenno, eppure si tratta di uno 
dei problemi più stringenti per il nostro territorio. 
E c’è chi ha avuto il coraggio di dire “Passiamo 
il testimone ai questi giovani”… ma come? I mi-
nistri li hanno loro, il Comune lo hanno loro… 
non gli studenti! La verità è che se si andrà 
avanti lasciando fare alle multinazionali ciò che 
desiderano, in men che non si dica rischieremo 
di ritrovarci inquinamento dappertutto, di vede-
re le nostre falde avvelenate, le malattie in au-
mento, il futuro della Valle messo in pericolo. E 
agli acquesi ricordo che i maggiori fruitori del-
l’acqua di Sezzadio, al momento, sono proprio 
loro. Questo silenzio e questo stallo fanno bene 
solo a chi la costruisce, non certo alla nostra ac-
qua».

Carpeneto • Il nuovo parroco succede a don Felice Sanguinetti 

Chiesa gremita per il benvenuto 
a don Gian Paolo Pastorini 

Rivalta Bormida • Nella parrocchiale domenica 30 giugno 

L’ingresso del nuovo parroco 
don Eugenio Gioia

Orsara Bormida • Dal 5 al 7 luglio con la Pro Loco 

“Non solo pesce”: è la tredicesima edizione

Sezzadio • Scrive Urbano Taquias 

“Il silenzio sulla discarica 
fa bene solo a chi la costruisce”

Video e galleria fotografica 
su www.settimanalelancora.it

Carpeneto. Riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
inviata al giornale dal nuovo 
parroco di Carpeneto don 
Gian Paolo Pastorini.  

“Vorrei in questo breve 
scritto esprimere il mio senti-
to ringraziamento a tutti colo-
ro che hanno partecipato al 
mio ingresso da parroco a 
Carpeneto domenica 30 giu-
gno scorso.  

In particolare, alla Ammini-
strazione comunale nella per-
sona del sindaco Pisaturo del 
suo consiglio, al sindaco pre-
cedente Olivieri.  

Al maresciallo dei carabi-
nieri di Carpeneto Gaggino, 
alle suore dell’asilo del nostro 
paese. A tutti coloro che han-
no preparato, dal sacrestano 
Luigi, alle persone che hanno 
pulito la chiesa e allestito i fio-
ri, preparato ogni cosa, al ser-
vizio liturgico, gestito da don 
Santiago, al coro parrocchia-
le per aver animato la cele-

brazione e alla banda del 
paese, a coloro che hanno 
preparato il rinfresco all’asilo.  

Al settimanale L’Ancora, al-
la dirigente scolastica Monica 
Fonti, agli insegnanti della 
scuola “Monteverde” di Acqui 
Terme, agli animatori del san-
to Spirito di Acqui Terme.  

A tutti i presenti che hanno 
pregato per e con me… 

…A tutti i miei parrocchiani 
il mio grazie”.  

Don Gian Paolo Pastorini

Carpeneto 

“Grazie” dal nuovo parroco  
don Gian Paolo Pastorini

Video e galleria fotografica 
su www.settimanalelancora.it
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Visone. Tantissima gente a 
Visone per la ricorrenza della 
Festa Patronale dei Santi Pie-
tro e Paolo, dello scorso saba-
to 29 giugno, evento che, co-
me al solito, ha trovato grande 
partecipazione da parte del 
paese.  

Dopo la santa messa con-
celebrata dal Vescovo di Ac-
qui, mons. Luigi Testore, pre-
senti il parroco don Alberto Vi-
gnolo, don Alfredo Vignolo, 
don Pietro Bellati, don Giovan-
ni De Iaco e il diacono Gian-
franco Ferrando,  la tradizio-
nale e suggestiva processione 
“au flambeaux”, si è snodata 
per le vie del paese con le sta-
tue dei santi patroni e della 
banda di Acqui.  

A seguire la banda si è esi-
bita presso il Castello, dove 
sono stati proiettati sulla fac-
ciata della torre degli affasci-
nanti e suggestivi giochi di lu-
ce, a cura di Impatto Eventi di 
Acqui.  

In conclusione, la Pro Loco 

ha offerto un piccolo rinfresco 
ai presenti.  

È andata invece in scena 
domenica 30 giugno la quarta 
corsa podistica “del Busiè”, 
con un totale di circa quaranta 
atleti partecipanti, numero in 
aumento rispetto al passato. 
Poco meno di sei chilometri tra 
asfalto e sterrato nel territorio 
comunale.  

Partenza dal campo sporti-
vo posticipata di un’ora rispet-
to al programma per via del 

grande caldo, via alle 19.30 e 
primi premi per Luca Brusa-
sco, Federica Parodi (visone-
se doc e triatleta di livello in-
ternazionale), Silvia Dondero e 
Danilo Giacopetti.  

Al termine della fatica la Pro 
Loco si è prodigata nell’allesti-
mento di uno spazio per rinfre-
sco.  

Visone • Sabato 29 giugno 
la processione “au flambeaux” 

Un paese in festa  
per i patroni 
Pietro e Paolo

Rivalta Bormida. «Felice-
mente prete». Così si è defini-
to, dopo cinquantacinque anni 
di sacerdozio, don Roberto Fe-
letto, per diciassette anni, dal 
2002 fino a domenica scorsa, 
parroco di Rivalta Bormida, 
nella messa per il suo cin-
quantacinquesimo anniversa-
rio dall’ordinazione sacerdota-
le da lui celebrata sabato 29 
giugno, alla residenza “La Ma-
donnina”. Una sala gremita, 
raccolta in una profonda e si-
lenziosa attenzione, ha accolto 
il parroco, e con lui il vicario 
generale della Diocesi di Ac-
qui, mons. Paolo Parodi, che 
ha concelebrato, unitamente a 
don Flaviano Timperi e a don 
Pino Piana, per alcuni mesi 
reggente della parrocchia di 
Rivalta Bormida, la funzione. 

«Qualche anno fa mi è capi-
tato di firmare una lettera, e ho 
scritto come firma “Felicemen-
te prete” », ha detto don Felet-
to nella parte più toccante del-
la sua omelia. 

«Dopo cinquantacinque an-
ni di sacerdozio, lo posso dire: 
sono nato per fare il prete. Ho 
sentito con chiarezza che do-
vevo fare il prete, e per me 
questi sono stati 55 anni di fe-
licità, perché li ho vissuti sa-
pendo che sono un dono di 
Dio, e spero che il Signore vo-
glia donarmi qualche altro an-
no di questa felicità», ha conti-
nuato don Feletto, mentre sui 
volti di diversi parrocchiani 
comparivano ben visibili lacri-
me di autentica e profonda 
commozione. Una commozio-
ne evidente anche nel tono di 
voce di monsignor Parodi, che 
ha voluto sottolineare la since-
ra e autentica vocazione che 
ha sempre profondamente ca-
ratterizzato tutta la vita pasto-
rale di don Feletto: «Che dire, 
dopo questa testimonianza di 
don Roberto? Una sola parola: 
grazie, per questi 55 anni di 
sacerdozio, che ha vissuto con 
ruoli diversi ma con la stessa, 
estrema generosità, e la stes-
sa capacità di ascolto verso 
tutti, donne e uomini, anziani e 
giovani. Dalle sue sofferenze, 
che sono state più d’una, ha 
sempre saputo trarre linfa nuo-
va per il suo sacerdozio. Sono 
stati 55 anni di autentica quali-
tà sacerdotale».  

Anche don Flaviano Timperi 
non ha mancato di rendere 

merito alla forte personalità e 
alla profonda spiritualità di don 
Feletto: «Abbiamo tutti un de-
bito di riconoscenza verso di 
lui: don Roberto è un parroco 
che ancora oggi si aggiorna 
continuamente, che non smet-
te di portare avanti con tutte le 
sue forze la testimonianza di 
fede che per 55 anni ha sapu-
to donarci. Ogni domenica lo 
abbiamo ricordato nelle nostre 
preghiere e sappiamo che an-
che da parte sua non è mai 
mancata una preghiera per 
noi. Per tutti è stato, ed è, un 
modello».  

E anche in occasione del sui 
55° anniversario dall’ordina-
zione, don Roberto Feletto ha 
dato una ulteriore prova del 
suo attaccamento alla parroc-
chia e al paese di Rivalta Bor-
mida. I lettori certamente ricor-
deranno la bella cerimonia che 
lo scorso mese di gennaio, nei 
locali dell’Oratorio, aveva fatto 
da cornice alla presentazione 
del dipinto di Santa Rosa da 
Lima, recuperato a seguito di 
un laborioso restauro. 

Al restauro aveva contribuito 
la Confraternita di San Seba-
stiano, con il suo attivismo, 
grazie anche ad un contributo 
concesso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino. 

Don Feletto, con entusia-
smo aveva saputo dell’iniziati-
va, e nel solco della grande at-
tenzione da lui sempre dimo-
strata negli anni per la conser-
vazione delle opere d’arte pre-
senti in paese, aveva mostrato 
il suo vivo apprezzamento. 

Ora, ripresosi dalle vicissitu-
dini che purtroppo ne avevano 
messo a dura prova la forte fi-
bra, ha deciso di elargire, a ti-
tolo personale, un congruo 
contributo. 

«L’ennesima dimostrazione 
di grande generosità – ci dice il 
priore, Luigi Caccia, aggiun-
gendo che – il contributo sarà 
utilizzato per la conservazione 
e il restauro di altre opere d’ar-
te oppure, facendo seguito a 
quanto avevo accennato po-
trebbe servire per dare avvio 
ad un progetto di restauro del-
la facciata, oppure alle even-
tuali priorità che dovessero 
emergere relative alla conser-
vazione dell’Oratorio». 

Quindi, doveroso, ma allo 
stesso tempo con parole sin-
cere, il priore aggiunge: «La 
Confraternita, e io per primo, 
ha accolto con gioia e commo-
zione questo grande gesto di 
generosità da parte di don Ro-
berto, che ringraziamo profon-
damente».

Rivalta Bormida • Tanta gente per la festa a “La Madonnina” 

Don Roberto Feletto:  
da 55 anni “Felicemente prete”

Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera aperta 
dal gruppo consiliare di mino-
ranza di Visone. 

«Ringraziamo per lo spazio 
che ci è concesso: lo sfruttia-
mo per indirizzare un ringra-
ziamento a tutti coloro che so-
no andati a votare lo scorso 26 
maggio e per un augurio leale 
di buon lavoro a tutti i nuovi 
componenti del Consiglio co-
munale e alla Giunta appena 
insediata.   

Non c’è stato spazio – con-
trariamente alla prassi conso-
lidata nelle ultime consiliature 
– per un saluto della minoran-
za nella seduta d’insediamen-
to dello scorso 14 giugno: an-
che se la competizione è stata 
segnata da alcuni momenti 
molto tesi e di spiacevole inco-
municabilità tra candidati e so-
stenitori delle due liste, siamo 
stati onorati di metterci in gio-
co: per alcuni di noi è stato il 
tentativo di un rilancio di un 
percorso personale e ammini-
strativo, per gli altri un’avven-
tura molto nuova.  

Non intendiamo pertanto di-
sperdere le energie del nostro 
gruppo; con il giuramento del 
nuovo sindaco si è inaugurato 
un inizio di consiliatura: un 
punto di partenza – anche per 
noi che abbiamo democratica-
mente “lottato” per un esito di-
verso – e non un punto di arri-
vo per il riscatto di passate vi-
cende politiche o personali. 

La sfida che ci hanno asse-
gnato gli elettori – e che inten-
diamo onorare senza precon-
cetti – è un servizio al quale 
non ci sottrarremo, sebbene 
qualcuno fino a qualche setti-
mana fa abbia descritto alcuni 
tra noi come faziosi ostentato-
ri di una finta apertura al dialo-
go: l’ennesima boutade che ha 
contribuito a spostare, talvolta, 
il baricentro del confronto sul 

versante personale, esacer-
bando il clima con una “visio-
ne” più rivolta al passato che al 
futuro; e non è nel nostro stile 
soffermarci su chi ha scritto in 
rete che “giustizia è [stata] fat-
ta” oppure in tono irridente ha 
raccomandato corsi di umiltà 
agli avversari: il tempo e uno 
spirito di servizio più genuino – 
che certamente emergerà – 
aiuteranno tutti noi a fare un 
buon lavoro.  

E non mancherà il nostro 
contributo affinché il percorso 
consiliare collettivo, premiato 
da elezioni che hanno sancito 
un cambio di rotta indiscutibi-
le, sia scandito da scelte giu-
ste anche se non sempre po-
polari, sia impegnativo e insie-
me piacevole, senza veti per-
sonalistici o troppo ingombran-
ti ambizioni. Chi tra noi ha più 
esperienza in Comune rimane 
orgoglioso di aver collaborato 
negli ultimi anni con un colletti-
vo che ha operato – forse con 
eccessiva discrezione, ma con 
molti investimenti importanti – 
nell’esclusivo interesse dei vi-
sonesi.  

Il Comune, come front-office 
istituzionale vicino al cittadino, 
non può rinunciare alle poten-
zialità di un laboratorio cultura-
le e politico prezioso per quei 
valori costituzionali sui quali si 
presta giuramento all’inizio del 
mandato: un presidio piccoli-
no, certo, ma da non sottova-
lutare. Le battaglie su traspa-
renza (che non si riduce alla 
promozione social), ambiente, 
immigrazione e sanità saranno 
affrontate dal sindaco con 
Unioni ed Enti maggiori e sarà 
davvero necessaria una visio-
ne non qualunquista che vor-
remo contribuire a sollecitare, 
senza “strappi” finalizzati alla 
popolarità del momento. 

Con un po’ di rammarico ab-
biamo riscontrato che la di-

scussione sulle linee program-
matiche della nuova ammini-
strazione sono state derubri-
cate alla mera presa d’atto di 
un programma sintetico che – 
mentre cita anche progetti già 
realizzati – differisce tra l’altro 
dalla versione ampliata “a pun-
tate” sui social, assai più am-
biziosa ma sempre priva di 
una discussione sui costi; 
aspettiamo poi che, a fronte di 
molte critiche passate, non 
manchino, vinte le elezioni, la 
presenza, l’attenzione e l’ope-
ratività (non solo sui canali vir-
tuali) di chi ha promesso una 
radicale e rapida discontinuità 
di gestione, basando la propria 
candidatura su un netto cam-
bio di passo, stile e idee ri-
spetto alla sua stessa espe-
rienza precedente. Mentre at-
tendiamo ancora di poter valu-
tare i primi segnali in questa di-
rezione, ci sentiamo di assicu-
rare che non faremo mancare, 
se ci sarà offerta l’occasione, 
gli spazi per collaborare. 

Insomma, noi ci siamo. Rin-
novando i ringraziamenti a tut-
ti coloro che ci hanno sostenu-
to con convinzione, e anche 
per il contributo politico di chi 
si è espresso con lealtà e tra-
sparenza a favore di un’ideo-
logia o di un progetto diversi 
dai nostri, concludiamo con 
due parole che sono sia 
un’esortazione sia un’escla-
mazione di affetto: viva Viso-
ne!».

Visone • Scrivono i Consiglieri comunali 

Una lettera aperta 
dalla minoranza consiliare

Rivalta Bormida. Dopo il 
gran debutto dello scorso an-
no, i Ricciotti concedono il bis: 
la festa per riscoprire e viva-
cizzare la borgata rivaltese, 
opera della fantasia del vulca-
nico “Ufficio Brevetti”, gestito 
da Giampierino “Bardan” e dal 
sodale Mauro “Pastis” è pronta 
a tornare in scena, il prossimo 
2 luglio. E la “seconda volta” 
della festa più genuina, più 
semplice e più originale dei no-
stri paraggi, nasce sotto una 
buona stella, anzi sotto un 
buon satellite. 

Vale la pena ricordare infatti 
che la notte del 20 luglio, se-
gnerà anche il cinquantesimo 
anniversario del primo uomo 
sulla Luna. «E noi dell’Ufficio 
Brevetti – ci dice “Bardan”, 
prendiamo la balla al balzo per 
una Fiaccolata alla conquista 
della Luna Selvaggia: una 
camminata dal borgo fino al 
cortile della Selva per un brin-
disi di mezzanotte con la luna 
piena sopra la testa, per sen-
tirci padroni del cielo sopra noi 
e delle  valli illuminate che ci 
riempiono gli occhi appena ab-

bassati gli sguardi: un finale 
mozzafiato per una festa volu-
ta con grande passione dalla 
gente della frazione e ben con-
divisa con il patrocinio dall’am-
ministrazione rivaltese nel ri-
spetto della piena autonomia 
organizzativa». 

Il programma annunciato 
comincerà alle 17,30, con i 
preparativi per la farinata di 
Guido (secondo i precetti del-
l’antica ricetta di casa Farinet-
ti) e un encomio a “sua Maestà 
il Testacalda”, di Luciano, il 
produttore privato del miglior 
Ovada della zona (2 vittorie 
plebiscitarie del “bicer d’or” di 
Rivalta negli anni B Novanta, 
la cui mescita sarà affidata al-
le esperte mani del Gruppo Al-
pini locale. A seguire, la me-

renda sinoira, cucinata e servi-
ta nelle aie dell’Antico Borgo, 
con l’amnrstron ‘Pierot e ra bu-
seca d’ra maro’na, mentre 
“Biagino u Totu” con la chitarra 
intonerà Le Canzoni di Gio-
vanna. In seguito, l’immanca-
bile proiezione di “Mauro Pa-
stis” in cui andranno in scena 
scene dei festeggiamenti del-
l’edizione 2018, e poi via alla 
fiaccolata che andrà incontro 
alla luna selvaggia, per una 
lunga e indimenticabile notte. 
Garantiscono quelli dei Ric-
ciotti, che addirittura, per l’oc-
casione, conieranno una spe-
ciale moneta locale: il Riccio 
(con il suo sottomultiplo, il Ric-
ciotto), con le quali sarà possi-
bile pagare tutte le attrazioni 
della serata.

Guardate il video su 
settimanalelancora.it

Simone Buffa, capogruppo 
della minoranza consiliare 

Rivalta Bormida 
Il 20 luglio una festa molto particolare 

I Ricciotti fanno il bis 
…alla conquista della Luna
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Cassine. Sabato 29 giugno  
a Cassine, avuto luogo l’ap-
puntamento con il Festival 
Identità e Territorio progetto 
culturale di rete curato dal Co-
mitato Matrice che coinvolge 
complessivamente 60 comuni 
della Valle Bormida. 

La manifestazione, articola-
ta su due momenti ispirati al 
tema del pensiero e della te-
sta, si è aperta presso la mo-
numentale chiesa di San Fran-
cesco con l’apprezzatissimo 
concerto “La musica dell’ani-
ma” dell’ensemble “Dodeca-
cellos” di violoncelli, diretta al 
pianoforte dal Maestro Andrea 
Albertini e accompagnata dal-
la voce solista di Angelica De 
Paoli. 

Si è poi inaugurata la mostra 
“Pensieri nella testa”, con ope-
re di Giovanni Saldì e Piergior-
gio Camerano, mostra d’arte 
contemporanea curata da 
Francesca Petralia nell’Orato-
rio San Bernardino, eletto a 
vera e propria Project Room di 
ricerca artistica. 

Dopo i saluti dell’Ammini-
strazione comunale portati 
dall’assessore alla Cultura 
Sergio Arditi e la lettura del 
messaggio di Federico Ribol-
di, Sindaco del Comune di Ca-
sale Monferrato città di prove-
nienza dei due artisti, è inter-
venuto Otto Bugnano, segre-
tario generale della Fondazio-
ne Matrice che ha illustrato il 
programma che si svilupperà 
in sei mesi di iniziative da giu-
gno a ottobre inserito nel più 
ampio piano di valorizzazione 
“Valle Bormida.  

Una rete permanente di ri-
sorse attivata per dare nuovo 
impulso allo sviluppo locale 
sostenuto dalla Compagnia di 
San Paolo, dalla Regione Pie-
monte, dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Cuneo e 
dalla Fondazione CRT e in 
questa occasione con la col-
laborazione di Italia Nostra 
Alessandria e Comune di 
Cassine. 

La mostra è stata aperta con 
una performance dell’artista 
argentina Paola Campana Cri-
stal e Giavanni Saldì, quindi la 
curatrice della mostra e presi-
dente della Sezione di Ales-
sandria di Italia Nostra ON-
LUS, Francesca Petralia ha ri-
cordato che la scelta di decli-
nare la mostra in forma di Pro-
ject Room ha la finalità di crea-
re uno spazio destinato ai gio-
vani artisti per favorire la loro 
ricerca stilistica, aiutandoli a 
distinguersi per originalità e 

evitare le influenze di espres-
sioni artistiche di tendenza. 
L’idea è quindi quella di rime-
diare alla completa assenza, di 
spazi di ricerca sul tema del 
contemporaneo e dove questo 
linguaggio fa certamente più 
fatica ad essere compreso e 
fruito.  

Questa prima esperienza è 
stata intrapresa grazie alla di-
sponibilità di Giovanni Saldì 
che nello sviluppare il proprio 
percorso artistico si rapporta 
molto con i giovani che si av-
vicinano all’arte e tra questi 
ben figura Piergiorgio Came-
rano. 

I due artisti coinvolti presen-
tano, in un dialogo divenuto 
concreta ricerca all’interno del-
la Project Room, opere legate 
al tema del pensiero e della te-
sta, un pensiero non interpre-
tato come il pessimismo dei 
cattivi pensieri ma al contrario 
con l’ottimismo della creatività, 
dei sogni che accompagnano 
la manipolazione della materia 
o il tratto sfumato del carbon-
cino. 

Giovanni Saldì, eclettico ar-
tista casalese che ha maturato 
numerose esperienze creative, 
ha presentato le sue sculture 
in catrame. 

La conoscenza dei materia-
li, unitamente al valore storico 
e culturale delle tecniche dan-
no origine alla sua ricerca, fa-
vorita anche dall’attività di re-
stauratore. 

Mette in relazione il presen-
te con il passato e sottolinea il 
legame concettuale e formale 
che si istituisce fra l’antico e il 
contemporaneo. 

Piergiorgio Camerano, ca-
salese anch’egli che presen-
tiamo come allievo dello stes-
so Saldì, mette invece in mo-
stra una serie di disegni a ma-
tita e carboncino su cartone, 
opere che diventano trasfigu-

razioni e interpretazioni bidi-
mensionali del tema, le teste, 
del proprio maestro. 

La presentazione più perso-
nale e diretta dei due artisti è 
sviluppata attraverso le intervi-
ste rilasciate a Marina Paglieri, 
giornalista del quotidiano “La 
Repubblica”, per il catalogo di 
mostra che anche quest’anno 
è stato realizzato in forma non 
convenzionale e incrementa la 
collana editoriale “Quader Mu-
dern” in distribuzione gratuita 
presso la mostra che sarà 
aperta sabato e domenica dal-
le ore 16 alle ore 19 sino al 14 
luglio. 

Il calendario degli appunta-
menti del festival è aggiornato 
su www.valbormidaexperien-
ce.eu

Visone. Ritorna a Visone 
l’appuntamento con la musica 
jazz: sabato 6 luglio nel Borgo 
Medievale del Castello, a quat-
tro anni di distanza dall’ultimo 
evento dedicato alla musica e 
allo spirito del Jazz Club Viso-
ne e del maestro Ferrari. 

Dal 1978 al 1984 il Club, na-
to dal sodalizio di appassiona-
ti di musica che si riunivano nel 
locale seminterrato dell’ambu-
latorio veterinario del paese, 
ha rappresentato un’esperien-
za culturale straordinaria, pre-
sto ulteriormente arricchita da 
una sezione cinema denomi-
nata “Cine – Salotto” con 
un’audace programmazione di 
pellicole d’autore. 

Musicisti eccezionali saliran-
no per l’occasione sul palco-
scenico del Belvedere, come 
avveniva a Visone, rinverden-
do i fasti di fine anni Settanta e 
dei primi anni Ottanta, quando 
artisti internazionali come il 
trombettista Chet Baker, il bat-
terista Tullio De Piscopo, il pia-
nista Romano Mussolini, il 
trombettista Oscar Klein, Lino 
Patruno con la sua orchestra e 
Paolo Conte in veste di xilofo-
nista, solo per citarne alcuni, si 
avvicendavano nei venerdì se-
ra visonesi promossi dai co-
niugi Renzo e Fiore Perrone, 
fondatori e promotori del Jazz 
Club Visone.  

Sul palco si avvicenderanno 
quattro artisti di assoluto spes-
sore: Massimo Moriconi (bas-
so e contrabbasso) che ha 
all’attivo più di 30 dischi con 

Mina e collaborazioni live e 
studio con alcuni dei massimi 
esponenti del panorama jazz e 
pop italiano ed internazionale, 
tra cui Chet Baker, Lee Konitz, 
Fabio Concato e altri ancora. 

E poi Ellade Bandini (batte-
ria), il batterista italiano che 
vanta il più alto numero di col-
laborazioni con i “big” italiani 
storici, da Mina a Venditti, a 
Zucchero, ad Antonacci, a 
Paolo Conte.  

Andrea Pozza (pianoforte) 
ha un repertorio che può spa-
ziare tra l’old school ed il mo-
dern con dirompente elegan-
za. 

Oltre ad aver pubblicato 
svariati album da solista ha 
collaborato con Harry “Sweet” 
Edison, Chet Baker, Scott Ha-
milton, Lee Konitz, Luciano Mi-
lanese e molti altri. 

Infine, Ciro Manna (chitarra 
elettrica) considerato il nuovo 
“guitar hero” della Jazz fusion 
italiana. Chitarrista di Richard 
Bona e dell’orchestra di Beppe 
Vessicchio, nonostante la gio-
vane età ha già collaborato 
con alcuni dei migliori espo-
nenti della fusion mondiale tra 
i quali il mitico bassista Alain 
Caron.   

Prima dei “quattro moschet-
tieri”, ad aprire la serata, ci sa-
ranno anche le esibizioni di 
Mattia Niniano al pianoforte e 
del “Facebook Trio” (Gianluca 
Vaccarino, Andrea Imelio e An-
drea Dallavalle. 

La serata sarà preceduta da 
una elegante “Cena sotto le 

stelle… del Jazz” con menù 
fisso che prevede una selezio-
ne di affettati e formaggi locali 
come antipasto, pasta al ragù, 
stinco e patate, dolce e caffè. 
In cucina lo staff della Pro Lo-
co Visone. 

Alla luce di un evento tanto 
importante, immancabili alcuni 
ringraziamenti, che sono stati 
rivolti a Piero Benazzo, prota-
gonista dei meravigliosi e mi-
racolosi anni del Jazz Club Vi-
sone, e a Gianluca Vaccarino, 
per la collaborazione artistica 
e le risorse impiegate nel re-
perire contatti, a Diego Martino 
presidente della Pro Loco Vi-
sone, ai membri del consiglio 
e ai soci per l’allestimento del-
le attrezzature, la promozione 
e l’organizzazione dell’evento. 
Non resta che sperare in una 
affluenza di pubblico adeguata 
all’importanza della serata.

Ricaldone. Una bella festa, 
con musica, allegria, brindisi e 
una bella torta.  

Il neosindaco Laura Bruna e 
i consiglieri della sua lista “Svi-
luppo e Territorio per Ricaldo-
ne” hanno voluto festeggiare il 
successo alle recenti elezioni 
comunali organizzando una 
serata ad hoc che si è svolta 
venerdì 28 giugno in piazza 
Beltrame Culeo. 

Nonostante l’ondata di caldo 
anomalo, che ha fatto schizza-
re in alto le colonnine dei ter-
mometri (alle 21 a Ricaldone 

c’erano ancora 38º), sono sta-
ti tantissimi i ricaldonesi che 
hanno voluto partecipare al-
l’evento, e che si sono dati ap-
puntamento in piazza per 
prendere parte alla festa. Una 

grande torta, un brindisi con i 
vini ricaldonesi e in sottofondo 
la musica dal vivo dei “Non 
Plus Ultra” hanno completato 
la bella serata. 

M.Pr

Cassine. Ancora una volta gli 
appassionati di arte sono chia-
mati a raccolta a Cassine. 

Già in numerose occasioni, il 
Comune aveva manifestato il 
suo interesse per il proprio con-
testo storico – artistico, orga-
nizzando iniziative culturali che 
hanno avuto il loro fulcro nella 
chiesa e nell’annesso convento 
di San Francesco.  

Stavolta in primo piano sarà la 
pittura dell’epoca rinascimenta-
le e barocca, attraverso una mo-
stra che prende in considera-
zione alcuni dipinti, provenienti 
da collezioni private, a partire 
dal Rinascimento: un periodo 
che, in tutte le sue varie scuole 
e versioni, si nutrì del cosiddet-
to  “umanesimo”, cioè di una 
concezione del mondo preva-
lentemente incentrata, attraver-
so la rivalutazione e lo studio 
della cultura classica, sulla fi-
gura dell’uomo artefice del pro-
prio destino e sui moti dell’ani-
mo. L’accento cadde sulla di-
gnità dell’uomo, sull’importan-
za del suo ruolo nella società, 
nell’economia, nell’ambito stes-
so della natura. Ne derivò una 
nuova visione della vita e, di 
conseguenza, si rinnovò pro-
fondamente anche il linguaggio, 
letterario o figurativo che fosse.  

La competizione di questi ar-
tisti pose le basi di un’intera ci-
viltà figurativa, quella del “Rina-
scimento maturo”, che il Vasari 

indicò come “maniera moder-
na” in considerazione della pa-
rabola evolutiva iniziata da Giot-
to. Il manierismo, in realtà, con 
la sua esasperata imitazione dei 
modelli leonardeschi, miche-
langioleschi e raffaelleschi, non-
ché con la sperimentazione di 
nuovi linguaggi, impresse al 
classicismo rinascimentale un 
inedito dinamismo.  

Come ebbe a dire Eugenio 
d’Ors, allo stile delle “forme che 
pesano” subentrò lo stile delle 
“forme che volano”. Fu così che, 
nel Seicento, si fece strada il 
Barocco, una stagione cultura-
le che dilatò i settori dell’indagi-
ne figurativa e dischiuse nuove 
prospettive nei diversi ambiti 
della religiosità, del paesaggio, 
della natura morta, nelle scene 
di vita e di costume, influenzan-
do profondamente l’arte anche 

oltre i confini della nostra peni-
sola. Tutte le opere esposte, co-
me detto, provengono da colle-
zioni private piemontesi e lom-
barde. Si tratta, in particolare, di 
una eterogenea rassegna di 
quadri rinascimentali, barocchi di 
grandi maestri genovesi come 
Luca Cambiaso, Bernardo 
Strozzi, Orazio De Ferrari, pittori 
caravaggeschi, piemontesi, lom-
bardi, veneti e ne costituisce 
l’emblema la tavola del Cristo 
benedicente di pittore leonar-
desco del secondo decennio del 
secolo XVI, opera esposta in 
occasione del cinquecentesimo 
anniversario della morte di Leo-
nardo Da Vinci, di cui, anche 
Cassine, vuole celebrare il ri-
cordo tramite questo evento.  

La mostra e il catalogo sono 
realizzati dall’Assessore alla 
Cultura Sergio Arditi.

Carpeneto • Inizio il 9 luglio 

“Don Bisio”, centro estivo con don Gian Paolo Pastorini 
Carpeneto. Insediato ufficialmente nella parrocchia di Carpeneto da domenica 30 giugno, don 

Gian Paolo Pastorini, di concerto con il Comune è già al lavoro per la realizzazione di un centro 
estivo che avrà inizio martedì 9 luglio e terminerà venerdì 19. Il programma prevede attività di ogni 
genere, tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì presso i locali della scuola “Don Giovanni Bisio”, co-
me per esempio laboratori, giochi vari o un giorno interamente dedicato alla piscina. Orario dalle 
14,30 alle 18,30. Per informazioni e iscrizioni è possibile contattare il Comune di Carpeneto (0143-
85123) o don Gian Paolo Pastorini (339-7432684).

Cassine • Si è svolto sabato 29 giugno 

Festival Identità e Territorio 
fra musica e mostra d’arte

Visone • Sabato 6 luglio musica nel Borgo Medievale 

Torna in scena “Visone Jazz”

Cassine • Dal 13 luglio al 28 settembre in mostra in San Francesco 

Pitture rinascimentali e barocche

Ciro Manna Ellade Bandini Massimo Moriconi

Andrea Pozza

Ricaldone 
In piazza Beltrame Culeo il 28 giugno 

La festa del nuovo sindaco 
ha coinvolto il paese 
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Cremolino. Nell’ambito dei festeggia-
menti comunali in onore della Madonna 
del Carmine, venerdì 12 luglio, alle ore 21, 
nella chiesa parrocchiale “Nostra Signora 
del Carmine” di Cremolino si svolgerà un 
concerto d’organo sullo splendido organo 
“Vegezzi Bossi” del 1914 ospitato nella 
chiesa cremolinese. 

Per l’occasione, si esibirà un organista 
d’eccezione, ovvero il maestro Roberto 
Scarpa Meylougan, che già si era esibito 
a Cremolino nel grande concerto comme-
morativo organizzato per celebrare il cen-
tenario dello strumento nel 2014. Il pro-
gramma prevede l’esecuzione di brani di 
Johann Sebastian Bach, Cesar Franck, 
Felix Mendelssohn Bartholdy. 

Il concerto farà da preludio al vero e 
proprio programma religioso che si artico-
lerà in tre giorni di triduo con l’esposizione 
Santissimo Sacramento e la recita del Ro-
sario, con benedizione eucaristica e San-
ta Messa. 

Il triduo si svolgerà sabato 13 luglio al-
le ore 20,30, domenica 14 luglio alle 
10,30, e lunedì 15 Luglio alle 20,30. 

Martedì 16 luglio sarà invece il giorno 
dedicato alla Festa liturgica in onore della 
Madonna del Carmine: alle ore 20 sarà 
celebrata la Santa Messa Solenne, pre-
sieduta dal Vescovo Diocesano Mons. 
Luigi Testore e concelebrata dal parroco 
Don Claudio e da Mons. Carlo Ceretti; a 
seguire la processione con il simulacro 

settecentesco della Madonna del Carmi-
ne e del crocefisso processionale dell’Ar-
ciconfraternita del Carmine. Presterà ser-
vizio la Corale del Carmine di Cremolino e 
il Corpo Bandistico “F. Solia” di Cassine. 
Maggiori particolari sul prossimo numero 
del nostro settimanale. 

Cremolino • Venerdì 12 nella parrocchiale di “N.S. del Carmine” 

Un concerto d’organo aprirà 
le celebrazioni patronali

Denice. Domenica 30 giugno festa del Corpus Domini e prima 
Comunione.  

Come è consuetudine nelle parrocchie di Denice e Monte-
chiaro, le prime comunioni si svolgono in occasione della festa 
del Corpus Domini, cosicché i bambini dopo aver ricevuto Gesù 
nel loro cuore, con tutta la comunità lo onorino accompagnan-
dolo per le strade del paese dove si svolge la vita quotidiana. 
Questa domenica Emanuele Lazzarino dopo essersi preparato 
nei due anni di catechismo ha ricevuto la prima Comunione e 
partecipato alla gioia di tutta la Comunità nel portare Gesù tra le 
proprie case. 

La celebrazione è stata accompagnata dai canti del Coro di 
Denice e Mombaldone, diretto da Angelo Ghiglia.

Denice • La gioia della fede per il Signore risorto 

Festa del Corpus Domini e Prima Comunione

Montechiaro d’Acqui. Alunni ed insegnanti della scuola del-
l’Infanzia e della scuola Primaria  di Montechiaro d’Acqui, sen-
titamente ringraziano il signor Alessandro Testa per la dona-
zione di 100 euro, in ricordo della cara mamma, signora Carla 
Testa e il dott. Adriano Visconti per la donazione personale di 
150 euro. Tali donazioni verranno utilizzate per l’acquisto di ma-
teriale scolastico.

Ponzone. Anche quest’an-
no, come oramai da 17 anni, 
pur se con tante difficoltà il 
premio Letterario Nazionale 
“Alpini Sempre” riguardante la 
vita, le attività, la cultura il ruo-
lo sociale, militare, umanitario 
svolto dagli alpini sia in tempo 
di pace che per raccontare le 
gesta eroiche durante l’ultimo 
conflitto mondiale, continuerà 
a vivere comunque. Lo farà 
anche nel 2019 con la 17ª edi-
zione organizzata dal Gruppo 
Alpini “Giuseppe Garbero” di 
Ponzone della Sezione di Ac-
qui Terme, con il contributo in-
dispensabile dell’Amministra-
zione comunale di Ponzone, la 
collaborazione della Sezione 
Ana di Acqui Terme e  il contri-
buto di Enti, istituzioni o priva-
ti cittadini che vorranno colla-
borare a una iniziativa che con 
il passare degli anni e il susse-
guirsi delle varie edizioni ha 
varcato le mura del ponzone-
se ed è diventata un evento di 
portata nazionale. Anche que-
st’ultima edizione avrà il patro-
cinio della Regione Piemonte 
e della Provincia di Alessan-
dria e in linea di massima ri-
calcherà  la precedente  nelle 
sue linee guida. 

Il premio si compone delle 
seguenti 3 sezioni: sezione 
“Libro edito” suddiviso in 2 
categorie: storico-saggistica e 
narrativa (per le pubblicazioni 
avvenute dopo l’1 gennaio 
2013), con l’esclusione delle 
opere già presentate nelle pre-
cedenti edizioni.  

Sezione, “Tesi di Laurea” o 
dottorato discusse dopo l’1 
gennaio 2013. 

Sezione, “Ricerca scolasti-
ca originale”, interviste testi-
monianze ricordi. 

La Giuria del premio, è pre-
sieduta dal prof. Carlo Prospe-
ri, storico e critico letterario, è 

composta da esponenti del 
mondo della cultura con una 
rappresentanza dell’Ana e pre-
cisamente: Sergio Arditi, Bru-
no Chiodo, Giuseppe Corrado, 
Andrea Mignone, Roberto Ve-
la, Arturo Vercellino e Sergio 
Zendale segretario e capo-
gruppo di Ponzone. Le opere 
dovranno pervenire entro sa-
bato 30 giugno 2019 (farà fe-
de il timbro postale) al se-
guente indirizzo: Segreteria 
Premio Alpini Sempre c/o Zen-
dale Sergio via Crispi n. 75,  
15011 Acqui Terme. Le opere 
dovranno altresì pervenire, pe-
na l’esclusione dal premio, in 
sei copie cartacee per il libro 
edito; due  copie cartacee op-
pure una cartacea e una in 
DVD, sia per la Tesi di laurea 
che per la Ricerca scolastica. 
Gli elaborati dovranno essere 
corredati dalla scheda di par-
tecipazione debitamente com-
pilata e sottoscritta dal parteci-
pante; volumi ed elaborati non 
saranno restituiti. 

I premi previsti dal Bando 
sono i seguenti: Libro edito – 
800 euro per il vincitore di cia-
scuna categorie; tesi di laurea 
e/o dottorato 200 euro; ricerca 
scolastica 200 euro. 

A ottobre si terrà la cerimo-
nia di consegna dei premi, 
presso il centro culturale “La 
Società” (corso Acqui 3), alla 
presenza di autorità civili e mi-
litari, esponenti delle varie as-
sociazioni, Alpini in congedo, 
scolaresche e appassionati di 
storia alpina provenienti da tut-
ta Italia. Il premio dovrà essere 
ritirato personalmente dal pre-
miato, o se impossibilitato da 
famigliare delegato o altra per-
sona. La non presenza alla 
premiazione  implica automa-
ticamente la rinuncia al premio 
stesso.  

G.S. 

Ponzone • 17º premio letterario “Alpini Sempre” 

Bando del premio  
nazionale sugli alpini 

Cavatore. L’agenzia di sto-
rytelling “Book on a Tree”, in 
collaborazione con l’Associa-
zione Culturale “Torre di Ca-
vau Onlus” e col patrocinio del 
Comune di Cavatore organiz-
za, dal 14 al 28 luglio, a Cava-
tore, nei locali di Casa Felicita 
(in piazza Gianoglio), “L’Ink²”: 
una mostra personale di Pep-
po Bianchessi, che sarà visita-
bile tutti i giorni, escluso il lu-
nedì, con i seguenti orari: dal 
martedì al venerdì dalle 16 al-
le 19 e il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 

Artista multimediale, diplo-
mato al Liceo Artistico di Ber-
gamo e poi in Comunicazione 
e Design all’Università del Pro-
getto di Reggio Emilia, Peppo 
Bianchessi è autore di video, 
libri e illustratore, ha pubblica-
to e esposto i suoi lavori in 
Giappone, Corea, Spagna e 
Italia. 

Nel 2011 ha creato le proie-
zioni per la cerimonia di aper-
tura dei Mondiali di Scherma a 
Catania e nel 2013 è stato se-
lezionato per la mostra degli il-
lustratori della Bologna Chil-
dren Book Fair. 

La mostra conterrà lavori 
degli ultimi 7 anni, che spazia-
no da quelli editoriali (princi-
palmente per riviste e nella let-

teratura per ragazzi) ai video 
(con Caparezza e altri) agli ul-
timi quadri e installazioni, oltre 
al progetto di libri “impossibili”, 
sculture di libri che hanno coin-
volto scrittori riconosciuti come 
Davide Morosinotto, Pierdo-
menico Baccalario, Davide 
Calì, Tommaso Percivale, Ai-
dan Chambers e Melvin Bur-
gess che esplorano l’oggetto-
libro in tutte le sue sfaccettatu-
re. 

Maggiori particolari sulla 
mostra sul prossimo numero 
del nostro settimanale.

Ricaldone. L’Associazione “Amici 
del Teatro di Ricaldone” organizza, 
sabato 6 luglio, nei locali dell’ex Asi-
lo, una “Cena con delitto”.  

La formula è quella consolidata del 
genere: durante una cena, attori e 
animatori professionisti metteranno 
in scena un vero e proprio giallo, al-
ternando l’evolversi della storia alle 
portate che saranno servite ai com-
mensali; questi, organizzati in squa-
dre, dovranno risolvere il caso met-
tendo insieme gli indizi forniti, inter-

rogando i sospettati, e ricostruendo 
la dinamica del delitto. La cena, or-
ganizzata con la “complicità” della 
Compagnia “Belli da Morire”, è a nu-
mero chiuso (prenotazioni entro il 4 
luglio), avrà inizio alle 20,30 e sarà 
corredata da un menu di quattro por-
tate: bagnun di acciughe, ravioli ri-
pieni di gamberi e capesante, gam-
beroni jumbo al forno e sorbetto al li-
me e zenzero. Per informazioni sui 
costi è possibile contattare gli Amici 
del Teatro di Ricaldone.

Ricaldone • Sabato 6 luglio con gli Amici del Teatro 

Una “Cena con delitto” nei locali dell’ex  asilo

Cartosio. È un paese che 
offre  da sempre cordialità, 
aria pura, boschi ombrosi, 
prati soleggiati, itinerari e 
sentieri immersi  in una na-
tura ancora in parte incon-
taminata. 

La frazione Rivere, lungo il 
torrente Erro, diventa per il se-
condo anno  meta per il campo 
estivo organizzato dal Centro 
Studi Sereno Regis in collabo-
razione  con la Associazione di 
volotariato “Vedrai” di Ovada 
che si occupa di tecnologie e 
disabilità e l’Associazione per 
la pace e la nonviolenza. Il 
campo si svolgerà da lunedì 
15 a sabato 20 luglio. 

L’ospitalità avviene in una 
casa di campagna adegua-
tamente ristrutturata posta 
in una zona un tempo colti-
vata. 

Il campo sarà articolato con 

attività manuale al mattino e di 
studio al pomeriggio. 

Scopo del progetto é quello 
di favorire l’integrazione e la 
conoscenza reciproca tra non-
violenza e disabilità in modo 
che non si pongano come due 
mondi separati senza intera-
zioni fra di loro. 

Il campo é rivolto a tutte le 
persone sensibili rispetto agli 
argomenti proposti che ope-
rano come educatori, inse-
gnanti e personale socio-sa-
nitario. 

Quindici é il numero di par-
tecipanti  previsti di cui due ri-
servati a disabili motori. 

Il coordinamento sarà svolto 
da Nicoletta Vogogna, a cui ci 
si può rivolgere per avere in-
formazioni (tel. 334 3352704) 
e da Beppe Marasso presi-
dente del Centro studi “Sereno 
Regis” di Torino.

Bubbio • Il 2º giovedì del mese 

Comunità Langa in Cammino 
Adorazione Eucaristica 

Bubbio. La Comunità Langa in Cammino organizza a Bubbio, 
nella chiesa di Nostra Signora Assunta, ogni secondo giovedì 
del mese, alle ore 20.30, incontro di preghiera con Adorazione 
Eucaristica.  

Il maestro Roberto Scarpa

Montechiaro d’Acqui • Infanzia e Primaria 

Donazioni alle scuole 
per acquisto materiale 

Cartosio • Frazione Rivere lungo il torrente  Erro 

Campo estivo su disabilità e  nonviolenza

A “Villa Tassara” 
incontri di preghiera 

Spigno Monferrato. Incontri di preghiera e di evan-
gelizzazione, nella casa “Villa Tassara” a Montaldo di 
Spigno. Gli incontri sugli Atti degli Apostoli, aperti a 
tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Pie-
ro Opreni, rettore della casa e parroco di Merana, si 
terranno ogni sabato e domenica dalle ore 16: pre-
ghiera, insegnamento e santa messa. La preghiera di 
effusione dello spirito verrà celebrata sabato 10 ago-
sto preceduta da 3 giorni di preparazione. Il tema del-
l’insegnamento di quest’anno riguarda le verità della 
fede contenute nel Credo. Per l’ospitalità nella “Casa” 
prenotazione a don Piero Opreni (tel. 366 5020687).

Cavatore • Nei locali di Casa Felicita 

“L’Ink²”: mostra 
di Peppo Bianchessi 
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Mioglia. Nel weekend del 5-
6-7 luglio si svolgerà anche 
quest’anno a Mioglia, a cura 
della Pro Loco e con il suppor-
to e l’aiuto della Croce Bianca 
e del Comune di Mioglia, la 
classica e rinomata Sagra del-
lo Gnocco. 

Domenica 7 luglio, all’inter-
no della sagra, sarà celebrata 
la 3ª edizione di Trattolandia, 
raduno e sfilata di trattori e 
mezzi agricoli storici e moder-
ni.  

«La sagra – spiega il presi-
dente della Pro Loco di Mioglia 
Riccardo Rapetto - si svolge 
nell’ampio chalet al coperto 
con apertura casse alle ore 19 
ed un menù vario e buonissi-
mo che prevede la solita ab-
buffata di gnocchi (i buonissi-
mi artigianali gnocchi freschi 
“sposati” a numerosi sughi: al 
pomodoro, al ragu ̀di carne, al-
la “cenere”, al pesto (doc di 
Prà), nonché (sugo novità di 
quest’anno) al gustoso for-
maggio delle valli piemontesi 
chiamato raschera. Come 
sempre gli gnocchi saranno 
accompagnati da molte altre 
specialità, cucinate anche con 
l’utilizzo di prodotti locali “a chi-
lometro 0” che verranno op-
portunamente segnalati.  

Quest’anno si torna a balla-
re e a sentire musica nell’am-
pio spazio a fianco allo chalet, 
dove verrà montato il palco e 
saranno a disposizione molti 
posti a sedere, anche al co-
perto. La proposta musicale 
studiata dalla Pro Loco per le 
sagre 2019 unisce alle classi-
che orchestre spettacolo di li-
scio e latino altri generi quali il 
folk, il pop, il rock e la musica 
disco.  

Un effetto di questo ringio-
vanimento ed avvicinamento 
ai gusti dei giovani lo abbiamo 
subito, il 5 luglio, con il ritorno 
gradito della Combriccola del 
Blasco, ben nota band che 

omaggia il grande Vasco Ros-
si. 

Sabato 6, invece si passa al 
folk ballabile di un gruppo al-
trettanto famoso: Le Mondine. 
La serata di domenica 7 sarà 
animata invece da una nuova 
proposta musicale legata al li-
scio, con la giovane Orchestra 
Aramini proveniente da Chia-
vari. La 3ª edizione di Tratto-
landia, in programma domeni-
ca 7 prevede molte novità: il 
raduno mattutino sarà come 
sempre dalle ore 9 nell’ampio 
campo che si apre a lato di via 
Acqui, prospiciente la chiesa 
parrocchiale di S. Andrea, ma 
poi i trattori, dopo la registra-
zione e dopo essersi schierati 
per essere ammirati dai nume-
rosi convenuti, effettueranno a 
partire dalle ore 11 circa un 
percorso molto più lungo e pa-
noramico rispetto a quello del-
le scorse edizioni, sostando in 
piazza Gen. Rolandi per il 
pranzo (offerto a prezzo spe-
ciale ai trattoristi ma anche a 

chi vorrà gustare gli gnocchi 
anche prima di cena), prima di 
ritornare nel “Campo della 
Chiesa” per i giochi e le esibi-
zioni finali. Il tema dell’agricol-
tura caratterizza anche questa 
edizione, e vede come gli scor-
si anni molte iniziative collate-
rali curate da Comune e dalle 
altre associazioni miogliesi 
(apertura museo dell’agricoltu-
ra, addobbo del paese) 

Infine vogliamo segnalare 
un’altra grande novità, che ini-
zia dalla Sagra dello Gnocco 
ma che proseguirà per tutte le 
altre sagre e per i prossimi an-
ni, e per la quale abbiamo vo-
luto coniare anche uno slogan 
che sarà apposto sui nostri 
prossimi manifesti: “Pro Loco 
Mioglia per l’ambiente”. Da ora 
in poi, le nostre gustose spe-
cialità gastronomiche e le be-
vande che le accompagnano 
saranno serviti totalmente con 
piatti, bicchieri e posate ecolo-
giche e biodegradabili. Buona 
Sagra a tutti».

Ponzone. Nessun volo pin-
darico, nessun programma urla-
to. Un percorso fatto, preceden-
temente, con i piedi per terra e gli 
anni a venire programmati per 
portare a termine quanto pro-
gettato e consolidare quanto già 
fatto. D’altra parte il solido animo 
di Fabrizio Ivaldi, rinnovato primo 
cittadino di Ponzone, ha una ma-
trice di base da “vecchio alpino”: 
quello che si promette si fa; i 
proclami e le promesse dal bal-
cone non sono nel suo iter… 

Iniziamo con il pezzo forte: il 
secondo invaso di Bric Berton; 
un progetto in fase di realizza-
zione che, salvo drastiche (e in-
spiegabili) criticità vedrà la rea-
lizzazione e il concreto utilizzo 
proprio sotto il suo secondo 
mandato. La realizzazione di un 
nuovo sito per la locale stazione 
dei Carabinieri, presso l’edificio 
del vecchio municipio con l’aper-
tura di un secondo asse viario al-
ternativo a viale IV Novembre. 
Un nuovo punto di vista nel-
l’ambito turistico con una seria 
collaborazione con tutti gli eser-
centi impegnati in questo setto-
re, dagli albergatori ai ristorato-
ri, per puntare su un prodotto e 
su un’offerta di qualità rivolta 
non, ovviamente, a un afflusso 
di massa ma a un settore (tra 
l’altro redditizio) di nicchia. Quel-
la specifica utenza che cerca 
uno svago, fatto si, di relax, ma 
anche dinamico, immerso in una 
natura realmente intonsa abbi-
nato a un’offerta gastronomica 
con certificazione “bio” e di alta 
qualità.  Il primo passo verso 
questo settore è stata proprio 
la creazione del marchio ga-
stronomico di protezione comu-
nale De.Co., caparbiamente se-
guito e ottenuto dal vice sinda-

co Paola Ricci. Un corposo po-
tenziamento dei servizi sanitari 
e socio-assistenziali con la rin-
novata presenza di un distretto 
sanitario presso l’abitato di Pon-
zone e una maggiore funziona-
lità degli ambulatori del capo-
luogo e di Moretti. La prosecu-
zione dell’essenziale consegna 
a domicilio dei farmaci in siner-
gia con il presidio farmaceutico 
e il nuovo “punto salute”, di pros-
sima apertura, per agevolare 
prenotazioni di esami e ritiro de-
gli stessi, per una maggior at-
tenzione e assistenza alla citta-
dinanza. Procedure semplifica-
te per le certificazioni rilasciate 
dal Comune e la possibilità di ri-
lascio presso gli stessi uffici co-
munali delle marche da bollo. 
Come già comunicato l’installa-
zione e l’attivazione delle tele-
camere nei principali nodi viari 
del territorio comunale con la 
possibilità di un futuro incre-
mento in ulteriori siti, nonché 
una videosorveglianza presso 
tutti i cimiteri comunali. La ri-
chiesta di mantenere il presidio 
scolastico (asilo ed elementari) 
nel territorio comunale con un 
potenziamento della manuten-
zione del relativo edificio e la 
garanzia per i servizi di mensa e 
per tutte le manifestazioni di-
dattiche collegate (gite scolasti-

che, corsi di nuoto, insegna-
mento della lingua inglese). At-
traverso l’Unione Montana “Alto 
Monferrato Aleramico”, si chie-
derà alla regione Piemonte un 
contributo per l’acquisto di un 
nuovo scuolabus. Continueran-
no gli interventi su tutto il patri-
monio viario e le infrastrutture 
del territorio a partire dal com-
pletamento della messa in sicu-
rezza della strada comunale per 
Ciglione, la riapertura della stra-
da comunale Moravia - Colla e 
energici interventi a Ponzone, 
Moretti e in tutti i siti in cui emer-
geranno criticità. Manutenzioni 
ordinarie e straordinarie presso 
il Sacrario di Piancastagna e i 
monumenti del territorio con la 
collaborazione a opera delle as-
sociazioni di volontariato e degli 
operai forestali. Attivazione del 
gruppo di Protezione Civile di 
Ponzone e la localizzazione di 
aree, in collaborazione con per-
sonale del 118, da adibire a pi-
ste di elisoccorso (nelle frazione 
di Cimaferle, in particolare, an-
che per un intervento notturno). 
Come più volte ribadito dallo 
stesso sindaco i piccoli comuni, 
in questi anni, si muovono in 
pessime acque finanziarie ma 
lagnarsi e “mugugnare” serve a 
ben poco. Le risorse vanno im-
piegate con giudizio e con una 
buona dose di senno. Vanno 
potenziate le relazioni con tutti gli 
altri enti, (pubblici, comparteci-
pati e privati che siano) per rea-
lizzare, concretamente, opere 
utili e basilari. Sperare non costa 
nulla; intanto, però, bisogna dar-
si da fare…  Insomma tanta car-
ne al fuoco da rosolare con cu-
ra. Magari non un esotico man-
zo di Kobe, ma del buon cin-
ghiale nostrano… a.r.

Monastero Bormida. La 
Scuola come luogo attivo di ap-
prendimento, cultura, saperi e 
laboratori condotti in maniera 
interdisciplinare, itinerari didattici 
singolari, scambi linguistici. Ec-
co cosa si può trovare tra i ban-
chi o… comodamente seduti 
sulle poltrone del bel teatro di 
Monastero Bormida. L’impegno 
della Dirigente scolastica, l’in-
tervento dell’Amministrazione 
comunale, la collaborazione dei 
genitori, contribuiscono a man-
tenere tale realtà sempre attiva 
e ricca di proposte valide, di 
qualità. L’anno scolastico alla 
scuola primaria di Monastero 
Bormida è stato molto soddi-
sfacente. La buona interazione 
con il territorio ha permesso di 
celebrare l’inizio dell’anno ed il 
ricordo dei caduti del paese in 
un clima di condivisione di valori 
di pace ed unità. Tra le iniziati-
ve che ci piace ricordare occu-
pano un posto di rilievo gli ospi-
ti che ci hanno coinvolti (e tra-
volti!) trasportandoci nel loro 
mondo. Ospite nel teatro ad ini-
zio novembre il giovane attore 
Andrea Bosca ha appassionato 
il pubblico di alunni ed inse-
gnanti svelando “trucchi e par-
rucchi” del dietro le quinte e 
chiamando i ragazzi sul palco 
per improvvisare esercizi e sce-
nette da veri attori. Siamo “an-
dati in onda” su Radio Valle Bel-
bo con Fabio Gallina e la sua 
splendida squadra, diventando 
anche giornalisti per un giorno 
con le nostre domande al con-
duttore. La campionessa di pal-
lapugno Martina Garbarino ha 
portato questo antico e apprez-
zato sport locale nella nostra 
scuola. Dopo aver appreso le 
principali regole e è stato diver-
tente fare gioco di squadra su-
pervisionati dalla sua affabile 
partecipazione. 

Non è mancato l’appunta-
mento con la salute: il dott. Ga-
briele Migliora, con competenza 

e disponibilità, ha illustrato l’im-
portanza di uno stile di vita sa-
no ed attivo, fatto di movimento 
e di una dieta varia ed equili-
brata. Abbiamo messo in prati-
ca i preziosi consigli con un am-
pio progetto, sicuramente ben 
riuscito, quello della “Walking 
School”: ogni giorno alunni ed in-
segnanti hanno interrotto le at-
tività scolastiche uscendo a 
camminare all’aperto per circa 
un chilometro. Altrettanto im-
portanti ed educativi sono stati 
gli incontri con il Comando del-
la Stazione Carabinieri di Bub-
bio: i militari dell’Arma, con pro-
fessionalità e cortesia, hanno il-
lustrato e dialogato con i ragaz-
zi sull’importanza di un com-
portamento civico adeguato al-
l’interno della comunità, al fine di 
diventare cittadini responsabili 
nel rispetto della legalità. 

Alcuni volontari della LIPU so-
no tornati a trovarci presentan-
do piacevolmente video ed in-
formazioni su caratteristiche 
specifiche degli uccelli. Gli alun-
ni hanno gradito e interagito di-
mostrando curiosità. Non sono 
mancati momenti di condivisio-
ne spensierata come il giorno di 
Halloween, lo scambio canoro di 
auguri natalizi, la caccia alle uo-
va di Pasqua, la camminata al-
la Panchina del Cuore… La par-
tecipazione a numerosi concor-
si ha permesso agli alunni di 
sperimentare, valorizzare ed ar-
ricchire conoscenze e capaci-
tà. La bravura dei ragazzi di 
quarta si è concretizzata nel 

conseguimento del primo pre-
mio relativo al progetto Ato6, un 
computer in più per la scuola. Il 
concorso letterario “Il Gigante 
delle Langhe” ha premiato due 
alunni di quinta per la loro origi-
nale e piacevolissima poesia. È 
stata una bella esperienza la 
partecipazione ad “Appello 
d’Asti Junior” (ormai una tradi-
zione) conclusasi con la matti-
nata al Teatro Alfieri, durante la 
quale, tra le piacevoli e accatti-
vanti iniziative alle quali i ragazzi 
hanno preso parte, c’è stata la 
fortunata estrazione del buono 
per l’acquisto di libri che an-
dranno ad arricchire la nostra 
già ben nutrita biblioteca. A con-
clusione dell’armonioso percor-
so didattico formativo, intrapre-
so da alunni ed insegnanti, è 
andato in scena lo spettacolo 
“Sotto questo cielo” che ha emo-
zionato e fatto riflettere grandi e 
piccini. Ogni scuola dovrebbe 
creare situazioni in cui gli alun-
ni possano essere attivi ciascu-
no al proprio livello, con la pro-
pria individualità, la propria in-
telligenza le proprie competen-
ze ed i propri interessi, a Mona-
stero Bormida si insegue tale 
importante obiettivo costante-
mente. Fortunatamente sono 
già arrivati gli esiti molto positi-
vi e le soddisfazioni dei prota-
gonisti grandi e piccoli. La se-
renità e l’allegria hanno coin-
volto tutti i partecipanti che ne 
conserveranno un ricordo gra-
devole, in attesa del ripetersi di 
altri eventi per il prossimo anno.

Bubbio. Si può piangere per 
la morte di un cane? Io dico di 
si! Anche in questo momento le 
lacrime mi scendono ad inumi-
dire questi miei ricordi. Fu 
amore a prima vista quel fatidi-
co giorno in quel di Monastero 
Bormida vedendo quella cuc-
ciolata di quattro fratelli. Lei mi 
abbagliò a prima vista e fu la 
prima a corrermi incontro. Fui 
stregato per i giorni addivenire. 
Tornato a casa confessai subi-
to a mia moglie questo mio 
nuovo amore che mi aveva 
preso il cuore in un’età non più 
adolescenziale. Fatte le oppor-
tune verifiche ed accertato che 
si trattava poi alla fine solo di 
un cane, si convenne con un 
pacifico accordo tra le parti che 
l’avremmo portata a casa a 
convivere con noi. A raccontar-
la tutta anche mia moglie 
quando vide quei magnifici 
cuccioli, di razza non ben defi-
nita, ebbe la mia stessa folgo-
razione. Era proprio lei quel-
l’essere non umano che ci 
avrebbe accompagnato giorno 
dopo giorno in tutte le vicende 
familiari per ben 18 anni. For-
se il nostro sbaglio fu di uma-
nizzare troppo un animale. La 
chiamammo Camilla. Cosa for-
se non giusta nel dare ad un 
cane un nome cristiano conso-
no invece per una persona. Er-
rore da non più ripetere. Co-
munque così fu. Dopo le dovu-
te verifiche veterinarie e ana-
grafe canina la cucciola entra 
nel circuito familiare minuto do-

po minuto ora dopo ora giorno 
dopo giorno ed i giorni diventa-
no mesi e i mesi diventano an-
ni. Impara a conoscere i nostri 
caratteri e noi il suo. Si integra 
così bene che capisce se in fa-
miglia vi è qualche temporale e 
lei allora prudentemente si riti-
ra nella sua cuccia. Percepisce 
se sei depresso ed hai bisogno 
di conforto e allora ti soccorre 
con il suo scodinzolare e lo 
sguardo languido e lambendo-
ti con la sua lingua. Suo modo 
di abbracciarti e rincuorare.  

Unico appunto che posso 
muovere alla Camilla è di ave-
re preferito mia moglie a me, 
pur avendola scovata io in quel 
garage a Monastero Bormida. 
Diverse volte anche solo per 
gioco o per testare questa sua 
preferenza ci è capitato di tro-
varci tutti e tre insieme sulla 
piazza di Bubbio o in un campo 
o nella vigna. A quel punto si 
decideva di andare agli antipo-
di opposti uno verso nord e l’al-
tro verso sud. Una certa titu-
banza iniziale la cagnolina la 
dava a vedere, svoltava la te-
sta per più volte nelle due di-
verse direzioni, cercando di ca-
pire che situazione si stava ve-
rificando, ma poi immancabil-
mente sceglieva mia moglie. 

Però si faceva perdonare e 
quasi a compensare questa 
sua preferenza alla notte si ac-
cucciava sempre sullo zerbino 
dalla mia parte. Non c’è foto in 
questi 18 anni che anche lei 
non fosse presente a suggella-
re ogni evento. Non era possi-
bile che così non fosse. Era la 
nostra ombra seguiva passo 
dopo passo i nostri passi. Si 
accucciava ai piedi delle viti 
durante le operazioni di potatu-
ra, ma potata una vite o massi-
mo due anche lei si spostava 
quasi a voler controllare l’ope-
rato. Saliva autonomamente 
sia sul trattore che sulla mac-
china e socializzava con qua-
lunque persona parlasse con 
noi. Di fare la guardia neanche 
a parlarne, lei era inglobante e 
non escludente. Chiunque bus-
sasse alla porta per lei era il 
benvenuto. Addio mia dolcissi-
ma Camilla. Ora riposi ai piedi 
di un muro da me costruito an-
che per darti un luogo dove 
eternamente riposare. Sotto al-
la statua in pietra di un cane. 
Effigie di Teruel altro mitico ca-
ne dei miei avi. Sulla tua tomba 
ho piantato una rosellina rossa 
scarlata. Poteva avere un colo-
re diverso da quello? Io dico di 
no!».

Vesime • Sabato 20 luglio 

7º concorso “Miss bacio di Langa” e tanto altro… 
Vesime. Sabato 20 luglio, in piazza Vittorio Emanuele II, viene organizzato il 7º concorso “Miss 

bacio di Langa” dal bar pasticceria “La dolce Langa” a Vesime (tel. 0144 89128), in occasione del 
20º anniversario de “La dolce Langa” di Fabrizio Giamello, presentato Nicoletta Grimaldi.  

Il programma prevede alle ore 19.30, happy-hour l’aperitivo più social dell’estate offerto da Val-
lebelbo vini e spumanti. A seguire, aperi-pizza e finger-food. Alle ore 21, danza con “Kimbatour” e 
incontri ravvicinati con la magia di Marco di Biase. Alle ore 22.30, 7ª edizione del concorso “Miss 
bacio di Langa”, sfilata con gioielli della linea Zavarte di Canelli e defilé di abiti (moda estate 2019) 
creati dalla stilista Valentina Pesce. Al termine della serata danza del ’700 con l’Allegra Kimpagnia 
e degustazione del famoso “bacio di Langa” e bollicine.

Mioglia • Dal 5 al 7 luglio a cura della Pro Loco 

Sagra dello gnocco  
e 3º Trattolandia 

Ponzone • Iniziato il secondo mandato del sindaco Fabrizio Ivaldi 

Programmi, progetti, speranze…

Monastero Bormida • Alla scuola primaria 

Così è trascorso l’anno scolastico

Bubbio 
Ci scrive il comm. Giacomo Sizia agricoltore  

Addio mia dolce Camilla
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Olmo Gentile. Il caldo di 
questo fine giugno picchia for-
te anche nel più piccolo comu-
ne della Langa Astigiana. Ma-
ria Grazia Aramini che lo am-
ministra fin dal 1980, allora co-
me semplice consigliere co-
munale, e poi dal 1990, con 
una breve interruzione, come 
sindaco, mentre sorseggia un 
caffè accetta volentieri di par-
lare di questo suo impegno per 
il Comune che da anni condi-
vide con quello di contitolare 
del ristorante “Della posta – da 
Geminio”.  

“Già da quando frequentavo 
la scuola per Segretaria 
d’Azienda a Cortemilia, dove 
mi sono diplomata, davo una 
mano nel ristorante specie nel 
fine settimana quando l’afflus-
so degli avventori era più con-
sistente” ricorda  Maria Grazia 
sfoderando  l’innato sorriso. 
“Geminio era il nome di mio pa-
dre che, arrivato ad Olmo Gen-
tile da Roccaverano dopo il 
matrimonio con mia mamma 
Rosanna, da subito si è inseri-
to nell’attività di famiglia con il 
suo carattere aperto e cordiale 
disponibile con tutti, affiancan-
do la mamma che a sua volta 
stava diventando la regina del-
la cucina”. Dall’unione tra Ge-
minio e Rosanna sono nate: 
Giuseppina, attuale unica im-
piegata comunale, Silvana, che 
prima ha affiancato e dopo so-
stituito il padre in sala, e Maria 
Grazia che invece si è subito 
sentita più portata per la cuci-
na affiancando la mamma. Il 
“Della posta” è rimasto uno dei 
pochi ristoranti di Langa Asti-

giana che propone una cucina 
casalinga con la preparazione 
dei piatti della tradizione langa-
rola che sempre di più incon-
trano non solo il gradimento 
degli estimatori di questo tipo di 
cucina, ma degli stranieri che 
ormai sono presenti costante-
mente su queste colline. Maria 
Grazia, sposata con Piero La-
dislao, è mamma di Guido che 
da poco ha intrapreso un’attivi-
tà imprenditoriale nel settore 
alimentare e di Anna laureata 
in Economia a Genova.  
Il paese 

Olmo Gentile oggi ha 76 abi-
tanti, confermandosi così co-
me il  più piccolo, ma vivace,  
comune della Langa Astigiana, 
dove i registri dei nati sono fer-
mi a quasi 10 anni fa, il 2010, 
quando si verificò, con parto in 
casa, l’ultima nascita. L’ultimo 
matrimonio risale al 2018, 
mentre qualche pagina si scri-
ve  nel registro dei morti. La 
sua economia è ancora tutta 
agri-cola con allevamenti di 
bovini di razza Piemontese e 
noccioleti.   Riconosce Arami-
ni: “Olmo vive nel suo splendi-
do isolamento, però piace 
sempre di più agli stranieri per 
lo stretto contatto con una na-
tura spesso incontaminata. 
Qui vengono volentieri per 
passare le ferie, spesso acqui-
stano anche la casa, per tro-
vare amici e trascorrere con lo-
ro le lunghe serate dell’estate. 
I primi erano svizzeri e tede-
schi, ora in prevalenza sono 
olandesi e danesi. Molti di loro 
si sono inseriti bene nella no-
stra realtà, un fatto non da po-

co, vista la proverbiale riserva-
tezza di noi langaroli”.  
Il bilancio comunale 

Ci tiene a precisare il Sinda-
co che possiede una realistica  
visione dei tanti problemi che 
oggi preoccupano, non poco,  
gli amministratori dei nostri pic-
coli comuni: “Il bilancio del no-
stro comune è sano  e presen-
ta un considerevole utile: frutto 
di una attenta gestione che si 
protrae negli anni. Noi non ap-
plichiamo nessuna maggiora-
zione comunale a Irpef, Imu, e 
Tasi, nello stesso tempo non ci 
sono auto di servizio, rimborsi 
spese o indennità per il Sinda-
co e per i consiglieri. Così 
quando si deve partecipare a 
qualche riunione o andare ad 
Asti o a Torino per il Comune 
si fa uso dell’auto propria e 
stop. Tutte queste economie ci 
consentono di recuperare le ri-
sorse necessarie per la spala-
tura della neve, la manuten-
zione e la messa in sicurezza 
delle strade comunali. Abbia-
mo 16 chilometri di strade co-
munali e 5 di interpoderali, 
adesso con i fondi ex Acna fa-
remo quegli interventi che si 
rendono necessari”. Oltre a 
questo, dopo una lunga tratta-
tiva è stata acquistata dalla 
Curia vescovile il terreno adia-
cente al cimitero dove è stata 
realizzato un parco giochi con 
annessa area attrezzata, an-
che per i camper, in grado di 
ospitare famiglie che vogliono 
trascorrere qualche giornata in 
Langa.  Con la sistemazione 
dei locali dell’ex Confraternita 
di S. Carlo è stato inoltre rica-

vato un salone multimediale 
con annessa area di lettura al-
l’aperto “Dove il vento ha il sa-
pore del mare”. Infine tutto il 
centro storico fino al castello è 
stato reso più accogliente con 
la posa di sterrato in pietra di 
Langa.  
Il castello 

Il grande manufatto che do-
mina il paese rappresenta si-
curamente la grande amarez-
za e la preoccupazione del 
Sindaco  che afferma: “Pur-
troppo il grande entusiasmo 
che provammo nel 1996 quan-
do il nostro castello, che mani-
festava tutti i suoi anni, venne 
acquistato da un magnate del-
l’industria farmaceutica che in-
tendeva trasformarlo in un 
centro con-gressi. Speranze 
che sono state via via deluse 
fino ad arrivare all’attuale bloc-
co dei lavori di ristrutturazione 
che dura ormai da 6 anni. Co-
sì addio alla speranza di tra-
sformarlo in un Hotel a 5 stelle: 
sarebbe stato il primo nella no-
stra Langa e avrebbe sicura-
mente dato un forte impulso al 
turismo e anche risolto alcuni 
dei problemi di questo territo-
rio dove l’offerta alberghiera ri-
mane ancora largamente infe-
riore alle richieste della clien-
tela in buona parte straniera. 
Una buona parte della colpa di 
quanto è successo si deve, a 
mio parere, anche alle varie in-
terruzioni dei lavori di recupero 
disposte a più riprese dalla So-
vraintendenza ai beni artistici 
della Regione Piemonte. Un 
Ente i cui funzionari sono stati 
sempre assenti quando il ca-

stello era in cattivo stato, salvo 
poi iniziare minuziosi controlli 
quando sono iniziati i lavori di 
recupero. In tutto questo ha 
contribuito sicuramente anche 
la prematura morte dell’im-
prenditore. Oggi la speranza è 
che la nuova Giunta regionale 
possa guardare a questo no-
stro castello con una visione 
nuova delle cose. Certo, se 
nessuno interviene, tra qual-
che anno tutto tornerà com’era 
prima del 1996”. 
Il Comune 

Maria Grazia Aramini che 
oggi ha 58 anni è stata eletta 
per la prima volta consigliere 
comunale nel 1980 in una lista 
civica che aveva come sin-da-
co Remigio Gallese. Nel 1985 
è stata rieletta con sindaco An-
gelo Grassi. Alle elezioni am-
ministrative del 1990 viene 
eletta Sindaco e confermata 
nelle successive tornate elet-
torali fino al 2004 quando, per 
effetto della legge deve rinun-
ciare a ricandidarsi. Diventerà 
vice sindaco con Angelo Gar-
rone che però morirà per un 
tragico infortunio agricolo 
nell’estate del 2005. Il conse-
guente scioglimento del Con-
siglio comunale e le successi-
ve elezioni del 2006 portano 
nuovamente Maria Grazia alla 
carica di Sindaco con le con-
ferme nel 2011 e nel 2016. Il 
suo mandato finirà nel 2021 
quando la legge le imporrà un 
altro stop. E sul futuro è deter-
minata: ”Olmo è fiero della sua 
autonomia: collaborare con al-
tri comuni nella gestione di 
particolari servizi è giusto, can-

cellare la nostra storia no. Con 
questa visione seguiremo gli 
avvenimenti e vedremo cosa si 
può fare tutti insieme noi pic-
coli comuni”. Intanto un mes-
saggio chiaro lo manda ai poli-
tici: “Se hanno a cuore la no-
stra sopravvivenza devono 
modificare la legge per quanto 
riguarda il diritto di voto alle 
elezioni amministrative, da 
parte degli iscritti all’AIRE (Ita-
liani residenti all’estero) che 
nel caso di Olmo sono pari a 
quelli effettivamente residenti. 
Oggi siamo obbligati alla pre-
sentazione di seconde liste “ci-
vetta” con il solo risultato di ar-
rivare alla validità del voto.  
Certo, oggi amministrare un 
comune non è impresa facile.  
Troppa la burocrazia e gli 
adempimenti che sono uguali 
per Olmo come per Torino: una 
cosa assurda. Per questo non 
invidio il futuro Sindaco. Io non 
ho rimpianti e mi pare che in 
questi anni il tempo sia volato”. 

La festa patronale.  
Da alcuni anni la popolazio-

ne ha sentito la necessità di 
tornare a ritrovarsi per la festa 
patronale che ricade il 22 luglio 
S. Maria Maddalena, fa-cen-
dola diventare un momento di 
aggregazione che coinvolge 
tutto il paese e non solo.   

Una particolarità curiosa: Ol-
mo è ancora uno dei pochi luo-
ghi in cui è possibile sentire 
l’eco. Per provare basta fer-
marsi all’entrata, vicino alla 
chiesetta dell’Addolorata, dove 
c’è una croce di legno che lo ri-
corda, e parlare a voce alta in 
direzione del paese. O.P.

Roccaverano. Riceviamo e pubbli-
chiamo dall’ing. Antonio Rossello: «A 
Roccaverano, al confine tra l’astigia-
no e l’acquese, la resistenza fu aspra 
ed accanita. 

Almeno tre celebri comandanti par-
tigiani: Matteo Abbindi, «Biondino», 
Oscar Gangemi, «Morgan», e Olim-
pio Marino, «Freccia», operarono con 
le proprie formazioni su questo sce-
nario di boschi, calanchi, valloni a 
strapiombo e viti sempre più rare, che 
cedono il posto ai pascoli, dell’Alta 
Langa. Sullo sfondo dell’epoca, esi-
stono storie di uomini e cronache di 
vicende che vari testi hanno cercato 
di ripercorrere. E questo non tanto 
perché i fatti siano già divenuti lonta-
ni nel tempo, ma perché essi non so-
no spesso adducibili a fonti affidabili. 
È di prossima pubblicazione, con il 
patrocinio del Centro XXV Aprile, un 
testo intitolato: «Quella terribile sta-
gione», che, a sua volta, tratterà l’ar-
gomento, rivolgendosi anche ad epi-
sodi avvenuti intorno alla piccola ca-
pitale della Langa Astigiana e, per-
tanto, a Roccaverano sarà presenta-
to. Tra le pagine interne, un fram-
mento evocativo del paesaggio del 
paese più alto, che giustifica l’essen-
za montana dell’intero territorio, è re-
so dalla riproduzione di un acquerello. 

Il sindaco, Fabio Vergellato, ha ri-

cevuto in dono copia dell’opera. Era-
no presenti Elisa Gallo, presidente del 
Centro XXV Aprile, Sezione «Alto 
Monferrato e Langhe», e l’autore, 
Beppe Ricci. L’occasione è stata la 
Festa della Robiola di Roccaverano 
Dop Roccaverano - XIX Fiera Carret-
tesca, tenutasi dal 28 al 30 giugno, 
durante la quale i visitatori sono stati 
accolti con un programma i cui ingre-
dienti principali sono stati: il celebre il 
celebre formaggio caprino piemonte-
se, prodotti tipici cucinati dalle Pro Lo-
co territoriali, le i pregiati vini del com-
prensorio e pure la musica».

Roccaverano • Un volume che parlerà non solo del  paese 

“Quella terribile stagione”
Mioglia 

Rinnovo 
del direttivo 
della Croce 
Bianca 

Mioglia. Hanno avuto luogo 
il 30 giugno scorso a Mioglia le 
votazioni per il rinnovo del con-
siglio direttivo della pubblica 
assistenza  Croce Bianca di 
Mioglia. Hanno votato 107 so-
ci, schede valide 106, una 
scheda nulla. Sono stati eletti, 
in ordine di preferenze, Roma-
no Galatini (presidente uscen-
te), Luciano Rolando, Eugenio 
Breda, Marcello Rapetto,  
Mauro Panigo, Loredana Car-
dona, Katiuscia Garbarino, 
Claudio Galatini, Elisabetta 
Nassi. La prossima settima 
avrà luogo la riunione per la 
nomina del nuovo presidente e 
per il conferimento delle varie 
cariche. Nell’assemblea del 15 
giugno scorso la Croce Bianca 
di Mioglia ha deliberato l’ado-
zione del nuovo statuto alla 
presenza del notaio. Lo stesso 
giorno è stato anche delibera-
to il trasferimento dell’associa-
zione nel nuova sede di via 
Anlera. Sono in corso in questi 
giorni le operazioni di trasloco.

Cartosio. La prima domenica di luglio a Cartosio si vive la Festa patronale di S. Con-
cesso, soldato romano che è stato ucciso per la fede. «Il programma liturgico – spie-
ga il parroco don Pisano - di preparazione a cui sono invitati a partecipare è il se-
guente: nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì alle ore 20 ci sarà possibilità di 
confessarsi e alle ore 20.30 ci sarà l’Adorazione Eucaristica e preghiera per entrare 
nel mistero di Dio attraverso la testimonianza dei Santi. Tre serate in compagnia di 
Gesù e di S. Concesso. Sabato sera alle 20.30 santa messa della vigilia e domeni-
ca 7 luglio al mattino alle ore 9.45 santa messa e a seguire la processione per le vie 
del paese. Colpisce il fatto che in tutte le realtà parrocchiali lungo il Basso Erro ci sia-
no testimonianze di fede cristiane e di soldati martiri per Dio: S. Secondo ad Arzel-
lo, S. Defendente e S. Bovo a Melazzo e S. Concesso a Cartosio». 

Cartosio • Domenica 7 luglio 

Festa patronale di San Concesso

Olmo Gentile • Amministra il più piccolo paese della Langa Astigiana dal 1980, e dal 1990 come Sindaco 

Maria Grazia Aramini orgogliosa 
della sua sana amministrazione e autonomia In visita ad Olmo i ministri Bossi, Tremonti 

e il sottosegretario Armosino
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Rivalta Bormida. Sabato 6 
luglio alle ore 17 a Palazzo Li-
gnana di Gattinara, Rivalta 
Bormida, avrà luogo il terzo 
appuntamento nell’ambito del-
la rassegna “Libri da incontra-
re” proposto dalla Fondazione 
Elisabeth de Rothschild in col-
laborazione con Stefano Ter-
manini Editore. Verrà presen-
tato il volume “Sul mare con i 
migranti”. Diari di viaggio 
(1887-1888) e si parlera ̀anche 
il suo autore, l’allievo macchi-
nista genovese Angelo Tosi. 

Alla presentazione parteci-
peranno, Carlo Stiaccini (stori-
co e curatore dell’opera) Ser-
gio Tosi (nipote dell’autore del 
diario) e Fabio Capocaccia 
(Presidente CISEI, Centro In-
ternazionale Studi Emigrazio-
ne Italiana). Interverranno Ye-
hoshua Levy de Rothschild, 
Ruth Cerruto e l’editore del li-
bro, Stefano Termanini. Come 
di consueto verrà esposta 
un’opera d’arte, questa volta 
toccherà all’artista Gabriella 
Oliva, con La zattera della Me-
dusa ieri e oggi (2019). 

L’argomento di questo testo-
pretesto, come amano definire 
questi eventi gli organizzatori, 
è più che mai attuale. Si tratta 
di un diario di viaggio per ma-
re. Quando il piroscafo Giava 
salpa dal porto di Genova, sti-
pato di oltre 1200 passeggeri 
(i posti regolamentari erano 
solo mille) l’allievo macchinista 

genovese Angelo Tosi decide 
di cominciare a tenere un dia-
rio. E ̀il 1887 e siamo nel pieno 
dell’emigrazione italiana che, 
partendo dal porto di Genova, 
raggiunge l’America del Nord e 
del Sud. Il piroscafo Giava del-
la Navigazione Generale Ita-
liana sta per intraprendere una 
rotta diversa dal solito, una rot-
ta che prevede soste a chia-
mata, secondo le necessità di 
imbarco e sbarco di gruppi di 
passeggeri e merci (oltre alle 
soste necessarie per i riforni-
menti di carbone e viveri). Da 
Genova a Callao, passando 
per lo stretto di Magellano, so-
no tanti i paesaggi che scorro-
no dinanzi agli occhi dei pas-
seggeri e dell’autore del diario. 

Tosi, che al principio prende 
le distanze dall’umanità cen-

ciosa che si trova a dover tra-
sportare, a poco a poco si sen-
te più solidale con quella gen-
te in cerca di un futuro; con le 
loro gioie e con i loro dolori; 
con i loro desideri e con le loro 
ingenuità. Durante il viaggio 
accade di tutto: ci si ammala 
(vi furono diverse epidemie a 
bordo) e si guarisce, ci si inna-
mora, si scoprono sconosciuti 
e bizzarri indigeni, in alcuni ca-
si si muore. I due diari di An-
gelo Tosi sono stati ritrovati 
soltanto qualche anno fa da 
suo nipote Sergio, dentro un 
baule contenente le sue carte. 
È così che hanno visto la luce 
in forma di libro, un piccolo ma 
denso volume curato da Carlo 
Stiaccini. 

Interessante e opportuno il 
coinvolgimento nell’iniziativa 
del CISEI, Centro Internazio-
nale di Studi sull’Emigrazione 
Italiana, presieduto da Fabio 
Capocaccia, nel cui ambito si 
è svolto questo lavoro di ricer-
ca. Il CISEI nasce nel 2004 
con la funzione di conservare, 
pubblicare e divulgare le me-
morie del fenomeno dell’emi-
grazione italiana. Dal 2004 
centinaia di migliaia di nomi e 
cognomi di viaggiatori e di emi-
granti sono stati importati nel 
database del Cisei e sono con-
sultabile online, presso il Mu-
seo del Mare (Mu.MA) e il Mu-
seo dell’Emigrazione. 

Maria Letizia Azzilonna

Cortemilia. Reazioni contro le decisioni pre-
se da Eni- Syndial su bonifica e Via postuma 
(Valutazione di impatto ambientale) relative 
“unicamente” alla zona A1 del sito ex Acna di 
Cengio, area dove sono tombati oltre tre milio-
ni di metri cubi di scorie chimiche ad altissima 
tossicità. 

I sindaci di 23 comuni della parte Cuneese e 
Astigiana della Valle Bormida hanno messo agli 
atti e inoltrato a Regione e Ministero dell’Am-
biente una relazione che in sostanza considera 
gli interventi “una malriuscita e incompleta mes-
sa in sicurezza” del sito. Il documento è stato 
presentato lunedì durante la conferenza dei ser-
vizi a Torino dall’ex sindaco di Camerana Pier 
Giorgio Giacchino che da anni si sta battendo 
perché il caso Acna si chiuda con un risarci-
mento a favore della Valle (che a causa dell’in-
quinamento ha patito danni in termini di am-
biente, salute e occupazione) e con tutti i crismi 
di sicurezza relativi alla bonifica. Ecco cosa scri-
vono i primi cittadini: “Duecentosette pagine di 
“progetto di messa in sicurezza permanente 
della zona A1 nell’ambito della bonifica del sito 
ex Acna di Cengio” scoraggiano di fatto le os-
servazioni, più che sollecitarle. Per di più se ri-
ferite alla sola Zona 1 del Sin, visto che Syndial 
ha preteso e ottenuto di escludere tutte le altre 
costituenti il sito, non meno problematiche e in-
concluse. A tale ridondanza risposte essenzia-
li: È del tutto evidente che il procedimento di 
“Via postuma” altro non è che il superamento 
per via unicamente burocratica della procedura 
di infrazione europea. Paradossale che questa 
risoluzione si realizzi “d’intesa con la contro-
parte”, vale a dire “alle sue condizioni”. Lo sta-
tus di “discarica” della Zona 1 è un fatto ogget-
tivo e conclamato che doveva essere ricono-
sciuto fin dall’origine, e perciò produrre inden-
nizzo per il territorio che la subisce. La defini-
zione di “messa in sicurezza permanente” è sta-
ta un’abile circonvenzione dei Comuni di pros-
simità, non diversa dalle tante perpetrate in pas-
sato. 

La tenuta del muro di cinturazione che sepa-
ra la Zona 1 dall’alveo del Bormida non è di fat-
to accertabile non essendoci pozzi di controllo. 
Per contro i pozzi esterni al muro della Zona 2 
rivelano la massiccia presenza di percolato tipi-
co Acna nonostante si vanti la bonifica e la cer-
tificazione di quell’area. Quindi come si spiega 
che - immediatamente a valle della Zona 1 sul 
confine con il Comune di Saliceto – si riscontri 
nei piezometri la presenza di Benzene fino a 
744 volte il limite di legge, Nitrobenzene fino a 
14 volte, Orto Nitroclorobenzene fino a 1484 
volte, Meta Nitroclorobenzene fino a 816 volte, 
Para Nitroclorobenzene fino a 376 volte, Cloro-
benzene fino a 148 volte, 1,4 Diclorobenzene 
fino a 496 volte, 2,4,6 Triclorobenzene fino a 
159 volte, etc…? (fonte ARPAL, prot. 33356 del 
14/12/2106, dott. Giovanni Ferretti). Con oltre 
tre milioni di mc (cinque milioni di tons) di sco-
rie chimiche ad altissima tossicità la Zona 1 sa-
rà per secoli una bomba innescata sulla valle 
Bormida piemontese e le “rassicurazioni” di 
ENI/Syndial non possono pretendere credito. 
Le entità in gioco, eventi climatici eccezionali 

ma sempre più frequenti, l’incombente grande 
invaso artificiale di Osiglia potrebbero fare del 
fondovalle Bormida un paesaggio lunare, inter-
detto alla vita. Mentre ENI/Syndial parlano di un 
presidio di trent’anni, fatto da loro, unilateral-
mente. E poi? In ordine al sito di che trattasi ri-
corre spesso la parola “bonifica” sia in ambito 
progettuale che relazionale. Il termine è quan-
tomeno abusato in quanto, escludendo la parte 
salina dei lagoons, nulla è stato rimosso e al-
lontanato dall’area ex Acna bensì tutto accu-
mulato in quella immane immutabile eredità per 
la Valle Bormida piemontese. Che sia per con-
tro una malriuscita e incompleta “messa in si-
curezza” è dimostrato dalle ulteriori osservazio-
ni su altri punti critici del sito oltre la Zona 1, 
esclusi dalla procedura per una compiacenza 
non compresa, non dovuta e affatto condivisa. 
I più significativi: La Zona A3, area golenale in 
alveo Bormida dove erano accumulate collinet-
te di scorie di lavorazione, in cui il permanere 
della contaminazione nelle acque del sub stra-
to marnoso richiederà la revisione degli obbiet-
tivi di bonifica e ulteriori interventi. Area Merlo, 
adiacente al sito e inopinatamente venduta a un 
privato, contenente benzene in concentrazioni 
fino a 16 mila volte i limiti di legge e altri inqui-
nanti chimici che ARPAL ascrive a evidente ori-
gine ex Acna, ma che Syndial disconosce. La 
Zona A2 destinata a insediamenti produttivi, ma 
di fatto impedita a tale finalità dagli inquinanti 
del sottosuolo e dalle complicanze determinate 
dalle acque meteoriche e di falda. Prova è che 
non è apparsa ombra di insediamento nono-
stante l’area risulti “formalmente” idonea e cer-
tificata fin dal 2010. Sarà per dimostrare il con-
trario che il 21 giugno 2019 la stessa Eni ha pre-
sentato un progetto di estrazione di oli da rifiuti 
da impiantare nel sito di Cengio, contando for-
se sul fatto che in Valle Bormida le Valutazioni 
di Impatto Ambientale non sono un problema. 
Considerazioni dello stessa ampiezza e tenore 
sono state esplicitate dalla Regione Liguria a fir-
ma del Presidente Toti e Assessore Gianpedro-
ne in occasione di risposta scritta a interroga-
zione consigliare (prot. 7809 del 6 maggio 
2019), un chiaro riconoscimento indiretto alle 
posizioni sostenute dai nostri Comuni di prossi-
mità. Auspichiamo sia il primo segnale di un 
nuovo corso di relazioni in cui le Regioni affron-
tano insieme e finalmente risolvono un proble-
ma di origini Liguri e conseguenze Piemontesi, 
con una Valle spezzata da un confine anacroni-
stico e una conflittualità mortificante che ha pro-
dotto danni infiniti. La stessa conflittualità che 
riesploderebbe se venisse nuovamente sfrutta-
ta per portare a Cengio altri rifiuti mentre anco-
ra non si vede la fine dei lavori per quelli accu-
mulati per un secolo e da contenere per sem-
pre. La ricostituzione di una Conferenza dei ser-
vizi snella e operativa, come quella che ha effi-
cacemente collaborato con la gestione com-
missariale fino al 2010, consentirebbe alla Val-
le Bormida di essere coinvolta nelle decisioni 
che altri continuano a intentare sul suo futuro e 
a sua insaputa, come fosse proprietà privata. 
Questa è la vera priorità richiesta alla Regione 
Piemonte”. m.a. 

Cartosio. Venerdì 28 giugno, 
un bel gruppo di persone di Car-
tosio, di Acqui che portano i ra-
gazzi all’oratorio di Melazzo e Ar-
zello sono state accompagnate 
dal parroco don Domenico Pisa-
no a vivere una giornata estiva 
nel parco giochi di Gardaland. 
Una giornata calda ma, a sentire 
i dipendenti, la prima della setti-
mana un po’ ventilata. Una bella 
opportunità per vivere e cammi-
nare insieme. Per il prossimo an-
no, il parroco ha preso la ferma 
decisione di aprire la possibilità 
di partecipare anche alle altre 
Parrocchie della Zona Pastorale 
Acquese, per dare la possibilità 
a tutti gli interessati di poter an-
dare a Gardaland. 

Cortemilia. Un successo 
domenica 30 giugno il primo 
Raduno Vespa a Cortemilia 
“Vespelacrist …tant’ji fan mach 
d’ra fùmm…”, organizzato dal-
l’ETM (Ente turismo manife-
stazioni) Pro Loco Cortemilia, 
dai Vespisti cortemiliesi e da il 
Vespelacrist, in collaborazione 
con il Comune Cortemilia.  Al-
le ore 8.30, il ritrovo in piazza 
Savona, per le iscrizioni, al ter-

mine erano 140 partecipanti 
con le loro due ruote, prove-
nienti da ogni dove per la cola-
zione e il ritiro borsa gadget. 
Quindi la partenza per il giro 
turistico con aperitivo in piazza 
a Gorrino e tour in Alta Langa. 
Alle ore 12.30, il ritorno per il 
pranzo nel chiostro dell’ex 
convento francescano. Quindi 
le premiazioni ed i saluti e l’ar-
rivederci al prossimo anno.

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 12 luglio si terrà a Mona-
stero Bormida la 6ª edizione 
della manifestazione musicale 
“FrankOne Night - Direttamen-
te dalle stelle”, dopo le altre 
cinque memorabili serate del-
le scorse estati. 

Piazza Castello ospiterà una 
nuova grande festa che tutto il 
paese organizza per ricordare 
Fabio Francone, un amico 
scomparso prematuramente a 
causa di un incidente stradale. 
Fabio era un conosciuto im-
prenditore della zona e, nel 
tempo libero, stimato dj che or-
ganizzava serate musicali pia-
cevoli e divertenti con amici e 
altri dj. La musica è sempre 
stata uno dei suoi interessi 
principali ed è per questo che 
la famiglia e i tantissimi amici 
hanno deciso di ricordarlo cre-
ando un evento importante 
che ormai è diventato un ap-
puntamento fisso dell’estate 
monasterese. L’anima della 
serata sarà come sempre rap-
presentata dagli artisti che si 
esibiranno su due palchi in una 
sorta di staffetta dove le note 
non smetteranno mai di riem-
pire gli spazi della piazza con 
una musica che, per l’appun-
to... non finisce mai. 

La disposizione dei palchi e 
degli stand è stata studiata per 
delineare la zona dedicata alla 
musica rispetto a quella pro-

gettata per lo street food che 
offrirà cibo sfizioso e di qualità 
per tutti già a partire dalle ore 
20. L 

a conduzione sarà affidata, 
per la prima volta, al trascinan-
te vocalist Stefano Venneri, 
conosciutissimo commentato-
re sportivo a livello nazionale. 
Molte altre le novità della sera-
ta che coinvolgeranno tutti co-
loro che vorranno divertirsi in 
questo evento estivo e che sa-
ranno riportate, insieme al pro-
gramma ufficiale della serata, 

nel prossimo numero de L’An-
cora. La manifestazione, che 
si svolgerà anche in caso di 
mal tempo, sarà gratuita e a 
scopo benefico: tutti i proventi 
andranno a completare i pro-
getti del FranKone Heart che si 
occupa di aiuti in campo so-
ciale sempre legati alla rivalu-
tazione del territorio. Vi aspet-
tiamo numerosi venerdì 12 lu-
glio per una festa che ci rega-
lerà una rinnovata emozione 
e... una musica che non finisce 
mai. g.m. 

Sassello • Si concluderà mercoledì 31 luglio 

Concorso fotografico promosso dall’Avis 
Sassello. L’Associazione Volontari Italiani Sangue sezione comunale di Sassello con il patroci-

nio del Comune di Sassello, del Museo Perrando e della “Voce del Sassello” indice un concorso 
fotografico nelle seguenti due sezioni: “Sotto la pioggia” e “Alberi”. Il concorso è stato aperto lu-
nedì 1 luglio e si concluderà mercoledì 31 luglio.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking ogni fine settimana  
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Savona e Pro Loco grazie al progetto “Tu-

rismo Attivo-Sistema Turistico Locale Italian Riviera” consiste in una serie di iniziative per promuovere 
il territorio, ad ogni fine settimana. Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal quale 
la vista spazia sul mare e sul porto di Genova. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e villeggianti 
vivono una bella stagione grazie ai sentieri di “tuffati nel verde” che  toccano le 5 frazioni di Urbe. I 6 
sentieri di difficoltà facile e media sono percorribili a piedi, in mountain bike, a cavallo e in moto. 

Rivalta Bormida • Presentazione a palazzo Lignana il 6 luglio  

“Sul mare con i migranti” 
il volume di Angelo Tosi

Cortemilia • Reazioni contro la decisione Eni-Sindyal ex Acna 

I sindaci: “Una malriuscita  
e incompleta messa in sicurezza” 

Cartosio • Un bel gruppo di persone che portano i ragazzi dell’oratorio 

Dalla Valle Erro a Gardaland

Cortemilia • Da piazza Savona a Gorrino per l’Alta Langa 

Raduno Vespa con 140 partecipanti

Monastero Bormida 
Una musica che non finisce mai… 

6ª edizione FrankOne night

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it
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Melazzo. Si è insediato, nel-
la serata di lunedì 10 giugno,  
il Consiglio comunale scaturito 
dalle elezioni amministrative 
del 26 maggio.  Due le liste in 
campo quella capeggiata da 
Diego Vincenzo Caratti che ha 
ottenuto 353 voti e quella del 
sindaco uscente Piero Luigi 
Pagliano che ha ottenuto 434 
voti. Il gruppo di maggioranza 
è costituito da: Pagliano Piero, 
al suo 2º mandato, Garbero 
Onorato Gian Luigi, Ivaldi Da-
niela, Molinari Claudio, Calie-
go Marino, Ferraris Rita, Gior-
dano Irene, Dolermo Patrizia. 
Il gruppo di minoranza è costi-
tuito da: Caratti Diego, Gallia-
no Simona, Baldovino Claudio. 

Dopo l’appello del segretario 
comunale dott. Gian Franco 
Comaschi,  è iniziata la seduta 
consigliare con  la lettura ed 
approvazione dei verbali della 
seduta precedente e la conva-
lida degli eletti alla carica di 
Sindaco e Consigliere comu-
nale. Quindi il giuramento del 
Sindaco. Subito dopo il sinda-
co Pagliano ha ringraziato la 
cittadinanza per la rielezione e 
auspicato una buona collabo-
razione con la minoranza. Ter-
zo punto iscritto all’Ordine del 
Giorno la comunicazione del 
sindaco Pagliano della nomina 
della Giunta comunale: Garbe-
ro Onorato Gian Luigi è il vice 
sindaco e Daniela Ivaldi l’as-
sessore. 

Nella passata legislatura 
Garbero e Ivaldi, erano consi-
glieri: il primo di minoranza e la 
seconda di maggioranza.  È 
poi stato  presentato, sintetica-
mente, il programma della le-
gislatura.  Il Sindaco ha ribadi-
to che «l’Amministrazione co-
munale, pur in un momento 
caratterizzato da scarsissime 
entrate, investimenti immobi-
liari e trasferimenti statali, 
adotterà una linea improntata 
alla sobrietà senza rinunciare 
all’ambizione di costruire una 
realtà migliore. La scarsità di 

introiti non deve essere una 
scusante, ma uno stimolo alla 
ricerca di fondi per soddisfare 
le richieste della cittadinanza. 
In continuità con il precedente 
mandato, la priorità dell’ammi-
nistrazione è quello di mante-
nere i servizi essenziali  pulizia 
(spalatura neve) e approvvi-
gionamenti sulla sicurezza 
(spargimento sale) sulle strade 
comunali e consorziali per ga-
rantire la mobilità alla popola-
zione; pulizia cimiteri, centro 
urbano, sfalcio erba nelle stra-
de extraurbane, manutenzione 
degli edifici comunali. E infine 
mantenere i servizi esistenti in 
paese come posta, dispensa-
rio farmaceutico, ambulatorio 
medico, favori il mantenimen-
to delle attività commerciali 
esistenti e apertura di un nuo-
vo punto vendita di generi ali-
mentari e di prima necessità.  
Proseguire nel supportare le 
Pro Loco, attenzione ad inizia-
tive pastorali, valorizzazione 
delle associazioni di volonta-
riato e iniziative dell’Unione 

Montana “Suol d’Aleramo” fi-
nalizzate al servizio scolastico. 
Infine la collaborazione con 
tutta la comunità affinché si 
senta coesa e partecipe delle 
scelte che la riguardano e ver-
so la quale confermiamo la no-
stra completa disponibilità». Il 
programma è stato approvato 
a maggioranza con l’astensio-
ne della minoranza.    

 È stata eletta la Commis-
sione elettorale comunale: il 
Consiglio ha votato membri ef-
fettivi: Rita Ferraris e Caliego 
Marino per la maggioranza e 
Claudio Baldovino per la mino-
ranza e membri supplenti: Pa-
trizia Dolermo e Irene Giorda-
no per la maggioranza e Si-
mona Galliano per la minoran-
za. I due consiglieri eletti nella 
commissione comunale per 
l’Agricoltura sono: Onorato 
Garbero e Diego Caratti. Infine 
sono stati eletti i 2 consiglieri 
comunali membri della com-
missione per la formazione dei 
Giudici Popolari: Claudio Moli-
nari e Patrizia Dolermo. G.S. 

Melazzo • Insediato il Consiglio comunale eletti membri commissioni  

In Giunta con il sindaco Pagliano, 
Gian Luigi Garbero e Daniela Ivaldi 

Merana. La 26ª “Sagra del 
Raviolo casalingo al plin” che 
si è svolta nei fine settimana 
dal 7 al 16 giugno ha registra-
to un vero e proprio boom di 
presenze.  

Quintali di ravioli casalinghi 
al plin, preparati, come solo le 
donne della Pro Loco sanno 
fare, unici ed inimitabili, ed al-
tre prelibatezze fresche fatte al 

momento, hanno soddisfatto le 
esigenze dei più grandi buon-
gustai delle valli Bormida e 
non solo. Una sagra che si è 
imposta come la più partecipa-
ta della valle Bormida e non 
solo. 

Una Pro Loco, che ha com-
piuto 26 anni, con una struttu-
ra che fa invidia a grandi pae-
si e poi sempre gentilezza ed 

accoglienza ingredienti di un 
successo che non ha fine. Se-
rate di grande cucina e di bel-
la musica che ritorneranno nel-
la prima decade di agosto per 
la festa patronale di San Fer-
mo. G.S. 

Merana • La 26ª edizione ancora un grande successo  

Sagra del raviolo casalingo al plin

 Monastero Bormida. Tor-
na a grande richiesta, sabato 
6 luglio, il “Teatro per le strade 
in una notte di mezza estate”, 
straordinario spettacolo itine-
rante per grandi e bambini con 
scene tratte dalle storie e dalle 
favole della tradizione. Castel-
li, piazze e cortili, così ricchi di 
memoria, saranno ancora una 
volta teatro del raccontare. Il 
pubblico sarà accolto a partire 
dalle ore 20, nella corte del ca-
stello da una gustosa “meren-
da sinoira” preparata dai cuo-
chi della Pro Loco con assaggi 
di prodotti tipici e con intratte-
nimento musicale a cura di 
Carla Rota, con la partecipa-
zione del Piccolo Coro dell’As-
sociazione Musicale Zoltan 
Kodaly diretto da Federica Bal-

dizzone. Intanto gli spettatori 
verranno divisi in 6 gruppi e 
ciascun gruppo si collocherà 
nei pressi di una delle scene. 
Così, verso le ore 21.15 – 
21.30 circa, sarà possibile ef-
fettuare un’unica partenza di 
tutti i gruppi in contemporanea. 

Sei “scene itineranti” am-
bientate nei più caratteristici 
angoli del castello e del centro 
storico di Monastero Bormida, 
proietteranno il pubblico all’in-
terno della storia. Per questa 
edizione il tema scelto è quel-
lo di Pinocchio. Le storie del 
burattino senza fili, con le loro 
magie e le loro leggende, sa-
ranno ricreate dai bravi attori 
della Compagnia Teatrale 
“Teatro Donne” di Canelli. Ogni 
tappa avrà anche un intratteni-

mento musicale. 
Gli adattamenti e la regia si 

devono a Mariangela Santi, 
ideatrice e “anima” dell’intero 
spettacolo, che ha rielaborato 
la storia collodiana in tante 
versioni diverse, tutte riviste, 
riadattate, riproposte in situa-
zioni originali e coinvolgenti. I 
costumi si devono alla mae-
stria di Mirella Santi. 

Verso le ore 23, al ritorno dal 
fantastico viaggio, gran finale 
nella corte del castello con tut-
ti gli attori, musica, canti e bal-
li, accompagnati dalla degu-
stazione di dolci e brindisi al 
Moscato e al Brachetto. 

Per info: Comune (tel. 0144 
88012, fax 0144 88450) o 328 
0410869 e.mail: info@comu-
nemonastero.at.it.  

Monastero Bormida • Sabato 6 luglio “Pinocchio burattino senza fili” 

Teatro per le strade in una notte di mezza estate

Cortemilia. Giovedì 27 giu-
gno all’aeroporto internaziona-
le di Malpensa è arrivato il 
gruppo di ragazzi bielorussi, 
circa 150, ospiti dell’Associa-
zione Smile onlus per la Bielo-
russia; 11 sono ospitati per il 
12º anno in Valle Bormida: 10 
a luglio, 1 ad agosto; 3 diciot-
tenni arriveranno nei prossimi 
giorni. Venerdì 28, hanno assi-
stito all’incontro di pallapugno 
tra Gatto e Parussa. Sabato 
29, sono stati ospiti ad Arzello 
per un torneo di tennis tavolo;  
trascorreranno le loro giornate 

con l’interprete nel centro poli-
valente di Cortemilia, nel po-
meriggio  in piscina, alcune 
giornate al mare, altre in mon-
tagna. I ragazzi ringraziano le 
famiglie che  li ospitano, il Co-
mune di Cortemilia, il Lions 
Club, la Compagnia “la Bren-
ta” e tutti coloro che sostengo-
no in qualche modo l’Associa-
zione. 

È dal 2008 che l’Associazio-
ne Smile “Un Sorriso per Cher-
nobyl” ha un suo gruppo a 
Cortemilia ed in Valle Bormida 
per regalare a quei bambini 

meno fortunati dei nostri un 
sorriso dopo quella immane 
tragedia. Negli anni sono nu-
merosi i bambini venuti da quei 
luoghi, sono nate amicizie e da 
Cortemilia numerosi hanno vi-
sitato quella martoriata terra. 
Lina Degiorgis, amministratore 
comunale, sempre in prima li-
nea quando c’è da fare “una 
buona azione” è la capogrup-
po dell’Associazione per la 
Vallebormida. 

Per informazioni: capo grup-
po Vallebormida Carmelina 
Degiorgis (338 6261481). 

Cortemilia • In estate famiglie ospitano bambini di Chernobyl 

Come aiutare un bambino a sorridere

Roccaverano. Una marea 
di gente è salita nella capitale 
della Langa Astigiana a Roc-
caverano, da venerdì pomerig-
gio 28 giugno a domenica sera 
30 giugno,  per il grande ap-
puntamento con la Fiera Car-
rettesca e della Robiola di 
Roccaverano Dop, giunta 
quest’’anno alla sua 19ª edi-
zione. Fiera organizzata dal 
Consorzio per la Tutela della 
Robiola di Roccaverano dop in 
collaborazione con il Comune 
ed altri enti ed istituzioni. Con-
sorzio presieduto dal dott. Fa-
brizio Garbarino, che com-
prende 19 Comuni: 10 in pro-
vincia di Asti (la Langa Astigia-
na) e 9 in provincia di Alessan-
dria (valli Bormida e Erro e 
Ponzonese). Un grande even-
to una grande festa perché 
proprio 40 anni fa il riconosci-
mento della DOP della Robio-
la (Denominazione origine pro-
tetta) firmato dal presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini. Primo formaggio caprino 
ad aver ottenuto questo rico-
noscimento. Venerdì 28 l’inau-
gurazione della mostra di Agri-
Cultures presso il Comune, 
con video documentaristici che 
raccontano le storie e la vita 
dei contadini nel mondo, auto-
ri, Antonio Pacor e Bettina 
Gozzano. e nella sala consi-
gliare l’incontro dedicato alla 
Bioeconomia al servizio delle 
filiere territoriali: la Robiola di 
Roccaverano “Formaggio con-
tadino” e le bio-plastiche MA-
TER-BI in difesa dell’ambien-
te. Sabato ancora la mostra e 
poi  la degustazione dei pro-
dotti cucinati dalle Pro Loco: 
Spigno, ravioli fritti, Cessole, 
frittelle, Castel Rocchero fari-
nata, Serole friciule, Roccave-
rano, gnocchetti alla robiola, e 
mini spiedini, salsiccia, bracio-
le e patate, il tutto inaffiato dai 
vini della Langa Astigiana e del 
Monferrato e la musica disco 
70/90 della discoteca mobile. 

Domenica 30 dalle ore 10 la 
Mostra Mercato della Robiola 
di Roccaverano Dop e i pro-
dotti della Langa Astigiana; la 
Mostra che ha chiuso i batten-
ti alle 18,  e  l’esibizione del 
Gruppo Sbandieratori, Musici 
e Figuranti storici del Comune 
di San Damiano e per l’intera 
giornata degustazioni dei pro-
dotti della tradizione cucinati 
dalle Pro Loco territoriali. al-
l’ombra della torre i gazebo dei 

produttori della Robiola dop di 
Roccaverano e dei vini di que-
ste plaghe. Alle 14.30 Fabrizio 
Salce ha condotto le Conver-
sazioni sulla Roccaverano 
Dop sotto la storica Torre del 
paese in compagnia dei pro-
duttori del della robiola e di 
tanti ospiti: l’on. Federico For-
naro della Commissione Agri-
coltura alla Camera; Fabio Ca-
rosso, vice presidente della 
Regione Piemonte, Marco Ga-
busi, assessore alle infrastrut-
ture, Marco Protopapa, asses-
sore all’agricoltura, tutti accolti 
dal padrone di casa il rieletto 
sindaco  di Roccaverano Fabio 
Vergellato e dal presidente 
Garbarino e poi Filippo Mobri-
ci di Piemonte Land, Elio Sic-
cardi dell’Onaf di Asti e Rober-
to Arru direttore dell’Assopie-
monte Dop – Igp e il dott. 
Quassu dirigente dei servizi 
veterinari dell’ASL di AT, l’uo-
mo dell’eradizcazione della 
CAEV dei caprini.  Momento 
clou l’incoronazione dil “Cava-
liere della Robiola di Roccave-
rano Dop 2019”:  a Tessa Ge-
lisio. Gelisio, sarda di origine e 
toscana di adozione, volto te-
levisivo molto noto, ha lavora-
to per Telemontecarlo, LA7, 
Rai Uno, Rai Due, Rete 4, Ca-

nale 5, famosi alcuni suoi pro-
grammi come Pianeta Mare e 
Cotto e mangiato. Tessa Geli-
sio, un affascinante cavaliere 
in rosa, è succeduta a: Piero 
Sardo, Diego Bongiovanni, 
Paolo Massobrio ed Edoardo 
Raspelli. 

Al termine la premiazione 
dei due concorsi sulla robiola 
dop di Roccaverano: quello 
della giuria tecnica dell’Onaf e 
quella popolare, la gente pre-
sente, che dopo l’assaggio vo-
tava. La giuria tecnica, miglior 
robiola in tavola, ha premiato: 
1º, Buttiero e Dotta, con 93 
punti; 2º,  Abrile con 92 e 3º 
Amaltea con 91, si tratta di ro-
biole ottime ed eccellenti. Con-
corso che ha visto 15 parteci-
panti: voto più basso 80 e più 
alto 93. Miglior robiola in fiera, 
giuria popolare: 1º, Buttiero 
con 33 punti, 2º Stutz con 31 e 
3º Musolino con 30 e anche in 
questo concorso 15 erano i 
partecipanti.  Calato il sipario 
sulla robiola dop, che ha 40 
anni ben portati e sempre più 
in auge ieri, oggi e soprattutto 
lo sarà ancora domani. G.S.

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Roccaverano • Dal 28 al 30 giugno la 19ª edizione per i 40 anni della Dop  

Fiera Carrettesca e Robiola Dop

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it
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Cortemilia. “Io ho sempre 
lavorato col cuore”. A parlare è 
il pasticcere Giuseppe Canob-
bio, il “re” dei dolci alla noccio-
la, che sabato 6 luglio, davan-
ti alla sua “corte” in piazza Mo-
linari a Cortemilia, insieme alla 
moglie e alle figlie Paola, Clau-
dia e Barbara, taglierà il tra-
guardo della milionesima torta 
a base di tonde delle Langhe. 
Il pasticcere, 83 anni, origina-
rio di Vesime (Asti), ha reso fe-
lici tantissime persone grazie 
alle sue creazioni: il paese si 
stringerà intorno a lui e lui ri-
cambierà con una grande fe-
sta. Era il 1963 quando, dopo 
solo una settimana dal matri-
monio con Ester e con tanta 
gavetta alle spalle, rilevava 
una piccola bottega vicino alla 
pontina. Inizialmente vendeva 
pane e alimentari. Poi, nei pri-
mi anni Settanta, avviava la 
sua fortunata produzione di 

torte, biscotti, pasticcini e cioc-
colatini, diventando il punto di 
riferimento dei dolci alla noc-
ciola nelle maggiori guide eno-
gastronomiche. Tante iniziative 
in programma dalle 17: il tea-
tro dialettale con Oscar Barile 
e Paolo Tibaldi, una chiacchie-
rata tra amici sulla nocciola più 
buona del mondo, la presenta-

zione del video aziendale di 
Alessandro Rota, il grande 
aperitivo con l’Alta Langa della 
Cantina Contratto accompa-
gnato dalle dolci delizie Ca-
nobbio, il buffet con un piatto 
creato dalla cuoca Gemma 
Boeri, il taglio della milionesi-
ma torta con un viaggio nel 
mondo della nocciola “dai Re 

magi a Re Canobbio” (raccon-
to presentato da Donatella 
Avanzo). In conclusione, con-
certo di pianoforte “Notturno 
d’estate” del maestro Marco 
Detto ispirato al Monello di 
Charlie Chaplin. Tra gli invitati 
ci saranno chef locali, il medi-
co nutrizionista Giorgio Cala-
brese (sostenitore della Dieta 
intelligente), il maestro pastic-
cere e chef Luca Montersino, 
Silvio Barbero, vicepresidente 
dell’Università di Scienze ga-
stronomiche e cofondatore di 
Slow Food, Paolo Becarelli, 
giornalista enogastronomico, 
già caporedattore della rivista 
Cucina Italiana, Beppe Gan-
dolfo, telegiornalista inviato dei 
Tg di Mediaset e Davide Ram-
pello, regista televisivo, diret-
tore artistico che dedicò pro-
prio a Canobbio un servizio 
andato in onda su Striscia la 
notizia. m.a.

Perletto. Duecentotrenta 
bambini e ragazzi dai 5 anni e 
mezzo ai 17 anni provenienti 
dall’Astigiano, da Torino, dalla 
Liguria e dalla Lombardia han-
no adottato e si sono fatti adot-
tare da Perletto. 

In quattro turni, infatti, fino 
all’8 agosto, la truppa di giova-
ni partecipa al campeggio esti-
vo annuale organizzato dalla 
cooperativa “Vedogiovane 
Asti”, in collaborazione col Co-
mune. Il terreno adiacente al 
parco giochi è parte integrante 
delle iniziative. 

I partecipanti dormono nelle 
tende montate in stile campo 
indiano, giocano e partecipano 
alle escursioni, a cene e a 
spettacoli. Carolina ha 11 an-
ni, viene da Asti e dice che 
l’esperienza più bella è stata 
conoscere nuove persone. 
Leo, Antonio, Bea e Ludovica 
hanno vissuto più edizioni del 
campeggio e così, vista l’otti-
ma esperienza, quest’anno 
hanno portato con loro dei 
compagni di scuola. “È tutto 
una sorpresa”, dicono. 

C’è entusiasmo nelle loro te-
stimonianze: al mattino si sve-
gliano alle 8 con la musica, 
tranne l’ultimo giorno di per-

manenza quando sono le pa-
delle battute a fare alzare i più 
pigri. È emozionante parteci-
pare al falò sotto le stelle e far-
si incantare dal chiarore delle 
lucciole. Così come partecipa-
re alle gite nel bosco per co-
struire le capanne di legno, 
passeggiare fino alla Torre di 
San Giorgio Scarampi, nuota-
re nella piscina di Vesime o 
preparare la recita del martedì 
prima di partire.  

La nostalgia di casa, poi, 
svanisce quasi subito grazie 
alle coccole e alle rassicura-
zioni degli animatori: 10 in ogni 
turno. “È un gioco di squadra 
molto impegnativo, ma è il me-
stiere più bello del mondo”, 
spiega la presidente della coo-
perativa, Viviana Canale. 

Anche Sara, 18 anni, fa par-
te del team. Fino all’anno scor-
so partecipava al campeggio, 
poi ha deciso che quello po-
trebbe essere il suo lavoro 
ideale. Un’attenzione partico-
lare, inoltre, è data ai bambini 
con disabilità, che sono segui-
ti da educatori specializzati 
nell’incredibile esperienza di 
vivere un’avventura in un grup-
po di pari in autonomia dalla 
famiglia.

Monastero Bormida. Il Te-
xas Hill Country Chapter Italian 
Member, gruppo motociclistico 
Harley Davidson, è nuovamen-
te pronto a far festa con tutti voi 
motociclisti e non, per festeg-
giare insieme gli 11 anni di so-
dalizio dei ragazzi italiani con il 
Chapter madre Texano. «Sa-
bato 6 e domenica 7 luglio – 
spiega Gloria del THCC (Texas 
Hill Country Chapter Italian 
Member), - si terrà il nostro 
“Night Party 2019” nella splen-
dida cornice dell’agriturismo 
San Desiderio di Monastero 
Bormida. In programma molte 
sorprese che solo chi parteci-
perà potrà raccontare… Il sa-
bato pomeriggio partirà un mo-
togiro per far assaporare parte 
delle nostre colline, ritorno in 
agriturismo, e qui dalle ore 18 si 

darà inizio ad una grande festa 
allietata dalla musica degli “Ap-
paloosa”, omaggio di fagioli al-
la texana a tutti i presenti… ot-
timo cibo e tanto divertimento 
garantito. Domenica vi aspet-
tiamo per un giro tra le splendi-
de colline del Monferrato, arri-
vando poi al Castello di Mona-
stero Bormida dove la Pro Loco 
di Monastero offrirà l’aperitivo a 
tutti i motociclisti intervenuti. 
Rientro in agriturismo per con-
tinuare a far festa insieme e as-
saporare un ottimo pranzo a 
prezzo convenzionati e ancora 
tanto divertimento. Si ricorda 
che l’evento è aperto a tutti i 
motociclisti e non, appassiona-
ti e semplici curiosi, con in-
gresso libero, stand campeg-
gio libero, ottimo cibo e servizio 
bar. Vi aspettiamo numerosi». 

Sassello. Sabato 29 e do-
menica 30 giugno si è svolto a 
Sassello il raduno dei Gruppi 
alpini del Levante Savonese 
(Albissole, Celle, Pontinvrea, 
Varazze) ed il 100º anniversa-
rio del Gruppo di fondazione 
del Gruppo Alpini Sassello. si 
è iniziato sabato 29, alle ore 
20.30 con la deposizione di 
una corona alla lapide dei Ca-
duti in piazza Conciliazione, 
quindi nel teatro di Sassello, 
rassegna canora, molto segui-
ta ed applaudita, dei cori “M: 
Greppino” e “Sulle note del la-
go” della Sezione Alpini di Sa-
vona. Domenica 30, il raduno, 
l’iscrizione, la sfilata. per le vie 
cittadine, accompagnata dalla 
Fanfara Alpina M. Beigua, de-
posizione di una corona d’allo-
ro al monumento ai caduti di 
tutte le guerre alla “Bastia Sot-
tana”. Sono seguiti gli inter-

venti delle autorità: del capo-
gruppo di Sassello Gian Mario 
Dabove, del sindaco di Sas-
sello avv. Daniele Buschiazzo 
e del presidente della Sezione 
di Savona Emilio Patrone. 

Quindi la santa messa nella 
parrocchiale della “S.S. Trini-
tà”, celebrata dal parroco don 
Mirco Crivellari. Dopo il rancio 
alpino alle ore 18 l’ammaina 
bandiera ha concluso una gior-

nata storica per le penne nere 
di Sassello e del sassellese. 

Tra i numerosi gruppi di pen-
ne nere presenti anche il Grup-
po di Terzo e Montabone ca-
peggiati da Luigino Ghiazza.

Valle Bormida. Contributi a 
fondo perduto e finanziamenti 
agevolati: è quanto prevede il 
nuovo bando regionale da 
12,5 milioni di euro rivolto a so-
stenere le attività produttive 
nell’area di crisi complessa del 
Savonese. Il bando finanzia i 
programmi d’investimento di-
retti allo sviluppo delle attività 
dell’impresa per favorire il raf-
forzamento del tessuto produt-
tivo e la salvaguardia dei livel-
li occupazionali. I destinatari 
sono le micro, piccole e medie 
imprese in forma singola o as-
sociata che esercitano un’atti-
vità economica tra quelle indi-
cate ammesse al bando (il set-
tore industriale-manifatturiero 
è ammesso praticamente nella 
sua totalità). Gli investimenti 
ammessi ad agevolazione de-
vono essere realizzati nell’am-
bito di strutture operative del-
l’impresa ubicate nell’area di 
crisi complessa del savonese. 
Sono ammissibili le spese rife-
rite a interventi avviati nel 
2019, purché non conclusi alla 
data di presentazione della do-
manda. 

L’investimento ammissibile 
agevolabile non può essere in-
feriore a 100 mila euro. Sono 
ammissibili le seguenti spese: 
acquisto del suolo aziendale e 
sue sistemazioni, nel limite del 
10% del valore degli investi-
menti ammissibili; acquisto di 
fabbricati già costruiti, purché 
non abbiano beneficiato, nei 
dieci anni precedenti, di un fi-
nanziamento pubblico; opere 
edili ed impiantistiche, com-
prese tutte le attività dalla pro-
gettazione al collaudo; acqui-
sto di macchinari, impianti pro-
duttivi ed attrezzature varie 

nuovi di fabbrica; acquisto di 
programmi informatici, brevet-
ti, licenze, know-how, nel limi-
te del 20% dell’investimento 
ammissibile; prestazioni con-
sulenziali, nel limite del 10% 
del totale degli investimenti 
ammissibili, per studi di fattibi-
lità e piani d’impresa, per studi 
di valutazione d’impatto am-
bientale e per la certificazione 
di qualità aziendale ed am-
bientale. L’agevolazione è 
concessa attraverso uno stru-
mento finanziario nella forma 
del prestito rimborsabile com-
binato con un contributo a fon-
do perduto. In particolare il fi-
nanziamento agevolato, il cui 
importo massimo non può su-
perare un milione di euro, è 
concesso nella misura del 
75% dell’importo degli investi-
menti ammissibili, con una do-
tazione di 10 milioni di euro; il 
contributo a fondo perduto è 
concesso fino alla misura mas-
sima del 25% dell’importo del-
l’investimento ammissibile ed 
è comunque determinato in re-
lazione all’agevolazione corri-
spondente al finanziamento 
agevolato, con una dotazione 
di 2,5 milioni di euro. Le do-
mande potranno essere pre-
sentate dal 15 luglio e sino al 
30 settembre 2019 accedendo 
al sistema “Bandi on line” dal 
sito internet www.filse.it. e de-
vono essere firmate digital-
mente. 

L’istruttoria delle domande 
viene effettuata da Filse con 
procedura valutativa, quindi 
non con la consueta modalità 
“a sportello” ma con un siste-
ma che riconosce priorità ai 
progetti che prevedono un in-
cremento occupazionale.

Sassello 

Corso gratuito 
di informatica  

Sassello. Samsung Electro-
nics Italia, con il patrocinio del 
Comune di Sassello, presenta 
Save for Seniors: un’iniziativa 
che promuove l’insegnamento 
del mondo digitale alle perso-
ne di terza età. Martedì 23 lu-
glio alle ore 15 si terrà un in-
contro informativo nell’aula 
multimediale del plesso scola-
stico di via Dei Perrando 78. 
Evento gratuito, iscrizioni entro 
mercoledì 10 luglio.

Sassello 

Borgo 
in festa 

Sassello. Borgo in festa a 
Sassello sabato 6 e domenica 
7 luglio. 

Dalle ore 10, i visitatori po-
tranno scoprire i prodotti della 
tradizione enogastronomica e 
dell’artigianato. 

Un viaggio nel gusto che 
sarà allietato dalla musica 
country dei Lost train (sabato 
6 alle ore 21.30) e dei Rock-
way (domenica 7 luglio alle 
ore 18.30).

Giusvalla. Anche Giusvalla, 
Sassello e Urbe fanno parte 
degli 11 Comuni del Savonese 
che potranno usufruire del wi-
fi gratuito degli uffici postali. 
Connettersi è veloce e gratui-
to. Basta registrarsi e comuni-
care il proprio numero di tele-
fono mobile, al quale verrà in-
viato un messaggio con le cre-
denziali per l’accesso al wi-fi. 
Da oggi è possibile farlo diret-
tamente dal proprio smartpho-
ne, tablet o portatile anche 
presso gli uffici postali di Arna-
sco, Balestrino, Bormida, Giu-
svalla, Magliolo, Osiglia, Sas-
sello, Spotorno, Stella, Stella-
nello e Urbe grazie al servizio 
wi-fi gratuito di Poste Italiane. 
Le installazioni fanno parte di 

un piano più ampio di inter-
venti straordinari per la provin-
cia di Savona previsto dal pro-
gramma dei “dieci impegni” 
per i Comuni italiani con meno 
di 5mila abitanti promosso dal-
l’amministratore delegato, 
Matteo Del Fante, in occasio-
ne dell’incontro con i “Sindaci 
d’Italia” dello scorso 26 no-
vembre a Roma, e ribadisce 
“la presenza capillare di Poste 
Italiane sul territorio e l’atten-
zione che da sempre l’azienda 
riserva alle comunità locali e 
alle aree meno densamente 
popolate”. “L’effettiva realizza-
zione di tali impegni è consul-
tabile sul nuovo portale web al-
l’indirizzo www . posteitaliane . 
it / piccoli - comuni.

Sassello 

Asfaltatura strada statale n. 334  
Sassello. Proseguono da parte di Anas i lavori di asfaltatura del-

la strada 334 del Sassello, da anni al centro di polemiche per via 
delle buche che costellano la principale via di comunicazione che 
collega l’entroterra al mare. I componenti del comitato di tutela del-
la strada si dicono soddisfatti degli interventi svolti nelle ultime set-
timane. Spiega il presidente Mario Cerboni: “Prima del termine dei 
lavori sulla 334, voglio esprimere il mio personale apprezzamento 
per gli operai e le maestranze che stanno asfaltando la strada in 
modo adeguato. Il caldo di questi giorni è micidiale e lavorare in 
queste condizioni richiede un impegno non indifferente per qua-
lunque lavoro manuale svolto in tali condizioni. Tuttavia, detto que-
sto, ci auguriamo tutti noi del comitato, che il ripristino della 334 pro-
segua spedito e fatto in modo razionale, soprattutto regga alla pro-
va degli inverni prossimi venturi. Rimangono altre criticità irrisolte da 
affrontare prossimamente. Comunque Anas complimenti, per ora”. 

Pontinvrea • Lunedì 22 luglio 

Evento sportivo organizzato 
dal campione motociclistico Oddera 

Pontinvrea. Torna lunedì 22 luglio a Pontinvrea lo Sport action 
day, evento sportivo organizzato dal campione motociclistico 
Vanni Oddera.  

Sarà una giornata all’insegna dello sport dove ragazzi disabi-
li e normodotati potranno interagire attraverso svariati sport: ten-
nis, beach volley, attività acquatiche, mountain bike, equitazione, 
tiro al bersaglio, tiro con l’arco, go kart, mini moto, rally, fuori stra-
da, elicottero, mongolfiera e tanto altro divertimento.  

La giornata inizierà alle ore 10 e avrà termine alle ore 22 con 
lo show di Freestyle Motocross.

Cortemilia • Sabato 6 luglio, in piazza Molinari 

Canobbio: la milionesima torta di nocciole
Bando regionale da 12.5 milioni di euro  
a sostegno area di crisi del Savonese 

In arrivo contributi  
per le aree di crisi

Perletto • Fino all’8 agosto 
da Piemonte, Liguria e Lombardia 

Duecentotrenta bambini  
ospitati in campeggio

Monastero Bormida 
Il 6 e 7 a San Desiderio night party 

Texas Hill country Chapter 
gruppo Harley Davidson

Tra gli 11 comuni savonesi che ne usfruiranno  

Wi-fi gratuito in uffici  postali 
di Giusvalla, Sassello e Urbe

Sassello • Raduno dei Gruppi Alpini del Levante Savonese 

Il 100º anniversario del Gruppo alpini
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Acqui Terme.  Manca una 
settimana al momento della ve-
rità: mercoledì 11 luglio, infatti, 
si chiudono i tempi per presen-
tare le domande di iscrizione al 
prossimo campionato di Eccel-
lenza. Il 12 dovrebbero essere 
rese pubbliche le domande e la 
classifica delle squadre candi-
date al ripescaggio, fra le qua-
li è incluso anche l’Acqui, per 
poi giungere, entro il 19, alla 
composizione dei gironi. 

Presto, insomma, sapremo 
in quale campionato i Bianchi 
militeranno per l’annata sporti-
va 2019-20.  

Le possibilità di un ripescag-
gio non sono peregrine: al mo-
mento, i posti a disposizione 
“sicuri” sono due: quelli lascia-
ti liberi dal Benarzole (che già 
a giugno, concluso il campio-
nato, aveva annunciato l’inten-
zione di non iscriversi) e dalla 
Santostefanese (che a meno di 
miracoli ripartirà dalla Prima 
Categoria).  

A questi potrebbe aggiun-
gersene un terzo, legato al no-
me del Calcio Derthona, i cui 
dirigenti, al momento, sembra-
no rimasti col classico cerino in 
mano dopo una serie di malde-
stri tentativi di cessione delle 
quote (di cui abbiamo raccon-
tato nelle scorse settimane).  

Per il futuro della squadra 
tortonese, però, non è detta 
l’ultima parola: nelle ultime ore, 
infatti, è stato segnalato un in-
teressamento da parte del “so-
lito” Flavio Tonetto (specialista 
in questo genere di operazioni) 
che potrebbe, in extremis, farsi 
carico della società e iscriverla 
in Eccellenza. Non resta che 
attendere. 

Chi invece, nel frattempo, 
non attende, è proprio l’Acqui, 
al lavoro per completare la ro-
sa con giocatori che possano 
dare garanzie sia se ci fosse 
da disputare un altro anno in 
Promozione (con l’obiettivo, 
stavolta, di vincere il campio-

nato) che in caso di ripescag-
gio in Eccellenza (e qui si par-
lerebbe di permanenza in cate-
goria).  

Si cercano ancora tre profili: 
un centrocampista esperto, un 
centrocampista in quota under 
e una punta centrale in grado 
di garantire un buon numero di 
gol. 

Il primo profilo sembra esse-
re stato individuato in Loris Co-
sta, classe 1989, in forza que-
st’anno al Genova Calcio, e già 
in maglia bianca nella stagione 
2009-2010 (30 presenze, 2 re-
ti). La trattativa, a quanto risul-
ta, è molto bene avviata e sal-
vo improbabili colpi di scena 
dovrebbe andare a buon fine 
nei prossimi giorni.  

Anche per quanto riguarda 
la punta, le idee sono chiare: 
sfumato Mattia Piana, che ha 
scelto di restare a Castellazzo 
(per avere certezza di giocare 
ancora in Eccellenza), mister 
Merlo è tornato a sfogliare la 
sua agendina. È lui stesso, te-
lefonicamente, a fornirci un 
identikit del giocatore che ha 
nel mirino: «Giocatore di espe-
rienza, che quest’anno ha gio-
cato nel Milanese e che ho 
avuto modo di conoscere e ap-
prezzare con la maglia della 
Padania». Il gioco stile “indovi-

na chi” ci porta, incrociando i 
dati, all’identikit di Niccolò Co-
lombo, classe 1990, centra-
vanti quest’anno alla Castane-
se, capace di andare in doppia 
cifra in Eccellenza Lombardia 
e soprattutto autore nei playout 
di tre gol (su tre segnati dal suo 
club) che hanno di fatto salva-
to la squadra. Un bel biglietto 
da visita, per una trattativa 
avanzata, ma ancora da fina-
lizzare. 

Resta invece ancora in alto 
mare la questione legata al gio-
vane. Voci di mercato, che non 
abbiamo avuto modo di verifi-
care, ci hanno informato di un 
interessamento per il giovane 
Oberti, un 2000 di proprietà del 
Castellazzo per il quale però la 
trattativa si sarebbe arenata 
sul nascere. 

Cose che succedono, situa-
zioni e storie tipiche del calcio-
mercato. Per i tifosi acquesi, in 
ogni caso, una certezza c’è: a 
prescindere dalla categoria, il 
nuovo Acqui sarà squadra co-
struita in modo da poter rag-
giungere gli obiettivi prefissati, 
siano essi un campionato di 
vertice in Promozione, che una 
tranquilla salvezza in Eccellen-
za. Detto ciò, ovviamente, tutti 
ci auguriamo che si verifichi la 
seconda ipotesi. M.Pr

Acqui spera nel ripescaggio 
è vicino a Costa e punta Colombo

Il 12 scadono i termini per le iscrizioni: 2 o 3 i posti liberi CALCIO

Cairo Montenotte. Lo si sa-
peva da tempo, ma ora è uffi-
ciale: due senatori di lungo 
corso salutano la compagnia e 
cambiano aria. Matteo Spozio 
e Luca Giribaldi, dopo tante 
stagioni passate in gialloblù, 
non senza rimpianti e lacrime, 
hanno deciso di imboccare 
strade diverse.  

A far scalpore è soprattutto 
la scelta di Spozio, un giocato-
re cresciuto nella Cairese che 
ha percorso tutta la trafila del-
le giovanili sino a indossare la 
fascia da capitano proprio nel-
la stagione del Centenario, e 
da tutti indicato come il sicuro 
successore di Mario Bertone 
nella speciale classifica dei più 
presenti nella storia della so-
cietà.  

A far vacillare la sua volontà 
di proseguire il cammino in 
gialloblù, la disponibilità di un 
posto di lavoro e il fatto che 
l’offerta sia arrivata da quel-
l’Olimpia Carcarese che difen-
de i colori della sua cittadina 
natale.  

Anche l’addio di Luca non è 
stato indolore, dopo sei stagio-
ni passate a difendere la porta 
di quella squadra di cui, da cai-
rese verace, era tifoso sin da 
piccolo, pur essendo cresciuto 
con l’altra squadra cittadina, 
l’Aurora da cui aveva spiccato 
il volo verso la Serie D vissuta 
con il Savona.  

Nel suo caso a far pendere 
l’ago della bilancia è la voglia 
di sentirsi protagonista, dato 
che nell’ultima stagione, l’arri-
vo di Moraglio l’ha spinto verso 
un ruolo marginale.  

Inutile dire che l’addio di 
questi due “mostri sacri” abbia 
messo a rumore la tifoseria lo-
cale, perché entrambi incarna-
vano quello spirito d’apparte-
nenza che ha permesso al 
gruppo gialloblù di centrare ot-
timi risultati.  

Sul fronte partenze, da se-
gnalare anche la mancata con-
ferma di Cavallone e Canapa-
ro, penalizzati dal fatto di non 
essere più in “quota under”, 
mentre, contrariamente al pre-
visto resterà agli ordini di So-
lari una coppia di atleti d’espe-
rienza come Di Martino e Figo-
ne (confermati nelle ultime ore 
al pari di Bruzzone e De Mat-
teis ndr), prima considerati in 
partenza.  

Sorprende in modo partico-
lare la riconferma del trequarti-
sta toscano, giocatore dalle in-
discutibili doti tecniche che pe-
rò, per un motivo o per l’altro, 
non ha saputo esprimersi ai li-
velli passati.  

Sulla sua voglia di riscatto 
fa affidamento mister Solari, 
che su di lui ha avuto parole 
dolci come il miele «Mirko, è 
un lusso per questa categoria 
ed inoltre è un bravissimo ra-
gazzo conscio di aver un de-
bito morale verso tutto l’am-
biente gialloblù. Sono convin-
to che il prossimo sarà il suo 
anno».  

Intanto, il primo volto nuovo, 
della Cairese, 2019/20 è quel-
lo del difensore centrale Ema-
nuele Boveri, classe ’98, ex di 
Albisola, e Savona (serie D) e 
che, nella seconda parte del-
l’ultima stagione, ha giocato in 
quel di Alba (Eccellenza Pie-
montese). 

Un acquisto su cui si vocife-
rava da tempo (sarà ufficiale in 
queste ore) a cui si aggiunge-
rà quello del portiere Niki Stra-
vros (‘98), ex Finale, ingaggia-
to per rivestire il ruolo di vice-
Moraglio.   

Secondo il ds Giribone, la 
campagna acquisti potrebbe 
chiudersi qui «L’intenzione del-
la società – ci dice Matteo - è 
quella di ringiovanire la rosa, 
pur confermando l’intelaiatura 

base della squadra, con l’inse-
rimento di ragazzi provenienti 
dalla juniores e che mister So-
lari ha già fatto esordire come 
Brovida, Delfino (punta del 
2002 di cui si dice un gran be-
ne, ndr) ed il difensore Croce, 
di ritorno dal Bragno».   

A dirla tutta, però, in città cir-
cola la voce di contatti con una 
punta esperta (Sanci?) ma Gi-
ribone smentisce seccamente. 
Sarà vero? Da.Si.

Via Spozio e Giribaldi,  
arrivano Boveri e Stavros

Eccellenza Liguria • La Cairese si rinnova sul mercato CALCIO

Santo Stefano Belbo. Il re-
bus relativo al futuro della San-
tostefanese non è ancora sta-
to risolto del tutto ma molto 
probabilmente, a meno di cla-
morosi colpi di coda delle ulti-
me ore, la squadra belbese ri-
partirà dal campionato di Pri-
ma Categoria. 

La decisione della dirigenza 
belbese sarà sicuramente al-
quanto sofferta, ma anche, for-
se, la più saggia visto che sia-
mo all’inizio di luglio e non ci 
sarebbe tempo materiale per 
allestire una squadra all’altez-
za dell’Eccellenza e quindi è 
meglio partire due gradini sot-
to cercando di gettare nuova-
mente le basi per far bene nel-
le prossime stagioni, cercando 
magari di tornare rapidamente 
nel campionato di Promozio-
ne, categoria che si sposereb-
be a menadito con la realtà 
santostefanese. 

Tra le poche voci che trape-
lano dall’ambiente belbese, c’è 
quella che indica come già fis-
sato per metà settimana un 
colloquio con l’allenatore asti-
giano Enzo Isoldi, nell’ultima 

stagione al Sommariva Perno 
in Promozione, che potrebbe 
essere l’allenatore designato 
per la prossima stagione. 

L’interessato, contattato al 
telefono, non smentisce: «Tut-
to vero: avrò un colloquio a 
metà settimana con la dirigen-
za della Santostefanese, e non 
nego che a me è sempre pia-
ciuta l’idea di allenare a Santo 
Stefano Belbo.  

Si tratta di una società seria, 
che lavora sodo, e speriamo 
che le nostre idee di calcio col-
limino e che si possa arrivare 
ad un accordo. Da parte mia, 
ho voglia di rimettermi in pista 
e alla società non ho chiesto 
se saremo in Eccellenza o in 
Prima. Una volta conosciuta la 
categoria, ci metteremo a co-
struire la squadra».  

Tra i primi nomi che si fan-
no, ci sono i rientri dei senato-
ri di un tempo, ossia Meda, 
centrocampista ricercato però 
anche da Valenzana Mado e 
Don Bosco Asti, il centrale di 
difesa Andrea Marchisio la 
scorsa stagione al Felizzano. 
difficile invece l’aggancio al 

fratello Federico Marchisio, 
che dovrebbe essere approda-
to al Costigliole; possibile an-
che il ritorno di Guglielmo Ro-
veta, leader difensivo, mentre 
tra i pali si parla di Furin, l’an-
no scorso al Felizzano. Della 
passata stagione ci potrebbe 
essere la conferma del solo La 
Grasta, con Chiarlo partente 
con destinazione Felizzano; al-
tri che potrebbero essere con-
tattati sono l’esterno basso 
Galuppo, l’attaccante Becolli, 
l’attaccante Zanutto e il cen-
trocampista Pozzatello, sul 
quale però il Pro Villafranca 
sembra in chiusura di trattati-
va. E.M.

La Santostefanese ripartirà 
dalla Prima Categoria? 

Sembra questa la soluzione più probabile CALCIO

Bergamasco. Il Bergamasco vuole fare le 
cose in grande e puntare subito ad un campio-
nato di vertice nel prossimo torneo di Terza Ca-
tegoria che andrà ad iniziare a breve: il presi-
dente Roberto Benvenuti ha affidato la costru-
zione della squadra al neodirettore sportivo Mo-
reno Zuccarelli, ottimo conoscitore del mercato 
alessandrino e attivissimo per allestire un grup-
po di livello da affidare al mister, il bergama-
schese doc Mario Caviglia. 

Le prime firme hanno riguardante l’attaccan-
te Daniele Manfrinati, ex della Novese e nell’ul-
tima stagione alle Pizzerie Muchacha, ed il gra-
dito ritorno di un ex giocatore che aveva porta-
to il Bergamasco in Prima Categoria ossia 
l’alessandrino doc Alberto Bonagurio, ex del 
San Giuliano Nuovo. 

Sono ritornati anche i fratelli Paolo Cela, cen-
trale di difesa, e Simone Cela, attaccante, en-

trambi di Bruno. Gli altri innesti sono invece tut-
te “new entry”, come Lorenzo Moretti ex Don 
Bosco Alessandria, centrocampista, e sempre 
in mezzo al campo l’esterno alto d’attacco Ben 
Yahya, ex del Quargnento e delle Pizzerie Mu-
chacha.  

A rafforzare la difesa ci sarà Mattia Petrucci, 
altro ex Pizzerie Muchacha, e sempre nel re-
parto arretrato c’è il ritorno di Walter Marongiu; 
in porta dovrebbe esserci Fenocchio dal Feliz-
zano, mentre sempre in mediana è pressoché 
certo anche l’inserimento di Cristian Manca, già 
al Deportivo Acqui. 

Sono tutti innesti che lasciano ben sperare 
per un campionato in cui si possa quantomeno 
puntare ai playoff.  

Il ds Zuccarelli si lascia andare: «Vogliamo 
tornare ad essere protagonisti, magari sin da 
subito».

Il nuovo Bergamasco pensa subito in grande 
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L’ex capitano Matteo Spozio 
lascia la Cairese

L’attaccante Niccolò ColomboIl centrocampista Loris Costa

Enzo Isoldi nuovo mister

Il neoacquisto giallobllù 
Emmanuele Boveri

Cairo Montenotte. Avete presente quelle soap-opera in cui 
succede tutto ed il contrario di tutto? Ebbene, neppure il più 
fantasioso degli sceneggiatori sarebbe riuscito a inventare 
quello che sta accadendo nella realtà nel travagliato mondo 
del calcio dilettante ligure.  

Fusioni “certe”, e poi evaporate, altre invece realizzate, il 
tutto condito da minacce di ritiro e da polemiche roventi con 
al centro sempre lei, la “reginetta” del momento: l’Albisola, 
che nel bene e nel male sta condizionando l’estate calcisti-
ca.  

Ora, dopo aver rinunciato alla Serie C per la mancanza di un 
campo, i ceramisti cercano un campionato ove giocare, con il 
sogno neanche tanto nascosto, di essere inseriti in quello più 
importante e cioè L’Eccellenza. 

Peccato però che qui i posti siano tutti occupati, perché il 
seggio lasciato libero dalla fusione tra Rapallo e Rivarolese 
(cosa volete: in Liguria se non abbiamo almeno una fusione al-
l’anno non siamo contenti, ndr), è stato occupato dal Campo-
morone S.Olcese che ha acquisito i diritti dagli “avvoltoi” ge-
novesi.  

E allora, sempre nell’ottica del non farci mancare nulla, ec-
co spuntare la brillante idea di un campionato a 17 squadre 
con tanto di riposo obbligatorio. 

Realtà o forzatura giornalistica che sia, quest’ipotesi ha 
messo a subbuglio il panorama ligure e in particolar modo Im-
peria e Sestri Levante che stanno allestendo due squadre di 
assoluto valore (i nerazzurri hanno ingaggiato Sancinito e l’ex 
Vado Capra, mentre i “corsari” appena retrocessi rispondono 
con gente del calibro di Del Nero e il bomber ex Alassio, Gan-
dolfo).  

La levata di scudi generale probabilmente ridurrà il tutto a 
più miti consigli e così, nelle ultime ore l’attenzione del patron 
dell’Albisola Colla, si è spostata verso altri obbiettivi con una 
procedura che garantisca un posto sicuro e, tanto per cam-
biare, si torna a parlare di fusione, con la Veloce Savona, ap-
pena ritornata in Promozione.   

Neppure il tempo di registrare questa possibilità, ed ecco 
che un sito internet di notizie locali spara la notizia bomba, 
secondo la quale sarebbero in corso contatti tra la dirigenza 
dell’Albisola e l’Albenga, che in effetti dispone di un campo, 
l’Annibale Riva, potenzialmente in regola con le normative fe-
derali.  

I bene informati parlano di trattative avanzate con possibili 
sviluppi positivi nelle prossime 48 ore. Insomma, nel calcio li-
gure può accadere di tutto…  

Beautiful al confronto è roba da nulla.

Un’altra storia di calcio ligure 

C’è l’Albisola da inserire 
ipotesi Eccellenza 
a diciassette squadre 

Carcare. In attesa della con-
ferma, che in società danno 
per scontata, della Prima Ca-
tegoria, conquistata attraverso 
la vittoria nei playoff, l’Olimpia 
Carcarese è già al lavoro per 
costruire una squadra che la 
stessa società annuncia come 
forte ed ambiziosa. Con un co-
municato ufficiale il club bian-
corosso ha annunciato che 
“continueranno a difendere i 
colori biancorossi (…) i portie-
ri Leonardo Becco e Simone 
Allario, i difensori Thomas 
Comparato, Daniel Erzekwi, 
Alessio Marenco, Mattia Soz-

zi, Gianluca Vero, Matteo Di 
Natale, i centrocampisti Davi-
de Rebella, Gabriele Dealber-
ti, Alex Bagnasco e Paolo Al-
loisio, gli attaccanti Andreja 
Hublina, Nicholas Clemente, 
Sam Goudiaby, Mirko Siri e 
Samuele Caruso.  

In uscita invece Matteo Siri, 
Javier Cabrera, il giovane Leo-
nardo Revelli e la bandiera 
Alex Loddo, mentre cambia 
veste passando dal campo al-

la dirigenza il neoeletto vice-
presidente e ds Edoardo Gan-
dolfo, che annuncia: «Gli inne-
sti che faremo saranno ben 9 
provenienti tutti da categorie 
superiori: 1 portiere, 3 difenso-
ri, 3 centrocampisti e due at-
taccanti. I nomi verranno uffi-
cializzati il 5 luglio a partire dal-
le ore 19».  

Uno però lo conosciamo già: 
è l’ex capitano della Cairese 
Spozio, carcarese doc.

Carcarese: “Faremo 9 innesti” 
e il primo colpaccio è Spozio
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Canelli.  Siamo all’inizio di 
luglio e il Canelli Sds si può di-
re completo: l’ultimo ritocco è 
stato l’arrivo dei terzini classe 
2001 Muto e Annone, che an-
dranno a completare il reparto 
under, dall’Alessandria.  

Ora, a meno di colpi impre-
visti, il roster della prima squa-
dra può dirsi completato con 
ampio anticipo. E si tratta di 
una squadra costruita per pun-
tare al salto di categoria, con 
un attacco che oltre al confer-
mato Bosco vanta anche Alfie-
ro, la punta centrale più forte di 
tutta l’Eccellenza.  

Insieme a loro ci sarà anco-
ra Cornero, voglioso di riscat-
tarsi dopo una stagione, quel-
la di Santo Stefano, vissuta al 
di sotto delle attese, anche per 
uno strappo ai legamenti della 
caviglia che lo ha tenuto fuori 
per circa due mesi. Andando 
ad analizzare la rosa ai raggi 
x, tra i pali è stato confermato 
Zeggio, di proprietà della so-
cietà ed è stato rinnovato il 
prestito di Gjoni dall’Alessan-
dria; il reparto difensivo, oltre 
ai due 2001, dovrebbe essere 
composto dalla coppia centra-
le titolare formata da Lumello 
e dal nuovo innesto Prizio: 

esperienza carisma e centime-
tri utili sulle palle alte, mentre 
sugli esterni dovrebbe agire 
Coppola da una parte e un gio-
vane dall’altra. Come alterna-
tiva c’è anche il prodotto loca-
le Tagnesi. La mediana vedrà 
certamente Bordone, Acosta, 
Begolo e Celeste, ma in que-
ste ultime ore dovrebbe esse-
re quasi certo anche l’arrivo 
dal Sudamerica dall’Argentina 
del centrocampista Basualdo 
Martinez, che verrà presenta-
to appena sarà in Italia. Oltre a 
loro ci saranno anche Redi e 
La Ganga. In attacco oltre ai 
tre sopracitati, faranno parte 
della rosa anche i giovani Ne-
gro e Ramello. 

Un Canelli, quindi, che visti 
gli innesti e le conferme ha tut-
to per fare un campionato di 
vertice, cercando come aveva 
dichiarato mister Raimondi 
qualche settimana fa «di mi-
gliorare il risultato della passa-
ta stagione… e migliorare il se-
condo posto finale vuole dire 
vincere».  

L’ultima nota riguarda il giro-
ne, che sarà composto a bre-
ve: il Canelli non affronterà più 
il derby con la Santostefanese, 
che dovrebbe ripartire dalla 

Prima Categoria (ne parlere-
mo in un altro articolo), né il 
Benarzole, che chiuderà i bat-
tenti. La stessa fine, ma lo sa-
premo all’ultimo istante, po-
trebbe farla anche il Calcio 
Derthona, rimasto col cerino in 
mano dopo un paio di malde-
stri tentativi di passaggio delle 
quote. 

E.M.

Il Canelli che punta alla “D” 
attende di conoscere il girone

EccellenzaCALCIO

Ovada. Gruppo al completo, 
o quasi. Al di là di piccole ope-
razioni che potrebbero ancora 
avvenire, in entrata o in uscita, 
per dare alla rosa il suo aspet-
to definitivo a livello quantitati-
vo, il mercato dell’Ovadese Sil-
vanese può dirsi virtualmente 
concluso con l’arrivo di Fran-
cesco Lovisolo, esperto cen-
trocampista (classe 1982) ex 
Acqui e Gaviese. 

È lui l’ultimo colpo di un mer-
cato estivo molto ricco in casa 
aranciostellata, che ha cam-
biato volto alla squadra raffor-
zandola non poco in vista del 
prossimo campionato di Pro-
mozione. 

Lovisolo nei piani della diri-
genza dovrebbe essere il pri-
mo anello della catena della 
costruzione del gioco, il rac-
cordo fra difesa e centrocam-
po, il play in grado di far parti-
re l’azione. 

Per il centrocampista si trat-
ta, fra l’altro, di un ritorno: seb-
bene per pochi mesi, infatti, 
aveva già vestito la casacca 

(dell’allora Ovada) nei primi 
mesi della stagione 2013-14, 
allenato da mister Pier Mario 
Fiori. 

Affidata alla saggia guida di 
Mario Benzi, e con gli innesti di 
diversi elementi di spicco  

Ciliegina sulla torta, come ri-
portato nel numero scorso, l’in-
gaggio della stella Rosset, pro-
filo di esperienza, qualità e ca-
tegoria superiore.  

Intorno a lui si sta formando 
una squadra con tutti i crismi 
giusti per dire la sua. 

Nuovi recenti acquisti agli 
ordini di Benzi il difensore Tan-
gredi ex Acquanera, Sestrese, 
Genoa Calcio e Baiardo. 

A centrocampo gran colpo 
l’accordo invece con Porrata, 
ex Arenzano, Sestrese e Ca-
stellazzo. In rosa anche il por-
tiere R.Cipollina (classe 
2001) e il difensore A.Cipolli-
na. 

Non solo: in avanti, come 
capitolo giovani, in arrivo il 
classe 2001 Cartosio, ex Riva-
rolese.  

Per l’Ovadese Silvanese, 
idee chiare e voglia di disputa-
re un campionato di Promozio-
ne da protagonisti, forse più di 
quanto le parole di circostanza 
non dicano.  

M.Pr - D.B.

Firma anche Lovisolo: 
l’Ovadese completa il mercato

PromozioneCALCIO

Campo Ligure. Grandissimo colpo della Campese: la società 
valligiana, infatti, ha annunciato in settimana l’acquisto di Gio-
vanni Monaco, centrocampista tutto fosforo e ex capitano del 
Bragno. 

Il popolare “Momo” ha scelto di legarsi in maniera profonda al-
la Campese, firmando un accordo in base al quale sarà anche al-
lenatore dei bambini della leva 2013-14. 

Monaco si è detto entusiasta della nuova destinazione: «Dopo 
4 stagioni a Bragno c’era bisogno di una nuova sfida. Dovrò adat-
tarmi a questa categoria che per me è nuova, non avendoci mai 
militato. A Campo Ligure c’è molto entusiasmo, e credo potremo 
fare bene».

Campese, un super acquisto:  
preso l’ex Bragno Giovanni Monaco 
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Sezzadio.  Era il primo no-
me di una lista che compren-
deva anche i vari Borlini e Riz-
zin, e dopo una trattativa di cir-
ca una settimana il Sexadium 
ha finalmente trovato il nuovo 
allenatore per la prossima sta-
gione. 

Si tratta di Luca Carosio, ex 
Pro Molare, Ponti e nell’ultimo 
anno vice di Adamo nel Ca-
stellazzo in Eccellenza.  

Il Sexadium ha scelto lui e 
da lui ripartirà la caccia alla 
Prima Categoria (fermo re-
stando il discorso di possibile 
ripescaggio direttamente nella 
categoria maggiore). Grande 
entusiasmo nel neo-mister, 
che come nelle ultime sue 
esperienze si avvarrà della 
collaborazione di uno staff che 
comprende preparatori atletici, 
allenatore in seconda e osser-
vatore.  

Adesso si passerà alla com-
posizione della squadra. Sicu-
ro partente Gianluca Giorda-
no, accasatosi alla Pozzolese, 
mentre di certo registriamo 
l’arrivo di Marco Fava, terzino 
classe 1998 ex San Giuliano. 
Da ora in avanti ci aspettiamo 
però annunci in serie da parte 
della società di Carlo Baldiz-
zone.  

Altre conferme ufficiali arri-
vano da Molare, Cassine e Ac-

qui sponda Deportivo. 
I giallorossi l’anno scorso al-

lenati da Mario Albertelli danno 
il benvenuto a Francesco Pup-
po ex Ovada. 

Insieme a lui, dovrebbero 
raggiungeranno i giallorossi 
anche Scontrino (su cui però è 
segnalato, proprio in queste 
ore, un intervento del Predosa 
che sta provando a farlo suo in 
extremis), Marasco, Donghi e 
Bertrand. 

Buone probabilità anche per 
Chabane, mentre sicuro l’ac-
quisto dalla Capriatese del di-
fensore Brilli. Della rosa attua-
le rimarranno Marek, Gioia, il 
portiere Piana, Ouhenna, Ba-
dino, Scatilazzo, Ottonelli e 
F.Albertelli.  

Altra squadra e altra nuova 
panchina. È il caso del Cassi-
ne, orfano di Paolo Aime (uffi-
ciale al Deportivo Acqui), ma 
pronto a iniziare la nuova sta-
gione con Valter Parodi, ex 
Ponti e negli ultimi due anni al-
lenatore nelle giovanili dell’Ac-
qui. 

L’interessato commenta co-
sì la sua nuova avventura: 
«Sono contento di ritornare ad 
allenare una prima squadra, 
anche se gli ultimi due anni a 
crescere i ragazzi mi hanno 
fatto maturare molto. Cassine 
è una piazza importante, seria 

e conosciuta. Siamo appena 
all’inizio, quindi è ancora pre-
sto per parlare di giocatori in 
entrata o in uscita (unico movi-
mento sicuro, la cessione del 
portiere D.Moretti proprio al 
Deportivo, ndr), quello che è 
certo è che la squadra sarà 
composta da gente giovane, 
che voglia correre e sudare. 
Abbinando però qualche uomo 
di esperienza. Speriamo di fa-
re bene e soprattutto di dispu-
tare un campionato onorevole 
in linea con il programma della 
società».  

D.B.

Sexadium riparte da Parodi a Cassine, Aime al Depo 

Bragno. Potrebbe sembra-
re una smobilitazione, quella in 
atto in casa del Bragno, visto 
che sul mercato sino ad ora ci 
sono stati solo partenze, e pu-
re importanti: dopo gli attac-
canti Anselmo) si accasato al-
la Sestrese) e Romeo (tornato 
al Legino) è di queste ultime 
ore la notizia di altre tre par-
tenze veramente importanti in 
quello che era lo scacchiere 
del Bragno nella scorsa sta-
gione, ossia quella del capita-
no di lungo corso Monaco (al-
la Campese), quella dell’altro 
centrocampista Stefanzl (al 
Marassi) e quella di De Luca 
(all’Alassio). 

Di fronte a queste notizie, 
abbiamo provato a interpellare 
mister Robiglio e il suo vice 
Ferrari. 

Ecco cosa ci hanno detto: 
per Robiglio «anche se i dati 
oggettivi sono questi, più che 

di smobilitazione, sarebbe giu-
sto parlare di ristrutturazione e 
di ringiovanimento della rosa. 

L’idea della società è di ri-
partire con un gruppo non tra i 
più accreditati per i play off ma 
da scoprire durante la stagio-
ne. 

Io mi sento giornalmente 
con Abbaldo e so che allestire-
mo una buona squadra, anche 
se magari avremo un bilancio 
da rispettare; stiamo valutando 
giovani importanti e stiamo 
cercando di rinfrescare la rosa 
della passata stagione cercan-
do di ringiovanirla, Torra rima-
ne, Mombelloni spero che ri-
manga, il centrale di difesa Ku-
ci rimane… vero è che c’è un 
cambio di strategia, ma sono 
convinto che faremo bene».  

Rivali permettendo… «L’Al-
bissola potrebbe iscriversi in 
promozione, la Sestrese pare 
fortissima; 3-4 squadre sono 

già forti il 1° luglio. Noi cam-
biando tante pedine dovremo 
fare una rincorsa non tanto ai 
playoff, quanto a fare bene du-
rante la stagione».  

Il viceallenatore Ferrari ag-
giunge: «Monaco e Stefanzl 
vengono da Genova, ed il pri-
mo è molto legato a mister 
Cattardico ed era stato portato 
da lui.  

Credo abbia pensato di av-
vicinarsi a casa; la scelta di 
Stefanzl ha motivi lavorativi. 
C’è una trattativa in corso per il 
classe ‘98 Realini, punta cen-
trale ex Cairese e stiamo an-
cora valutando altri acquisti». 
C’è un po’ di smobilitazione… 
«l’obiettivo è comunque di far 
bene.  

Gli altri anni partivamo da 
una base consolidata, invece 
ora dobbiamo riformare la ro-
sa ma siamo fiduciosi anche 
se c’è tanto lavoro da fare».

Bragno: via De Luca, Monaco e Stefanzl 
“ma non è smobilitazione” 
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Dego. Il direttore sportivo 
Tommaso Dalmasso fa il punto 
sul mercato del Dego: «Ricon-
fermato mister M.Bagnasco in 
panchina, cercheremo di alle-
stire una squadra in grado di 
giocarsi la vittoria del campio-
nato fino alla fine». Fra le par-
tenze quella di Resio, che ha 
deciso di ritornare al Plodio, 
mentre hanno deciso di appro-
dare al Pallare sia il portiere 
Piantelli che il terzino Maglia-
no; per il resto sono stati ri-
confermati Ivan e Matta Monti-
celli, Zunino, Ferraro, Luongo, 
Domeniconi, Eletto, Leka, Alex 
Bagnasco, Adami e Rodino; 
per gli innesti bisogna ancora 
attendere qualche giorno. 

*** 
Masone. Confermato mister 

D’Angelo in panchina, il repar-
to offensivo del Masone pog-
gerà ancora le sue fortune sul 
riconfermato attaccante Ro-
tunno. Il mercato ha portato in 
città un masonese doc: Enrico 
Macciò, ma ci sono altri arrivi 
importanti, come quello del 
portiere Bruzzone, ex Rossi-
glionese; stessa provenienza 
per il centrale di difesa Sorba-
ra e il centrocampista Civino.  

*** 
Rossiglionese. Anche a 

Rossiglione tutto invariato in 
panchina, con la conferma di 
mister Repetto. Molti invece i 
movimenti di mercato: sono ar-
rivati il portiere Di Giorgio, la 
passata stagione al Masone, e 

l’attaccante Di Pietro anch’egli 
ex Masone; ingaggiati anche 
due centrocampisti: Semino 
dal Cella e Scotto dal Multedo, 
entrambi dalla prima categoria. 

Nel pomeriggio di lunedì è 
stato poi ufficializzato anche 
l’arrivo di Andrea Di Pietro, 
centrocampista classe 1990 
ex Arenzano, Campi e, nella 
scorsa stagione, Masone. 

*** 
Campo Ligure Il Borgo. 

Tanti i movimenti anche in ca-
sa del Campo Ligure Il Borgo, 
che però, a differenza delle al-
tre squadre, ha per statuto “ob-
bligo” di ingaggiare soltanto 
giocatori nati o residenti in Val-
le. 

Tre le partenze, rispetto alla 
scorsa stagione: la punta Jack 
Ponte, dopo tanti anni ha deci-

so di smettere e così pure Si-
mone Macciò, mentre Stefano 
Oliveri lascia la squadra per 
motivi di lavoro. 

Molti di più invece gli arrivi: 
in porta ecco Sandro Macciò, 
lo scorso anno alla Sampier-
darenese, ma prima numero 
uno del Masone, che ritrova 
quindi il fratello Saverio; dal 
Masone arrivano il poderoso 
jolly classe 1989 Federico Pa-
storino, e l’attaccante classe 
1995 Marco Oliveri.  

Un altro Marco Oliveri, ma 
parliamo di un centrocampista 
classe 1991 (l’omonimia sarà 
la gioia dei cronisti) arriva dal-
la Rossiglionese, mentre dalla 
Campese sono stati prelevati 
l’esterno Matteo Merlo e il di-
fensore under Matteo Pastori-
no.  

E.M. - M.Pr

Il calciomercato “minore” nei campionati liguri 

Diverse le società molto attive CALCIO

Francesco LovisoloIl centrocampista  
Basualdo Martinez

Giovanni Monaco

Valter Parodi  
nuovo mister del Cassine

Sandro Macciò 
al Campo Il Borgo

Stefano Scotto 
acquisto della Rossiglionese

Puppo al Pro Molare con pacchetto di giocatori CALCIO MERCATO

Acqui Terme. È terminata la decima edizio-
ne della Coppa “Collino gas e luce”, valida qua-
le campionato cittadino di scacchi 2019. 

Il torneo prevedeva sei giornate di gioco che, 
per facilitare la partecipazione dei giocatori con 
turni di lavoro od impegni scolastici, si sono di-
sputate una al mese con possibilità di postici-
pare od anticipare la singola partita. 

Al termine della competizione in testa alla 
classifica si è piazzato solitario il Maestro Mario 
Baldizzone con 5 punti che così si aggiudica la 
Coppa “Collino” per la settima volta. 

Alle spalle del battistrada sono giunti il Can-
didato Maestro alessandrino Paolo Quirico ed il 
Candidato Maestro Valter Bosca di Calaman-
drana, entrambi con 4,5 punti ma classificati 
nell’ordine dallo spareggio tecnico Buholz. 

Poi un terzetto tutto acquese con 4 punti e 
spareggio tecnico che stabilisce la posizione, 

Giampiero Levo, Giancarlo Badano e Murad 
Musheghyan. 

A punti 3,5 ha terminato l’altro alessandrino il 
Candidato Maestro Claudio Del Nevo. 

Nella particolare classifica per “inclassificati” 
successo di Giampiero Levo con 4 punti mentre 
il secondo posto è andato a Saverio Galano a 
quota 3 punti. 

Nel complesso si è trattato di un torneo mol-
to combattuto che però ha sostanzialmente ri-
spettato il rating iniziale degli scacchisti. Unica 
piacevole eccezione Giampiero Levo che si è 
meritatamente piazzato tra scacchisti sulla car-
ta più quotati. 

Premiazione prevista per venerdì 5 luglio 
quando si giocherà la quarta prova del Cam-
pionato di gioco rapido, gara che concede do-
dici minuti di riflessione al giocatore oltre a tre 
secondi per ogni mossa eseguita.

Mario Baldizzone vince la decima Coppa “Collino”
SCACCHI
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Pordenone.  Mamma e fi-
glia entrambe campionesse 
italiane. 

Non capita tutti i giorni, e le 
protagoniste della vicenda so-
no due sezzadiesi: Alice Delfi-
no (in gara con i colori della 
Unite Vigevano) e la mamma, 
Germana D’Angelone, che ha 
ottenuto il titolo Master over 50 
con i colori della Eagle Skate 
Sezzadio. 

Per la squadra sezzadiese 
quello del 29 e 30 giugno è 
stato un fine settimana memo-
rabile, nonostante le condizio-
ni climatiche proibitive, che 
hanno costretto gli atleti a ga-
reggiare su una pista in ce-
mento all’aperto resa rovente 
dal caldo africano di questi 
giorni, e ancor più dovendo 
inoltre indossare casco e pro-
tezioni di sicurezza. 

Alice Delfino, due volte cam-
pionessa mondiale ha conqui-
stato il titolo di Campionessa 
Italiana di Rollercross, la spe-
cialità più spettacolare che 
prevede un percorso veloce 
con rampe, salti e gimkane, ot-
tenendo anche il miglior tempo 
assoluto fra le donne fin dalle 
qualifiche.  

Alle sue spalle la compagna 
di squadra (nella Unite Vigeva-
no) e di allenamenti (nella Ea-
gle Skate Sezzadio) Gaia Bel-
viso, che ha ottenuto il quinto 
posto, e che il giorno prima 
aveva conquistato l’argento 
nella gara di salto. Nella cate-
goria juniores ottimo anche il 
quarto posto di Arianna Paler-
mo sempre della Unite ma an-
che lei allieva di Eagle Skate. 

La Asd Eagle Skate Sezza-
dio, squadra nata da due sta-

gioni ed allenata da Chiara Ab-
briata e Federico Delfino par-
tecipava per la prima volta a 
questa competizione e ha ot-
tenuto molte soddisfazioni: ol-
tre al titolo Over 50 di Germa-
na D’Angelone eccellente an-
che la prestazione di Elisabet-
ta Calaresu che si è laureata 
Campionessa Italiana Over 
40.  

Nella stessa categoria 4° 
posto per Andrea Ivaldi, 7° po-
sto per Enrico Sardi. 

Buone prove anche per i più 
giovani, alla prima esperienza 
di Campionato Italiano: in ca-
tegoria Junior Gabriele Biscaro 
è uscito agli ottavi, mentre in 
categoria Ragazzi Thomas 
Sardi ha chiuso 17° e France-
sca Mollo ha conquistato la fi-
nale B chiudendo poi settima. 

M.Pr

Una famiglia tutta d’oro: 
madre e figlia campionesse d’Italia

Oro anche per Elisabetta Calaresu PATTINAGGIO

Cavatore. Debutto strepitoso per la giovane amazzone Car-
lotta Pistone, allieva della scuderia Valle Ferri di Cavatore, che 
si è classificata al terzo posto nella categoria L70 sabato 29, e 
al primo posto ex-aequo domenica 30 giugno, al Concorso B, 
disputato ad Alessandria presso la Società Ippica Alessandri-
na. 

Carlotta, allenata da Stelio Fraccaro e Francesca Morando, 
istruttori FISE, frequenta il Centro Valle Ferri di Cavatore, a 7 chi-
lometri da Acqui Terme, e si è detta estremamente soddisfatta dei 
risultati ottenuti ed è desiderosa di proseguire gli allenamenti in 
questa disciplina.

Per Carlotta Pistone 
due podi al debutto

EQUITAZIONE

Strevi. Un centinaio di “eroi-
ci” giocatori, in campo nono-
stante temperature proibitive, 
hanno dato vita dalle 10 fino 
alle 21,30 di domenica 30 giu-
gno, al “Memorial Leone”, or-
ganizzato dalla associazione 
“IndiePendenza” in collabora-
zione con il CSI per ricordare 
la figura di Claudio Leone con 
una giornata di sport e diverti-
mento. 

In campo le temperature 
hanno toccato anche i trenta-
nove gradi; fuori, non erano 
molti di meno quelli delle be-
vande (birra e non solo) che gli 
indomiti giocatori hanno ingur-
gitato per “rinfrescarsi” fra una 
partita e l’altra.  

E il risultato finale è stato un 
successo, con una “non stop” 
di calcio a 5 che ha attirato al 
campo sportivo “Segre” di 
Strevi anche molti curiosi e ap-
passionati. 

In campo 12 squadre, una 
delle quali proveniente da Ber-
gamo (Leone era un grande ti-
foso dell’Atalanta), che hanno 
onorato l’impegno fino all’atto 
finale: ha vinto alla fine il Bar 
Claudia, che ha piegato netta-
mente in finale la Bottega del 
Vino, ma è il caso di dire che 

hanno vinto davvero tutti e ha 
vinto la voglia di ricordare un 
amico. 

Bella e toccante la premia-
zione, alla presenza della mo-
glie e della sorella di Claudio 
Leone, e della Presidente pro-
vinciale CSI Carmen Lupo, 
che ha curato l’organizzazio-

ne tecnica del torneo. Una no-
ta di merito ai ragazzi della 
Associazione IndiePendenza, 
tutti Under 30, che hanno cu-
rato l’aspetto logistico e orga-
nizzativo dell’evento: un pieno 
successo che merita un plau-
so.  

M.Pr

11 ore di calcio sotto il sole 
nel ricordo di Claudio Leone 

In campo anche una squadra di Bergamo CALCIO

Acqui Terme. Sabato 29 
giugno, presso il circolo “La 
Boccia” di Acqui Terme, si è di-
sputato il primo torneo di Old 
Subbuteo denominato (con 
“dotta” citazione da un film di 
Fantozzi) “La Coppa d’Italia - 
scusi chi ha fatto palo?”. Il tor-
neo, organizzato dal Subbuteo 
Club Acqui Terme, ha avuto 
come protagonista il gioco del 
Subbuteo, Il calcio da tavolo 
praticato prevalentemente ne-
gli anni Settanta e Ottanta. Il 
gioco del Subbuteo, scono-
sciuto ai più giovani ma co-
stantemente giocato a livello 
nazionale da molti appassio-
nati, ora ha un punto di riferi-
mento anche ad Acqui Terme. 

La manifestazione ha visto 
la partecipazione di 24 concor-
renti, con la presenza di gioca-
tori di assoluto livello naziona-
le; secondo quanto riportato 
dagli addetti ai lavori, è stato 
un vero successo, che si cer-
cherà di ripetere nella prossi-
ma stagione. 

Per la cronaca, il torneo se-
rie A è stato vinto da Ste-
ven_71 dell’OSC Superba Ge-
nova col Torino, secondo clas-
sificato Balu123 dell’Osc Rude 
Boys Milano col Napoli, terzo 
Gianca HW dell’Osc Milano 
con la Fiorentina, e quarto Le-
andro Alessio dell’OSC Super-

ba Genova col Vicenza. Vinci-
tore della Serie B “Cialtrons” è 
stato Sirbyss dell’SC Savona 
con la Lazio. Un ringraziamen-
to particolare va al Circolo La 
Boccia di Acqui Terme ed ai 
suoi soci che hanno contribui-
to alla realizzazione ed al suc-
cesso della manifestazione.

Subbuteo: un successo il torneo disputato ad Acqui 

Presenti diversi giocatori di livello nazionale OLD SUBBUTEO

Ovada. È entrato nei quarti 
di finale il Torneo “Don Salvi” di 
Ovada. Giovedì 27 giugno dal-
le 21 le due semifinali e dome-
nica 7 luglio l’ultimo atto con le 
finali.  

Le prime due semifinaliste 
sono Gianni Gomme, che nei 
quarti ha superato i Servi della 
Gleba per 16-5 e Impero Sport 
che nei quarti ha battuto Iron 
Man per 6-4. Gianni Gomme 
affronta in semifinale la vin-
cente tra Pizzeria Napoli e 
Tempo Casa, mentre Impero 
Sport se la vede in semifinale 
tra la vincente di Pinu Coinova 
e Multicolor. 

Le ultime gare di qualifica-
zione avevano registrato que-
sti risultati: Mia Ponteggi – 
Tempo Casa 8-7; Impero Sport 
– Benny Culone 14-2; Pizzeria 
Napoli – G.C. Trieste 4-3; Te-
nuta Gaggino – Pocerllona 8-
5; Pinu Coinova – Iron Man 8-

5; Gianni Gomme – Tempo 
Casa 9-10; F.A. Manna – Ser-
vi della Gleba 2-5; Tenuta 
Gaggino - Pinu Coinova 4-7. In 
virtù dei risultati delle qualifica-
zioni, nel girone A primato per 
differenza reti a Gianni Gom-

me, seguito da Tempo Casa e 
Mia Ponteggi; nel girone B, 
Pizzeria Napoli con 9 punti se-
guita da Servi della Gleba con 
6; nel girone C, Pinu Coinova 
9 e Iron Man 6; nel girone D, 
Impero Sport 9 e Multicolor 6.

“Don Salvi”: cominciano i quarti di finale 

Entra nel vivo il torneo ovadese CALCIO

Nizza Monferrato.  Sono 
giorni di lavoro intenso per la 
dirigenza del Futsal Fucsia 
Nizza, in piena corsa contro il 
tempo per trovare gli sponsor 
necessari all’iscrizione al cam-
pionato di Serie B conquistato 
sul campo con la vittoria dei 
play off nazionali contro la Ja-
snagora. 

Abbiamo provato a chiedere 
qualcosa di più ai dirigenti con 
Diego Capra, che ha rilasciato 
scarne dichiarazioni in merito, 
senza fugare del tutto i dubbi: 
«Stiamo lavorando e stiamo 
cercando in ogni modo di di-
sputare la Serie B». 

Al momento di andare in 
stampa, l’unica certezza è 
che sulla panchina del Futsal 
Fucsia Nizza la prossima sta-
gione non siederà più il mister 

lombardo Nicolò Giola: man-
ca ancora l’ufficialità da parte 
della società, ma il mister non 
lascia spazio a ripensamenti: 
«Sarò comunque lì a gioire ed 
esultare sugli spalti ogni volta 
che mi sarà possibile, il fatto-
re che ha pesato è quello pu-
ramente logistico, ossia la di-
stanza tra Pavia, la mia città, 
e Nizza Monferrato: una di-
stanza troppo impegnativa, 
soprattutto nei mesi inverna-
li». Anche il lavoro di Giola nel 
settore immobiliare, che lo 
porta ad avere impegni so-
prattutto nelle ore serali, ha 
avuto il suo peso.  

Giola sembra comunque 
orientato a continuare ad alle-
nare e sarebbe in procinto di 
firmare con il Pavia Calcio a 5, 
che avendo rinunciato alla Se-

rie B dovrebbe ripartire dalla 
C1.   

Tornando a parlare del Fut-
sal Fucsia Nizza, è stata af-
frontata con il Comune anche 
la situazione dell’allargamento 
della palestra, perché le di-
mensioni del terreno di gioco 
non sono adeguate agli stan-
dard necessari per la disputa 
del campionato di Serie B. 

Ancora pochi giorni massi-
mo una settimana e poi si co-
noscerà la categoria in cui il 
Futsal Fucsia giocherà la pros-
sima stagione: sarà Serie B se 
la copertura sarà garantita da 
sponsor importanti, ma se così 
non fosse allora si dovrebbe ri-
partire dalla C1 con la speran-
za di non perdere giocatori im-
portanti quali Maschio, Modica 
e Cannella. E.M.

La “B” appesa agli sponsor 
I Fucsia salutano mister Giola CALCIO A 5

Gli Eagle Skate Sezzadio Alice Delfino sul podio

La squadra del Tempo Casa

L’equitazione è uno sport completo e, alla Scuderia Valle Ferri, alla portata di tutti: 
• l’equitazione rafforza tutti i muscoli 
• aumenta i riflessi e la mobilità articolare 
• migliora la circolazione sanguigna 
• sviluppa il senso della responsabilità, della pazienza e dell’autostima 
• accresce la fiducia in sé stessi, aiuta a vincere paure ed insicurezze 
• diverte, rilassa ed è adatto sia agli adulti sia ai bambini. 
Il centro Valle Ferri di Cavatore, a 7 chilometri da Acqui Terme, in una bellissima e fresca vallata, 
immersa nella natura, è un centro accreditato FISE e CONI con istruttori federali che impartisco-
no lezioni individuali e/o a piccoli gruppi a costi estremamente contenuti sia nelle strutture all’aperto, 
sia nel maneggio coperto. Sito: www.scuderiavalleferri.it  - cell.: 393 5681097 - 349 3240958.

Il centro Valle Ferri

Nizza M.to. Al giro di boa la stagione sporti-
va anche per la Balletti Motorsport che si ap-
presta ad iniziare il mese di luglio con la parte-
cipazione alla prestigiosa cronoscalata Trento - 
Bondone, in programma nel capoluogo trentino 
dal 6 al 7 luglio. Saranno tre le vetture da assi-
stere nelle due giornate dedicate alla gara: tut-
te Porsche 911 Gruppo 4, due RSR del 2° Rag-

gruppamento e la terza, una SC del 3° che sa-
rà affidata nuovamente a Salvatore Patamia. 
Sugli altri due esemplari gareggeranno invece, 
Umberto Pizzato e Matteo Adragna. 

Per la Balletti Motorsport si tratta di una tra-
sferta prestigiosa nonostante la gara delle auto 
storiche sia valevole per il solo Campionato Eu-
ropeo.

Balletti Motorsport con 3 Porsche alla Trento-Bondone
AUTOMOBILISMO
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Visone. Arriva da Visone, la 
gara numericamente “più pic-
cola” delle numerose competi-
zioni domenicali, il risultato più 
eclatante. Il Podio Assoluto è 
stato infatti composto da un 
uomo e due donne, giunte ri-
spettivamente seconda e terza 
assoluta. Partiamo però con la 
nostra lunga cronaca da mar-
tedì 25 giugno, con la serale a 
Silvano d’Orba nell’ovadese 
con UISP/Acquirunner/U.S. 
Silvanese per il 18° Giro delle 
Frazioni di poco più di 5 km in 
misto collinare.  

Serata già calda ma non an-
cora torrida per i 137 podisti ed 
un buon numero di cammina-
tori presenti al via. Successi 
per il duo dell’Atletica Novese, 
Diego Scabbio, 19’00”, ed Ila-
ria Bergaglio, 21’42”. Buona 
presenza degli acquesi: ATA 
con Alberto Nervi 21° e Fausto 
Testa 62°, Acquirunners con 
Paolo Zucca 31°. Mauro Nervi 
dei Maratoneti Genovesi si è 
piazzato 70°.  

Bene Concetta Graci, Bio 
Correndo, 5ª donna assoluta e 
prima tra le SF50. Molto ap-
prezzato il lungo dopo gara 
con squisita pasta al forno e 
dolci serviti in abbondanza da 
Cristina e tutto il suo staff.  

Mercoledì 26, altra serale a 
Valenza, con la Stramazzuc-
chetto di 6 km ufficialmente 
“non competitiva”, ma, come 
spesso accade, con tutte le ca-
ratteristiche della gara agoni-
stica.  

All’arrivo, come recita il co-
municato dell’organizzazione, 
1° Gianfranco Cucco, 2° Mat-
teo Volpi e 3° Gabriele Astori-
no. Tra le donne, in sequenza, 
Ilaria Zavarone, Daniela Vitto-
ria e Marita Cairo, tutti nomi 
che troviamo a primeggiare 
nelle gare dell’alessandrino 
non “mascherate” da non com-
petitive.  

Giovedì 27, con temperatu-
re ormai fuori controllo, si è ga-
reggiato sulle colline di Rical-
done con UISP/Acquirunners 
per la 15ª “Stracollinando rical-
donese” di 6,7 km in misto col-
linare.  

Erik della Tre Secoli ed il suo 
staff hanno allestito una gara 
molto apprezzata, con un ordi-
ne di arrivo maschile da “brivi-
di”: Andrea Seppi, Trieste Atle-
tica, 25’54”, Saverio Bavosio, 
ATA/Brancaleone Asti, ad una 
manciata di secondi e Vincenzo 
Scuro, Parco Alpi Apuane, ap-
pena dietro. Bene Diego Scab-
bio, Atl.Novese, 5° assoluto.  

Tra le donne, galoppata soli-
taria della giovane ovadese del 
Trionfo Ligure, Iris Baretto che 
chiude in 31’39”. Fabrizio Fasa-
no UISP Al, è 28°, Mauro Nervi, 
Maratoneti Genovesi 51°, Fau-
sto Testa, ATA 36°. Altri corrido-
ri acquesi più staccati.  

Saggia decisione dell’orga-
nizzazione che ha posto due 
ristori con acqua lungo il per-
corso. Finale con Pasta Party 
abbondante ed ottimo vino del-
la Tre Secoli serviti durante le 
premiazioni.  

Venerdì 28 a Volpedo “Cor-
sa del Quarto Stato” di 6,5 km 
ad Egida UISP/Azalai Tortona.  

Classificati 165 atleti e suc-
cessi per Ilaria Bergaglio, 
Atl.Novese, e Diego Picollo, 
Maratoneti Genovesi. Classifi-
ca completa ancora non pub-
blicata al momento di andare 
in stampa.  

Domenica 30, si parte la 
mattina da Trino Vercellese 

con la 35ª “Bric e Fos” ad egi-
da FIDAL/AICS ed organizza-
zione Pod. Trinese. Sui 7,5 km 
del percorso misto/pianeg-
giante, classificati 117 atleti 
con successi per Mamadou 
Yaya, Square Podismo di Se-
ra, e di Simona Bracciale.  

Tempi ancora sconosciuti in 
quel di Trino nonostante l’evo-
luzione della tecnologia…  

Ancora domenica mattina 
gara a Genova Mele, con il 
Memorial Queirolo, “La corsa 
di Fede”, di circa 6 km collina-
ri/misti. Egida UIDSP Genova. 
Classificati 110 podisti con 
successi per Luca Campanel-
la, Cambiaso Risso Genova, 
20’43” e di Silva Dondero, Ma-
ratoneti Genovesi, 24’25”.  

Sempre domenica mattina a 
Ronco Scrivia, in Liguria ma ai 
confini con il Piemonte, la 1ª 
“Scalata di Tana d’orso”, una 
gara “spuntata” da pochi giorni 
e classificata come non com-
petitiva. Ordine di arrivo “uffi-
ciale” in barba alle regole ed ai 
regolamenti come ormai acca-
de quasi sempre, ed anche in 
barba a tanti organizzatori che 
le loro gare inseriscono in un 
calendario concordato ad ini-
zio anno. Bene in questa “non 
gara” sono stati classificati con 
tempi e società di appartenen-
za ben 122 podisti. Evitiamo 
per correttezza di citare i nomi.  

Sempre domenica, ma nel 
tardo pomeriggio, si è gareg-
giato a Visone, con UISP/Ac-
quirunners e la Pro Loco gui-
data dal bravo Diego Martino 
per la 4ª “Corsa della Busia”.  

Ritrovo sul bellissimo ed 
ombreggiato campo sportivo 
appena fuori de Paese “tirato 

a lucido” e curato dalla Pro Lo-
co. Partenza alle 19,30 per ol-
tre una quarantina di podisti 
che si sono cimentati su poco 
meno di 6 km di un tracciato 
misto/collinare.  

Stupore di giudici e persone 
presenti quando sull’arrivo si è 
presentato Luca Brusasco bra-
vo atleta della Bio Correndo 
Avis seguito, anzi “inseguito” a 
pochi metri dalla brillantissina 
triathleta di casa, Federica Pa-
rodi, ASD Bracco.  

Distacco di soli 3” con Luca 
a 22’43” e Federica a 22’46”. 
Terza piazza per una super Sil-
va Dondero dei Maratoneti Ge-
novesi che aveva già gareg-
giato e vinto la mattina in Ligu-
ria. Da segnalare l’ottimo quar-
to posto femminile di Concetta 
Graci, Bio Correndo Avis; per 
gli altri acquesi presenti, Ac-
quirunners con Paolo Zucca 9° 
e secondo in categoria, Fran-
cesco Siro 11° e primo di cate-
goria, Paolo Abrile 27°.  

Da segnalare la 10ª piazza 
di Fabrizio Fasano UISP Ales-
sandria, secondo in categoria, 
e Mauro Nervi coi colori dei 
Maratoneti Genovesi 19°.  

Terzo tempo molto apprez-
zato sia per il fresco del prato 
verde del campo di calcio che 
per l’ottimo ristoro allestito dal-
la Pro Loco. Premiazioni quasi 
in tempo reale. In definitiva 
una gara che è molto piaciuta 
anche per la custodia delle 
borse le docce e gli spogliatoi 
disponibili. I numeri certamen-
te nella prossima edizione au-
menteranno come tutti i pre-
senti si sono augurati. 

(ha collaborato  
Pier Marco Gallo) 

A Visone podio assoluto 
con un uomo e due donne 

PODISMO

I vincitori della gara di Ricaldone Il podio di Visone

La partenza a Visone

Cairo M.tte. L’Atletica Cairo 
continua ad ottenere grandi ri-
sultati, sia con i giovani che 
con gli adulti.  

La copertina se la meritano i 
due talentuosi giovani della ca-
tegoria Ragazzi, Asia Zucchi-
no e Ismaele Bertola, che han-
no partecipato ai Campionati 
Nazionali Libertas, disputati a 
Boissano il 29 e 30 giugno, in 
prestito al Run Finale. La Zuc-
chino, in non perfette condizio-
ni fisiche, ha conquistato la 
medaglia di bronzo sui 600 
metri. 

Bertola ha conquistato tre 
medaglie, classificandosi terzo 
nei 600 metri, ad un soffio dal-
l’argento, terzo nella staffetta 
4x100 e quinto, ma con la 
stessa misura di 1,30 del terzo 
e del quarto ma con più salti, 
risultato eccezionale se si pen-
sa che non aveva mai saltato 
prima. 

Sempre rimanendo alla pi-
sta, nella seconda prova del 
Campionato Regionale Csi di-
sputata a Villanova d’Albenga 
il 21 giugno, solo vittorie per i 
cairesi presenti. Flavio Bertuz-
zo nei Veterani A ha fatto una 
tripletta vincendo i 200 metri, il 
lungo e i 400 metri in retro, 
mentre tra le Amatori B Danie-
la Prato si è imposta nei 1500 
metri. 

Passando alle gare fuori 
strada, domenica 30 a Fer-
rania nella classica Marcia 
ora divenuta Adelasia Trail di 
14 km., dominio assoluto 
cairese con prima assoluta 
tra le donne Romana Zinola 
e terza Simona Conti, men-
tre tra gli uomini tripletta con 
Carlos Guevara primo a pre-
cedere Luca Pipitone e Nico-
lò Ferro. 
Bertuzzo due ori 
e un argento 
Zemma un oro 
agli Italiani Libertas  

Ancora grandi giornate, per 
Flavio Bertuzzo e Renato 
Zemma, i due valbormidesi 
dell’Atletica Varazze. Impe-

gnati nei Campionati Naziona-
li Libertas su pista il 29 e 30 
giugno, che si sono disputati 
proprio in Liguria a Boissano 
organizzati dall’Atletica Arco-
baleno in collaborazione con il 
Comitato Nazionale Sportivo 
Libertas, i due si sono partico-
larmente distinti. 

In due giornate in cui il cal-
do africano l’ha fatta da pa-
drone, Zemma, in prestito per 
l’occasione all’Atletica Arco-
baleno, ha dominato il lungo 
di categoria con una grande 
salto di m. 5,55, mentre Ber-
tuzzo, in prestito alla società 
toscana Atletica Valdelsa, ha 
vinto due ori, nel lungo e nel-
la 4x100, giungendo secondo 
nel giavellotto alle spalle di un 
atleta toscano dal cognome 
famoso, Chiellini, papà del 
calciatore della Juventus 
Giorgio. 

Per Bertuzzo anche la sod-
disfazione di aver contribuito al 
successo della società tosca-
na nella classifica riservata ai 
Master.

Atletica Cairo: 
grandi risultati 
da giovani e “vecchi” 

 ATLETICA

Flavio Bertuzzo 
sul podio con Chiellini

Visone. Ancora un buon risultato per gli atleti 
della Virtus Triathlon Visone: stavolta arriva da Ga-
briele Ferrara, giovane classe 2008, che nella ca-
tegoria Esordienti ha superato le selezioni regio-
nali e pertanto rappresenterà il Piemonte alla Fi-
nale Nazionale del Trofeo CONI Kinder+Sport. 

Si tratta dell’ennesimo exploit per gli allievi del-
la scuola del presidente Ezio Rossero, che negli 
anni ha formato atleti di livello nazionale e inter-
nazionale, come, per citarne due, Giorgia Priaro-
ne e Cristina Parodi, ai vertici assoluti di questa 
disciplina. 

Il trofeo presuppone un appuntamento annuale 
in una location sempre nuova: quest’anno, dal 26 
al 29 settembre le gare si svolgeranno a Crotone 
e Isola di Capo Rizzuto.

Trofeo Coni Kinder+Sport:  
Gabriele Ferrara alle finali 

TRIATHLON

Gabriele Ferrara

Acqui Terme. Domenica 30 
giugno, il Golf Club di Acqui 
Terme ha ospitato la quarta 
edizione del “Trofeo Visgel” di 
golf, disputato con la formula 
delle 18 buche stableford due 
categorie. 

Il 1° Lordo ha visto prevale-
re Danilo Poggio, che que-
st’anno ha messo in mostra 
una buona continuità di rendi-
mento. 

Per quanto riguarda le altre 
classifiche, in Prima Categoria, 
il 1° Netto è Paolo Garbarino, 
davanti a Giovanna Bianconi, 
mentre in Seconda Categoria 
Mario Menegazzi precede Fer-
dinando Odella. Franco Bisso 
è il 1° Senior, mentre Gianna 
Rinaldi si aggiudica ancora 
una volta il titolo di prima Lady. 

Era anche in programma un 
concorso “Nearest to the pin”, 

per chi avesse mandato la pal-
lina, con un sol colpo, il più 
possibile vicina alla buca: il 
contest, che si è svolto alla bu-
ca 7/16, è stato vinto da Pier 

Domenico Minetti. La stagione 
golfistica prosegue domenica 
7 luglio 2019 con la “Coppa 
d’Estate” con la formula Loui-
siana due giocatori.

4º “Trofeo Visgel”  
Danilo Poggio  
è il migliore  

 GOLF

PROSSIME GARE 
Si gareggia in serale giovedì 4 luglio a Casaleggio Boiro con 
la 38ª Gara Podistica 8° “Memorial Adriano Calcagno”. Egida 
UISP/Acquirunners ed organizzazione della Pro Loco per un 
percorso di poco meno di 7 km collinari/misti. Ritrovo presso la 
ProLoco/Campo Sportivo e partenza alle 20,30. Finale con so-
lito ricchissimo Pasta Party ed “altro” durante le premiazioni.  
 
Domenica 7 gara a Coniolo con UISP per il 1° Trail dei Mina-
tori. Ritrovo presso Cascina Frati per due percorsi. uno da 6 km 
più che altro per “camminatori” con partenza alle ore 9, e uno 
di 13 km con partenza alle 9,30, sperando nella clemenza del 
tempo: saggezza avrebbe voluto datare la gara in altro perio-
do dell’anno. 
 
Sempre domenica 7, si torna ad Acqui Terme presso l’EniBar 
di Viale Einaudi per “replicare” la sfortunata gara di domenica 
23 giugno. La competizione è dedicata ad Anna Tardito, sorel-
la del bravissimo atleta di lunga lena dell’Atl.Novese, recente-
mente scomparsa. Partenza alle ore 9 da Piazzale Carlo Al-
berto ed arrivo dopo aver percorso in andata e ritorno la Pista 
Ciclabile degli Archi Romani. L’iscrizione per i podisti che han-
no preso parte alla gara/non gara del 23 giugno è gratuita. Pa-
sta party finale. 
 
Mercoledì 10 luglio serale ad Arquata Scrivia con Fidal e Atle-
tica Arquatese Boggeri per i 5,5 km cittadini del 41° “Giro del 
Centro Storico”. Ritrovo in Piazza della Libertà e partenza alle 
20.30.

Dopo essere diventata 
“maggiorenne” lo scorso an-
no, la StraCairo “Memorial 
Giorgio Veglia” - 4° “Memo-
rial Giuseppe Sabatini” giun-
ge alla 19ª edizione. Da 11 
anni divenuta “Trofeo della 
Tira”, perché collegata al-
l’omonima festa organizzata 
dalla Pro Loco, la StraCairo 
ogni anno richiama moltissi-
mi atleti provenienti preva-
lentemente dal nord Italia, 
attratti dalla perfetta orga-
nizzazione e dai generosi 
premi messi in palio. La 
classicissima competizione 
su strada, nata dalla felice 
intuizione del tecnico del-
l’Atletica Cairo Giuseppe 
Scarsi di portare l’atletica a 
contatto con tutta la popola-
zione, nelle ultime edizioni 
ha visto screscere anche il 
numero dei giovani parteci-
panti; una tendenza che 
sembra continuare anche 
quest’anno. Il presidente 
Vincenzo Mariniello si augu-
ra che anche quest’anno la 
partecipazione sia numero-
sa e le premesse ci sono 
già. Venerdì 12 luglio ci si 
potrà ancora iscrivere, ma a 
costo maggiorato, per un im-
porto di € 15. Per chi è già 
certo di partecipare il termi-
ne delle iscrizioni è fissato 
alle ore 12 dell’11 luglio e la 
quota è di € 10. Ci si può 
iscrivere tramite e-mail (stra-
cairo@tds-live.com). su 
Eternow (www.eternow.it), 
con un fax allo 041 
5088656. Per informazioni 
041 990320. Il pettorale no-
minativo è garantito per chi 
si iscrive entro domenica 7. 
L’iscrizione dei giovani è 
gratuita e può essere fatta 
alla e-mail atleticacairo@ali-
ce.it, tramite fax allo 019 
502205 o sul luogo di par-
tenza fino alle 19,30. Cate-
gorie speciali riservate a Al-
pini e appartenenti all’AVIS; 
al momento dell’iscrizione 
specificare se si appartiene 
a queste categorie. 

Il ritrovo è fissato per ve-
nerdì 12 alle 18, con parten-
ze alle ore 19,45 (giovani), 
20,10 (uomini 50 e oltre più 
tutte le donne) e 20,45 (uo-
mini 16/49).

Pochi giorni 
alla StraCairo 
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Acqui Terme. La stagione 
2018/19 è ormai archiviata, il 
Summer Volley si è concluso 
da due settimane e la dirigen-
za della Pallavolo Acqui Terme 
è nel pieno del lavoro in vista 
della prossima stagione. 

Partendo dalle cinque ri-
conferme e dai tre nuovi ac-
quisti della prima squadra, 
che ben presto si amplieran-
no, si può già fare un primo 
bilancio con il DS e patron 
Claudio Valnegri.  

«L’allestimento della squa-
dra procede bene, sempre in 
base alle possibilità che ha la 
Pallavolo Acqui Terme». Il ds 
Claudio Valnegri commenta 
così il mercato dell’Arredo Fri-
go Makhymo.  

«Quest’anno – aggiunge - 
faremo una squadra molto gio-
vane, dove la giocatrice più 
vecchia sarà Francesca Mira-
belli che è una ’96. Sappiamo i 
rischi che possiamo correre in 
tal senso, ma l’idea della so-
cietà e dell’allenatore è la stes-
sa. Tre acquisti li abbiamo uffi-
cializzati: banda, libero e se-
condo palleggio.  

Abbiamo già confermato al-
cune giocatrici e siamo in via 
di definizione per un’altra im-
portante riconferma.  

Stiamo definendo anche 
gli acquisti di una terza ban-
da, di un secondo opposto e 
di un centrale. Sono tutte ra-
gazze giovani, quindi, l’obiet-
tivo della società è quello di 
continuare a lavorare con i 
giovani. Sappiamo che sarà 

un campionato difficile ma 
noi arriviamo con entusiasmo 
e voglia.  

Tutte le ragazze che ho pre-
so sino ad ora sono entusiaste 
di venire ad Acqui, quindi, 
qualcosa di buono negli anni lo 
abbiamo fatto»   

Sui tre nuovi acquisti già uf-
ficializzati, Valnegri afferma 
«Matilde Giardi ha fatto un 
buon campionato in B1 a Ca-
stelfranco e, quindi, conosce 
bene la categoria. Michela 
Gouchon, invece, due anni fa 
era all’Unionvolley dove dalla 
B2 sono passate in B1, poi, ha 
fatto ancora un anno dalla B1 
verso l’A2 in cui era il secondo 
libero.  

L’ultima stagione era al Pa-

rella dove si alternava con l’al-
tro libero e, quindi, è una ra-
gazza che secondo me, que-
st’anno avrà l’occasione per 
mettersi in luce.  

Marta Caimi è giovane, era 
a San Maurizio d’Opaglio e ha 
ben figurato durante il Summer 
Volley. Noi ci crediamo e spe-
riamo che la nostra fiducia sia 
ripagata».  

Il lavoro sta procedendo 
anche per ciò che concerne il 
settore giovanile, che, dopo 
gli addii dei coach Volpara, 
ritornato ad Alessandria, e 
Ceriotti, passato alla Palla-
volo La Bollente, necessita di 
almeno un nuovo tecnico. 
«Ufficializzeremo a breve il 
nuovo allenatore che seguirà 
l’under 16 - afferma in tal 
senso Valnegri - Per quanto 
riguarda le altre annate, defi-
niremo tutto la prossima set-
timana con il direttore tecni-
co Ivano Marenco. Oltre al-
l’under 16 avremo anche un 
under 18 che sarà seguita in 
parte dallo stesso Marenco 
ed in parte da altri tecnici, in 
quanto ci saranno alcune ra-
gazze che disputeranno sia 
questo campionato e sia 
quello di B1». 

La società, quindi, sta lavo-
rando ad un progetto il cui sco-
po sarà quello di continuare ad 
essere competitivi, puntando 
soprattutto sulla valorizzazione 
di giovani giocatrici, prove-
nienti sia dal vivaio che non, 
motivate a crescere tecnica-
mente.

Valnegri: “Il nuovo progetto 
punta su una squadra giovane”

Serie B1 femminile VOLLEY

Cassine. Continuano le attività al Circolo 
Tennis Cassine e ottimi risultati vengono dal 
settore agonistico della società cassinese.  

In primis la vittoria della formazione capita-
nata da Maurizio Mantelli e composta da Eu-
genio Castellano, Tommaso Bagon e Simone 
Ivaldi, che nel tabellone regionale di D1 ha 
sconfitto la formazione del Nord Tennis Torino 
assicurandosi il privilegio di disputare dome-
nica prossima, a Torino, il quarto di finale con-
tro il circolo della La Stampa Sporting: una 
eventuale vittoria darebbe al sodalizio cassi-

nese l’ambito risultato della promozione in Se-
rie C.  

Altri ottimi risultati sono arrivati dal settore 
giovanile con due vittorie nel Trofeo Unicef di-
sputatosi ad Alessandria, nella categoria under 
10 la vittoria è andata a Nicole Maccario che è 
stata premiata anche come la giocatrice più gio-
vane del torneo.  

Nella categoria under 12 Francesca Giac-
chero si è sbarazzata della concorrenza avver-
saria ottenendo la vittoria nell’importante torneo 
alessandrino.   M.Pr

Giovani sugli scudi 
e prima squadra verso la “C”

Ancora grandi risultati per il TC Cassine TENNIS

Acqui Terme. Il roster del-
l’Arredo Frigo Makhymo si 
completa di un altro tassello. 
La palleggiatrice Marta Caimi 
è una nuova giocatrice della 
Pallavolo Acqui Terme.  

Dopo essere stata testata 
con ottimi riscontri in occasio-
ne del recente Summer Volley 
con la casacca dell’under 16, 
conquistando il primo posto 
con la squadra e il premio co-
me migliore nel suo ruolo, la 
società ha deciso di puntare 
su di lei per la stagione 
2019/20.  

Annata 2019/20 in cui, la 
giovane neo-giocatrice acque-
se, disputerà sia il campionato 
under 18 e sia il campionato 
serie B1 come vice di Sofia 
Cattozzo, in sostituzione della 
partente Sara Sassi.  

Classe 2003, Marta Caimi, 
sino ad oggi, ha visto legata la 
sua intera carriera pallavolisti-
ca al Cusio Sud-Ovest Sport di 
San Maurizio d’Opaglio (pro-
vincia di Novara), giocando in 
serie C nel campionato appe-
na concluso e collezionando 
un secondo posto nazionale 
con la selezione Piemonte nel 
Torneo delle Regioni 2018 di-
sputato in Abruzzo.  

Nella prossima stagione, 
avrà l’occasione di mettersi in 
mostra in una categoria ben 
più alta che sarà, appunto, la 
B1: «Sono molto contenta di 
intraprendere questa nuova 
esperienza. Arrivando da una 
serie C mi rendo conto che il li-

vello è tutta un’altra cosa - 
commenta, proseguendo poi - 
Sono sicura che mi troverò 
molto bene ad Acqui Terme, 
che sia l’allenatore, sia lo staff 
e sia le altre ragazze più 
esperte mi aiuteranno sicura-
mente a crescere. Essendo 
giovane e dovendo cambiare 
anche vita, in quanto mi dovrò 
trasferire, so che magari non 
sarà facile all’inizio però so 
che sarà una bella esperien-
za».  

Parlando invece del suo pri-
mo approccio con la società 
termale e delle motivazioni che 
l’hanno spinta a sposare il pro-
getto acquese, Marta raccon-
ta: «Mi hanno colpita sin dal-
l’inizio l’allenatore, che penso 
sia una persona molto compe-
tente, e le ragazze, con cui mi 
sono sempre trovata bene ne-
gli allenamenti che ho fatto e 
che mi sono sempre state vici-
ne, aiutandomi ogni volta che 
non capivo qualcosa.  

Questi aspetti sono stati im-
portanti e mi hanno convinta 
molto. Poi, facendo il Summer 
Volley, ho visto anche che era 
una bella squadra anche l’un-
der 16 in cui ho giocato e, co-
munque, l’aver ottenuto buoni 
risultati con una squadra in cui 
alcune di noi non avevano mai 
giocato insieme penso sia sta-
ta una cosa molto positiva».  

Per quanto concerne la sta-
gione ventura, con entusiasmo 
ma nel contempo umiltà e tan-
ta voglia di impegnarsi, Marta 

Caimi afferma: «Sicuramente 
mi aspetto una stagione molto 
impegnativa, perché, anche a 
livello di velocità, essendomi 
sempre allenata con gente che 
giocava in serie C sarà un 
gran salto.  

Mi aspetto molta più fatica e 
dovrò metterci molto più impe-
gno.  

Spero di poter fare una bel-
la annata, consapevole che in 
B1 non giocherò da titolare, 
perché sono la piccola del 
gruppo e so che devo ancora 
crescere». Conclude poi: 
«Cercherò di dare il mio contri-
buto alla squadra facendomi 
trovare pronta ogni volta che 
verrò chiamata in causa».

Arredo Frigo, in palleggio arriva Marta Caimi 

Serie B1 femminileVOLLEY

Acqui Terme. C’è chi arriva, 
e chi parte. Dopo due anni, 
Sara Sassi lascia l’Arredo Fri-
go Makhymo.  

Classe 1999, palleggiatrice, 
originaria e cresciuta sportiva-
mente a Garlasco, dove è ri-
masta sino al 2014, in quel-
l’anno le si sono aperte le por-
te del settore giovanile della 
Yamamay Busto Arsizio. Poi 
due stagioni a Certosa di Pa-
via in B2 sino ad approdare ad 
Acqui Terme in B1 nella sta-
gione 2017-18.  

«In questi due anni ad Ac-
qui mi sono trovata molto be-
ne, soprattutto con le compa-
gne. La prima annata, a livel-
lo di risultati è stata molto 

soddisfacente, al di sopra di 
ogni aspettativa. Nella stagio-
ne appena conclusa, invece 
si poteva fare meglio, abbia-
mo lasciato molti punti per 
strada, ma alla fine ci siamo 
salvate e l’obiettivo primario 
era quello». 

La scelta di lasciare la Pal-
lavolo Acqui Terme per Sara 
Sassi, giocatrice che ha sem-
pre dimostrato impegno ed en-
tusiasmo dentro e fuori dal 
campo, è stata dettata anche 
dagli impegni universitari a Pa-
via.  

La società la ringrazia e le fa 
i migliori auguri per il suo futu-
ro sportivo, universitario e pro-
fessionale.

L’addio di Sara Sassi, “Qui sono stata bene” 

Serie B1 femminileVOLLEY

Claudio Valnegri

Al centro Francesca GiaccheroNicole Maccario

Melazzo. Nonostante il 
grande caldo, si sono svolte 
ugualmente con successo le 
due giornate sportive ad Arzel-
lo organizzate dalla Pro Loco. 

«Nel pomeriggio di sabato 
29 giugno, dedicato al tennis 
tavolo, - dicono gli organizza-
tori - come era stato prean-
nunciato, abbiamo avuto l’ono-
re di avere tra noi il grande gio-
catore di ping-pong Bruno Pa-
nucci che ha partecipato alle 
Paralimpiadi di Sidney del 
2000. Ora è allenatore del-
l’A.s.d. Spazio Libero di Lui-
sella Gatti, anche lei presente 
con noi per tutto il pomeriggio. 
Hanno partecipato al torneo 
anche una decina di ragazzini 
bielorussi che si sono distinti 
per tecnica e competenza. È il 
secondo anno che l’associa-
zione di volontariato e Solida-
rietà Smile Onlus, che ha sede 
a Cortemilia, presenzia con il 
gruppo dei ragazzi, l’interpre-
te, alcune famiglie ospitanti e il 
presidente». 

Il torneo è stato magistral-
mente diretto da Enrico Can-
neva, presidente della 
S.A.O.M.S di Costa d’Ovada; 
anche lui ottimo giocatore che 
con Bruno Panucci ha aperto 

ufficialmente la gara con una 
serie di magnifici scambi.  

I vincitori sono risultati: 1° 
Giacomo De Santi, 2° Artiom 
Kazak, 3° Leonardo Bandini. 
Tra le ragazze si è distinta Vit-
toria Zorgno che si è meritata 
la medaglia superando brillan-
temente la prima selezione. 

Domenica 30 giugno l’intera 
giornata è stata dedicata alla 
pallavolo: al mattino sfida ad 
alto livello tra 2 squadre miste 
di pallavolisti acquesi ed ova-
desi. La squadra vincitrice che 
ha meritato il trofeo alla me-
moria di Guido Oddone è quel-
la composta da: Luca Braga-
gnolo, Matteo Cavallero, Nic-
colò Marchelli, Marta Orec-

chia, Valentina Pastorio, Mau-
ro Rocca. Nel pomeriggio il di-
vertimento è continuato con un 
bel triangolare tra pallavolisti 
“professionisti” e dilettanti. 

Durante la due giorni di 
sport, sia sabato sera che do-
menica a pranzo, i cuochi del-
la Pro Loco hanno preparato, 
per gli ospiti, ottimi spaghetti 
all’arzellese e non solo. 

Un doveroso grazie viene ri-
volto a tutti coloro che hanno 
partecipato e collaborato per la 
buona riuscita di questo week 
end, in primis alla Pro Loco di 
Arzello per la disponibilità, l’im-
pegno e la sensibilità dimo-
strata verso l’associazione del-
la Bielorussia.

Un successo il 3º week end sportivo ad Arzello 

Ovada.  L’Asd Mambo Ri-
co di Ovada si appresta a 
festeggiare il decimo anno 
di attività con importanti af-
fermazioni. 

 La data dell’evento è già 
stata fissata per il 22 set-
tembre, e i maestri Aurora 
Diana e Denis Pestarino so-
no orgogliosi di questo tra-
guardo, raggiunto con la col-
laborazione di tutti.  

Gli ultimi risultati non pos-
sono che avvalorare il pre-
stigio che l’Associazione si 
è conquistata: ai recenti 
campionati italiani della Fe-
derazione Italiana Danza 
Amatoriale, tenutisi a Cer-
via, è arrivata la vittoria per 
la coppia formata da Nicolò 
Barigione e Greta Cichero, 
che nelle danze caraibiche 
Under 15 in poco tempo 

hanno già ottenuto posizio-
ni prestigiose.  

 Terzo posto per Giulia 
Ravera e Chiara Robbiano, 
due atlete che frequentano 
da anni l’Associazione e ga-
reggiano da sei mesi insie-
me.  Inoltre, nella categoria 
Duo e Assolo Salsa Shine 
under 15, ecco il quarto po-
sto per Greta Cichero e Hi-
sela Muca.  

Non basta: tra gli altri ri-
sultati, Isabella Greco e Mi-
chele Cosso si sono laurea-
ti Campioni Interregionale 
Fida categoria 19/34, ed in-
fine venerdì 28 giugno, nel 
corso del saggio di fine an-
no è stata premiata l’allieva 
Greta Cichero per la costan-
za e la dedizione nella dan-
za.  Un amore per la danza 
che i maestri Aurora Diana e 

“Mambo Rico” alla grande verso il decennale 

Con prestigiosi risultati agli Italiani di Cervia DANZA SPORTIVA

Il gruppo di Spaziolibero: Vittoria Zorgno 
e Samuele Palumbo con l’allenatore Bruno Panucci 
e il presidente Luisella Gatti

Eduardo De Santi 
e Paolo Caliego  
con l’allenatore Bruno Panucci

Denis Pestarino sanno trasmettere a 
tutti gli iscritti, dopo essersi loro stes-
si per primi rimessi in gioco, scen-
dendo nuovamente sulle piste sep-
pur sposati e con figli.
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ARALDICA CASTAGNOLE L. 11 
NOCCIOLE MARCHISIO 3 

Castagnole Lanze. La pri-
ma squadra a staccare il bi-
glietto per i playoff è l’Araldica 
Castagnole Lanze di Max Vac-
chetto, che nella serata di mar-
tedì 2 luglio nello sferisterio di 
casa “Remo Gianuzzi” si impo-
ne nell’anticipo della settima di 
ritorno per 11-3 contro la Noc-
ciole Marchisio Cortemilia. 

Vacchetto è dunque riuscito 
a ripetere lo stesso risultato di 
tre giorni prima a Santo Stefa-
no Belbo, a riprova di un otti-
mo momento di forma e di 
condizione. Il pallone gli va via 
che è un piacere sia in battuta 
che al ricaccio. Al suo fianco, 
Giordano è stato essenziale, e 
sulla linea dei terzini Rinaldi al 
muro a Prandi al largo hanno 
risposto appieno alle esigenze 
del capitano. Per Cortemilia, 
Gatto ci ha provato, ha pic-
chiato il pallone più lungo pos-
sibile, cercando anche lo 
scambio, ma sul 5-3 ha lascia-
to strada libera all’Araldica. 

Con lui, Giribaldi ha toccato 
pochi palloni ed è stato quasi 
sempre tagliato dal gioco, Fe-
derico Gatto al muro ha fatto 
qualche pallone mentre al lar-
go Walter Gatto non ha inciso 
lasciando anche il campo, per 
la probabile frattura a un dito 
della mano, sull’8-3 rilevato dal 
giovane juniores Ranuschio. 

Subito un gioco per parte: 
vantaggio Araldica a 15 con 
due intra di Max Vacchetto, e 
nel gioco successivo immedia-
to pari di Gatto a 30. L’Araldica 
poi inserisce le marce alte e 
inanella tre giochi per il 4-1. 
Sono tre punti “facili”, segnati 
lasciando solo un quindici a 
gioco agli avversari. Cortemilia 
non demorde e conquista il 2-
4 sul 40-40 doppia caccia. An-
che nel 7° gioco si arriva sul 
40-40 doppia caccia, ma que-
sta volta se la prende Max 
Vacchetto con intra finale di 
Prandi: 5-2. Gatto e compagni 
ritornano sotto col 3-5 a 15, 
ma nel gioco successivo la-
sciano il 6-3 a 30 e il primo 
tempo si chiude con le Noccio-

le che non sfruttano 4 cacce 
favorevoli e con un errore ini-
ziale di Gatto in battuta, con 
caccia sui 10 metri. Riposo sul 
7-3 (perso a 0) alle 22.10. 

La ripresa dura lo spazio di 
20 minuti: prima l’8-3 tirato e 
lottato sul 40-40, sempre alla 
doppia caccia per l’Araldica; il 
gioco successivo è 9-3 facile a 
15 e gli ultimi due giochi si ri-
solvono il 10-3 sul 40-40 dop-
pia caccia e l’11-3 finale a 15 
alle 22,50. E.M.

Nulla da fare per Gatto 
sul campo di Castagnole

Serie APALLAPUGNO

ARALDICA PRO SPIGNO  9 
MERLESE 11 

Spigno Monferrato. Davide 
Barroero e la Merlese, ultimi in 
classifica, sono la ‘bestia nera’ 
di Paolo Vacchetto e dell’Aral-
dica Pro Spigno, infatti si sono 
imposti sia all’andata, 11 a 7 
(Araldica senza la spalla 
Giampaolo), sia al ritorno, 11 a 
9.  

Sabato 29 giugno allo sferi-
sterio comunale “Comm. 
Oscar Decerchi” di Spigno, di 
fronte ad un centinaio di per-
sone, i padroni di casa hanno 
conosciuto la terza sconfitta 
consecutiva in questo terribile 
mese di giugno. L’Araldica Pro 
Spigno ha perso per 4 a 11 a 
Cortemilia contro Gatto, poi la 
vittoria 11 a 0 contro Oli Roi 
Imperiese di Enrico Parussa, 
vittoria a tavolino 11 a 0 per 
certificato medico dei liguri.  

La sconfitta nel derby a Ca-
stagnole di fronte al fratello 
Massimo per 9 a 11, il turno di 
riposo, la sconfitta per 6 a 11 
ad Alba contro Campagno ed 
infine contro Barroero per 9 a 
11. Di fieno in cascina non ce 
n’è più. Fermi al 4º posto con 8 
punti, davanti con 9 e primi il 
Castagnole di Massimo Vac-
chetto, la Canalese di Bruno 
Campagno e la Nocciole Mar-
chisio Cortemilia di Cristian 
Gatto. 

Ora occorre vincere merco-
ledì sera, 3 luglio, in casa con-
tro l’Alta Langa di Davide Dut-
to. Il pubblico non riesce a ca-
pire la flessione della quadret-
ta la più forte del campionato, 
e pensa che il suo capitano, il 
23enne Paolo Vacchetto, deb-
ba sfruttare di più i singoli, ad 
iniziare dalla spalla Michele 
Giampaolo, lasciandogli più 
palloni giocabili.  

L’Araldica Pro Spigno deve 
ritrovarsi e ritrovare il suo ca-
pitano, che non batte più come 
prima e soprattutto al ricaccio 
ha pochi palloni dei suoi, “de-
vastanti”.  

Paolo deve palleggiare di 
meno ed essere più incisivo 
nelle chiusure. La flessione ci 
può stare in questa fase, ma 
deve terminare al più presto 
per non compromettere la sta-
gione. 

Vacchetto era andato al ri-
poso sul 6 a 4, e poi subito al-
la ripresa 7 a 4 e tutto lasciava 
intendere un incontro in disce-
sa; invece è iniziata la rimonta 
di Barroero e compagni sino al 
7 pari. Poi 8 a 7 per Spigno, 8 
pari e 9 a 8 per Barroero, an-
cora 9 pari ma qui la Merlese 

allunga e chiude 11 a 9. Ve-
dendo la gara non si è vista la 
differenza in classifica tra le 
due quadrette (8 punti Spigno 
e un solo punto la Merlese).    

Ad arbitrare l’incontro Marco 
Vergani di Albissola coadiuva-
to da Gabriele Meistro di Cor-
temilia.  Da registrare una am-
monizione comminata a Edo-
ardo Gili, terzino al muro di 
Barroero, prima del riposo, per 
giocata ostruttiva (blocco) nei 
confronti di Lorenzo Bolla e poi 
2ª ammonizione sempre a Gi-
li, particolarmente nervoso, al 
termine della gara, per diver-
bio con l’arbitro. G.S.

Terza sconfitta 
per Paolo Vacchetto

Serie APALLAPUGNO

ROBINO TRATTORI  3 
ARALDICA CASTAGNOLE L. 11 

Santo Stefano Belbo. 
«Massimo Vacchetto è ancora 
lontano anni luce», queste le 
parole a caldo nel post gara 
del presidente santostefanese 
Cocino, che rendono piena-
mente l’idea della differenza di 
valori vista in campo. L’elo-
quente 11-3 finale, d’altra par-
te, premia giustamente l’Aral-
dica Castagnole Lanze, men-
tre imprime un brusco rallenta-
mento alla rincorsa di Gilberto 
Torino al quinto e ultimo posto 
disponibile per i playoff.  

Un Torino più falloso del soli-
to, che ha perso 5 cacce uniche 
su 6 giocate, commettendo er-
rori anche banali, come falli in 
battuta normalmente non da lui, 
anche perché ha giocato sem-
pre al “limite” costretto dalla va-
rietà di colpi del capitano av-
versario. Fenoglio non l’ha aiu-
tato molto, mentre ai cordini po-
co hanno potuto i comunque 
positivi M Cocino al muro e Pi-
va Francone al largo. Nell’Aral-
dica Castagnole, superlativo 
Max Vacchetto, che ha spinto e 
ricacciato senza commettere 
neanche un fallo in battuta; al 
suo fianco Giordano è stato es-
senziale, e sulla linea avanza-
ta Rinaldi al muro una certezza 
mentre Prandi al largo ha com-
messo qualche fallo di troppo. 
L’Araldica mette subito l’1-0 a 
15 con tre falli da parte dei lo-
cali, poi l’allungo ospite conti-
nua con il 2-0 realizzato a 30 e 
il 3-0 “pulito”, senza lasciare 
nemmeno un 15 alla Robino 
Trattori. Il 4° gioco è il primo ti-

rato e lottato del match: si arri-
va sul 40-40 alla caccia unica, 
conquistata da Max Vacchetto 
e compagni con intra finale di 
Rinaldi. Time out da parte del dt 
belbese Dotta, e Torino e com-
pagni tornano in campo con al-
tra verve e piglio e firmano l’1-4 
alla caccia unica e il 2-4 a 15. 
Ma è un fuoco di paglia: nel 7° 
gioco vantaggio locale non 
sfruttato e un errore di Fenoglio 
e uno di Torino alla caccia uni-
ca portano al 5-2 dei ragazzi di 
Rigo. La Robino stacca lieve-
mente la spina e subisce il 6-2 
a 15 e il 7-2 a 30. L’ultimo gio-
co della prima frazione vede 
ancora l’Araldica a punto sul 
40-40 caccia unica con 15 fina-
le al volo da parte di Rinaldi. Si 
va alla sosta con un 2-8 che la-
scia poche speranze a Torino. 
La ripresa vede l’immediato 3-8 
dei ragazzi di Dotta realizzato a 
zero, poi nel 12° gioco la Robi-

no Trattori spreca troppo e ce-
de sul 40-40 alla caccia secca 
con fallo finale di Torino in bat-
tuta. Siamo 9-3.  

E il 10-3 finisce ancora una 
volta a Max Vacchetto sul 40-
40 alla caccia unica (non può 
essere un caso).  

Manca poco, e l’11-3 finale 
va a tabellone a 15 allo scoc-
care delle 23,05. E.M. 

Max Vacchetto spadroneggia 
sul campo di Santo Stefano 

NOCCIOLE MARCHISIO  11 
OLIO ROI IMPERIESE 2 

Cortemilia. Cristian Gatto 
ha battuto, anche nell’incontro 
di ritorno, il suo predecessore 
Enrico Parussa per 11 a 2 
(all’andata 11 a 7). 

La Nocciole Marchisio di 
Cortemilia con questa vittoria 
sale al 1º posto in classifica 
con 9 punti, non c’è ancora la 
certezza matematica dei pla-
yoff, ma un bel passo avanti è 
stato fatto. 

Un grande pubblico (più di 
400 persone) ha accolto l’Olio 
Roi Imperiese di capitan Enri-
co Parussa, beniamino dei ti-
fosi cortemiliesi sino allo scor-
so anno (qui ha giocato per più 
di 4 anni). Ad arbitrare l’incon-
tro Salvatore Nasca di Albisola 
Superiore e Fabio Ferrero di 
Denice. 

La Nocciole Marchisio Cor-
temilia è scesa in campo con 
Cristian Gatto capitano battito-
re, Oscar Giribaldi spalla, Fe-
derico Gatto e Walter Gatto, 5º 
giocatore Davide Ranuschio, 
d.t. Claudio Gatto. 

L’Olio Roi Imperiese con En-
rico Parussa capitano battito-
re, Nedav Milosiev, Mariano 
Papone, Mattia Semeria, 5º 
giocatore Simone Giordano, 
d.t. Claudio Balestra.  

 Parussa rientrava dall’infor-
tunio che gli ha impedito di gio-
care le ultime gare, presentan-
do certificati medici, sostituito 

nei 3 incontri precedenti dai 
suoi compagni in battuta, o 
dalla spalla Milosiev o Seme-
ria. 

Primi giochi combattuti, Pa-
russa batte e ricaccia, Gatto e 
meno incisivo ma è in ripresa. 
Primo gioco per Gatto, poi 1 a 
1, 2 a 1 per i locali, 2 a 2, e al-
lungo di Gatto che si porta sul 
4 a 2. Qui finisce la gara di Pa-
russa che esce, tra gli applau-
si del pubblico e viene sostitui-
to da Milosiev in battuta con 
Semeria che fa la spalla e fini-
sce anche la partita. 

Gatto va al riposo 8 a 2 e 
chiude alla ripresa 11 a 2. Buo-
na prova di Milosiev in battuta, 

applaudito dal pubblico. Nella 
ripresa da registrare l’esordio 
come terzino per la Nocciole 
Marchisio di Davide Ranu-
schio (di Torre Bormida, terzi-
no titolare nella formazione Ju-
niores, cresciuto nel vivaio, 
non ancora diciottenne) che 
sostituisce Walter Gatto. Giu-
sto premio ad un terzino che ti-
ra solo se è sicuro, se no fer-
ma sempre tempestivamente. 
Belli due suoi interventi nel 
corso del finale applauditi dal 
pubblico presente. G.S.

Gatto vince contro il suo 
predecessore Enrico Parussa 

Serie APALLAPUGNO

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

HANNO DETTO 

Cristian Gatto: «Sapeva-
mo che qui era dura, siamo 
partiti senza la giusta catti-
veria per affrontare una si-
mile gara, dovrò lavorare 
sicuramente un po’ di più 
sulla preparazione e miglio-
rare a livello di grinta e cat-
tiveria da risultato».   

“

”

HANNO DETTO 

Torino: «Abbiamo com-
messo - io in primis - troppi 
errori. Contro simili avver-
sari non si può Cinque cac-
ce uniche perse su sei so-
no sintomo che dobbiamo 
migliorare ancora nella ge-
stione dei momenti cardine 
della gara, ma dobbiamo 
ancora credere al quinto 
posto».

“

”

Serie APALLAPUGNO
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ACQUA S.BERNARDO CN 
 ARALDICA PRO SPIGNO  

Sabato 6 luglio, alle ore 21, 
nello sferisterio di Cuneo si 
gioca una gara che vale molto 
per la classifica di entrambe le 
squadra. I cuneesi di capitan 
Raviola cercano il pass per il 
quinto posto e si giocheranno 
l’accesso ai playoff sino all’ulti-
ma giornata con la Robino 
Trattori, col vantaggio di esse-
re avanti di un gioco negli 
scontri diretti.  Spigno invece è 
chiamata al riscatto dopo un 
periodo negativo. 

Della gara contro i cuneesi 
abbiamo parlato col direttore 
tecnico dell’Araldica, Bellanti: 
«Veniamo da un periodo non 
certo entusiasmante: siamo 
reduci da 3 sconfitte consecu-
tive, ma se ci può stare di ca-
dere contro Massimo Vacchet-
to e contro Campagno, invece 
contro Barroero non si dovreb-
be perdere. Eppure, in questa 
stagione ha fatto 2 punti e al-
trettante vittorie contro di noi. 
Ora dobbiamo cercare di fare 
ancora 2 o anche 3 punti per 

avere la certezza di arrivare 
nei primi 4 e centrare i pla-
yoff».  

L’Acqua S.Bernardo Cuneo 
ha un Raviola in gran forma 
ma la squadra appare poca 
cosa, con un Devalle mai con-
vincente in questa stagione 
così come i terzini Mattiauda al 
muro e Brignone al largo 
Acqua S.Bernardo Cuneo 

Raviola, Devalle, Mattiauda, 
Brignone. Dt: G.Bellanti 
Araldica Pro Spigno 

Paolo Vacchetto, Giampao-
lo, Bolla, Rivetti. Dt: A.Bellanti 

 

ROBINO TRATTORI  
TORFIT L. ROERO CANALESE 
Si giocherà domenica 7 lu-

glio alle 18,30 la sfida tra la 
Robino Trattori di capitan Tori-
no e la Canalese di Campa-
gno, Un match che il capitano 
locale analizza così: «Dovre-
mo cercare di giocare sciolti e 
cercare di ripetere la gara in 
casa contro Cristian Gatto, Ab-
biamo ancora due match, con-
tro Campagno e Paolo Vac-
chetto, per cercare di coronare 

il nostro sogno, ossia i playoff, 
e se dovessimo raggiungerli, 
per noi sarebbe come vincere 
lo scudetto,  

Da parte mia dovrò cercare 
di partire subito deciso e dare 
profondità ai colpi».  

Il caldo può essere un fatto-
re visto l’inusuale orario d’ini-
zio? «Il caldo ci sarà per en-
trambi e non credo possa inci-
dere sul match; da parte no-
stra proveremo a dare un’altra 
gioia alla nostra società e a 
cullare fino all’ultimo il nostro 
sogno cercando di far valere il 
fattore campo. Ci serviranno 
però più tranquillità e meno fo-
ga rispetto alla gara contro 
Massimo Vacchetto». 
Robino Trattori 

Torino, Fenoglio, Cocino, Pi-
va Francone. Dt: Dotta 
Torfit Langhe Roero Cana-
lese 

Campagno, Amoretti, Boffa 
(El Kara), Gili Dt: Porro-R. Co-
rino 

*** 
La Nocciole Marchisio 

Cortemilia osserva un turno di 
riposo.

Serie A: le gare dell’8ª giornata
Prossimo turno PALLAPUGNO

C’è una sola capolista nella 
serie cadetta è questa è la 
Neivese del capitano santo-
stefanese Gatti, che batte con 
grande facilità e senza quasi 
sudare, per 11-2, la Virtus Lan-
ghe di Isaia, lasciando agli 
ospiti appena un gioco per 
tempo e salendo dunque a 
quota 12 in classifica.  

Nel match tra le due inse-
guitrici, vince la terza, ossia il 
San Biagio di Pettavino, che 
batte la Taggese, ora seconda, 
per 11-7. Perde invece contat-

to con le tre di testa, ma rima-
ne al quarto posto, la Don Da-
gnino di Grasso, che cade in 
casa contro la Pro Paschese di 
un Levratto che ultimamente 
sembra in gran forma e che si 
impone per 11-8.  

Nelle zone calde della bas-
sa classifica, prima vittoria 
stagionale della Benese di 

Sanino che a Bene Vagienna 
batte per 11-2 il Ceva senza 
O.Balocco, schierato da cen-
trale, con ancora Bacino in 
battuta; nel posticipo del lune-
dì sera, infine, torna al suc-
cesso la Monticellese di Bat-
taglino che vince 11-3 contro 
il Centro Incontri e raggiunge 
quota 7.

Il punto sulla Serie B 

PALLAPUGNO

BUBBIO  11 
CANALESE 4  

Bubbio. La piazza del balon di Bubbio è un 
fortino quasi inespugnabile nel campionato di 
C1.  

Solo il Pieve di Teco finora è riuscito nell’im-
presa di violare la piazza (per 11-10), ma la leg-
ge del fattore campo è scattata puntuale anche 
nella gara giocata giovedì 27 giugno alle ore 21 
quando il Bubbio ha avuto facilmente ragione 
della Canalese per 11-3 nella terza giornata di 
ritorno.  

Bubbio in campo con Adriano che ha al suo 
fianco Cavagnero terzino al muro Pola e terzino 
al largo Bocchino, rilevato poco oltre il riposo da 
parte di Molinari.  

Partono meglio gli ospiti di capitan Faccenda, 
che si portano 1-0; match che rimane contatto 
sul 2-2 e sul 3-3 poi Adriano e compagni allun-
gano i colpi e Faccenda inizia a commettere fal-
li in serie  dimostra di non conoscere la piazza; 
il primo tempo termina sul 7-3 senza tanti pate-
mi dei locali.  

Il primo gioco della ripresa è da parte della 
Canalese, poi il Bubbio prende il largo per chiu-
dere il match alle 22,45 minuti sull’11-4 finale. 

E.M. 

Bubbio batte Canalese  
e sale al secondo posto 

Serie C1PALLAPUGNO

CREMOLINO 2 
CERETA  0 

Il Cremolino risolve senza 
eccessivi problemi la pratica 
con il Cereta, fanalino di coda 
della serie A di tamburello. 

Successo meritato per gli al-
tomonferrini che vincono due 
set a zero, rispettivamente 6-1 
e 6-3, per sedici giochi com-
plessivi e per dieci volte sul 40 
pari. La partita si è giocata in 
notturna sul di Callianetto, 
provvisto di un buon impianto 
di illuminazione. 

Parte bene il Cremolino nel 
primo parziale e si porta subito 
avanti per 2-0, poi allunga per 
il 4-0. Un gioco fatto dagli av-
versari mantovani non basta 
ed il Cremolino si invola per il 
6-1 finale che suggella il primo 
set. Secondo set più equilibra-
to: mantovani in vantaggio per 
1-0 ma poi è il Cremolino a fa-
re la partita. Parità sull’1-1, 
quindi in vantaggio per il 3-2, 
ancora parità per il 3-3 e poi un 
altro allungo decisivo del Cre-
molino, che vince anche il se-
condo set per 6-3. 

Il Cremolino è sceso in cam-
po con la formazione-tipo: ca-
pitan Merlone (sostituito nel 
secondo set per due giochi da 
Teli, per un fastidio muscolare 
prontamente risolto dal mas-
saggiatore Tasca, con Basso 
in mezzo e Accomasso terzi-
no), lo stesso Teli mezzo volo, 
Basso e Cereda terzini.  

Allenatore Antonio Surian; 
direttore tecnico Mauro Bavaz-
zano. 

Il presidente Bavazzano a fi-
ne partita: “Loro hanno sba-
gliato nei momenti importanti e 
questo ha determinato l’esito 
della partita. Hanno comunque 
un buon battitore, Pettinati”. 

Mercoledì 3 luglio, a giorna-
le in stampa, il Cremolino ha 
disputato ad Arcene il difficile 
incontro di Coppa Italia per ac-
cedere alle semifinali. 

Mentre sabato 6 luglio, in 
notturna, se la vedrà con i 
mantovani della Cavrianese, 
squadra che lotta per non re-
trocedere in serie B, sconfitta 
nell’ultimo turno dal Cavaion 
per 2-0. 

Ancora il presidente Bavaz-
zano: “È sicuramente un impe-
gno difficile. Troveremo di fron-
te una squadra agguerrita: loro 
giocheranno pensando alla 
classifica e non saranno ras-
segnati; noi per fare punti ed 
andare avanti”. 

Il Cremolino ora è sesto in 
classifica a quota 24 punti, ap-
pena un punto in meno del 
Sabbionara sconfitto per 1-2 
proprio dall’Arcene quarto in 
classifica. Comanda sempre 
autoritario il Castellaro, segui-
to a ruota da un Cavaion mai 
domo e più a distanza il Solfe-
rino. 

Risultati 4ª di ritorno: Cre-
molino-Cereta 2-0 (6-1, 6-3); 
Castellaro-Ceresara 2-0 (6-0, 
6-2); Cavaion-Cavrianese 2-0 
(6-0, 6-4); Solferino-Somma-
campagna 2-0 (6-1, 6-2); Gui-
dizzolo-Chiusano 0-2 (2-6, 4-
6); Arcene-Sabbionara campo 
di Cavriana 2-1 (4-6, 6-5, 8-3). 

Classifica: Castellaro 41, 
Cavaion 40, Solferino 38, Ar-
cene 28, Sabbionara 25, Cre-
molino 24, Chiusano 17, Cere-
sara e Sommacampagna 16, 
Guidizzolo 12, Cavrianese 11, 
Cereta 2.

Cremolino, risolta la pratica  Cereta 
ora attente la Cavrianese

Serie ATAMBURELLO

CASTAGNOLE LANZE 1 
VALLE BORMIDA 0  

(per forfait del Valle Bormida) 
Il Valle Bormida non scen-

de in campo nella trasferta di 
Castagnole Lanze comuni-
cando il forfeit medico per l’in-
fortunio muscolare alla coscia 
sofferto dal battitore Patrone, 
ma il direttore tecnico Rober-
to Garbarino rassicura tutti di-
cendo «sono certo che è di 
lieve conto e che dalla prossi-
ma gara sarà nuovamente in 
campo».  

 
CASTINO 3 
NEIVESE  11 

Dopo l’unica vittoria dell’an-
data il Castino non concede il 
bis e viene battuto tra le mura 
amiche dalla Neivese di San-
dri. 

 Castino in campo in forma-
zione largamente rimaneggia-
ta, con D.Vola in battuta, F.Ca-
pello “spalla”, S.Vola al muro e 
Petrini al largo. Il match è rapi-
damente preso in mano dagli 
ospiti che vanno al riposo 
sull’8-2 per chiudere poi l’in-
contro per 11-3.  

GOTTASECCA 11 
PRO SPIGNO 5 

Niente da fare per la Pro 
Spigno sulla piazza di Gotta-
secca, in casa dell’attuale ca-
polista (in coabitazione con 
Castagnole Lanze e Virtus 
Langhe). La quadretta di Scar-
zello si impone 11-5.  

Prima parte di match equili-
brata e chiusa sul 6-4 per i pa-

droni di casa, ma con gli ospi-
ti, schierati con Gian Gurcarn 
Das, Bellanti spalla e sulla li-
nea dei terzini Prandi e Ca-
vallo, assolutamente in parti-
ta. 

Ma ecco l’allungo ospite nel-
la ripresa: dal 7-5 il Gottasecca 
si porta sull’11-5 finale.  

Bravi i locali lungo tutto l’ar-
co del match a far prevalere il 
fattore campo della piazza.

Solo sconfitte 
per le “nostre” quadrette 

Serie C2PALLAPUGNO

Acqui Terme. Sabato 29 e domenica 30 giugno, sui campi di 
Albenga, è stato assegnato il titolo di Campione Nazionale Indi-
viduale della categoria “B” Femminile.   

Alla manifestazione, iniziata sabato 29 alle ore 10, era pre-
sente anche la Boccia Acqui Olio Giacobbe, con Bruna Martino 
che beneficiava, essendo la terza classificata della selezione 
provinciale, della rinuncia della portacolori della Novese, Marisa 
Bricola.  

La Martino, inserita nella poule 3, iniziava il suo percorso con 
una vittoria per 13 a 7  nella partita mattutina contro Maria Valle 
della società “G. Toso” di Arenzano; nel secondo turno, disputa-
to alle 14, si ritrovava poi opposta alla vincitrice dell’altra partita 
della poule,  Zaira Ferrarato, della società Santa Maria di Torino: 
l’incontro veniva vinto dalla Ferrarato per 13 a 4, costringendo la 
Martino a disputare, alle ore 16, la partita  di recupero contro 
Greta Krstic del Litorale Mobili Lazzini di Massa Carrara.  

Purtroppo, la partita segnava l’eliminazione della Martino, bat-
tuta per 13 a 2 e costretta così ad interrompere la sua parteci-
pazione a questa edizione dei campionati, campionati che l’ave-
vano già vista protagonista nel 2016, quando era riuscita a piaz-
zarsi al 3° posto, nella prova individuale, e poi nel 2017, quando 
aveva addirittura ottenuto la vittoria, con conquista della relativa 
maglia tricolore, nella prova a coppie insieme alla figlia, Monica 
Pagliano.   

Di certo le condizioni climatiche e in particolare il grande cal-
do, non hanno favorito la disputa di questa manifestazione met-
tendo a dura prova non solo la tenuta fisica delle giocatrici sce-
se in campo, ma anche di coloro che hanno accompagnato le 
stesse, come nel caso della dirigente de La Boccia, Isabella La-
iolo.

Bruna Martino in gara ai Nazionali femminili 

 BOCCE

Neivese e Virtus Langhe
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Bubbio. Mercoledì 3 luglio a giornale in 
stampa il Bubbio ha affrontato per la quarta 
giornata di ritorno un duro test a Ricca, sul sin-
tetico (i lettori possono leggere il resoconto del-
la gara sul nostro sito internet www.settimana-
lelancora.it). 

Ma per il Bubbio c’è in programma un doppio 
turno: tornerà infatti in campo nella serata di 
lunedì 8 luglio alle ore 21 sulla piazza del “ba-
lon”, per affrontare la formazione la formazione 
dell’Utreia Et Suseia, nome voluto dal suo fon-
datore ossia la “spalla” Paolo Voglino, che ri-
chiama una formula usata dai pellegrini sul 
cammino di Santiago (“Utreia” significa andia-
mo oltre, “et suseia” significa “e più in alto”).  

Gli ospiti hanno Diotti in battuta e dopo un 
inizio stentato stanno iniziando a portare il mo-
tore a regime in campionato; ora si ritrovano a 
7 punti in classifica, a -1 rispetto ai locali.  

Il Bubbio ha voglia di vincere, come ci dice il 
dirigente Tardito «Sulla piazza siamo forti e 
dobbiamo fare valere il fattore campo, certo è 
una gara difficile ma vogliamo continuare a da-
re la gioia della vittoria ai nostri tifosi che sono 
sempre numerosi».  
Bubbio 

Adriano, Cavagnero, Pola, Bocchino (Moli-
nari). 
Utreia Et Suseia 

Diotti, Voglino, Rosso, Cavallotti.

IL PROSSIMO TURNO 
Per la quarta giornata si affronteranno venerdì 5 luglio alle 

ore 21, a Monastero Bormida, i locali del Valle Bormida, dove 
dovrebbe rientrare il battitore Patrone, e gli ospiti del Castino. 
Il favore che pende abbastanza nettamente dalla parte dei pa-
droni di casa.  

Stesso giorno e stessa ora per il difficile match interno della 
Pro Spigno, che sarà opposta alla capolista Castagnole del 
battitore Giordano, che è anche “spalla” di Max Vacchetto in 
Serie A.  

Nella serata di lunedì 8 luglio, alle ore 21, andrà in scena la 
quinta di ritorno, che prevede il derby a Rocchetta Belbo tra il 
Castino e la Pro Spigno, mentre il Valle Bormida è atteso dal-
l’ardua trasferta a Ricca.

IL PROSSIMO TURNO 

Bubbio, doppio turno. Lunedì 8 ospite è l’Utreia

HANNO DETTO 

Tardito: «È stata una partita abbastanza ve-
loce… bene la vittoria, ora dovremo essere 
bravi anche lontano dalla nostra piazza, do-
ve ultimamente stiamo attraversando qual-
che difficoltà. Ma serve anche qualche vitto-
ria fuori casa per fare un campionato da pri-
me posizioni». 

“

”

IL PROSSIMO TURNO 

Venerdì 5 luglio ore 21.30 
Solferino-Arcene; sabato 6 
luglio ore 21,30: Cavrianese-
Cremolino, Cereta-Ceresara 
(campo di Medole), Chiusa-
no-Sabbionara; mercoledì 
10 luglio ore 21.30: Somma-
campagna-Cavaion Virtus 
Guidizzolo-Castellaro.
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Acqui Terme. Domenica 30 
giugno giornata di gare per le 
tre categorie giovanili del Pe-
dale Acquese. 

Gli Allievi, con Samuele Car-
rò, erano in gara nella 63ª cor-
sa ciclistica Valle Cellio di Km 
64: tre giri ondulati tra Borgo-
sesia e Quarona con arrivo do-
po 6 km di salita a Cellio.  

Gara subito frizzante con 
svariati tentativi di fuga, prima 
ci provano in tre, poi al vente-
simo km la fuga diventa a sei, 
ma il gruppo non lascia spazio.  

Al 40° km ci provano in nove 
che arrivano ai piedi della sali-
ta finale con 23 secondi di van-
taggio, ai meno tre il gruppo si 
ricompatta, iniziano gli scatti e 
anche Samuele lotta nelle pri-
me posizioni.  

Poi cede un po’, arrivando 
comunque con un buon 27° 
posto, in netta ripresa rispetto 
alle ultime gare. Vince, alla 
media dei 38 km/h, Bruno An-
drea Forno, che precede Fede 
ed Oioli. 

I Giovanissimi correvano in-
vece a Predosa in una giorna-
ta molto calda: una sessantina 
i partenti, presenti una buona 
parte dei migliori corridori pie-
montesi e non solo: Ossolano, 
Ucab, Castelletto Ticino, Le-
vante, alcune delle squadre ar-
rivate da più lontano. 

Nei G5 vince Cerame del 
Castelletto davanti a Ottone 
dell’Ossolano e Parente del 
Levante, l’alfiere del Pedale 
Acquese Giacomo Sini finisce 
8° perdendo alcune posizioni 

nel finale. Nei G6 Dentelli del-
la ciclistica Valenza domina la 
gara allungando a tre giri dalla 
fine e arrivando in solitaria, da-
vanti a Pernigotti de La Bici-
cletteria, combattivo fino all’ul-
timo, e Porretto della Ucab, 
mentre il nostro Riccardo Sini 
cerca di mantenere le posizio-
ni di testa e riesce ad accapar-
rarsi un buon 6 posto dopo i 16 
giri di un bel percorso cittadi-
no. 

Infine gli Esordienti che que-
sta settimana correvano a Ca-
stelletto Ticino, con il solo En-
rico Filippini in gara, fresco di 
convocazione nella Selezione 
Regionale che parteciperà ai 
Campionati Nazionali Italiani a 
Chianciano Terme il prossimo 
week end del 6/7 luglio: Enri-
co, con altri 9 atleti della regio-
ne, selezionati sulla base dei 
risultati ottenuti dal tecnico fe-
derale Francesco Giuliani, di-
fenderà i colori della Regione 
Piemonte in una gara che ve-
drà al via i migliori atleti di tut-
ta Italia. 

La gara a Castelletto Ticino 
vedeva al via numerosi team, 
soprattutto della vicina Lom-
bardia, per un totale di 50 par-
tenti, su un circuito di 7,2 km 
da ripetersi tre volte: ritmo piut-
tosto blando alla partenza, det-
tato forse anche dal gran cal-
do, poi improvvise folate che 
nel corso della gara hanno 
portato ad una naturale sele-
zione del gruppo, che si pre-
sentava compatto all’ultimo 
km: qui Enrico ha tentato un 

allungo per cercare un arrivo in 
solitaria, ma il gruppo ha rea-
gito e lo ha riassorbito ben pri-
ma del traguardo, sul quale ha 
avuto la meglio Gabriel Vecchi, 
atleta della Legnanese con 
l’atleta del Pedale Acquese 
che ha chiuso in 15ª posizione.

Acqui Terme. Anche la se-
conda edizione del Trofeo 
“Memorial Paolo Pelizza”, ga-
ra su strada per le categorie 
Giovanissimi, svoltosi domeni-
ca 30 giugno a Predosa, è sta-
ta un successo. Nonostante il 
gran caldo e la concomitanza 
con parecchie altre gare in zo-
na, sono stati una settantina i 
partecipanti, provenienti anche 
da fuori regione, che hanno 
animato il paese di Predosa, 
addobbato a festa per l’occa-
sione. 

Tutte avvincenti le varie ga-
re, con il pubblico assemblato 
sulla salitella situata a pochi 
metri dall’arrivo. 

I portacolori de La Biciclette-
ria si sono ben distinti con Pie-
tro Pernigotti che ha conqui-
stato il 2° posto alle spalle del 
valenzano Denteeli e Nicolò 
Barisone 5°. 

Damiano Garello e Iacopo 
Ivaldi (attardato da un proble-
ma meccanico), hanno chiuso 
rispettivamente 8° e 10°; buo-
na prova anche per Federico 
Perleto. Al termine ricchi premi 
per tutti i partecipanti, conse-

gnati dai genitori di Paolo Pe-
lizza e dal sindaco di Predosa. 

Sabato 29 giugno, una folta 
rappresentativa del gruppo dei 
Giovanissimi ha partecipato al-
la prova di abilità ottimamente 
organizzata dal gruppo Uà Cy-
cling Team nell’impianto sporti-
vo del Geirino ad Ovada. Otti-
ma la prova di Giulia Barisone 
(G3) che con una seconda 
prova pressoché perfetta si è 

aggiudicata la classifica fem-
minile piazzandosi anche 7ª 
assoluta e lasciandosi alle 
spalle anche parecchi maschi. 
Sesta posizione per 3 atleti de 
La Bicicletteria: Gabriele Auto-
mobile (G3) Francesco Meo 
(G5) e Pietro Pernigotti (G6); 
Iacopo Ivaldi 7° e Damiano 
Garello 10° tra i G4, buone an-
che le prove di tutti gli altri par-
tecipanti.

Acqui Terme. Settimane di 
lavoro e crescita, condite di 
grande soddisfazione, quelle 
che affronteranno gli atleti del 
Crossfit Ad Maiora di Acqui 
Terme. Ben 4 sono i team, in-
fatti, formati da ragazzi e ra-
gazze, che ogni giorno fre-
quentano il “Box”, ad essersi 
qualificati per la “Liguria Box 
Battle”, in programma a Geno-
va il 13 e 14 luglio. 

Il Crossfit, sport nato negli 
anni ’90 negli Stati Uniti, e di-
ventato marchio ufficiale nel 
2000, trova al suo interno in-
numerevoli discipline diverse 
tra cui ginnastica, corsa, solle-
vamento pesi. Uno sport che 
diventa anche filosofia di vita, 
la ricerca del cosiddetto wel-
lness.  

A dare il buon esempio sono 
sicuramente i due coach: Rita 
Maggio vanta un’ottima espe-
rienza in gare Crossfit di livello 
nazionale ed internazionale, 
tra cui, un fantastico 3° posto 
alla “Faenza Challenge 2019”, 
4° posto alla bellissima “Old 
School Throwdown” di Ferrara, 

ed è fresca qualificata anche 
quest’anno, per la prossima, 
durissima, “Battaglia di Mila-
no”, del prossimo 28 e 29 set-
tembre.  

E poi Mattia Saracco, con 
già alle spalle numerose espe-
rienze in gare Crossfit nazio-
nali ed internazionali, e ora av-
vicinatosi anche alla nuova, in 
Italia, disciplina dello “Stron-
gman” dove la forza pura dei 
partecipanti viene utilizzata in 
svariate prove. Percorso da 
poco intrapreso ma che lo ha 
già visto partecipare alla sua 
prima competizione, a Milano 
presso Box “Bulwark”, dove ol-
tre ad un meritatissimo 3° po-
sto è stato premiato come mi-
glior atleta di categoria ed è 
ora proiettato alla fase finale 
del campionato italiano che si 
terrà il prossimo 27 luglio ad 
Arona. 

Il futuro è già alle porte visto 
il risultato raggiunto dal giova-
nissimo Christian Cataldo, 13 
anni ad agosto, che proprio in 
questi giorni è entrato a far 
parte del prestigioso “Team 

Élite” guidato dal coach An-
drea Crocieri di Crossfit Civita-
nova, team dove già figura il 
giovane Niccolò Colli, che lo 
scorso anno ha partecipato 
negli Usa ai Reebok Crossfit 
Games, la competizione più 
importante a livello mondiale, 
e dove è risultato il 12° “Fittest 
Teen in the word”.

 CROSSFIT

Venerdì 5 luglio, “La luna e le ginestre” sui 
sentieri della solidarietà: ore 19.30 iscrizioni in 
zona Bagni, presso ingresso piscina; ore 20 
camminata con guide Cai sul Sentiero delle Gi-
nestre 531, percorso sterrato di circa 5 km.  

Il sentiero inizia dopo l’Hotel Pineta, sale sul 
Monte Stregone sopra Lussito per arrivare pres-
so la Pro Loco di Ovrano; ore 21.15 focaccine di 
Ovrano e minestrone; ore 23 discesa libera.  

Ricordarsi la torcia. Quota iscrizione 15 euro 
(minori di 14 anni ad offerta) in sostegno di 
World Friends onlus per il Neema Hospital di 
Nairobi. Info: 348 6623354. 

Domenica 7 luglio, escursione, Punta Val-
letta, m 3090, difficoltà F; adatta ad escursioni-
sti esperti su sentiero attrezzato. Ritrovo se-
condo piazzale della ex caserma alle ore 7; par-
tenza ore 7.15. Info: 329 4381226.

Appuntamenti con il Cai di Acqui Terme 

ESCURSIONISMO

Si sono svolti a Courmayeur 
i Campionati Italiani giovanili 
MTB 2019. La gara nazionale 
più importante dell’anno, la ga-
ra che assegna le maglie trico-
lore ai vincitori. 

In seicento provenienti da 
tutta Italia sono arrivati a Cour-
mayeur per contendersi il titolo 
di campione italiano 2019 vali-
do per le categorie maschili e 
femminili Esordienti ed Allievi. 

Il tracciato disegnato ai pie-
di del Monte Bianco ha messo 
a dura prova tutti gli atleti e an-
che i mezzi meccanici solleci-
tati nei tratti più difficili ricchi di 
pietre e radici. 

La squadra novese de I Cin-
ghiali si è presentata alla ma-
nifestazione con cinque atleti: 
una ragazza esordiente Matil-
de Tacchino, tre esordienti del 
primo anno Federico Barbieri, 
Tommaso Bosio e Pietro Mon-
calvo ed un esordiente secon-
do anno Filippo Musso. Pro-
prio quest’ultimo si è rivelato 
uno dei protagonisti nella gara 
dedicata alla sua categoria. 
Dopo un lungo lancio su asfal-
to gli atleti si inserivano nel bo-
sco dove ad aspettarli c’era la 
prima salita di giornata. Filippo 
va all’attacco portandosi in ter-

za posizione, posizione che in 
breve tempo cambia guada-
gnando la seconda piazza. Fi-
lippo mantiene la posizione 
per due giri, con tutti gli atleti 
che pedalano ad un ritmo mol-
to elevato. Ritmo veramente 
impressionante dato da Carlo 
Bonetto che dalla testa della 
gara allunga guadagnando un 
vantaggio consistente sugli in-
seguitori. 

La prova prevedeva tre giri 
e il portacolori novese passa 
alla campana dell’ultimo giro 
ancora secondo. Filippo dopo 
avere dato tantissimo nei primi 
due giri non riesce a contene-
re l’attacco di Donati a cui de-
ve cedere la posizione; arrivo 
comunque a mani alzate per 
l’atleta novese, contentissimo 
per un risultato di così alto li-
vello. 

Altra gara quella degli Esor-
dienti primo anno che vede al-
la partenza tre atleti del soda-
lizio novese. Tommaso Bosio 
spunta nel gruppo dei primi ma 
un contatto con un avversario, 
lo vede protagonista di una ca-
duta. Tommaso a testa bassa 
si prodiga in una rimonta, che 
lo vede tagliare la linea del tra-
guardo in 13ª posizione. 

Partenza più complicata per 
Pietro Moncalvo e Federico 
Barbieri che partendo da metà 
gruppo si sono trovati a dover 
lottare con il traffico in pista e i 
rallentamenti nelle parti più 
strette del percorso. Chiudono 
rispettivamente la loro prima 
esperienza in 63ª e 86ª posi-
zione. 

In gara per la categoria fem-
minile esordienti secondo an-
no Matilde Tacchino che porta 
a casa una grande esperienza. 

Grandi soddisfazioni da par-
te del direttivo novese. 

Nella giornata di sabato 29, 
soddisfazione anche per la vit-
toria di squadra dei Giovanis-
simi impegnati nel trofeo pri-
mavera ad Ovada. 

Altro impegno con una gara 
cross-country per altri espo-
nenti de I Cinghiali in quel di 
Clavarezza in provincia di Ge-
nova. Si sono schierati Matteo 
Daglio, Riccardo Daglio e Mi-
chele Gay, proprio quest’ultimo 
conquista la vittoria nella cate-
goria Allievi. 

Chiuso il capitolo campiona-
to italiano, ora ci si concentre-
rà nella preparazione in vista 
del Campionato Europeo che 
si correrà a fine agosto a Pila.

Filippo Musso

Rita Maggio a destra

Christian Cataldo
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PEDALE ACQUESECICLISMO

MTB I CINGHIALIMOUNTAIN BIKE

LA BICICLETTERIACICLISMO

Mantova. Per la terza volta consecutiva, Giancarlo Peraz-
zi conquista il titolo italiano Giornalisti Ciclisti per la categoria 
Senior. E stavolta la sua è una doppia vittoria: il fine settima-
na d’oro di Perazzi è cominciato sabato 29 giugno col suc-
cesso nella cronometro cat. Senior davanti a Massimiliano 
Muraro e Alberto Dolfin (5° posto assoluto su 40 partenti); do-
menica, nella gara su strada, Perazzi, nella serratissima vo-
lata di gruppo, si è aggiudicato il titolo Senior al fotofinish, sul 
collega de La Stampa Dolfin. «Ho vinto per 2 millesimi di se-
condo, praticamente mezza ruota», racconta. Scontata, con 
2 prove vinte in 2 giorni, la convocazione per i Mondiali in pro-
gramma a settembre a Treviso. Intanto l’atleta del team Sa-
netti guarda avanti e attende la prova regina nelle gare ama-
toriali: la maratona delle Dolomiti di domenica 7 luglio.

Perazzi due volte campione 
Italiano Giornalisti Senior

A Mantova vince a crono e su stradaCICLISMO

CrossFit Ad Maiora: 
traguardi importanti  
tra presente e futuro 
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Ovada. Terzo appuntamento della riuscita iniziativa “Bella, Ovada... sta-
sera”, organizzata dall’associazione di commercianti ovadesi “ViviOvada”, 
con la collaborazione della Pro Loco di Ovada e dell’Alto Monferrato,  per 
quattro serate tra giugno e luglio per le vie del centro città, tra shopping ed 
intrattenimenti di vario genere. Il tema della serata di venerdì 5 luglio è 
“Ovada è  campagna”. La terra, la campagna, la vita all’aperto, “l’aria di 
una volta” saranno gli argomenti presenti nelle piazze cittadine, animate 
dai trattori e dalle  macchine usate per svolgere il lavoro contadino. Fa-
ranno da cornice macchine d’epoca, Vespa Club e  zone allestite con bal-
le di fieno.  Uno spettacolo musicale è previsto in piazza Assunta dove si 
esibirà la band “Q.d.f.” (Quelli del fienile), che suonerà dalle ore 21.  

L’associazione Le Carrelages,  coordinata da Gianluigi Robbiano, darà 
vita ad una passeggiata narrante dal titolo “Un genovese in vacanza”; so-
no previsti due turni (uno alle ore 20,30 e l’altro alle 22), entrambi della du-
rata di un’ora. 

Venerdì 5 luglio nel centro città 

“Bella Ovada... stasera”  
porta tutti in campagna

Ovada. È stata inaugurata nella mattinata di domenica 30 giugno 
una nuova ambulanza della Croce Verde Ovadese. L’inaugura-
zione e la benedizione del nuovo mezzo sono avvenute, come al 
solito, in piazza San Domenico presso i Padri Scolopi, dopo la 
celebrazione della Santa Messa delle ore 10. Il nuovo mezzo a 
disposizione del sodalizio assistenziale di Largo 11 Gennaio 
1946 è un Fiat Doblò, con pedana per disabili. La donazione è 
stata effettuata da Aldo Giuseppe Barisione in memoria della mo-
glia Anita Camera, mancata a soli 68 anni il 16 novembre del 
1995. La Croce Verde ringrazia Barisione per aver donato il mez-
zo, particolarmente utile per l’assistenza ed il soccorso  alla co-
munità ovadese, in special modo per i soggetti svantaggiati. 

Un Fiat Doblò con pedana per disabili 

Croce Verde: inaugurata 
una nuova ambulanza 

Ovada. È arrivata con intensità e rapi-
dità sorprendenti l’ondata di calore del-
l’estate 2019, che colpisce in modo parti-
colare l’Alessandrino e la zona di Ovada, 
con temperature e condizioni climatiche 
generali che mettono a dura prova tutta la 
popolazione, di qualsiasi età. 

Più di tutti però sono i cosiddetti “pa-
zienti fragili” a correre rischi seri per la lo-
ro salute in queste condizioni di caldo 
estremo (rilevati anche 38°). 

L’Asl ha messo a punto un sistema di 
individuazione dei soggetti particolarmen-
te vulnerabili, incrociando i dati di morbili-
tà forniti dalla Regione Piemonte in meri-

to a persone con disabilità, invalidità, fre-
quenti ricoveri ospedalieri, pluripatologie, 
e ricavando elenchi di assistiti che vengo-
no sottoposti all’attenzione dei loro medi-
ci di Medicina generale. I medici di fami-
glia monitorano, con un’attenzione speci-
fica, soprattutto coloro che non possono 
contare su una rete di relazioni di aiuto si-
gnificative, come un familiare convivente, 
o dei figli che si fanno carico della loro as-
sistenza. Soggetti  che pertanto risultano 
più vulnerabili in situazioni molto critiche 
come questa che si sta vivendo. 

I consigli di comportamento sono fon-
damentali per fronteggiare l’allarme caldo: 

prima di tutto bere molto, almeno due litri 
di acqua al giorno, iniziando al mattino la 
bottiglia e terminandola alla sera, per ave-
re un controllo sulla quantità. 

Poi, sempre per quanto riguarda l’ali-
mentazione, mangiare frutta, soprattutto 
quella più dissetante, come le pesche, 
l’anguria, le albicocche. 

E quindi accorgimenti quanto mai utili e 
convenienti di fronte alle ricorrenti  onda-
te di calore: indossare abiti leggeri; uscire 
nelle ore fresche della giornata (primo 
mattino e tardo pomeriggio). 

Senza dimenticare di chiamare il 118 in 
caso di malessere. 

I consigli dell’Asl 

Accorgimenti per contrastare le ricorrenti ondate di calore

Ovada. Il sindaco Paolo 
Lantero a proposito della re-
centissima, partecipata e riu-
scitissima festa di San Giovan-
ni Battista. 

“San Giovanni Battista con 
le sue suggestive celebrazioni, 
quest’anno presiedute da S. E. 
monsignor Vescovo Luigi Te-
store, è una festa di identità e 
di orgoglio di essere ovadesi. 

Quanto è importante questo 
valore, sentirsi parte di una co-
munità, difendere e tramanda-
re le tradizioni, conoscere chi 
si è per andare avanti… 

Ma sia ben chiaro che de-
v’essere un impegno positivo, 
una difesa propositiva, una vi-
sione aperta. Solo così le tra-
dizioni rimangono ma si può 
crescere, si può farsi conosce-
re, si può orgogliosamente di-
re che si è aperti verso chi 
questa appartenenza vuole 
conoscerla e farla propria. 

Questo per me è San Gio-
vanni Battista, questo per me 

è la mia città.” Nella serata 
conclusiva dei festeggiamenti 
del 24 giugno, con piazza As-
sunta gremita di gente, ha suo-
nato piacevolissimi brani la 
Banda Musicale “A. Rebora” 
diretta dal m°. Gianni Olivieri, 
con l’esibizione alla voce di 
Carlotta Lantero. 

Il sindaco Lantero sulla festa di San Giovanni 

“Aperti verso chi questa  
appartenenza vuole  conoscerla”

Ovada. Appello dei volontari della sezione Enpa del Canile 
Municipale di Ovada agli organizzatori di tutte le sagre in zona. 

“I cani del Canile di Ovada e le colonie feline hanno bisogno 
di voi! Sono avanzate cinque braciole? Due piatti di ravioli? Una 
manciata di patate? Ci pensiamo noi! Portate gli avanzi presso 
il Canile (loc. Campone, strada per Rocca Grimalda, bivio a de-
stra subito prima del sovrappasso ferroviario, ndr).  

I nostri amici pelosi faranno ‘sparire le prove’ in tempo brevis-
simo e senza lasciare una briciola! I bau e i miao ringraziano 
sentitamente”.  

In questo periodo infatti tante sono le sagre estive e le feste 
patronali in svolgimento in tutta la zona di Ovada. Ed allora per-
ché buttare via il cibo avanzato? Non si butta via niente, lo si dà 
per esempio al Canile Municipale. Cani e gatti ospitati nella strut-
tura ricettiva ovadese saranno ben felici di riceverlo… e di gu-
starlo!  

“Non buttate via il cibo avanzato, 
serve al canile!”

Classe 5ª A  
Studenti 10, maturi 10 

Barisione Davide 90/100, 
Bruzzone Martina 100/100, 
Colajacomo Elena 95, Cozzi 
Francesca 91, Parodi Vittorio 
69, Pastore Giulia 60, Ravera 
Chiara 62, Repetto Martina 90, 
Rossi Martina 80, Viazzi Chia-
ra 80. 
Classe 5ª C 
Studenti 8, maturi 8 

Antoci Emma 74/100, Berca 
Mirco 77, Bono Francesca 74, 
Bottero Alessio 60, Dimani De-
nise 79, Garbarino Alice 61, 
Poggio Piera 72, Santamaria 
Larissa 71.

Istituto Santa Caterina 
Madri Pie 

L’esame 
di maturità  
alle Madri Pie: 
un “cento”

Martina Bruzzone

Lavori in piazza XX e via Torino 
Ovada. In questi giorni si stanno concludendo i lavori del mar-

ciapiede in piazza XX Settembre, nell’ambito dell’intervento re-
lativo ai “percorsi urbani del commercio.” e della riqualificazione 
del centro città.  

Ora la ditta appaltatrice dei lavori si sposta in via Torino, con il 
posizionamento di un senso unico alternato ed uno spostamen-
to di corsia. Si comincia dall’inizio della via, lato piazza XX Set-
tembre, e si prosegue sino al punto presso Palazzo Delfino.

Ovada. Alla vigilia della con-
clusione dell’anno rotariano 
2018-’19 (il passaggio delle 
consegne è avvenuto martedì 
2 luglio nella sede del club a 
Villa Bottaro di Silvano d’Orba 
quando Franco Camera ha as-
sunto la presidenza del Rotary 
Club Ovada del Centenario 
succedendo così a Giovanni 
Gatti), un service di particolare 
validità ovvero la fornitura di 
materiale di arredo all’Istituto 
S. Caterina Madri Pie di Ova-
da, è stato completato.  

Il Baby Parking “Fantasia” di 
via Buffa è ora dotato di sedie 
e giochi specificamente dise-
gnati e realizzati per i bambini 
da 12 a 36 mesi, che frequen-
tano il servizio socio-educati-
vo-ricreativo ovadese.  

Il presidente Giovanni Gatti, 
accompagnato dal socio Gual-
berto Ranieri, ha visitato l’Isti-
tuto intrattenendosi con  Ma-
dre Carla Ballarati, la coordi-
natrice delle attività didattiche 
ed educative prof.ssa Luciana 

Repetto e le assistenti educa-
tive Claudia Folloni, Romina 
Icardi e Nicoletta Sardi.  

Il service è stato condiviso 
con il Rotary Club di Novi Li-
gure e si è avvalso del gene-
roso contributo del Rotary 

Club di Karlshawn, cittadina 
nel sud della Svezia che si af-
faccia sul Mar Baltico.  

Il club svedese partecipò, 
nella prima metà di ottobre del-
lo scorso anno, al cosiddetto 
“doppio triangolare” con i club 
inglesi di Basildon e Billericay 
(a nord di Londra), quello fran-
cese di Beausoleil (al confine 
con Montecarlo) e Alba, che 
furono ospiti dei rotariani ova-
desi.  

Nel settembre 2015, una 
delegazione di Ovada parteci-
pò ad un analogo doppio 
triangolare organizzato in 
Svezia, gettando le basi di 
una ormai consolidata relazio-
ne con i rotariani svedesi, in-
glesi e, naturalmente, i “ge-
mellati” francesi.

Fornitura di materiale e arredo didattico  

Service rotariano al baby parking “Fantasia” Madri Pie

Ovada. Convocazione del Consiglio comu-
nale straordinario, lunedì sera 8 luglio dalle ore 
21 presso palazzo Delfino.  

Si tratta del primo vero Consiglio comunale 
dopo le elezioni del 26 maggio, a parte quel-
lo prettamente tecnico di giugno. 

All’ordine del giorno: il giuramento del sinda-
co Paolo Lantero.  

La comunicazione della costituzione dei 
gruppi consiliari e quindi la designazione dei 
capo gruppo di maggioranza e di minoran-
za. 

Lettura ed approvazione dei verbali  della pre-
cedente seduta del 10 giugno scorso. 

Commissioni consiliari permanenti e no-
mina dei componenti art. 42, comma 2, de-

creto legislativo del 18 agosto 2000, n 267. 
Indirizzi per la designazione dei rappresen-
tanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni.  

Inoltre quarta variazione agli stanziamenti di 
competenza e di cassa del bilancio di previsio-
ne 2019-2021.  

E per ultimo l’nterrogazione a risposta ora-
le in aula presentata dai consiglieri di mi-
noranza di “Ovada Viva” Pier Sandro Cas-
sulo, Assunta Boccaccio, Angelo Priolo e 
Fabio Forno sul blocco della circolazione 
veicolare nel  concentrico della città verifi-
catosi nel corso della giornata del 12 giugno 
a causa dei lavori lungo via Gramsci e Lun-
g’Orba Mazzini.

Lunedì 8 luglio 

Consiglio comunale straordinario in 7 punti

Prefestive. Gnocchetto Chiesa S.S. Crocifisso alle ore 16, (si-
no ad ottobre). Padri Scolopi ore 16,30;  Parrochia Assunta 
ore 17,30; Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.  
Festivi. Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Par-
rocchia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San 
Paolo della Croce” 9 e 11; Grillano  “S.S. Nazario e Celso”, al-
le ore 9; Chiesa “San Venanzio” (14 e 28 luglio) alle ore 9,30;   
Monastero “Passioniste” alle ore 9,30; Costa d’Ovada “N.S. 
della Neve” alle ore 10; Padri Cappuccini “Immacolata Con-
cezione” alle ore 10,30; ,Chiesa “S. Lorenzo, (7 e 21 luglio), 
ore 11.  
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta 
ore 8.30 (con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, 
ore 18; San Paolo della Croce: ore 17. Ospedale Civile: ore 
18, al martedì.  

Orario sante messe Ovada e frazioni

Carlotta Lantero

Molare. Nell’ambito della riuscitissima manifestazione “Tutti in 
piazza” di sabato 22 e domenica 23 giugno, “dove sono state 
coinvolte – come puntualizza Elisa Puppo presidente Pro Loco 
Molare - le Pro Loco di Molare, Battagliosi-Albareto, Santuario 
delle Rocche, San Luca, Bandita ed il gruppo dell’Oratorio “Gio-
vanni XXIII”, che hanno presentato i loro piatti tipici (grande suc-
cesso del fritto di totani), accompagnati da musica dal vivo e con 
una grande partecipazione di commensali”, gli organizzatori han-
no pensato anche all’interessante escursione alla Diga di Orti-
glieto. 

Il cedimento della struttura, nel lontano 13 agosto 1935, 
fece sì che furono distrutte molte case facendo più di 100 
vittime per la violenza dell’impatto dell’acqua dell’Orba, su 
tutto il letto del fiume e riversandosi anche sulla zona di Ova-
da ed oltre. 

Una trentina di camminatori sono saliti lungo il sentiero sino 
alla diga di Ortiglieto, in mezzo alla natura ed al verde delle col-
line molaresi. 

Molare • Sabato 22 e domenica 23 giugno 

“Tutti in piazza” 
ed  escursione 
alla diga di Ortiglieto

San Cristoforo 
Giovedì 5 settembre 

Vittorio Sgarbi 
in paese a 
“Tesori d’Italia” 

San Cristoforo. Giovedì 5 
settembre, alle ore 21 Vittorio 
Sgarbi sarà presente in paese, 
al parco del castello, nell’am-
bito dell’iniziativa “Tesori d’Ita-
lia”. 

Degustazione di vini a cura 
del Consorzio tutela del Gavi e 
della Pro Loco di San Cristofo-
ro. 

Per contattare il referente 
di Ovada 

escarsi.lancora@libero.it 
tel. 0143 86429 

cell. 347 1888454
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Lerma 
Venerdì 5 luglio, l’Assolerma 

ed il Comune organizzano 
“Aperizumba”, una serata de-
dicata allo zumba con Katia 
Russell, presso le piscine lo-
cali. Alle ore 19 apericena e a 
seguire alle ore 21 zumba per 
tutti.  

 
San Luca 
di Molare 

Da venerdì 5 a domenica 7 
luglio, nella frazione di San 
Luca, tradizionale festa del 
Cristo. 

La Pro Loco organizza tre 
serate gastronomiche con 
specialità tipiche al coperto ed 
intrattenimento musicale.  

 
San Cristoforo 

Da venerdì 5 a domenica 7 
luglio, il Comune organizza la 
34ª festa degli anloti foci a 
man (agnolotti fatti a mano), 
presso il centro sportivo comu-
nale: piatti festosi e saporiti, 
dalle ore 19 alle 23. 

Tutte le serate saranno ac-
compagnate da musica: ve-
nerdì 5 l’Orchestra Valenti-
na; sabato 6 l’Orchestra En-
rico Cremon e domenica 7 
luglio l’Orchestra Portofino 
Band.  

Silvano d’Orba 
 Da venerdì 5 a domenica 7 

luglio, la Pro Loco organizza la 
“festa dra puleinta” (festa della 
polenta), presso il campo spor-
tivo ”S. Rapetti”. 

 
Tagliolo Monferrato 

Venerdì 5 luglio, saggio di fi-
ne anno degli allievi della 
Scuola di musica “Matra”. Ini-
zio alle ore 21 presso il cortile 
del Castello.  

Sabato 6 luglio, nell’ambito 
dei sabati musicali all’Oasi 
Agrisolidale, dalle ore 21 a Ca-
scina Rondinaria concerto live 
all’aperto dei “Contrasto”, una 
delle più apprezzate Official tri-
bute band italiane dei Pooh.  

Domenica 7 luglio, torna il 
mercato agricolo dei produtto-
ri dei Comuni dell’Ovadese e 
limitrofi “La corte dei contadi-
ni”, dalle ore 9,30 alle 12,30 in 
piazza Antonio Bruzzone.  

Si tratta di un mercato itine-
rante dove i produttori locali 
vendono direttamente dai loro 
banchi. 

Il piacere di parlare con il 
produttore e togliersi le proprie 
curiosità è il valore aggiunto al 
prodotto stesso. 

Un prodotto di qualità nato 
dalla passione per il lavoro a 
contatto con la natura dove le 
grandi fatiche vengono ricom-
pensate dalla fiducia dei clien-
ti. Info: Comune di Tagliolo 
Monferrato.  

Ancora domenica 7 luglio, 
“Dolcetto, un anno in foto e 
musica”, dalle ore 8 alle 15 
presso l’azienda agricola Ca 
Bensi. “Le colline del Monfer-
rato”: scatti di foto paesaggisti-
che e lezione di composizione 
fotografica. 

Informazioni: sede Cai, se-
zione di Ovada, via XXV Apri-
le. 

Trisobbio 
Domenica 7 luglio, torneo di 

beach soccer, aperto a tutti i 
dilettanti. 

 
Parco Naturale  
delle Capanne di Marcarolo 

Sabato 6 luglio, scuola di di-
segno naturalistico “Il pennel-
lo”. Laboratorio di disegno e 
acquerello naturalistico a cura 
della artista-biologa Lucilla 
Carcano, presso l’Ecomuseo 
di Cascina Moglioni (Bosio). 
Info: Lucilla Carcano 393 
4630898 bliss@lucillacarca-
no.it Domenica 7 luglio, sem-
pre alle Capanne di Marcarolo 
(Bosio), per la rassegna “L’Ap-
pennino racconta 2019”, “festa 
di Maria Regina”: bancarelle, 
Banda Musicale, focaccette, 
Processione con i “cristezanti”.  

Venerdì 5 e sabato 6 luglio a 
Bosio 34º Sagra della Lasagna 
presso la piazza 1º Luglio dal-
le ore 19 apertura stand ga-
stronomico.  

Venerdì in preserata musica 
da ballo, con il dj Max Mora, a 
seguire latino e kizomba in col-
laborazione con la scuola di 
ballo “Salsa In” del maestro 
Paolo Grosso. Sabato emozio-
ni Band, musica da ballo per 
tutti. Info: Pro Loco di Bosio  

Prima settimana di luglio 

Iniziative e feste  estive 
nei paesi della zona

Ovada. Martedì 9 luglio, 
quarto appuntamento con le 
“Passeggiate sotto le stelle 
2019”. 

È la riuscitissima rassegna 
proposta dalla sezione ovade-
se del Cai che sta continuan-
do a registrare un nutrito nu-
mero di partecipanti (ben oltre 
cento a passeggiata), che si ri-
trovano al calar del sole per 
percorrere sentieri ed itinerari 
in mezzo alla natura, tra le bel-
le colline della zona di Ovada. 
Le passeggiate terminano poi 
ormai a sera. Martedì 9 è in 

programma “l’anello di Grilla-
no”: ritrovo al parcheggio del 
cimitero della frazione ovade-
se alle ore 19,45. 

La passeggiata è aperta a 
tutti, soci e non; sono richieste 
calzature da escursionismo 
con suola scolpita, lampada 
frontale o torcia. Nella foto di 
Giovanni Sanguineti un mo-
mento della precedente pas-
seggiata. 

 Per informazioni, sezione 
Cai di Ovada, via XXV Aprile, 
aperta il mercoledì ed il vener-
dì, dalle ore 21.

Silvano d’Orba. La Giunta 
comunale di Silvano d’Orba, 
guidata dal sindaco Giuseppe 
Coco, è composta dagli as-
sessori Leva Maria Grazia e 
Ottria Alberto, con l’attribuzio-
ne della carica di vicesindaco 
a Leva.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 
3, lo Statuto comunale preve-
de che “agli assessori, o a ta-
luni di essi, il Sindaco può at-
tribuire, in qualsiasi momento, 
deleghe per specifiche mate-
rie, ovvero per attività e inizia-
tive di natura temporanea”, ri-
servandosi implicitamente, con 
criterio residuale, tutte le altre 
(affari generali - commercio - 
artigianato- attività produttive - 
servizi demografici - decentra-
mento e gestione associata - 
pubblica sicurezza - protezio-
ne civile - associazionismo tra 
Comuni - urbanistica - patri-
monio - semplificazione ammi-
nistrativa - politiche energeti-

che - rapporti con associazio-
ni di categoria …  

A Maria Grazia Leva, asses-
sore e vice sindaco, sono sta-
te attribuite le deleghe alla via-
bilità, trasporti, sicurezza e 
programmazione. 

All’altro assessore Alberto 
Ottria attribuzione dei lavori 
pubblici, edilizia privata, nuo-
ve tecnologie, servizi cimite-
riali.  

Ai consiglieri Chiara Boarini 
manifestazioni ed eventi, cul-
tura, associazioni, biblioteca e 
politiche sociali; a Marco Bisio 
bilancio e tributi, sport, politi-
che giovanili, scuola, gestione 
del personale ed area tecnico-
manutentiva; a Rossana Ra-
vera sanità, pari opportunità e 
turismo; a Paolo Robbiano 
agricoltura e ambiente; ad An-
tonella Robbiano assistenza 
sociale, integrazione, immigra-
zione ed educazione scolasti-
ca.

Silvano d’Orba 

Composizione Giunta 
e cariche ai consiglieri

Ovada. Sono ancora aperte le iscrizioni (completa-
mente gratuite) al talent nazionale per autori di canzoni 
“Genova per voi”.  

“Genova per voi” ha scoperto giovani autori di succes-
so, come Federica Abbate, Emanuele Dabbono, Willie Pe-
yote e non solo.  

Nato nel 2013, il talent è sostenuto da Siae con Univer-
sal Music Publishing Ricordi, ed è nato da un’idea del 
drammaturgo e cantautore ovadese Gian Piero Alloisio 
(storico collaboratore di Giorgio Gaber) che lo dirige con 
la collaborazione del giornalista musicale Franco Zanetti. 

Il bando scade l’11 luglio.  
I finalisti parteciperanno gratuitamente (vitto e alloggio 

compresi) ad una factory seguiti da tutor professionisti. 
Il vincitore avrà un contratto con Universal Music Publi-

shing e lavorerà con i loro autori. 
Gian Piero Alloisio il 5 luglioro Alloisio aprirà il Fe-

stival Gaber 2019 a Camaiore, con lo spettacolo iti-
nerante da lui ideato e diretto “Le strade di notte” con 
una mega compagnia di attori, cantanti, ballerini e 
musicisti. 

Il 30 luglio, sempre nell’ambito del Festival Gaber, 
Alloisio, premiato con l’Ancora d’argento nel 2014 
quale “Ovadese del’Anno”, presenterà il fortunato spet-
tacolo “Il mio amico Giorgio Gaber” alle Terme di 
Montecatini. 

Quindi il 3 agosto chiuderà il Festival con lo spettacolo 
itinerante “Le spiagge di notte” al Lido di Camaiore. 

Info: cell. 380 4522189. 

Proseguono le iscrizioni  
al talent per autori di canzoni

Ovada. “Il patto con il diavolo – 
come abbiamo consegnato il Me-
dio Oriente al fondamentalismo e 
all’Isis” è un resoconto dettagliato 
sulla nascita del fondamentalismo 
e dei movimenti terroristici in Me-
dio Oriente.  

Il contenuto del libro è stato af-
frontato nella conferenza organiz-
zata dall’Anpi ovadese (presiden-
te Corrado Morchio, nella foto con 
l’autore) e svoltasi a maggio nel 
salone della Soms di via Piave.  

L’autore è Fulvio Scaglione, vi-
cedirettore di Famiglia Cristiana 
dal 2010 al 2016, collaboratore di 
molte altre testate tra cui “Avveni-
re” e “L’Eco di Bergamo” ed auto-
re di altri libri tra cui “I cristiani e il 
Medio Oriente” e “La Russia è tor-
nata”. 

La sua è stata un’inchiesta sto-
rica, che si è focalizzata sulle ra-
gioni che hanno portato al diffon-
dersi del terrorismo nel XXI seco-
lo.  

Commenta Emanuele Di Gre-
gorio: “Partendo dalle origini del 
fenomeno, l’autore mette a nu-
do le responsabilità, e l’ipocrisia, 
di alcuni ex Paesi colonialisti 
europei che, a seguito della di-
sgregazione dell’Impero Otto-
mano dopo la Prima Guerra 
Mondiale, si divisero arbitraria-
mente sia l’Africa che il Medio 
Oriente. 

Leggendo il libro, si scopre che 
tale divisione fu spinta unicamen-
te per ottenere vantaggi economi-
ci, tralasciando totalmente l’aspet-
to culturale e religioso delle popo-
lazioni che vi abitavano.  

Esempi sono la mancata crea-
zione di uno Stato libero curdo o 
l’accorpamento di fedi contrastan-
ti in un unico Paese. Proseguen-

do nella lettura del libro, Scaglione 
sottolinea il ruolo che ebbe l’am-
ministrazione americana nei de-
cenni. Il finanziamento indiretto a 
movimenti terroristici, passando 
attraverso Stati come l’Arabia 
Saudita, aveva come scopo la de-
stabilizzazione di alcune zone del 
sub-continente arabo. In cambio 
gli Usa ottenevano il permesso di 
installare basi militari e lo sfrutta-
mento dei giacimenti di petrolio.  

Come fa notare Scaglione, si 
nota una certa ambiguità nella po-
sizione americana soprattutto 
quando l’ex presidente Obama ot-
tenne il premio Nobel per la pace, 
eguagliando allo stesso tempo, 
con una firma, 56 anni di com-
mercio di armamenti. 

Scuola, una piccola assisten-
za sanitaria, la garanzia di uno 
stipendio e, da non sottovalu-
tare, il sentirsi appartenenti ad 
una comunità sono fattori che 
hanno spinto molte persone ad 
unirsi all’Isis.  

Nel corso degli anni molti presi-
denti, e non, hanno espresso la 
volontà di portare la libertà alle po-
polazioni di questi luoghi.  

Quasi mai questo desiderio si è 
concretizzato, anzi ha sortito sola-
mente l’effetto opposto. Il mondo 
è lastricato di buone intenzioni e 
di parole buttate al vento.  

Prendendo le parole utilizzate 
da Scaglione nel suo libro, “i Pae-
si mediorientali sono quel che so-
no, nel bene o nel male, in gran 
parte perché l’abbiamo voluto 
noi”. 

Riflettendo sulle parole del-
l’autore, è il momento di fare 
qualcosa e che uno sviluppo ve-
ro e reale porti pace e speran-
za per questi popoli.”

“Il patto con il diavolo” di Fulvio Scaglione  

Libro-inchiesta sulla nascita 
e l’espansione dei fondamentalismi

Ovada. La classe 1ªC della 
Scuola Media Statale “Pertini” 
ha partecipato al concorso 
giornalistico-letterario “Ghiac-
cio fragile, i cambiamenti cli-
matici e il nostro ambiente”, or-
ganizzato dal Liceo Scientifico 
Darwin di Torino con il coordi-
namento del prof. Gianni Bo-
schis e la collaborazione della 
Stampa. 

L’alunna Maria Alloisio si 
è recata recentemente, in-
sieme ad una rappresentan-
za della classe, alla cerimo-
nia di premiazione a Torino 
presso il Museo della mon-

tagna ed ha ottenuto, con la 
sua poesia dal titolo “Un 
brutto segnale”, un ottimo ri-
conoscimento. 

Questa iniziativa, oltre ad 
aver sensibilizzato i ragazzi sul 
problema dei cambiamenti cli-
matici, li ha resi più consape-
voli della necessità urgente di 
cambiare certi comportamenti 
scorretti. 

Ciascuno di noi, anche at-
traverso piccoli gesti quotidia-
ni, può dare un contributo dav-
vero significativo per la tutela 
e l’equilibrio dell’ambiente in 
cui vive.

Ovada. Il 21 giugno alcune insegnanti della 
zona ovadese, tra cui iscritte all’Aimc (Associa-
zione italiana maestri cattolici), hanno concluso 
l’anno scolastico partecipando alla S. Messa 
celebrata da don Aldo Badano, assistente spiri-
tuale dell’associazione, presso la Chiesetta del-
le Madri Pie in piazza Cereseto.  

Per molte è stata anche l’opportunità di salu-
tare le suore, loro insegnanti tanti anni fa. Una 
bella occasione per ringraziare dell’anno tra-
scorso e per trovarsi insieme e condividere, in 
un momento di amicizia, progetti e idee per il fu-
turo anno scolastico. 

L’associazione Maestri cattolici di Ovada e 
Valle Stura: “Abbiamo sentito Messa nella Chie-
setta delle Madri Pie, a chiusura dell’anno sco-
lastico 2018/19. Don Aldo Badano ci ha fatto 
dono della sua omelia che attingeva al Vangelo 
del giorno: “…Se il tuo occhio è luminoso e tra-
sparente indica la bontà del tuo cuore; se inve-
ce è uno sguardo torbido o sfuggevole, è sinto-
mo di un cuore chiuso, malato, a volte travia-
to…”  

Non ha mai parlato di “maestri” ma ha detto di 
in-segnanti che agiscono con la propria perso-
nalità costruita attorno a valori chiari, sicuri, fon-
danti, sacri, e sanno lasciare un “segno” nei 
cuori, al di là dei contenuti trasmessi. In modo 
“criptico” com’è sua abitudine, raggiunge il pen-
siero dell’ascoltatore attento e ben disposto a 
recepire messaggi densi, corpo si, nutrienti. 

A conclusione dell’anno scolastico  

Associazione italiana maestri cattolici alla Santa Messa

Inizia la pausa estiva  

La Banca del Tempo 
riapre a settembre 

Ovada. Il 14 giugno, nei locali della Pro Loco Costa e 
Leonessa di Ovada si è tenuto un riuscitissimo apericena 
per i soci della Banca del Tempo, per la conclusione del-
l’attività con la conseguente pausa estiva.  

Lo sportello della Banca del Tempo riapre il 14 settem-
bre, con orario dalle 10,30 alle 12. Intanto si è da poco 
conclusa, nella saletta in piazza Cereseto, la mostra dei 
lavori di “arte insieme”. 

“Per farci conoscere meglio dalla popolazione, ecco una 
nuova iniziativa.  

Giovedì 26 settembre, al Teatro Splendor di via Buffa, 
serata musicale ricordando Fabrizio De Andrè.”  

La sua parola cerca le parole sopite 
in noi, vera maieutica. Ne escono sti-
moli nuovi, chiarezze inaspettate.  

Grazie don Aldo. Ti vogliamo ancora 
come assistente di un’associazione 
che esce dalle Chiese, dove si nutre, 
con i suoi associati maestri, ed entra 
nelle scuole a scuotere torpori e stan-
chezze, faticosamente, ricominciando 

tutti i giorni da capo perché questo è il 
compito di chi, a fianco dei genitori, 
educa nuove generazioni.  

Almeno un paio di volte l’anno, vieni 
a seminare ai piedi di questa valle do-
ve pure tu lavori. 

Siamo carichi di problemi ma con la 
volontà e la grazia di Dio, ce la faremo, 
un po’ per volta…”

Ottima prova dell’alunna Maria Alloisio  

Concorso 
giornalistico-letterario  
sui cambiamenti climatici

Martedì 9 luglio 

“Passeggiate sotto le stelle” 
tocca “all’anello di Grillano”
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Classe 3ª A 
Alunni 24, licenziati 24 

Appendino Alessia 7/10, Baiocco Greta 8, Bala Klaj-
di 6, Cotella Francesco 8, Gallo Francesco 10, Gat-
ti Ariele 9, Gnech Desirè 8, Grillo Francesco 8, Lanza 
Mattia 8, Lucanto Alessia 7, Mauriello Daniela 7, Mon-
tobbio Arianna 9, Morejon Choez Lenny 7, Muca Fjor-
di 7, Nardi Eleonora 7, Ottonello Beatrice 7, Ottria 
Alessio 9, Parodi Luca 9, Peruzzo Agnese 9, Piana 
Francesca 8, Porrata Elena 9, Quattrocchi Simone 8, 
Repetto Alessandro 9, Tarantino Asya 7. 
Classe 3ª B 
Alunni 21,  licenziati  21 

Adelfio Giulia 6/10, Basso Andrea 9, Caccetta Elisa 
7, Cagnolo Thomas 9, Cassatella Giorgia 8, D’Alò Sa-
ra 7, Dan Luca 7, Di Chiara Pasquale 7, Galliano Sa-
muele 6, Gavillucci Martina 8, Ginanneschi Davide 7, 
Gueye Aminata 9, Kurtaj Klejvis 9, Lalaj Leonard 7, 
Pesce Lorenzo 9, Repetto Noemi 9, Rosero Vergara 
Diana 7, Salvator Jordan 6, Sciutto Daniele 9, Tauszig 
Massimo 7, Tavella Andrea 9. 
Classe 3ª C 
Alunni 24, licenziati 24 

Agresta Matteo 8/10, Andreoli Paola 9, Braus Ka-
rim 6, Bronzati Isa 7, Cancilla Davide 8, Cavanna Ila-
ria 10, Contardo Martina 8, Del Ferro Manuel 8, Del-
santo Deborah 9, Ferrando Francesca 6, Ferraro Fe-
derico 9, Franchi Lorenzo 7, Ghiaccio Emanuela 8, 
Giacobbe Tommaso 7, Gianotti Martino 7, Malagutti 
Tommaso 8, Maranzana Veronica 8, Melis Lorenzo 6, 
Ottonello Penelope 10, Ottonello Tommaso 8, Pirni 
Eleonora 9, Rodella Daniele 8, Vignolo Camilla 9, 
Viotti Francesca 8. 
Classe 3ª D 
Alunni 21,  licenziati 21 

Allan Asanza Kristem Magdalena 7/10, Aschero 
Claudia 8, Aschero Lorenzo 9, Baretto Giulia 10 con 
lode, Basso Chiara 9, Bizama Mendoza Kelly 8, Bruz-
zi Anna 8, Conforme Obando Diego 7, Costa Nicole 6, 
D’Asaro Giacomo 6, Jansen Julia 7, Landriscina Ales-
sio 7, Matei Florian 6, Silvestri Alex 6, Solomonean 
Flaviu 7, Stalktari Nicholas 6, Subrero Matteo 8, Tro-
cino Giacomo 9, Visconti Sara 8, Wu Alessia 7, Zda-
nowicz Gabriella 7.

Statale “Pertini”, Madri Pie e Comprensivo Molare 

Tutti gli alunni licenziati dalla Scuola Media

Ovada. Presentate, presso 
l’Istituto Comprensivo “S. Per-
tini”, le attività del laboratorio 
multimediale del Centro Han-
na.  

E va in scena Pinocchio...                                               
Il Centro nuove tecnologie 

per l’integrazione Hanna, pro-
mosso dal Comune di Ovada 
da oltre vent’anni, con sede 
presso l’I.C. “Pertini” di via Gal-
liera, ha concluso il suo labo-
ratorio per l’anno scolastico 
2018/2019.  

Si tratta di un progetto di 
sperimentazione condotto da 
Nadia Marenco come edu-
catrice e da Anna Lardieri 
come assistente educativa, 
dove si utilizzano le tecno-
logie informatiche per svi-
luppare i molteplici canali co-
municativi nelle persone con 
disabilità.  

I soggetti coinvolti sono tre 
ragazzi e due ragazze acco-
munati da disabilità motorie e 
per tre di loro da serie compro-
missioni del linguaggio. In con-
creto si utilizza il Quaderno 
multimediale, software libero 
realizzato proprio dall’I.C. 
“Pertini”, dove si possono in-
serire immagini, musiche, regi-
strazioni.  

Grazie alla rappresentazio-
ne teatrale e mimica si è dato 
vita a due Quaderni multime-
diali molto stimolanti e signifi-
cativi proprio per come sono 
stati vissuti “dietro le quinte”.  I 
cinque ragazzi sono entrati 
nelle scene de: “I promessi 
sposi”; “Le avventure di Pinoc-
chio”.  

Pur restando aderenti alla 
trama degli autori classici, non 

è mancata la personalizzazio-
ne, frutto di fantasia e di im-
maginazione. 

A conclusione del laborato-
rio si è mostrato il lavoro rea-
lizzato a genitori, insegnanti ed 
operatori socio-sanitari, per 
sottolineare l’evoluzione e le ri-
percussioni positive nei ragaz-
zi.  

Erano presenti anche l’as-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne Maria Grazia Dipalma, la di-
rigente scolastica Patrizia Gril-
lo, la responsabile rapporti con 
gli Enti locali assessore e vice-
sindaco Sabrina Caneva, inse-
gnanti e studenti dell’I.C. “Per-
tini”.  

Dalle immagini e musiche 
scaricate da Internet, utili per 
narrare e rielaborare fiabe e 
favole a scopo educativo e col-
legando ad esse le registrazio-
ni dei dialoghi tra i partecipan-
ti, si è poi passati ad inserire le 
immagini dei ragazzi in veste 
di attori. 

 Inoltre quest’anno, grazie 
alla collaborazione volontaria 
degli insegnanti del corso ad 
indirizzo musicale del Com-
prensivo “Pertini” Fabrizio 
Ugas e Tiziana Calì, si è acco-
stata la musica della chitarra, 
del flauto, utilizzo degli stru-
menti musicali dello “strumen-
tario Orff” suonata dagli inse-
gnanti oppure dai ragazzi del 
corso.  

Non sono mancate le colla-
borazioni con altre scuole, co-
me la Scuola dell’infanzia di 
Tagliolo Monferrato che, con 
l’apporto di alcune immagini 
realizzate dai bambini, hanno 
arricchito le scenografie. 

Ovada. Al teatro Giacometti  di Novi Ligure, 
esibizione della Scuola di ballo Mambo Rico 
A.s.d. di corso Saracco, con lo svolgimento del 
saggio finale di danza deglli allievi. 

Al termine della serata, Greta Cichero, che da 
otto anni  frequenta la scuola di ballo ovadese, 
è stata premiata con una targa. Così recita la 
motivazione: “Per la passione, la dedizione, la 
costanza, lo spirito di sacrificio, l’amore ma so-
prattutto il talento”. 

Al recente campionato nazionale svoltosi a 
Cervia in Emilia Romagna, Greta, sempre sot-
to la guida degli insegnanti Aurora e Denis, si è 
brillantemente piazzata al 4° posto nella “salsa 
solo” ed al 1° posto al ballo di coppia categoria 
“under 15” con Nicolò.  

Al terzo posto classe “master over 16” Giulia 
e Chiara; al quarto posto classe “under 15” Hi-
sela e Greta.

Premiata Greta Cichero 

Scuola di ballo Mambo Rico 
in esibizione a Novi Ligure

Mornese. “Con la presente sono a trasmettere in allegato foto 
relativa al conferimento di targa di ringraziamento da parte del-
l’Amministrazione comunale di Mornese all’Appuntato Scelto Er-
nesto Berettieri, congedadosi dal servizio a fine giugno, dopo 26 
anni di servizio presso la Stazione Carabinieri di Mornese. 
Con preghiera di pubblicazione.” Così il sindaco di Mornese Si-
mone Pestarino. 

Ovada. “Per noi “grandi” della Scuola Primaria “Damilano” (classe 5ª A), gli ulti-
mi giorni di scuola sono stati speciali per diversi motivi.  Uno di questi è stato la 
bella conclusione del percorso di Educazione stradale, che nel nostro Istituto si 
realizza da diversi anni: un’esperienza in bicicletta nei giardini circostanti la Scuo-
la Media. Abbiamo affrontato in bici percorsi sviluppati su due aree: uno preve-
deva passaggi tra i birilli, gimkane, superamento di pedane su più livelli, per mi-
surare la nostra abilità. L’altro era costituito dalla riproduzione di un ambiente cit-
tadino all’interno dei giardini della scuola, per applicare le regole imparate in clas-
se: semafori, segnali stradali, segnaletica orizzontale per indicare stop e prece-
denze, una “vera” rotonda. E bambini-Vigile a dirigere il traffico!”  

Ovada. Per il settimo anno la comu-
nità di Grillano organizza il pellegrinag-
gio a Medjugorje, la località della Bo-
snia Erzegovina dove da 38 anni ap-
pare la Madonna.  

Di seguito il programma ed i riferi-
menti del pellegrinaggio. La quota 
d’iscrizione è di 260 euro. 

Giovedì 18 luglio, alle ore 5,30 ritro-
vo nel parcheggio antistante il santua-
rio della Guardia di Grillano; alle ore 
5,45 secondo ritrovo presso il posteg-
gio autobus di piazza XX Settembre ad 
Ovada. 

Alle ore 6 partenza per Medjugorje. 
Pranzo e cena liberi, presso autogrill 
lungo il tragitto. Alle ore 22 circa arrivo 
e sistemazione a Medjugorje presso la 
pensione del veggente Jakov Colo. 

Venerdì 19, sabato 20 e domenica 
21 luglio, trattamento di pensione com-

pleta (pernottamento in camera doppia 
o tripla) a Medjugorje, visita alle comu-
nità locali (Orfanatrofio di Suor Corne-
lia e varie comunità del luogo). 

Lunedì 22 luglio, alle ore 6 colazio-
ne e carico dei bagagli sul pullman; 
ore 7 partenza da Medjugorje, pranzo 
e cena liberi, presso autogrill lungo il 
tragitto. Alle ore 23 circa  rientro a 
Ovada presso il parcheggio autobus 
di piazza XX Settembre e successiva-
mente a Grillano presso il parcheggio 
antistante il Santuario della Guardia di 
Grillano. 

Per informazioni rivolgersi presso 
Casa Gabellesi (frazione Grillano 23 – 
Ovada); telefonare allo 0143/821004 o 
al 349-0593362  oppure scrivere a tom-
my.gazzola@libero.it 

Termine iscrizioni ad esaurimento 
posti disponibili. 

Pellegrinaggio a Medjugorje a metà luglio 

Rocca Grimalda 

“Buon giorno Dolcetto” 
Rocca Grimalda. “Buongiorno  Dolcetto” al-

l’alba di  Ferragosto. 
Un’esperienza di emozioni e musica tra le vi-

gne, presso l’agriturismo Val del prato di Rocca 
Grimalda, alle primissime luci del mattino, dalle 
ore 5,30. Ale  ore 4,30 partenza a piedi dal piaz-
zale del cimitero rocchese, guidati dal Cai ova-
dese. Un’ora dopo, arrivo a Val del prato e caf-
fè di benvenuto. Ore 6 concerto dei Dodecacel-
los; al termine colazione campestre. 

Giovedì 4 luglio 

“Coppi nel cuore” in Enoteca Regionale  
Ovada. Giovedì 4 luglio, presso l’Enoteca Regionale di via Torino, alle ore 18, 

iniziativa “Coppi nel cuore”. 
Incontro-evento in occasione del centenario della nascita di Fausto Coppi. In-

contro con Luciana Rota, autrice de “La mia vita con Fausto”, Daniele Piazza edi-
zioni. Sono pagine intense di una storia d’amore che fa ancora battere il cuore.  
Presentazione con la collaborazione di Roberto Livraghi. 

Mimma Caligaris presenta il suo ultimo libro “Eterno Fausto. Il Campionissimo 
a 100 anni dalla nascita” So.g.ed. Editrice.  

Dopo l’evento, degustazione di prodotti tipici e Dolcetto, vino dell’anno 2019 
per la Regione Piemonte.  

Mornese • Il Carabiniere Ernesto Berettieri 

Targa di ringraziamento  
dopo 26 anni di servizio

Ettore e Mattia interpretano Pinocchio e Mangiafuoco 
in una scena del laboratorio

Un aiuto ai soggetti con disabilità 

Presentate le attività del 
laboratorio Centro Hanna

Educazione stradale alla “Damilano” 

Una giornata speciale per la classe 5ª A  

MOLARE 
Classe 3ª 
Alunni 22, licenziati 22. 

Agnelli Filippo 7/10, Albertelli De-
nise 8, Arcieri Elena 8, Caliman Ele-
na Sabina 8, Cannata Antonio 7, 
Capriati Amanda 9, Crivaro France-
sco 6, Ghio Simone 6, Giacobbe 
Giacomo 7, Gianotti Luca 10, Len-
to Asia 6, Lertora Alberto 7, Masna-
ta Alessia 8, Melone Xenia 7, Otto-
nelli Francesco 7, Ottonelli Luca 
10, Pietrasanta Nicolò 7, Sacchi 
Roberto 6, Toledo Ticse Adriana 8, 
Zingrone Martina 6. 

SILVANO D’ORBA 
Classe 3ª 
Alunni 20,  licenziati 20 

Alloisio Edoardo 10/10, Arata 
Edoardo 8, Bertino Sebastiano 6, 
Camera Daniele 7, Camera Giorgia 
9, Cazzulo Nicolò 8, Chiabrera Lu-
ca 6, Ciocan Denisa 8, Como Davi-
de 9, Dondo Luca 10, Ferrero Ra-
chele 9, Lopes Matos Caio 7, Ne-
met Stefania 6, Oddone Marcello 7, 
Odone Davide 7, Ravera Nicoletta 
8, Scivoletto Onwara 10, Sefgjini 

Grasjela 6, Tomasello Eleonora 
10, Tortora Diego 6. 

CASTELLETTO D’ORBA 
Classe 3ª 
Alunni 10,  licenziati 10 

Antonelli Nicolas 6/, Arcidiacono 
Lorenzo 7, Carrea Chiara 8, Fer-
retti  Sara 10, Manfredi Sara 10, 
Massone Samuel 8, Mateiuc Ionut 
6, Raffaghello Mattia 7, Sullini Ales-
sia 7, Tedesco Alessandra 9. 

MORNESE 
Classe 3ª 
Alunni 23,  licenziati 23 

Barile Tomas 6/10, Bergaglio Pie-
tro 9, Bisio Federico 9, Bronte Eleo-
nora 9, Bruzzone Maikol 8, Canepa 
Marco 9, Carrea Cristiana 8, Debe-
nedetti Asia 7, Giambarresi Asia 7, 
Giambarresi Mara 7, Grosso Mi-
chela 9, Marchelli Andrea 8, Maren-
co Gabriele 7, Masselli Diego 8, 
Pennini Diego 8, Pesce Riccardo 6, 
Pestarino Aurora 8, Pestarino Kirill 
8, Poggio Gabriele 8, Repetto 
Arianna 8, Tourabi Wiam 7, Zunino 
Giulia 8, Zunino Mattia 9.

Classe 3ª A 
Alunni 19, licenziati 19 

Cortella Matteo 7/10, Ghiara 
Agnese 9, Gomez Nick 6, Mocca-
gatta Matteo 8, Mosconi Emanue-
la 10, Olivieri Sara 8, Pastorino 
Andrea 10, Ravera Viola 10, Re-
petto Luca 8, Robbiano Lorenzo 8, 
Robbiano Pietro 7, Scaiola Matteo 
10, Sciutto Flavio 9, Sciutto Simone 
9, Sultana Mario Ugo 8, Tardito Mat-
tia 7, Torino Olivieri Ilaria 9, Torriani 

Arianna 8, Zuccotti Greta 8.  
Classe 3ª B 
Alunni 15,  licenziati 15 

Ambrosetti Sara 7/10, Bailo Tom-
maso 9, Bruzzi Gaia 8, Carissimi 
Letizia 8, Cesana Giacomo 8, Ce-
sana Marina 10,  Ferrari Elisa 9, 
Franco Carbo Hyonesis 10, Gasti 
Anna 9, Mellini Matia 8, Montale 
Alice 10, Mozzi Alice 9, Pesce Fi-
lippo 7, Ragone Pietro 10, Tacchi-
no Matilde 7.

ISTITUTO “SANTA CATERINA” - MADRI PIE

ISTITUTO COMPRENSIVO DI MOLARE

SCUOLA MEDIA STATALE “S. PERTINI”
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Campo Ligure. Terminata 
un’intensa settimana iniziata 
venerdì 28 giugno con Valley’s 
Got Talent, format che da Ma-
sone è diventato itinerante per 
tutta la valle e che ha richia-
mato il pubblico delle grandi 
occasioni curioso di seguire le 
esibizioni di giovani talenti di 
buone speranze. La sagra del-
lo stoccafisso, per l’intero fine 
settimana all’ombra del castel-
lo ha celebrato la sua 6° edi-
zione alla quale raccogliendo i 
consensi di parecchi estimato-
ri del pesce nordico che per 
gustarlo sono arrivati anche da 
posti relativamente lontani. 

Nella giornata di domenica 
mattina il centro del borgo è 
stato animato da un raduno di 
Alfa Romeo d’epoca, partico-
larmente interessanti si sono 
viste alcune Alfa della Polizia 
di Stato come le Alfette, le Giu-

lia, le 155, tra di loro ha susci-
tato interesse e curiosità una 
rara Giulia station Wagon del-
la Polizia Stradale, mezzo co-
struito appositamente per le 
Forze dell’Ordine e, allora, non 
acquistabile da privati. 

Questo fine settimana, da 
venerdì 5 a domenica 7 luglio, 
toccherà alla tradizionale festa 
dell’ANPI (Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia).  

Via Mattero Oliveri (caruggiu 
snestru) ospiterà la cucina del-
l’associazione e i tavoli saran-
no approntati per ospitare, ci si 
augura, i tanti affezionati che 
verranno per degustare le pre-
libatezze dei bravi cuochi che 
operano ai fornelli. Le serate 
saranno allietate da artisti lo-
cali che con le loro musiche ol-
tre che ad intrattenere gli ospi-
ti della festa invaderanno di 
note i “carruggi” del borgo.

Campo Ligure • Dopo il Valley’s Got Talent e la sagra dello stoccafisso 

Dal 5 al 7 luglio la festa dell’ANPI

Masone. Anche quest’anno 
nel primo sabato del mese di 
luglio si celebra a Masone un 
evento reso ormai classico 
grazie alla costante dedizione 
di Giuliano Pastorino. L’inizia-
tiva denominata “Due Ville 
un’unica passione”, che vede 
coinvolte la privata Villa Mar-
sano Piaggio e la comunale 
Villa Bagnara prevede le visi-
te, differite e guidate da esper-
ti, alle due fioriture. 

Negli spazi comunali l’ex as-
sessore Pastorino ha inserito, 
diverse qualità d’ortensie at-
torno al ripristinato specchio 
d’acqua originario. Grazie al-
l’apposita delibera comunale, 
da qualche anno Masone può 
fregiarsi del titolo “Paese delle 
ortensie”. 

 

Masone • Appuntamento classico 

Il paese delle ortensie 
“Due Ville un’unica passione”  

Masone. Le condizioni at-
mosferiche del pomeriggio non 
promettevano niente di buono, 
invece la serata è stata splen-
dida ed ha permesso a nume-
rose persone e a tanti bambini 
di affollare piazza Castello per 
la festa di San Giovanni Batti-
sta patrono di Genova e della 
sua provincia. 

Le celebrazioni, promosse 
dall’Arciconfraternita Natività di 
Maria Santissima e San Carlo 
sono iniziate al mattino di sa-
bato 22 giugno con l’Ufficio dei 
Defunti e la S. Messa nell’Ora-
torio del Paese Vecchio, men-

tre in serata si è svolto il cor-
teo in costume d’epoca per rie-
vocare il brano evangelico del 
martirio di San Giovanni Batti-
sta, quindi si è proseguito con 
il tradizionale falò, tra le più an-
tiche manifestazioni masonesi 
dell’inizio dell’estate, di cui si 
ha notizia già dal XVII secolo. 
Naturalmente l’impegno dei 
confratelli e dei volontari è sta-
to rivolto anche alla prepara-
zione degli stand gastronomici 
con la presentazione dei piatti 
con i prodotti tipici locali, ac-
compagnati dalle proposte 
musicali.

Campo Ligure • Gruppo Ciclistico Valle Stura 

Gara Giovanissimi 
Campo Ligure. Si terranno domenica 7 le gare per giovanis-

simi, G1, G2, G3, G4, G5, G6 per ragazzi e ragazze dai 7 ai 12 
anni organizzata nella pista ciclabile di viale S. Michele. 

Sarà come sempre una domenica intensissima sia per gli 
organizzatori che per i genitori, ma sicuramente per primi per 
i ragazzi che si cimenteranno per ottenere una ambita vitto-
ria. 

Anche se, come tradizione, il Gruppo Ciclistico Vallestura, al-
la fine elargirà un premio a tutti i giovani atleti che hanno preso 
il via al di là del piazzamento finale.

Masone • Domenica 7 luglio 

Festa alla Madonna della  Cappelletta 
Masone. Domenica 7 luglio al Santuario della Madonna della 

Cappelletta è in programma la festa di Sant’Elisabetta, in memo-
ria del voto per la cessazione del colera del 1854. Alle ore 8 dal-
l’Oratorio del Paese Vecchio partirà la processione con gli artisti-
ci Crocifissi e la Cassa di Maria Bambina, titolare dell’Arciconfra-
ternita, per raggiungere il Santuario dove alle 9,30 sarà celebrata 
la S. Messa così come alle ore 18. La festa sarà preceduta dal tri-
duo con la S. Messa alle 7,30 del giovedì, venerdì e sabato. È pre-
vista Indulgenza plenaria a chi, alle solite condizioni, visiterà il San-
tuario nel giorno della festa e nella settimana precedente. 

Masone. Nei primi giorni del 
mese di giugno era in pro-
gramma anche una iniziativa 
che negli anni scorsi aveva 
raccolto numerose adesioni: il 
Giro dei Confini. 

Quest’anno invece, forse a 
causa di altre concomitanti 
manifestazioni, la partecipa-
zione è stata davvero delu-
dente per gli organizzatori im-
pegnati, come sempre, ad ac-
contentare tutti i camminatori. 

Erano state previste, infatti, 
diverse opzioni per rendere la 
lunghezza del percorso ade-
guata alle possibilità dei parte-
cipanti. 

La partenza era dal piazzale 

della chiesa parrocchiale e, 
per completare l’intero traccia-
to, si dovevano raggiungere le 
località Usrè, Ronchetto, Cian 
D’Avrangni, Porte del Dente, 
Cappelletta, Cagaluvu, Vele-
no, valle Stura, Ruvrassa, 
Groppo, Sotte, Grignolo, Ver-
ne, Guado, Laiasso, Baracca, 
Tacco, Belvedere, Presa, Ma-
sone per complessivi circa 30 
chilometri. 

I partecipanti, tuttavia, pote-
vano aggregarsi al gruppo, op-
pure terminare la loro cammi-
nata, in località Cappelletta, al 
Groppo, alla cascina Verne o 
al Laiasso riducendo a piaci-
mento il tragitto. 

Masone 

Il “Giro dei Confini” ha raccolto solo qualche adesione

Masone. La classe quinta, 
sezione B, della scuola ele-
mentare di Masone ha degna-
mente concluso nella sala del-
la Cultura del Museo civico 
“Andrea Tubino”, il quinquen-
nio scolastico primario presen-
tando l’accurato studio svolto 
sull’antica siderurgia del ferro 
con il “basso fuoco alla catala-
na”, centrale nelle raccolte del 
museo. Alla presenza del sin-
daco Enrico Piccardo e della 
responsabile didattica Ivana 
Ottonello, le brave maestre 
hanno coadiuvato gli alunni 
nella lettura del pieghevole il-
lustrativo, di cui abbiamo già 
dato conto. 

La novità, questa volta, è 
stata la presenza di genitori, 
parenti e amici dei giovani 
studenti cui è stato proposto 
il filmato riassuntivo delle at-
tività svolte durante il ciclo 
scolastico portato a compi-
mento.  

Una bella manifestazione 
che ci auguriamo possa rap-
presentare l’inizio della co-
stante collaborazione con l’Isti-
tuto Scolastico Comprensivo 
Valle Stura, per coinvolgere 
maggiormente la popolazione 
nella cura e gestione del pre-
zioso patrimonio storico e cul-
turale rappresentato dal Mu-
seo Civico di Masone.    

Masone. Anche quest’anno 
i volontari del Circolo Opera 
Monsignor Macciò, con la col-
laborazione di genitori e nonni, 
hanno promosso la frequenta-
tissima iniziativa denominata 
Estate Ragazzi che ha preso il 
via lunedì 24 giugno e si con-
cluderà il prossimo 19 luglio. 
L’edizione del 2019 ha raccol-
to ben centottanta adesioni. 

Ogni settimana viene definito il 
programma giornaliero portato 
avanti dagli animatori che si 
occupano dello svolgimento 
dei compiti, lavoro in gruppo, 
attività formative, dei giochi e 

divertimenti, le gite e i momen-
ti di preghiera. 

Come è avvenuto negli anni 
precedenti, sono previste an-
che alcune cene nei rioni ma-
sonesi. 

La prima è stata offerta dai 
volontari dell’Arciconfraterni-
ta Natività di Maria S.S. e 
San Carlo nella serata di ve-
nerdì 28 giugno al Paese 
Vecchio.

Il programma 
di sabato 
6 luglio 

• Ore 10.30: inizio manife-
stazione, saluti di benve-
nuto in Villa Poggio. 

• Ore 11: visita guidata della 
collezione di ortensie del-
la Villa. 

• Ore 12: aperitivo. 
• Ore 15.30: visita guidata 

della collezione di ortensie 
di Villa Bagnara. 

• Ore 16.30: Tè tra le orten-
sie: infuso dolce a base di 
foglie di ortensia.

Masone • Museo civico Andrea Tubino  

Gran finale della 5ª B 
con “Il museo è vostro!”

Masone • Al Paese Vecchio 

Festa e falò 
per San Giovanni Battista 

Masone • Organizzata dal Circolo Oratorio 

Estate Ragazzi edizione 2019 
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Cairo M.tte. 3.753 voti: è il risultato ufficiale 
ottenuto dalla Centrale elettrica SIPE di Ferra-
nia nella campagna “I Luoghi del Cuore” del FAI 
(Fondo Ambiente Italiano). Un risultato ottimo, 
che porta alla ribalta nazionale questo gioiello 
liberty industriale, in mezzo ai boschi dell’entro-
terra savonese, in Val Bormida. E con la cen-
trale, la storia secolare della Ferrania, la fabbri-
ca delle pellicole. Qualche numero: la Centrale 
elettrica è al 120° posto nella classifica nazio-
nale, 9° posto in Liguria, 1° assoluto nella pro-
vincia di Savona. Non basta: questo splendido 
edificio, realizzato nel 1916, si colloca al terzo 
posto in tutta Italia nella sezione “archeologie 
industriali”. Alla raccolta firme hanno contribuito 
per mesi molti volontari, il Ferrania Film Mu-
seum, l’Istituto superiore Patetta di Cairo Mon-
tenotte, le associazioni ferraniensi, i tanti che 
hanno intrecciato le loro vite lavorative e i loro 
affetti alla fabbrica. Solo 200 luoghi in Italia (su 
più di 37.000 segnalati) hanno superato la so-
glia dei 2.000 voti, necessari per presentare al 
FAI un progetto di intervento cofinanziato. 

Il bando uscirà a marzo: a contendersi i voti vi 
sarà, ovviamente, anche la Centrale di Ferra-
nia. Con un progetto concreto e originale: rea-
lizzare un percorso culturale lungo Viale della 
Libertà, il viale alberato della fabbrica che dalla 
Centrale si muove verso la storica entrata, ol-
trepassa il Bormida, giunge al villaggio operaio 
e al Dopolavoro, conduce fino alla stazione fer-
roviaria. Un percorso in grado di coniugare sto-
ria industriale, architetture, memoria, socialità. 

Alcune note storiche: la centrale elettrica SI-
PE (Società Italiana Prodotti Esplodenti) è sta-
ta costruita nel 1916 su progetto dell’architetto 
milanese Cesare Mazzocchi, che scelse il mat-
tone faccia a vista, l’aggiunta di decorazioni in 
cemento, l’uso del ferro battuto. L’edificio dal 
2016 è vincolato dalla Soprintendenza ligure. 

Bozzetti e progetti di Mazzocchi (lo stesso ar-
chitetto a Cengio, nell’area che sarebbe poi di-
venuta l’ACNA Montecatini, disegnò fra l’altro 
Palazzo Rosso) sono conservati presso l’archi-
vio del Museo di Arte Moderna e Contempora-
nea di Trento e Rovereto (MART) e riprodotti 
presso il Ferrania Film Museum. 

Contatti: Gabriele Mina (comitato Centrale 
elettrica SIPE di Ferrania) gabrielemina@hot-
mail.com C.S.

Cairo M.tte.  La vicenda di 
Funivie sta spiazzando un po’ 
tutti. Si muovono le forze poli-
tiche più che altro con delle di-
chiarazioni come la nota del 
M5S che sottolinea «l’impor-
tanza strategica di un’infra-
struttura di trasporto che evita 
tanto traffico su gomma, con 
tutte le note ricadute negative 
sul territorio, e può certamen-
te essere utilizzata e valorizza-
ta per il trasporto di molteplici 
tipologie di rinfuse». 

Funivie avrà pure una con-
notazione strategica ma intan-
to i soldi da Roma non arriva-
no e al tempo stesso l’azienda 
ha rescisso il contratto con l’Ati 
che ha in carico i lavori di co-
pertura dei parchi carbone. E 
le linee dei vagonetti che col-
legano San Giuseppe a Savo-
na sono spesso inesorabil-
mente fermi, quasi oscuro pre-
sagio di un futuro quantomeno 
incerto. Per avere il contributo 
statale bisognerebbe tra l’altro 
aver realizzato i famosi parchi 
carbone e purtroppo ci si trova 
in una situazione di stallo. 

L’azienda avrebbe dovuto 
realizzare in 10 anni importan-
ti interventi di ambientalizza-
zione e di ammodernamento 
per un ammontare di 27 milio-
ni che, secondo l’avvocatura 

Cairo M.tte. Il 26 giugno scorso il 
Tribunale Amministrativo Regionale 
ha respinto la richiesta di sospen-
sione dell’ordinanza da parte della 
Valentini Games, rilevando che, nel 
bilanciamento degli interessi, «a 
fronte di un interesse meramente 
patrimoniale, appaiono di gran lun-
ga prevalenti le esigenze di tutela 
della salute pubblica sottese al prov-
vedimento impugnato». 

Il TAR dà ragione al Comune di 
Cairo sull’ordinanza del Sindaco, 
supportata all’unanimità da tutto il 
Consiglio Comunale, che ha regola-
mentato gli «orari di esercizio delle 
sale scommesse e delle sale video-
lottery nonché di utilizzo degli appa-
recchi di intrattenimento e svago» 
stabilendo il divieto di esercizio e di 
utilizzo dalle 7 del mattino alle 19 di 
sera. 

Il fenomeno del gioco d’azzardo 
rappresenta una forma di dipenden-
za che colpisce persone di tutte le 
età. Il 1° aprile scorso era partita, in 
tutto il territorio regionale, la campa-
gna di informazione per combattere 
il gioco d’azzardo patologico: dopo 
l’attivazione del numero verde re-
gionale 800 185 448, le locandine 
informative della campagna sono 

state esposte sulle vetture urbane e 
suburbane del trasporto pubblico e 
sono stati diffusi, tramite affissioni, i 
manifesti divulgativi, in tutte le pro-
vince della Liguria. 

Nei primi giorni di attivazione del 
numero verde 800 185 448 sono ar-
rivate alcune richieste di aiuto sia 
per richiedere informazioni sia per 
effettuare la prenotazione presso i 
servizi territoriali competenti: Asl 2 e 
Asl 3 sono state le prime aziende a 
registrare gli appuntamenti. 

Il Consiglio Comunale di Cairo 
aveva, per parte sua, ha contribuito 
ad arginare il fenomeno limitando gli 
orari di accesso alle macchinette e 
alle sale da gioco ma sono scattati 
due ricorsi. Uno di questi è stato ap-
punto discusso e respinto.  

Si tratta di quello  presentato dal-
la Valentini Games, assistita dal-
l’avv. Fulvio Briano, che chiedeva la 
sospensione dell’ordinanza con cui 
il Sindaco aveva imposto il divieto di 
utilizzo delle slot nella fascia oraria 
giornaliera, ritenendo tale ordinanza 
illegittima e sostenendo che essa 
avrebbe cagionato un danno econo-
mico - calo del fatturato e riduzione 
del personale - alla società che, es-
senzialmente, è titolare della sala 

Mister Slot e fornitrice di apparecchi 
da gioco presso vari bar e tabac-
cherie cairesi. 

Di diverso avviso il Comune, assi-
stito dall’avv. Paolo Nolasco, che, 
con un provvedimento condiviso da 
tutto il consiglio comunale, ha difeso 
la legittimità della riduzione degli 
orari da parte del Sindaco, il quale 
ha sempre sostenuto di avere agito 
per il bene della collettività e la salu-
te dei suoi cittadini, anche perché 
studi specifici dimostravano l’effica-
cia della limitazione degli orari, già 
sperimentati in altri comuni, sul calo 
del volume di gioco e delle perdite, 
sottolineando che anche la prece-
dente amministrazione aveva già 
evidenziato il problema della ludo-
patia a Cairo ed i suoi effetti danno-
si. A breve, in ogni caso, dovrebbe 
essere discussa anche la richiesta di 
sospensiva avanzata con l’altro ri-
corso presentato dalla Federazione 
Italiana Tabaccai. 

In attesa della discussione del 
“merito” è soddisfatto il Sindaco 
Lambertini che dichiara: «Accoglia-
mo con grande soddisfazione la de-
cisione del Tar di respingere la ri-
chiesta di sospensione dell’ordinan-
za. Il diritto alla salute e il ruolo del-

Ferrania 
Con 3.753 voti entra di diritto 
tra i luoghi finanziabili dal FAI 

La Centrale Elettrica 
prima assoluta 
in Provincia di  Savona

Crisi industriale in Valle Bormida 

Secondo il M5S, Funivie 
ha un’importanza strategica 
ma intanto tutto è fermo 
a cominciare dai vagonetti

di sviluppo. Il quadro è senza 
dubbio complesso, ma come 
Movimento 5 Stelle ci siamo 
presi l’impegno con i lavorato-
ri di agevolare qualunque ini-
ziativa che porti a un tavolo co-
mune tutti gli attori allo scopo 
di identificare la migliore solu-
zione per garantire la continui-
tà occupazionale ed efficienta-
re il trasporto merci attraverso 
questa storica funivia». 

Ma, a parte le buone inten-
zione, resta il fatto di una crisi 
latente che sembra molto diffi-
cile da ricomporre. 

Parlare poi di riconversione 
sembra decisamente prematu-
ro anche perché il sistema fu-
niviario così com’è congegna-
to è quasi totalmente a servi-
zio dello stabilimento Italiana 
Coke. Rinfuse, in pratica, vuol 
dire carbone. PDP 

dello Stato, non sono stati fatti. Funivie, 
per parte sua, rigetta questa accusa 
imputando ad altri le inadempienze di 
cui è accusata.  

«Da tempo seguiamo la questione 
che riguarda la Funivie Spa - dichiara il 
consigliere regionale M5S Andrea Me-
lis - Prima, interfacciandoci con il no-

stro sottosegretario Simone Valente, 
anche attraverso un incontro dedicato 
a Roma con cui abbiamo raccolto tutte 
le informazioni per avere il quadro com-
pleto. Successivamente, durante un in-
contro con le organizzazioni sindacali, 
abbiamo ascoltato le giuste preoccu-
pazioni in prospettiva occupazionale e 

Nel ricorso contro l’ordinanza che limita il gioco d’azzardo 

Il Tar dà ragione al Comune di Cairo Montenotte: 
prevalenti le esigenze di tutela della salute

la Città nel tutelarla resta per 
noi una priorità. L’intera Ammi-
nistrazione ribadisce la volontà 
di contrastare quella che a tut-
ti gli effetti è una piaga socia-
le». 

La Federazione Italiana Ta-
baccai potrebbe tuttavia farsi 
forte di una sentenza del TAR 
della Lombardia, che aveva 
accolto il ricorso della Federa-
zione contro l’ordinanza anti-
gioco eccessivamente restritti-
va del Sindaco di Bergamo. Il 
Tar della Lombardia, nel 2017, 
aveva stabilito che l’attività dei 
tabaccai non è soggetta al po-
tere regolamentare dei sinda-
ci, in quanto esercitata in virtù 
di una concessione dello Stato 
in regime di monopolio e non 
accomunabile ad altre, più in-
sidiose, tipologie di azzardo. 

PDP

Cairo Montenotte. Il tanto at-
teso appuntamento con la Sagra 
della Tira è alle porte con un pro-
gramma denso di appuntamenti 
imperdibili e coinvolgenti del pri-
mo degli appuntamenti tradizio-
nali dell’estate cairese organizza-
ti dalla Pro loco. 

La Tira, prodotto a marchio 
De.co. a base di pane e salsiccia, 
sarà protagonista da venerdì 12 a 
lunedì 15 luglio, in piazza della 
Vittoria, richiamando, come ogni 
anno, migliaia di golosi e impe-
gnando i volontari in ore di lavoro 
con quintali di farina da impastare 
e pasta di salsiccia da preparare.  

La rassegna sarà una sagra 
non solo del gusto, ma anche di 
spettacoli e tradizione. 

Il programma infatti prevede, 
per venerdì 12 luglio, due ap-
puntamenti sportivi: alle 20,10 
prenderà il via la diciottesima 
Stracairo – Memorial “Giorgio Ve-
glia”, per l’undicesimo Trofeo del-
la Tira settore assoluto e, per i più 
giovani. il quarto Memorial “Giu-
seppe Sabatini”. 

Al termine della manifestazione 
si balla, al ritmo dagli “Studio54 
Disco Band di Walter, Roberta e 
Fosca” che, dal vivo, daranno il 
via a questo fine settimana di mu-
sica. 

- Sabato 13 luglio: Come ogni 
anno il grande liscio torna in Piaz-
za Della Vittoria quest’anno la Pro 
Loco Cairo Montenotte presenta 
Graziano “Cianni Official”. 

- Domenica 14 luglio: l’energia 
dei Groovejet accompagnerà la 
serata e si ballerà con “Stefano 
DJ”. 

- Lunedì 15 luglio: alle 19, 6a 
Edizione della Cena in Piazza, in 
collaborazione con Le Rive della 
Bormida e, a seguire, la musica 
de “Le Donne del Rock - She-
rocks” 

Tutte le sere dalle ore 19 si po-
trà degustare la buonissima uni-
ca ed originale Tira di Cairo Mon-
tenotte, Denominazione comu-
nale d’origine. 

Da quest’anno la Proloco di 
Cairo Montenotte è partner con 
Meteovalbormida che fornirà pre-
visioni dettagliate sugli eventi 
estivi della Sagra della Tira 2019 
e Cairo medievale. 

 “Riteniamo - commenta Ezio 
Bergia, Presidente della Pro Loco 
di Cairo - che anche quest’anno 
la regina TIRA sarà ampiamente 
festeggiata. Incrociamo le dita ed 
auspichiamo che la città e la Val 
Bormida rispondano positivamen-
te all’evento gustandosi lo spetta-
colo e l’unica ed originale Tira 
d’Coiri. 

Ringrazio per l’impegno per la 
buona riuscita della festa l’intero 
direttivo della Pro Loco, l’ammini-
strazione comunale ed i suoi di-
pendenti, il corpo di polizia muni-
cipale, i commercianti, i volontari 
della protezione civile, della pub-
blica assistenza e della Pro Lo-
co.” 

Non dimentichiamo - conclude 
Bergia - i cittadini e gli avventori 
che sceglieranno di passare le 
serate in nostra compagnia, as-
saporando i nostri prodotti locali e 
appoggiando le nostre iniziative: 
grazie!”  

SDV 

Da venerdì 12 a lunedì 15 luglio a Cairo  Montenotte 

Sagra di gusto, spettacoli e tradizione 
con la “Sagra della Tira” in piazza

Ezio Bergia, presidente della Pro Loco
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Bardineto. Una motocicletta e un’auto si sono urtati frontal-
mente a Bardineto, il 27 giugno scorso. L’incidente ha avuto 
luogo nel pomeriggio in località Geirolo. L’uomo, di nazionali-
tà olandese, che viaggiava in sella alla sua moto, è stato sbal-
zato a terra ad alcuni metri di distanza dal luogo dell’impatto. 
Nella caduta ha riportato un trauma cranico, un trauma addo-
minale e la probabile frattura della spalla. Sul luogo del sinistro 
è intervenuta la Croce Verde di Murialdo e il Mezzo di Soc-
corso Avanzato. Il ferito è stato pertanto trasportato in codice 
rosso all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. 
 
Cairo M.tte. Il Coni, Comitato Regionale della Liguria, com-
petente per il territorio, ha rilasciato parere favorevole in meri-
to alla verifica finale inerente i lavori di completamento ed ade-
guamento alle norme di sicurezza del palazzetto dello sport in 
località Vesima. I lavori sono stati eseguiti dalla ditta Cesag 
s.r.l. e in parte finanziati da un mutuo concesso dall’Istituto per 
il Credito Sportivo. Il costo delle operazioni di verifica ammon-
ta a 736,80 euro che corrisponde al due per mille del mutuo 
erogato in 368.400 euro. 
 
Cairo M.tte. La Giunta della Regione Liguria, su proposta del-
l’assessore alle infrastrutture Giacomo Giampedrone, ha deli-
berato lo stanziamento di 383.937,05 euro di fondi regionali 
per la realizzazione di interventi di sicurezza stradale – mar-
ciapiedi, attraversamenti pedonali, parcheggi pubblici – nei Co-
muni con meno di mille abitanti. I comuni interessati hanno ora 
30 giorni di tempo per trasmettere i progetti, finanziabili con 
un massimo di 50 mila euro di contributo regionale a inter-
vento: il cofinanziamento potrà coprire fino all’80% del costo 
previsto. 
 
Cairo M.tte. Ancora una nota polemica del Pd di Cairo in me-
rito alla sanità valbormidese: «Un paziente di Bardineto ha do-
vuto percorrere 100 chilometri, facendo la spola tra Cairo e 
Calizzano, per procurarsi la macchinetta e gli stick per la mi-
surazione della glicemia. Il tempo passa ma i disservizi au-
mentano e ormai sono all’ordine del giorno. Pensare che chi ci 
governa in Regione è convinto che vada tutto bene. A noi non 
sembra e i fatti parlano chiaro! Probabilmente per qualcuno è 
più facile fare tante parole ma fatti ben pochi.... questi sono i 
risultati e i cittadini ne pagano le conseguenze»

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. Alle ore 20 di 
venerdì 12 luglio prenderà il 
via la 19a “Stracairo - memorial 
Giorgio Veglia”, corsa podisti-
ca stracittadina in semi nottur-
na di Km. 5,868 che include 
anche l’”11° Trofeo della Tira”, 
settore assoluto, e il 4° Memo-
rial “Giuseppe Sabatini” riser-
vato al settore giovanile. 

La Stracairo, organizzata 
dalla Pro Loco, nel solco già 
tracciato negli anni da podisti 
di tutte le età, è l’orgoglio del-
l’Atletica Cairo che sostiene e 
dimostra, con centinaia di atle-
ti iscritti e praticanti,  “la forza e 
la ricchezza di una reale cultu-
ra sportiva, - scrive il Presi-
dente dell’Associazione Vin-
cenzo Mariniello -  capace di 
fare sistema radicato nei valo-
ri della pratica agonistica ed 
educativa, della fruizione del 
tempo libero e della qualità dei 
propri interessi, uno strumento 
per la prevenzione della salute 
e la ricerca del benessere psi-
co – fisico a tutte le età, un’op-
portunità di aggregazione e di 
comunicazione con gli altri e di 
coronamento di affermazioni 
personali”. 

E proprio per dare continuità 
e futuro a tali valori l’ASD Atle-
tica Cairo ha aperto le sue por-
te anche ai giovani e giovanis-
simi atleti del neonato settore 
giovanile ritratto nella foto con 
il Presidente Mariniello ed il 
tecnico Carsi ed il direttivo del-
l’Avis Cairo che ha loro fatto 
dono delle divise. 

Se sta rinascendo un’Atleti-

ca Cairo dei giovani il merito è 
di una persona che dell’Atleti-
ca Cairo è “l’anima” da sem-
pre: Giuseppe Scarsi. 

Uomo rigoroso e preparato, 
Scarsi non lascia mai nulla al 
caso. Da quando la società ha 
deciso di far ripartire il settore 
giovanile “Beppe”, come lo 
chiamano tutti, è sempre pre-
sente; agli allenamenti e sui 
campi gara lui è accanto ai 
suoi giovani allievi. E con un 
lavoro paziente, senza mai for-
zare i tempi, già sono arrivati 

degli ottimi risultati e si intrav-
vede in qualcuno la stoffa del 
campione.  

Non solo Scarsi però sta fa-
cendo un ottimo lavoro come 
tecnico, ma con il suo carisma 
sta facendo rinascere in alcuni 
l’interesse a seguire i corsi da 
tecnico, così da avere un ulte-
riore supporto (un paio di aiu-
tanti già ci sono) per seguire 
meglio il sempre più numeroso 
gruppo di giovani. 

Tutto questo senza dimenti-
care i “vecchi”, cioè tutti gli al-

tri atleti gialloblu, che continua 
a seguire in allenamenti collet-
tivi e preparando programmi. 

Venerdì sera, applaudendo 
le centinaia di atleti di tutte le 
età e giunti da luoghi anche 
lontani, i Cairesi, sportivamen-
te non facinorosi, dedicheran-
no però un incoraggiamento 
particolarmente caloroso ai “lo-
ro” atleti gialloblù impegnati a 
promuovere i valori sostenuti 
con passione e spirito di sacri-
ficio dai dirigenti e dai tecnici 
dell’A.S.D. Atletica Cairo. SDV

Venerdì 12 luglio in occasione della “Sagra della Tira” 

Al via la 19ª “Stracairo” 
organizzata dall’Atletica Cairo

Altare. La “Mostra di unifor-
mi e cimeli dell’Arma” è stata 
inaugurata ad Altare sabato 29 
giugno 2019 presso la sede 
del “Museo del vetro” a Villa 
Rosa in piazza Consolato, con 
la partecipazione della Fanfa-
ra del 3º Reggimento Carabi-
nieri Lombardia. 

Si tratta di una mostra orga-
nizzata dall’associazione Na-
zionale carabinieri - Sezione di 
Altare e Mallare, e patrocinata 
dal Comando Generale del-
l’Arma dei carabinieri. 

Le splendide sale in stile li-
berty di Villa Rosa fanno da 
sfondo all’esposizione di uni-
formi, cimeli e documenti 
dell’Arma dei Carabinieri ap-
partenenti alla Collezione Sa-
bauda, una raccolta di oggetti 
che raccontano le origini e la 
storia della dinastia più longe-
va d’Europa e i momenti sa-

lienti della storia d’Italia dal 
1814 al 1946. 

Alla giornata inaugurale ha 
presenziato, oltre alle autorità 
civili e militari, anche l’arcive-
scovo altarese Mons. Pioppo.  

La mostra sarà visitabile fino 
al 14 luglio 2019, dal martedì 
alla domenica dalle 14 alle 18.  

Altare • Visitabile a Villa Rosa fino al 14 luglio 

La mostra di uniformi 
e cimeli dell’Arma

È mancata all’affetto dei suoi  cari  
Nicoletta GAGINO in Fossati 

di anni 78 
Ne danno il triste annuncio il 
marito Gino, le figlie Chiara 
con Matteo, Elena con Gigi, i 
nipoti Matilde, Tommaso e Se-
bastiano e i parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo lune-
dì 1º luglio alle ore 16 nella 
Chiesa Parrocchiale San 
Adrea di Rocchetta Cairo. 
 
È mancato all’affetto dei suoi  cari 

Renato LINEO 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio le 
nipoti Gaia e Anita che tanto 
amava, la moglie Anna Maria, 
la figlia Laura, il genero Stefa-
no, il fratello, le sorelle e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo lunedì 1º luglio alle 
ore 10,30 nella Chiesa Parroc-
chiale San Ambrogio di Dego.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Rino VIGNAGA di anni 91 

Ne danno il triste annuncio Mara, i suoi cari e parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo giovedì 27 giugno alle ore 15 nella 
Chiesa Parrocchiale San Giovanni Battista di Carcare. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Carlo CORTESE di anni 85 

Ne danno il triste annuncio Ornella e Miranda, la nipote Alice, il 
fratello Piero e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo venerdì 
28 giugno alle ore 9 nella Chiesa Parrocchiale Bricco di Neive 
(CN). 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Angela BRERO in Parodi di anni 84 

Ne danno il triste annuncio il marito Carlo, il figlio Maurizio con 
Carla, la figlia Katia con Renato, il fratello Desiderio, i nipoti e 
parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 2 luglio nella 
chiesa parrocchiale San Lorenzo di Cairo Montenotte 
 

Dopo una breve malattia è mancata all’affetto dei suoi cari 
Paola RIZZOLO di anni 66 

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio il fratello Ezio e la 
cognata Bruna. La santa messa sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cairo Montenotte 

Grazie 
al prof. Cirio 
dalla Raggio 
di Sole 

Cairo M.tte. La generosità 
del prof. Renzo Cirio ha ottenu-
to un ennesimo riconoscimen-
to. Proprio in questi giorni il pre-
sidente dell’Associazione ”Rag-
gio di Sole Cairo” - Onlus gli ha 
inviato la lettera che pubbli-
chiamo: “Gent.mo prof. Renzo 
Cirio, Esprimo a nome del co-
mitato direttivo della nostra or-
ganizzazione un vivissimo rin-
graziamento per la tua genero-
sa donazione. La somma sarà 
destinata a completare il finan-
ziamento del soggiorno monta-
no ad Entracque per gli ospiti di 
Villa Sanguinetti: un appunta-
mento annuale molto atteso dai 
nostri ragazzi, nonché utilissi-
mo al loro benessere. Grazie 
ancora per la tua sensibilità e 
vicinanza alla nostra associa-
zione. f.to Bruno Barbero”

Cairo M.tte. Videosorve-
glianza rafforzata a Cairo Mon-
tenotte, non solo nel centro cit-
tadino ma anche nelle frazioni. 

L’Amministrazione comuna-
le ha stanziato 58 mila Euro 
che verranno impiegati per in-
stallare, nelle prossime setti-
mane, 5 telecamere nelle fra-
zioni della Città (una a Roc-
chetta, una a Bragno, una a 
Ferannia, una a San Giuseppe 
ed una a Montenotte). 

Si tratta di una risposta con-
creta dell’Amministrazione alle 
richieste pervenute nel corso 
degli incontri dei Comitati di 
Quartiere, finalizzata a garan-
tire maggiore sicurezza e con-
trollo a tutela dei residenti. 

Verranno altresì installate, 
all’ingresso ed all’uscita di Cai-
ro, due telecamere c.d. OCR, 

specializzate nella rilevazione 
delle targhe automobilisitche 
per confrontare queste ultime 
con alcune black list ed indivi-
duare, ad esempio, eventuali 
auto rubate o segnalate, fa-
cendo scattare la relativa se-
gnalazione direttamente ai Ca-
rabinieri. 

La cifra verrà altresì utilizza-
ta per potenziare anche la rete 
informatica di collegamento 
con la centrale operativa.

La Giunta di Cairo ha stanziato 58mila euro 
per 5 nuove telecamere 

Videosorveglia rafforzata  
nel centro e nelle frazioni

Onoranze Funebri 
Parodi 

Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 

Tel. 019 505502

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti  
Cairo Montenotte 
Via dei Portici, 14 
 Tel. 019 504670

Centro per l’impiego di Carcare. Via Nazionale, 50; 17043; 
Telefono: 019 510806; Fax: 019 510054; Orario: tutte le mat-
tine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. Regio-
ne Liguria - Piazza De Ferrari 1 - 16121 Genova -  numero 
verde gratuito Urp 800 445 445 - fax +39 010 5488742. 
 
Altare. Si ricerca 1 addetto alla manutenzione macchine per 
ufficio nella zona di Altare. Non è richiesto alcun titolo di studio 
e non è necessaria esperienza pregressa nel ruolo. Si offre la-
voro a tempo determinato (full-time) secondo il CCNL per i di-
pendenti delle imprese artigiane metalmeccaniche e della in-
stallazione di impianti della durata di 3 mesi con RAL pari a 1€. 
Patente B; si valutano eventualmente risorse iscritte alla liste 
speciali L 68/99 art 18. Si richiede disponibilità dal lunedì al ve-
nerdì. Si offre contratto a tempo determinato con prospettiva di 
trasformazione a tempo indeterminato. Annuncio 23417. 
Savona. Si ricerca 1 OSS con esperienza in ambito geriatrico 
per strutturata RSA in zona limitrofa a Savona. È necessario 
avere un’esperienza pregressa nel ruolo. Lavoro a tempo de-
terminato. Si richiede diploma di qualifica professionale rila-
sciato da scuole di formazione autorizzate dalle regioni com-
petenti o titolo equipollente rilasciato da istituto professionale 
di stato, disponibilità al lavoro parttime/fulltime su tre turni e 
domicilio nella zona di riferimento. Si offre contratto di sommi-
nistrazione a tempo determinato con prospettive d’inserimen-
to diretto in azienda. Annuncio 23405 
Cairo M.tte. Si ricerca 1 vice responsabile punto vendita nel-
la zona di Cairo Montenotte. È richiesto il possesso di diploma 
di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso al-
l’università ed è necessario avere un’esperienza pregressa nel 
ruolo. Mezzo proprio. Lavoro a tempo determinato per punto 
vendita operante della grande distribuzione a Cairo Monte-
notte. Si occuperà principalmente del raggiungimento delle 
performance del punto vendita e monitoraggio principali KPI, 
redazione report settimanali e mensili, riassortimento stock. 
Orario di lavoro fulltime. Necessarie ottime doti commerciali e 
relazionali. Annuncio 23249. 
Cairo M.tte. Il Cpi Valbormida Carcare, per conto di un’azien-
da, è alla ricerca di 2 operatori socio-sanitari nella zona di 
Cairo Montenotte. È richiesto il possesso del diploma di spe-
cializzazione e non è necessaria esperienza pregressa nel 
ruolo. Lavoro a tempo determinato (fulltime) secondo il CCNL 
Cooperative socio-sanitarie. della durata di 2 mesi. Contratto 
prorogabile. Operatore socio-sanitario per struttura anziani. 
Annuncio 23238.

Lavoro
Altare. La “Mostra di uniformi e cimeli dell’Arma” prosegue 
fino al 14 luglio nella sede del “Museo del vetro” a Villa Rosa. 
 
Carcare. Giovedì 4 luglio, alle ore 21 in piazza Genta si svol-
gerà la 1a edizione di “SportivaMenteCARCARE”, premia-
zione eccellenze sportive carcaresi. Presenta: Simone Rudino. 
 
Pallare. Dal 4 al 7 luglio all’interno del palazzetto Pallareart, 
si svolgerà la “40ª Sagra del Lisotto” di Pallare (prodotto 
De.co.): esposizione hobbisti, ambulanti e commercianti, stand 
gastronomici, serate musicali, intrattenimenti vari, giochi. 
 
Piana Crixia. Fino a domenica 7 luglio si svolgono i festeg-
giamenti della 37ª edizione della Fiera del Commercio e del-
l’Artigianato con stand gastronomici, eventi per grandi e picci-
ni e tanta musica con ballo dalle ore 21,30. Domenica 7 luglio: 
ore 9 “Camminando con Beppe” escursione naturalistica con 
il ranger del parco di Piana. Partenza dal parcheggio del borgo; 
ore 15,30, piccoli educatori cinofili a cura di “Figli di Cerbero 
asd”; ore 17,30, “super tombolone pianese” con ricchi premi; ore 
21, musiche e balli del nostro folklore con “La cricca dij mes-cia” 
talenti da Piola bollenti di strada; ore 22,30 “Palio degli asini”, 
competizione goliardica tra le varie frazioni di Piana, in collabo-
razione con il circolo “Double C”. A seguire si torna a ballare. 
 
Ferrania 
- Nell’ambito dei festeggiamenti per la festa patronale di San 

Pietro sabato 6 luglio alle ore 17 si svolgerà il concorso “Le 
dolci torte” a favore dell’Ospedale Gaslini di Genova; dome-
nica 7 luglio, la “Giornata cinofila” presenta, dalle ore 9, da 
“Il Branco di Ytan ASD”. Con inizio alle ore 18, sino al 7 luglio, 
è visitabile la mostra “Secondo Natura” di Massimo Gariano. 

- Giovedì 11 luglio dalle ore 19 al Laghetto di Ferrania “Aperi-
tivo con cena e serata cabaret” con la compagnia dialettale 
cairese “I Meikenent”, con Stefano Siri, Maurizio Paccini, Mar-
co Tibaldi e Floriana Martini, che presentano “Beiv e Grina”. 
Aperitivo con cena, € 15: spettacolo con consumazione, € 7. In-
fo e prenotazioni: Elena 345 1251448; Maurizio 335 8118555. 

 
Cairo Montenotte. Aperte, sino al 14 luglio, le iscrizioni al 
“6° Memorial Marco Zanirato” in programma domenica 28 lu-
glio, dalle ore 9, presso l’Oratorio Le Opes in via Berio, 3. Ci si 
può iscrivere al torneo di pallavolo, calcio a 5, ping pong, cacio 
balilla e tanto altro. Info, regolamenti e iscrizioni: Clarissa 347 
2137492, Enrico 380 7020658; facebook.com/campetto.leopes.

Spettacoli e cultura
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Da L’Ancora del 4 luglio 1999 

Splendidi valbormidesi alle nazionali di nuoto 

Cairo M.tte. Tra le giornate di Mercoledì 23 e Domenica 27 
Giugno, hanno avuto luogo in Città di Castello (Perugia) i 
Campionati Italiani di Nuoto categoria Master (Over 25). 
Il Centro Sportivo Valbormida si   presentato alla manifesta-
zione con otto atleti; ottimi i risultati ottenuti dalla formazione 
valbormidese che ha visto ben due suoi atleti abbassare gli 
attuali record italiani. 
Infatti Emiliano Assandri (Master 25) e Raffaela Falco (Master 
25) hanno ottenuto la migliore prestazione nazionale rispetti-
vamente nelle gare 100 metri Dorso, con il tempo di 1,04,02 
e negli 800 metri Stile Libero con il tempo di 20,13,40. 
La classifica generale vede così piazzarsi Assandri con tre ti-
toli italiani nei 50 -100 - 200 metri Dorso, Falco con due titoli 
nei 400 - 800 metri Stile e in fine Paola Pelle (Master 30) con 
due Titoli nei 200 e 400 metri Misti. 
Moltissimi anche gli argenti, ottenuti anche grazie alle quattro 
potentissime staffettiste valbormidesi. Infatti Paola Pelle, Ali-
na Berruti, Decia Faniano e Raffaela Falco hanno ottenuto il 
secondo posto nella Staffetta femminile e Alina Berruti (Ma-
ster 30) ben due secondi piazzamenti nei 50 e 100 metri Ra-
na. 
Due invece i bronzi al Centro Sportivo Valbormida ottenuti nei 
200 metri Delfino con Paola Pelle e nei 200 metri Stile libero 
con Raffaela Falco. Ottimi anche i tempi e i risultati ottenuti 
dagli altri tre atleti presenti e cioè Andrea Susini, Isabella Co-
gliolo e Annamaria Lepari. 
La nostra società si è così piazzata al 41° posto in Italia no-
nostante altre 140 società presenti e un numero ristretto di no-
stri atleti partecipanti. 
Cairo M.tte. Quattro studenti dell’ITIS di Cairo Montenotte 
hanno vinto un borsa di studio da mezzo milione di lire mes-
sa in palio dal Comune di Montezemolo con un concorso su 
«L’importanza dell’ape nell’organizzazione agricola ecocom-
patibile». I vincitori sono: Loris Mo, Matteo Rovea, Andrea Fra-
scheri e Massimiliano Zerrillo. I quattro studenti sono stati se-
guiti, nel loro lavoro, dagli insegnanti Sandro Caviglia e Silvia 
Ferrari.

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. Sabato 29 giugno la “Bella 
Storia” del GREST, edizione 2019, ha chiu-
so i battenti con il grande spettacolo che, 
dalle ore 21, ha raccolto una folla festante 
di ragazzi, animatori ed organizzatori a rac-
contare “la nostra bella storia” alla platea di 
genitori, parenti ed amici intervenuti ad as-
sistere alla kermesse finale dell’evento. 

Un GREST che, giorno dopo giorno, ha 
regalato anche ai genitori l’entusiasmo di 
un’esperienza solo apparentemente di gio-
co e di intrattenimento ma densa di valen-
ze educative, formative e sociali. 

Tre settimane di intrattenimento che han-
no alternato, ai momenti di gioco, l’espe-
rienza dei “laboratori” in cui in ragazzi han-
no dimostrato sorprendenti ed anche inat-
tese capacità di apprendimento ed appro-
fondimento non solo di tecniche ma anche 
di valori quali l’impegno, la socialità e la 
condivisione. 

La “Bella Storia”, che per loro è diventa-
ta “la nostra”, è stata raccontata così dalle 
testimonianze dei ragazzi, degli animatori 
e dei collaboratori.                                                              

C’è chi, come Floris Cristiana, ha 
espresso il suo entusiasmo così: “tanto tem-
po fa è nato il Grest. Io ho iniziato l’anno 
scorso, e in due anni mi sono divertita un 
mondo perché abbiamo fatto i giochi d’ac-
qua.  In due anni sono stata in squadre di-
verse, prima dei Gialli e poi dei Verdi. Il 
Grest è fantastico perchè c’è anche la storia: 
anche quest’anno è finito, e mi dispiace”. 

Per alcuni è stato importante fare nuove 
amicizie, altri hanno trovato interessante il 
cerchio dei colori, i vari giochi e il canto e, 
per molti, è stata una bella esperienza “par-
lare con gli animatori”. Sono stati anche 
tanti i ragazzi che hanno apprezzato l’espe-
rienza dei laboratori “perché erano interes-
santi”.  

“La nostra bella storia si può concludere 
così - hanno sintetizzato i ragazzi - questo 
Grest ci ha dato l’opportunità di capire co-
me è bello e importante stare insieme, at-
traverso giochi di squadra conoscere nuo-
vi amici e collaborare con loro; inoltre ci ha 
insegnato a rispettare gli altri ed essere 
leali.” 

La “Bella Storia” vissuta dai ragazzi ha 
riverberato ammirazione, ed entusiasmo 
anche tra gli animatori e lo staff dei labora-
tori.   

Ilaria Giribone, “intellettuale” dello staff 
di fumetti condotto con la collaborazione di 
Massimo Gariano, esperto vignettista e di-
segnatore, al terzo giorno di Grest com-
menta: “Partiti con un esperimento interes-
sante, dopo aver il 1° giorno descritto un di-
pinto di Piero della Francesca (senza mo-
strarlo) e i relativi elementi della composi-
zione siamo passati, il secondo giorno, al-
la realizzazione e interpretazione da parte 
dei ragazzi proponendo una composizione 
libera e creativa con gli stessi elementi, do-
po un breve accenno sulle varie correnti in 
cui si è dato più sfogo alla fantasia... da 
Bosh al surrealismo ecc.. L’età media dei 
partecipanti era compresa tra i 7 e i 12 an-
ni. Siamo rimasti esterrefatti dalla creativi-
tà e dalle soluzioni adottate! Alcuni con un 
vero talento nascosto che andrebbe colti-
vato. Sono cose che danno speranza!” 

Non meno interessante il commento di 
Massimo, che ha dato manforte a Ilaria di-
mostrando che l’Esperienza del Grest ha fi-
nito di diventare una “Bella Storia” anche 
per i collaboratori adulti “esterni”.   

“Devo fare i complimenti sinceri a Mario 
Montanaro, Ico Simonelli e don Raeel- scri-
ve Massimo - per il lavoro che fanno, insie-
me ad uno staff davvero fantastico. Que-
st’anno sono tantissimi i ragazzi e non pen-
so sia uno scherzo gestire tutto questo. 
Bravi davvero. Per me è sempre una bella 
e gratificante esperienza e li ringrazio per 
dare fiducia ogni anno ad un vecchio mi-
scredente qual sono! Questa è quella che 
io ritengo vera e sana collaborazione sen-
za pregiudizi. Un ringraziamento persona-
le alla mia simpaticissima dirimpettaia, 
nonché severissima critica delle mie opere 
pittoriche Suor Ivana! 

Due ultime considerazioni - conclude 
Gariano; - 1): passare qualche ora senza 
sentire né vedere un telefonino, non ha 
prezzo; 2) ci sono ragazzi di svariate pro-
venienze, integrati in modo naturale e 
splendido... nessuna differenza, nessun 

pregiudizio...: impariamo qualcosa da que-
sti ragazzi. 

Lascio a Paolo Venturino, uno dei se-
nior, sintetizzare “la Bella Storia” vissuta 
anche dagli animatori. 

“Ringrazio tutti gli animatori, Bruna, 
Gianni, Romina, Francesca, Jimmy, Ange-
la e tutti quanti gli altri - commenta Paolo. - 
Vi ringrazio perché mi avete fatto passare 
uno dei Grest migliori che abbia mai fatto: 
non mi aspettavo che tutti facessimo così 
bene, ve lo dico! Ma vi ringrazio per avermi 
fatto divertire, incazzare, delirare e ridere: 
siamo stati un bellissimo gruppo, siamo 
stati davvero grandi, i migliori animatori di 
tutti i Grest!  Vi chiedo scusa per le lacrime 
che ho versato, ma non posso farci niente: 
voglio solo dirvi che vi voglio un casino di 
bene, a tutti! Ora io metto la maglietta al 
chiodo e passo tutto a voi e sono sicuro 
che farete bene, ne sono pienamente sicu-
ro perché siete tutti fantastici. Scusateme-
la, ma devo fare un ringraziamento specia-
le ai Rossi: devo ringraziarli, sia chi ha fat-
to di più chi di meno, perché siamo stati un 
gruppo eccezionale, davvero. Chiedo scu-
sa a chi ha subito ogni tanto qualche mia 
sclerata, ma ogni tanto ero fuso anche io, 
quindi mi scuso. Niente: non so più cosa di-
re se non ringraziarvi, vi voglio davvero tan-
to tanto bene: mi raccomando: conto su di 
voi adesso ragazzi!” 

Che dire: c’è davvero da sentirsi riempiti 
di speranza ed essere orgogliosi di questi 
nostri bambini, ragazzi, giovani ed adulti 
che, per tre settimane, ci hanno insegnato 
che si possono ancora vivere esperienze 
gioiose ed autentiche di amicizia, condivi-
sione, solidarietà ed impegno che promet-
tono un futuro assai più radioso di quello co-
sì spesso disegnato con le tinte fosche del-
la paura, diffidenza e mancanza di senso. 

La vita è veramente la “Bella Storia” di-
pinta, raccontata e vissuta dai nostri splen-
didi ragazzi … come dimostrano anche le 
poche immagini con cui riesco ad accom-
pagnare questo mio resoconto e le molte 
altre che potrete trovare sull’edizione on li-
ne de L’Ancora all’indirizzo web: www.set-
timanalelancora.it. SDV 

Sabato 29 giugno nel campetto delle Opes  

La “Bella Storia” del Grest 2019 si è conclusa 
con tante emozioni e un grande spettacolo  finale

Carcare. Dove vanno a fini-
re i soldi delle multe? L’as-
semblea pubblica che si è 
svolta a Carcare il 28 giugno 
scorso non è stata molto fre-
quentata ma l’argomento trat-
tato è comunque interessan-
te. 

Ed è stato il consigliere pro-
vinciale Rodolfo Mirri ad affon-
dare il dito nella piaga alluden-
do che gli incassi derivati dalle 
sanzioni comminate agli auto-
mobilisti non sarebbero poi 
reinvestiti nella manutenzione 
delle strade. 

Delle strade valbormidesi, 
per la precisione, visto che cin-
que autovelox su sei sono in 
Valbormida. Per parte sua Mir-
ri sembrerebbe deciso ad im-
pegnarsi affinché almeno due 

vengano eliminati, quello di 
Cosseria in località Rossi e 
quello all’uscita della galleria di 
Altare sulla la Sp 29 direzione 
Savona. 

All’incontro hanno parteci-
pato il presidente del comitato 
“No! Non ci sto!” e un rappre-
sentante di Assoutenti. C’era-
no anche gli avvocati Claudia 
Olivieri e Roberto Mordeglia. 
Quest’ultimo aveva curato il ri-
corso di un’automobilista, ri-
corso che era stato accettato 
dal giudice di pace che aveva 
annullato la multa. Contro que-
sta decisione la Provincia mol-
to probabilmente ricorrerà in 
appello.  

Sulla questione c’è poi un 
punto piuttosto intrigante, vale 
a dire la parte di incassi che 

spetta alla polizia provinciale di 
Imperia a cui spetta il compito 
di multare gli automobilisti in 
assenza di un organo di polizia 
specifico in Provincia di Savo-
na. 

La discussione su chi sia 
l’ente accertatore è stato pron-
tamente chiarito da consigliere 
Luana Isella. 

La Provincia di Savona è 
proprietaria delle strade in 
questione ed è, al tempo stes-
so, l’ente accertatore. 

Per svolgere questo compito 
si serve, appunto, della polizia 
di Imperia secondo una con-
venzione a suo tempo stipula-
ta.  

Senza scendere nello spe-
cifico delle cifre che spettano 
ai vari enti è importante co-

munque riproporre il proble-
ma del reimpiego dei proven-
ti delle multe nella accurata 
manutenzione delle strade 
che sono abbastanza malri-
dotte. 

La sicurezza effettivamente 
non dipende soltanto dagli au-
tovelox ma, prima di tutto, dal 
fondo stradale ridotto spesso 
ad un percorso ad ostacoli. 

Il dibattito non ha mancato di 
affrontare l’opportunità o meno 
dei limiti imposti dalla Provin-
cia che in alcuni casi sembra-
no creare un po’ di confusione 
come l’altalenarsi dei limiti lun-
go la Sp 29 del Colle di Cadi-
bona che dà l’impressione di 
voler semplicemente fare cas-
sa. 

PDP

Carcare • Assemblea pubblica lo scorso 28 giugno 

Dove vanno a finire i soldi delle multe? Sotto accusa gli autovelox in  Valbormida

Altare. Anche i momenti di festa e di in-
trattenimento possono servire ad avvicina-
re nuovi militi, a migliorare i rapporti fra i vo-
lontari che garantiscono, ogni giorno il ser-
vizio 24 ore su 24, oltre che a raccogliere 
fondi per l’acquisto e la gestione di stru-
menti e mezzi necessari al funzionamento 
della struttura.  

Come ogni anno la P.A. Croce Bianca di 
Altare, grazie ad un particolare impegno del 
suo Gruppo Giovanile, organizza presso 
l’area pic-nic di Lipiani il tradizionale Giro 
del Burot.  Giunta alla trentasettesima edi-
zione, la festa propone, dal 5 al 7 luglio, 
stands gastronomici, torneo di Pinacola, in-
contri musicali e, domenica 7 luglio, il tradi-

zionale “Giro del Burot” che quest’anno pre-
vede, oltre ai due diversi percorsi Family 
Run di 10 Km e Bikers di 30 Km anche l’im-
pegnativo Trail del Burot di 21 Km. 

Ai primi 150 iscritti verrà donata la T-shirt 
commemorativa ed ai primi 300 un pacco 
gara. 

Le iscrizioni sono aperte dalle ore 8 alle 
ore 8,45 ed il Giro partirà alle ore 9,00, 

Tutte le sere bus navetta gratuito da Al-
tare e Mallare all’area pic-nic “Lipiani”. 
Stand gastronomici aperti tutte le sere dal-
le ore 19 e domenica anche a pranzo. La 
manifestazione si svolgerà anche in caso di 
pioggia. 

SDV

Dal 5 al 7 luglio presso l’area pic-nic di Lipiani  

La Croce Bianca di Altare  
organizza il 37º Giro del Burot
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Canelli. La situazione del 
clima sta peggiorando sotto i 
nostri occhi. Scienziati e ricer-
catori sono consapevoli di es-
sere di fronte a un passaggio 
irreversibile che potrebbe ren-
dere la vita ostica non solo per 
le generazioni a venire, ma an-
che a noi stessi e a partire già 
dai prossimi anni. A fianco di 
una maggior consapevolezza 
di numerosi cittadini che assu-
mono comportamenti sempre 
più virtuosi, con una forte pre-
sa di responsabilità, fanno de-
cisi passi avanti le innovazioni 
tecnologiche che, specie nel 
campo della mobilità, propon-
gono soluzioni innovative e de-
stinate a diventare operative in 
tempi non troppo lunghi. Tra 
queste, per opera di molti fab-
bricanti di automobili, spicca l’ 
auto elettrica destinata a rivo-
luzionare le abitudini special-
mente di chi vive in città e usa 
l’ auto per recarsi al lavoro in 
un raggio di qualche decina di 
chilometri da casa. Per garan-
tire la diffusione di questo 
mezzo di trasporto anche l’ 
Enel si è mosso installando co-
lonnine che permettono il rifor-
nimento di energia per strada, 
nei centri abitati, anche di pic-
cole dimensioni. Nel rispetto 
dell’ambiente oggi possiamo 
permetterci auto elettriche per-
ché l’elettricità prodotta da fon-
ti rinnovabili è compatibile con 

quella generata da fonti fossili. 
A Canelli, nelle ultime settima-
ne, a nessuno è fuggita l’in-
stallazione di colonnine, se-
gnalate da strisce gialle che ri-
servano spazi per chi intende 
fare rifornimento di energia per 
la sua auto elettrica. Attual-
mente ce ne sono 11, sparse 
su tutto il territorio comunale, 
principalmente al centro. Per 
ora solo due sono attive e si ri-
conoscono perché sono illumi-
nate sui fianchi e si vedono an-
che di notte. Sono dotate di un 
display in grado di suggerire 
quali sono le prese disponibili 
più vicine. Non ci sono cavi 
collegati, ognuno deve portare 
il suo perché ogni macchina ne 
ha uno specifico in dotazione. 
Il funzionamento è molto sem-
plice: basta fermare la macchi-
na accanto alla colonnina nel-
l’apposito spazio riservato, per 
fare “carburante“. Tale spazio 
non è disponibile per il par-
cheggio e deve essere lascia-
to sempre libero per chi ha bi-
sogno di fare rifornimento. Per 
rifornire la batteria basta cari-
care sul proprio telefono 
un’applicazione dedicata per le 
colonnine Enel. Sul telefonino 
è indicata una mappa con le 
colonnine disponibili. Per Ca-
nelli già due sono attive: una in 
via Alfieri e una vicino allo sta-
dio, mentre le altre 9 sono in 
corso di attivazione. L’applica-

zione suggerisce quale presa 
usare, per gli scooter o per le 
auto. Tempi di rifornimento.  

Per fare rifornimento basta 
inserire nella presa il cavo in 
dotazione dell’auto, fornito dal 
costruttore. È un cavo univer-
sale, europeo, si appoggia alla 
mascherina grigia della colon-
nina, si ruota, poi si inserisce 
l’altra estremità al bocchettone 
dell’auto. I tempi di ricarica del-
la batteria sono proporzionali a 
quanto si vuole caricare. Le 
colonnine ora attive sono a ca-
rica lenta e per un pieno si im-
piegano circa 4 ore. Si usano 
se si va a un pranzo lungo, a 
una partita, in ufficio. Ci sono 

colonnine in grado di caricare 
batterie anche in un’ora per 
un’autonomia di circa 150 Km. 
Colonnine molto più potenti 
sono in grado di erogare il tri-
plo o il quadruplo di energia, 
per fare il pieno in 20 minuti. A 
Canelli però non ci sono.   
Opzioni di carica 

Per la carica ci sono diverse 
opzioni. Chi ha la possibilità di 
caricare a casa può farlo nella 
sua rimessa: basta una presa 
di corrente adatta al collega-
mento e si può decidere se fa-
re la carica notturna o quando 
serve. Chi ha i pannelli foto-
voltaici usa l’energia prodotta 
in proprio a costo zero. Chi 
non ha la rimessa può usufrui-
re delle colonnine stradali. Co-
sti. Attualmente l’Enel a questi 
utenti offre degli abbonamenti 
promozionali al costo di € 30 
al mese che permettono di 
percorrere circa 2.000 Km. Chi 
fa le cariche in casa, senza ab-
bonamento, con € 30 al mese 
percorre 1.000 Km. Adesso le 
immatricolazioni di auto elettri-
che raggiungono solo l’1 % del 
totale, ma sono in crescita. Per 
l’acquisto sono attivi degli in-
centivi e i prezzi stanno dimi-
nuendo.  

Presso le concessionarie se 
ne trovano in esposizione, a 
disposizione dei clienti che in-
tendono provarle (in corso 
Asti, un concessionario ne ha 
una). Costano poco più di 
un’auto di categoria equivalen-
te. La tecnologia va avanti, ma 
per prenderci cura dell’am-
biente e far fronte ai pericoli di 
forti cambiamenti climatici ser-
ve un radicale processo di co-
scientizzazione e di presa di 
responsabilità dei cittadini.  

Tempi e costi 

Undici colonnine in città 
per ricaricare auto elettriche

Canelli. A Canelli, torna sa-
bato 6 luglio la lunga notte 
“dolce”: è la sesta edizione de 
Il Canelli e i colori del vino, 
la manifestazione ideata e or-
ganizzata dall’Associazione 
Produttori Moscato Canelli 
(che ha avviato l’iter per otte-
nere la docg, con 100 ettari e 
oltre 500 mila bottiglie) in col-
laborazione con l’Enoteca Re-
gionale di Canelli e dell’Aste-
sana, il Comune e la Pro loco 
Antico Borgo Villanuova. 

La serata prevede un per-
corso enogastronomico a “sta-
zioni” lungo la Sternia, il cuore 
antico della città. È uno straor-
dinario belvedere panoramico. 
Si consigliano scarpe comode.  

Si comincia alle 19. Dodici le 
tappe: in ciascuna si degusta 
un vino abbinato a un piatto ti-
pico, sempre consigliato e pro-
posto il Canelli. 

Prenotazioni sul sito 
www.moscatocanelli.it. 

Chef ospiti del 2019: I Tre 
Chef Walter Ferretto, Diego 
Pattarino e Fulvio Siccardi 

Ristoranti di Canelli: San 
Marco (stellato), Enoteca di 
Canelli Casa Crippa, Civico 
15, Osteria della Sternia e 
Osteria dei Meravigliati – Eno-
teca regionale di Canelli.  

Prima tappa. Cortile del-
l’Enoteca Regionale di Canelli, 
via G.B. Giuliani: si acquista il 
bicchiere con tasca e si cam-
biano le “sternie” ovvero le uni-
che monete valide per poter 
fare acquisti durante la serata. 
Ogni sternia vale un euro. Ape-
ritivo con le classiche bollicine 
canellesi a cura dei Produttori 
del Canelli e del Consorzio 
dell’Asti docg.   Stuzzichino a 
cura dell’Osteria dei Meravi-
gliati. Jazz con il due Martina 
Aimo e Piercarlo Favro.  

Seconda tappa. Osteria 
della Sternia: azienda Scaglio-
la Giacomo e Pianbello. Insa-
latina di gallina cotta nel Mo-
scato Canelli. 

Terza tappa. Civico 15: 
aziende Tenuta Il Falchetto e 
Forteto della Luja. Crespella di 
farro con ricotta, gorgonzola, 
miele e Moscato Canelli.  

Quarta tappa. Giardino pa-

noramico: aziende Beppe Boc-
chino e Anna Ghione. Carpio-
nata monferrina del ristorante 
stellato San Marco di Canelli.  

Quinta tappa. Cortile “del 
Fort”: aziende Merlino e Villa 
Giada.  Prosciutto crudo di Cu-
neo dop e salumi del territorio 

Sesta tappa. Balcone pano-
ramico: aziende Cascina Ce-
rutti e Coppo. Acciughe gour-
met da Nord a Sud del risto-
rante Enoteca di Canelli – Ca-
sa Crippa  

Settima tappa. Cortile Villa 
del Borgo: aziende Ca’ de Lion 
Ghione dal 1871 e Cascina 
Barisel. Battuta di Fassona 
piemontese con nocciole Dop 
Piemonte. 

Ottava tappa. Crutin: azien-
de Avezza e L’Armangia. Pa-
sticcini salati alla robiola del 
Laboratorio agricolo La Robba 
Dussa. 

Nona tappa. Cortile panora-
mico: vini dei produttori del Ca-
nelli. Tradizionale agnolotto 
Gobbo piemontese al sugo 
d’arrosto firmato da I Tre Chef 
Ferretto-Pattarino-Siccardi.  

Decima tappa. Cortile della 
Canonica: risotto al gorgonzo-
la mantecato al Canelli a cura 
della Pro loco Antico Borgo Vil-
lanuova. Vini dei Produttori del 
Canelli.  

Undicesima tappa. Saletta 
Parrocchiale - Piazza San 
Leonardo: banco di degusta-
zione di Moscato Canelli, pas-
siti, grappe di Moscato. “Tutto 
Dolce” con i maestri pasticcie-
ri L’Artigiana Berta e Bosca.  

Dodicesima tappa. Chie-
setta di San Rocco: Canelli af-
ter dinner con Vermouth e Mo-
scato liquoroso della Canelle-
se, cocktail al Canelli e Mixo-
logy a cura del Bar I Calici 
Enocaffè. Canelli 0 Gradi: ge-
lati e sorbetti al Moscato Ca-
nelli e i suoi sentori aromatici a 
cura della gelateria Kono di 
Acqui Terme.  

Mus a. Nel cortile dell’Eno-
teca regionale – duo jazz Mar-
tina Aimo e Piercarlo Favro; 
nella chiesetta di San Giusep-
pe - jazzista Felice Reggio; in 
piazza San Leonardo - Long’s 
Valley Blues Banda.

Canelli. Dal numero 2 de “L’Amico – 
Voce di Canelli – Bollettino interparroc-
chiale”, di maggio giugno 2019, sotto la 
voce “Azione Cattolica, Settore Adulti”, 
si apprende che «i gruppi giovanissimi 
delle parrocchie di San Leonardo e di 
San Tommaso, per l’estate, propongo-
no un’alternativa diversa, arricchente, 
di condivisione per tutti i ragazzi dai 7 
anni (prima elementare conclusa) ai 13 
anni (seconda media conclusa).  

I ragazzi di Terza Media, compatibil-
mente con gli impegni dettati dagli esa-
mi, affiancheranno gli animatori come 
“Aiuto amimatore”, un’importante pale-
stra di vita che li accompagnerà a di-
ventare non solo più destinatari di un 
messaggio, ma, a loro volta, “Annun-
ciatori”. 

La proposta parrocchiale di un tema 
formativo si tramuterà in un impegn o 
da vivere quotidianamente, giochi a 

squadre ed individuali, attività manuali 
e, a luglio, il lunedì e il mercoledì, an-
che un po’ di compiti delle vacanze. 

In queste settimane, i bambini sa-
ranno seguiti da ragazzi, giovani e re-
sponsabili che si prestano volontaria-
mente a trascorrere questo tempo di 
gioco e formazione, insieme a loro. 

Per i bambini, viverein un ambiente 
sereno e gioioso, dove un gruppo di ra-
gazzi e ragazze si occupa di loro e de-
dica amore e tempo per farli divertire, 
è una bella esperienza. 

E come tutto questo si potrà realiz-
zare? Dal 10 giugno al 26 luglio, dalle 
13,45 alle 18,30, dal lunedì al venerdì 
in due locali: a giugno, al Centro San 
Paolo, l’altro, a luglio, all’Oratorio San 
Tommaso, in via Verdi. 

Per informazioni e iscrizioni, contat-
tare i catechisti e gli animatori delle due 
Parrocchie.  

Vesime Resta aperto tutta l’estate, 
con cadenza fissa (sabato pomeriggio), 
lo spazio multimediale, promosso dal-
l’Israt, sull’Excelsior, l’aeroporto parti-
giano di Vesime.  

L’Israt garantisce la fruibilità della 
mostra a visitatori individuali e gruppi 
turistici attraverso la disponibilità del-
l’Associazione Terre Alte e della sezio-
ne Anpi Val Bormida.  

Si può accedere gratuitamente dalle 
15 alle 18 con ingresso libero.  

Per i gruppi e per le eventuali visite 

infrasettimanali si può prenotare allo 
0141 354835 (in alternativa: 
info@israt.it).  

L’apertura settimanale funzionerà fi-
no al 5 ottobre, quando ricominceran-
no le visite per le scuole.  

Per l’Istituto astigiano, intanto, so-
no prossimi i due viaggi della me-
moria in Olanda e Germania sulle 
tracce di Anna Frank (29 giugno-4 lu-
glio), al campo di concentramento di 
Auschwitz e alla città di Cracovia 
(13-18 luglio).  

Canelli. Da diversi anni, in tutto il mondo, vie-
ne organizzata la giornata internazionale del 
merletto (Internazional lace day 2019). Canelli 
partecipa inviando le foto dei propri lavori che 
sono condivisi sui social e conosciuti così in tut-
to il mondo. In occasione di questa Giornata, 
l’Associazione “Dal fuso in poi” in collaborazio-
ne con Memoria Viva, Unitré e Auser organizza 
il 1º Raduno degli appassionati a Canelli.  

Domenica 7 luglio, dalle 15,30 alle 19,30 in 
piazza Cavour, a Canelli, si potranno ammirare 
le Meraviglie del Merletto: realizzazioni in diret-
ta di pizzi al Tombolo, Uncinetto e Macramè ad 
opera degli Esperti del Gruppo. Ma l’originalità 
dell’incontro sta nel fatto che sono invitate ad 
unirsi al gruppo tutti gli esperti, gli appassionati 
e i principianti per mostrare le loro creazioni e le 
loro tecniche di lavoro.  

Sarà un’occasione di incontro e scambio dav-
vero unica. Alla giornata sono invitati tutti, adul-
ti e bambini, che potranno provare la tecnica del 
macramè realizzando “il braccialetto dell’amici-
zia” o fare i primi passi per lavorare all’uncinet-
to. L’Associazione dal Fuso in poi dal 2010 si 
occupa del recupero delle arti manuali. E’ un 
punto di incontro per cucire, ricamare, sferruz-
zare. Organizza per soci, appassionati ed an-
che per le scuole corsi di ricamo Bandera, rica-
mo tradizionale, cucito, tombolo, découpage, 
uncinetto, maglia, macramè, patchwork, punto 
croce.  

Canelli. Partendo dall’intento di raf-
forzare il sistema di formazione e istru-
zione con il mondo del lavoro, recente-
mente, nella sede di piazza Medici ad 
Asti, è stato siglato il protocollo d’intesa 
tra l’Unione Industriale e l’Istituto tecni-
co Artom. Lo scopo è di portare espe-
rienze che portino gli studenti a contat-
to con il mondo del lavoro. 

 Altro obiettivo consiste nell’introdur-
re una materia tecnica studiata in lin-
gua straniera Pertanto, obiettivo comu-
ne è stato l’impegno, a partire dal 2020, 
ad introdurre stages lavorativi di Alter-
nanza Scuola-Lavoro, retribuiti in filiali 
estere, dalla Cina al Brasile, delle 
aziende associate all’Unione Industria-
le di Asti. Il presidente dell’Unione In-
dustriale Andrea Amalberto è interve-
nuto spiegando che «l’accordo ha due 
obiettivi principali: aiutare le scuole a 
fornire nuovi tipi di figure lavorative e ri-
durre la disoccupazione, creando lavo-
ratori specializzati. In merito si ricerca-
no esperti in informatica, meccanica e 
meccatronica, commerciali industriali e 
geometri di cantieri». 

Il preside, dell’Istituto Tecnico Artom, 
Franco Calcagno, ha insistito «sull’im-
pegno e la collaborazione dell’Istituto 

che deve essere esteso al corpo sco-
lastico dato che gli insegnanti, spesso, 
non dispongono di conoscenze appro-
priate della materia specifica». Ed ha 
aggiunto che  

«noi come istituto stiamo cercando di 
mantenere un certo totale di ore di Al-
ternanza Scuola Lavorore, che è un ot-
timo strumento di formazione e che non 
debbano essere diminuite le ore obbli-
gatorie». 

Quindi, il presidente e il dirigente 
scolastico si sono impegnati a realiz-
zare questi progetti entro settembre. 

Accordo per l’alternanza scuola-lavoro 

Unione Industriale e Artom

Canelli. Da Mario Marone riceviamo e pub-
blichiamo una bella notizia: «Amici, è uno spet-
tacolo per chi fa le passeggiate, dallo stabili-
mento vinicolo Giovanni Bosca – Tosti ai Sale-
siani, santuario Maria Ausiliatrice e Casa di ri-
poso “Villa Cora”. 

Passeggiando per la nuova costruzione del 
marciapiede, pista per la passeggiata, alla sera, 
in compagnia di tutti questi paletti, muniti di car-
torinfrangenti, una scia di luci. In più, a distan-
za, si nota il grande complesso ex Salesiani.  

I turisti che vengono a visitare la nostra bella 
città, all’entrata del marciapiede, sono accolti da 
una bella scia di rose, da un bel orto, tutto in or-
dine, curato dal sottoscritto. 

E, finalmente, siamo entrati nelle terre dei vi-
ni, nella Canelli capitale dei vini e spumanti, do-
ve è nato il primo spumante italiano nelle canti-
ne Gancia, conosciuta in tutto il mondo. 

I commenti scriveteli voi».

Franco Calcagno

“E… state insieme” in parrocchia

Aeroporto di Vesime aperto tutta l’estate 

Giornata internazionale 
del merletto, 1º raduno 

San Marzano Oliveto 

Festeggiamenti patronali  
San Marzano Oliveto. Avranno luogo, sabato 20 e domeni-

ca 21 luglio, i tradizionali festeggiamenti patronali in onore di 
Santa Maria Maddalena, organizzati dall’associazione turistica 
Pro Loco, con il patrocinio del Comune di San Marzano Olive-
to. 

Sabato 20 luglio, dalle ore 21.30, serata dance con la Disco-
teca Gazebo,con musica revival anni ‘70, ‘80, ‘90, con Mauro 
Vay. Ospite speciale dj Renée La Bulgara. Servizio bar. Cock-
tail. Fritto misto alla piemontese. 

Domenica 21 luglio, ore 20 serata delle leve con il “9”, con in-
trattenimento del duo “Giancarlo Music”.  

Cena su prenotazione; 3 antipasti (palline di carne cruda, pe-
peroni, tonno e acciughe, carpione), ravioli al ragù di carne, stin-
co con ratatouille, pesche al Moscato. Servizio bar.

Dalle pagine del bollettino interparrocchiale, “L’Amico – Voce 
di Canelli” rileviamo l’orario delle Messe celebrate nelle sin-
gole tre parrocchie. 
San Tommaso. Festive: ore 8 - 11 - 17: prefestive, ore 17; fe-
riali: ore 17. 
Sacro Cuore. Festive, ore 9 - 10.30 - 18; feriali, ore 8 - 17 
(ore legale 18); prefestive (del sabato o vigilia) ore 18. A set-
tembre: festive, 9 - 10.30 - 18 - 21; feriale, 8 - 18. 
San Leonardo. Festivo: ore 11; al giovedì ore 8.30; Chiesa 
San Paolo: Festivo: ore 18; martedì, venerdì, sabato e prefe-
stivi: ore 17 (ora solare), ore 18 (ora legale) Chiesa S. Anto-
nio: festivo, ore 9,45; Chiesa dei Salesiani: festivo ore 11; Ca-
sa di Riposo: lunedì, ore 8.30; Villa Cora: mercoledì, ore 
16,30. 
Il corso di preparazione al Sacramento del Matrimonio 
(necessario a tutte le coppie che vogliono accedere al Sacra-
mento) si svolgerà, durante il mese di ottobre, a Nizza Mon-
ferrato. (Per informazioni, rivolgersi alle proprie parrocchie).

Orario sante messe a Canelli

Passeggiata 
nelle terre dei vini 

Sabato 6 luglio 

Con Moscato Canelli 
torna la lunga “Notte Dolce” 
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San Marzano Oliveto. Cre-
scono i produttori di birre agri-
cole, ora avanti con orzo e lup-
polo locali. Da luglio scatta lo 
sconto fiscale del 40% per i mi-
crobirrifici. 

A Roma si presenta il Con-
sorzio degli agri-birrai e birrai 
artigianali. Dal campo al boc-
cale con furore, con l’inizio del-
l’estate le birre artigianali del 
Monferrato “doc” rilanciano in 
massa, spinte da una sempre 
maggiore attenzione per l’ori-
gine delle materie prime e per 
gli ingredienti con una forte 
identità locale.  

A favorire il boom delle birre 
contadine, dal primo luglio, c’è 
anche il taglio fiscale sulle pro-
duzioni dei microbirrifici, 
aprendo ulteriori e nuovi sce-
nari anche per i produttori di 
orzo nell’Astigiano e nel Mon-
ferrato. 

Il provvedimento, sottoli-
neano alla Coldiretti, prevede 
una riduzione delle accise del 
40% per chi produce fino a 
10mila ettolitri all’anno e si va 

a sommare all’ulteriore ridu-
zione a 2,99 euro dell’accisa 
per ettolitro e per grado-Plato 
inserita con l’ultima Legge di 
Bilancio.  

Coldiretti Asti conta fra i suoi 
associati già quattro birrifici 
agricoli, uno ad Agliano Terme, 
due a San Damiano d’Asti e 
uno a San Marzano Oliveto.  

A Villafranca d’Asti, per ini-
ziativa della famiglia Monastra, 
opera ormai da un paio d’anni 
la “Malteria del Monferrato”, 
una delle poche strutture in Ita-
lia a maltare l’orzo locale. Già 
oggi fornisce numerosi birrifici 
artigianali fra cui molti “birrifici 
agricoli” che possono così gio-
care la carta della produzione 
propria anche dell’orzo, che 
una volta maltato a regola d’ar-
te è la base principale per fare 
la birra. 

“La congiuntura del provve-
dimento agevolativo con la 
presenza sul nostro territorio di 
una malteria – sottolinea il di-
rettore di Coldiretti Asti, Diego 
Furia – potrebbe dare impulso 

a nuove prospettive anche per 
i nostri cerealicoltori con un di-
scorso di filiera sulla birra del 
Monferrato. Sicuramente po-
trebbe essere interessante – 
aggiunge Furia – che qualche 
produttore possa concentrarsi 
sulla produzione di luppolo, in 
modo da completare la filiera e 
mettere a punto una birra 
100% del Monferrato”.  

Nel 2018, per la prima volta 
in Italia, il consumo di birra ha 
superato i 20 milioni di ettolitri, 
conquistando oltre la metà de-
gli italiani per la cifra record di 
un miliardo di euro. Il consumo 
pro capite medio è così salito 
a 32 litri. 

“Credo che il nostro territorio 
– rivela Marco Reggio, presi-
dente di Coldiretti Asti – possa 
avere tutte le carte in regola 
per offrire un prodotto di quali-
tà. D’altra parte ci sono già al-
cuni esempi di birre che pren-
dono spunto dalla nostra real-
tà, come la birra con il Mosca-
to o la birra con estratto di ca-
napa. Questo anche perché 

sono gli stessi consumatori a 
chiedere sempre maggiore at-
tenzione per l’origine delle ma-
terie prime e a ricercare varie-
tà particolari”. 

E’ un settore in fermento e in 
continua evoluzione, dunque, 
quello dei microbirrifici, tant’è 
che giovedì 20 giugno, a Ro-
ma, nella sede nazionale di 
Coldiretti, è nato il primo Con-
sorzio della birra artigianale 
Made in Italy con una vera e 
propria task force di birrai arti-
gianali e agri-birrai in campo 
per rispondere alle richieste di 
consumatori sempre più atten-
ti e competenti.  

All’iniziativa parteciperanno 
il Presidente nazionale di Col-
diretti Ettore Prandini, il Presi-
dente del Consorzio Teo Mus-
so, il ministro dell’agricoltura 
Gian Marco Centinaio e il prof. 
Giorgio Calabrese nutrizionista 
astigiano.  

Per l’occasione sarà aperto 
il primo “Salone della birra 
contadina” con quelle più cu-
riose e particolari e con i som-
melier della birra per illustrare 
le diverse produzioni artigiana-
li e svelare le decine di sfuma-
ture di gusto, colore e abbina-
menti di una delle bevande più 
antiche e popolari. Sarà anche 
diffuso l’esclusivo report di 
Coldiretti su “La corsa della 
birra Made in Italy”. 

Ora avanti anche con orzo e luppolo 

Birre artigianali anche  
a San Marzano e Agliano Terme

Canelli. Lunedì 17 giugno, 
all’Istituto Comprensivo Canel-
li, si è svolta come ogni anno 
la cerimonia di consegna della 
borsa di studio “Prima lo stu-
dio” destinata ad un alunno/a 
meritevole della scuola secon-
daria di I grado “C. Gancia”. 

Nell’aula della Biblioteca 
dell’Istituto, alla presenza della 
famiglia Paternò, della prof.ssa 
Giuso Ornella, docente colla-
boratore del Dirigente, e della 
prof.ssa Tosti Annamaria, è 
stata premiata l’alunna Pater-
nò Aurora della classe III C. 

La borsa di studio, donata 

da una famiglia canellese che 
preferisce rimanere nell’anoni-
mato, ha la finalità di aiutare 
un alunno/a, per l’impegno 
profuso nell’arco del triennio, 
nel sostenere le spese di stu-
dio per la scuola secondaria di 
II grado per il prossimo anno 
scolastico.  

La scuola e la famiglia di Au-
rora ringraziano la generosità 
della famiglia che, dall’anno 
scolastico 2010/2011, sostiene 
questa lodevole iniziativa in fa-
vore di giovani della nostra 
scuola media che si distinguo-
no per impegno e motivazione.

Borsa di studio 
ad alunno meritevole 

Agliano Terme. Sabato 
scorso ad Agliano Terme (AT) 
in regione Molisso, i giovanis-
simi della leva anno 2001 han-
no festeggiato la maggiore età 
con la tradizionale manifesta-
zione. 

La festa si è svolta regolar-
mente tra canti e balli dei gio-
vanissimi presenti fino alle ore 
4 quando poi, per futili motivi, 
verosimilmente legati a qual-
che spintone dovuto alla calca, 
si è scatenata una violenta ris-
sa tra 5 ragazzi e sono spun-
tati fuori i coltelli. Il bilancio è 
stato di un giovane trasportato 
all’ospedale di Nizza Monfer-
rato con una ferita da taglio al 
basso ventre ed uno trasporta-
to all’ospedale di Asti per ferite 
multiple da taglio. 

I carabinieri, immediatamen-
te avvisati dalle strutture sani-
tarie hanno avviato i primi ac-
certamenti, un lavoro di squa-
dra che ha coinvolto le Stazio-
ni di Nizza Monferrato ed 
Agliano Terme della Compa-
gnia di Canelli e della Stazio-

ne di Mombercelli della Com-
pagnia di Asti nonché i Nuclei 
Operativi e Radiomobili delle 
due Compagnie Carabineri. 
Nella giornata di domenica 30 
giugno si sono susseguiti nu-
merosi riconoscimenti fotogra-
fici e testimonianze che hanno 
consentito ai Carabinieri del 
NORM della Compagnia di 
Canelli di identificare i 5 giova-
ni coinvolti nella rissa tra cui i 
due feriti. Ragazzi da poco 
maggiorenni, ad eccezione di 
uno, tutti residenti tra i Comuni 
di Agliano Terme, Mombercelli, 
Belveglio e Canelli. I cinque ra-
gazzi, tutti incensurati, sono 
stati quindi denunciati per ris-
sa aggravata.

Agliano Terme 

Leva anno 2001 finita in rissa

Canelli. Sammy Luca Mila-
no, 26 anni, è stato arrestato 
quale presunto responsabile 
della rapina, avvenuta la sera 
del 31 maggio scorso, alla Si-
sal di Canelli. 

I carabinieri della Compa-
gnia di Canelli lo hanno arre-
stato, nella sua abitazione ca-
nellese.  

Si tratta di una vecchia co-
noscenza delle forze dell’ordi-
ne, già arrestato e messo ai 
domiciliari perché ritenuto re-
sponsabile di otto rapine, qua-
si tutte commesse nelle sale 
scommesse fra il Nicese ed 
Alessandria. 

Dal suo “modus operandi”, 
ma ancor più dalle telecame-
re di sicurezza, sia nell’eser-
cizio commerciale che in cit-
tà, i carabinieri sono riusciti a 
monitorare i movimenti del 
soggetto persino dentro la sa-
la della Sisal, identificandolo 
quasi con certezza matemati-
ca.  

Erano circa le ore 20,00 del 
31 maggio scorso, quando il 
rapinatore, esprimendosi co-
me uno straniero, con un col-
tello puntato alla gola, costrin-
ge l’addetto alle scommesse 
Sisal Match Point che stava 
chiudendo, a rientrare, a con-
segnargli la cassa con 1.300 
euro, e, sdraiatolo a terra,  
sradicò il monitor di sorve-
glianza.  

Da quel momento, dopo me-
no di un mese, gli uomini del 
capitano Alessandro Caprio 
della Compagnia Caprio, sono 
arrivati all’arresto del Sammy 
Luca Milano.  

I carabinieri sono riusciti a ri-
costruire una sorta di cortome-
traggio, unendo insieme tutti 
“frame” del circuito di sicurez-
za. 

I filmati hanno ripreso il rapi-
natore solitario nei suoi appo-
stamenti, prima di entrare in 
azione e anche quando si di-
sfaceva dei vestiti usati nella 
rapina. 

Nessuna traccia invece del 
coltello. 

Arrestato 
rapinatore 
per furto 
alla Sisal 

Canelli. Aido (associazione italiana per 
la donazione di organi, tessuti e cellule), 
Gruppo comunale di Canelli, organizza 
per sabato 13 luglio la “Camminata del ci-
gno – Fuma c’anduma!”, in collaborazio-
ne con il dinamico gruppo dell’ “Oratorio di 
Santa Chiara”. 

Il percorso comprende le zone tra la 
Parrocchia di Santa Chiara e Regione Bo-
schi per circa 3 chilometri, su strada asfal-
tata e sentieri sterrati in condizioni di buo-
na percorribilità con degustazioni enoga-
stronomiche distribuite in tre tappe. Il co-
sto è di 15 euro per gli adulti e 10 euro per 
gli under 10 (il costo comprende le degu-
stazioni, il percorso è gratuito). Il sottotito-

lo “Fuma c’anduma!” è lo slogan migliore 
per esprimere l’operosità e il dinamismo 
dei volontari AIDO e dell’Oratorio di San-
ta Chiara che si sono dimostrati sensibili 
ed interessati alla divulgazione e alla pro-
mozione della cultura del dono e della do-
nazione di organi. 

L’evento sarà anche un’ottima occasio-
ne per scoprire Canelli da una nuova e 
suggestiva angolazione  

Il ritrovo è previsto alle ore 19.00, a 
Santa Chiara, per l’accreditamento e la di-
stribuzione dei gadget: La partenza è alle 
19.30 (accesso fino alle ore 20.15). 

Le tappe enogastronomiche sono così 
suddivise: 1ª tappa Regione Boschi: bic-

chiere di vino con bruschetta, focaccia e 
pizza; 2ª tappa prosegue in Regione Bo-
schi: bicchiere di vino + robiola e salsiccia 
di Bra; 3ª ultima tappa nel cortile di Santa 
Chiara: bicchiere di vino + salamella alla 
pietra con patate e anguria. Durante tutte 
le tappe è previsto intrattenimento musi-
cale! La serata culminerà alle ore 22.00, 
con il concerto degli Show Room nel cor-
tile della Chiesa di Santa Chiara (ingresso 
libero). 

Iscrizioni: Radio Franco in via Alfieri 11 
a Canelli o presso la Parrocchia di Santa 
Chiara (termine ultimo il 6 luglio). 

Per informazioni: 328-2096469 0141-
823645 canelli@aido.it

Aido, “Camminata del cigno - Fuma c’anduma”
Canelli. La MarmoInox di Canelli, azienda leader nella lavo-

razione dell’acciaio, in collaborazione con la Consonni&C. di 
Cantù, ha inventato e realizzato, alcune parti delle finiture este-
tiche dell’Azimut S6, uno dei modelli più prestigiosi al mondo, 
che alcuni giorni fa ha partecipato alla famosa manifestazione 
NYCxDESIGN di Manatta. “Nel S6, si trovano nostri pezzi di ac-
ciaio inox di altissima qualità – spiega Paolo Marmo, titolare del-
la MarmoInox – Una soddisfazione che premia i nostri manufat-
ti, creati pezzo per pezzo come vere opere di alto artigianato”. 

La sua azienda, in continua evoluzione, sente il piacere di po-
terla definire “La mia “Silicon Wallei dell’enomeccanica”. 

È nata 56 anni fa e oggi sono molti gli aspetti che non si pos-
sono trascurare, pulizia e igiene, per esempio. Pertanto, per ot-
tenere la qualità, come per ogni saldatura o ingranaggio, occor-
re un’attenzione maniacale. Questo è il motivo che la nostra pro-
duzione è affidata a specializzati che operano esclusivamente in 
quel determinato campo”. 

MarmoInox sullo yacht Azimut S6

Federico Braggio 
nuovo presidente 
del Rotary 
Canelli-Nizza 

Canelli. In chiusura dell’an-
no, nell’agriturismo “La Roma-
na” di Nizza Monferrato, il Ro-
tary Canelli-Nizza, ha chiuso il 
passaggio di consegne, onori-
ficenze e attestati. 

Così, Federico Braggio è 
stato scelto come nuovo pre-
sidente del club, in succes-
sione a Stefania Delsanto 
che, agli oltre sessanta soci 
presenti, ha lasciato, in una 
borsa di carta, un suo preci-
so e apprezzato bigliettino 
ricordo: “Siate d’ispirazione; 
rendete il mondo un posto 
migliore. Più mare, meno pla-
stica”. 

Il neo presidente ha ricorda-
to i soci fondatori e, in partico-
lare, Giuliano Noè, il primo 
presidente e i protagonisti dei 
25 anni del club.

Agnese 
BERNARDINELLO  

“Laura” 
Mercoledì 19 giugno 2019, nel-
la sua abitazione, è improvvi-
samente mancata Bernadirello 
Agnese “Laura”, 68 anni. Ne 
danno il doloroso annuncio, il 
marito Giovanni Montanaro e i 
figli Adriano, Carmen, Giuliano, 
Monica e i nipoti Jessica, Mir-
co, Gloria e nuora Manuela. 
Parenti, amici e conoscenti la 
ricorderanno nella Messa di tri-
gesima, alle ore 18, nella chie-
sa del Sacro Cuore.

ANNUNCIO 

Santo Stefano Belbo. Al ri-
storante La Bossolasca si è 
svolta la serata charter night 
del  locale Lions club Santo 
Stefano Belbo-Vallebelbo, 
coincisa con la celebrazione 
dei 24 anni di fondazione del 
sodalizio.  

Nel corso della serata di sa-
bato 29 giugno, sono stati as-
segnati due premi Civitas, isti-
tuiti per rendere omaggio al-
l’impegno civico di personalità 
che abbiano promosso i princi-
pi di buona cittadinanza e si 
siano dedicati a migliorare la 
comunità senza scopo di lucro.  

Quest’anno il riconoscimen-
to è andato a Carlo Pace di 
Santo Stefano Belbo, per «l’in-
cessante e appassionata atti-
vità di volontariato svolta da 
numerosi anni in favore della 
comunità santostefanese, sia 
prestando collaborazione nel-
lo svolgimento delle varie atti-
vità parrocchiali, sia offrendo 
assistenza e conforto alle per-
sone affette da gravi malattie», 
e al dottor Franco Testore di 

Canelli, per «la dedizione e 
l’umanità dimostrata nei con-
fronti dei malati di cancro, pri-
ma come direttore del reparto 
di Oncologia dell’ospedale di 
Asti e poi, dopo il pensiona-
mento (dal 1º gennaio 2019), 
come volontario dell’Associa-
zione scientifica per la terapia 
e la ricerca in oncologia».  

Nel corso della charter night 
è stato presentato il nuovo 
consiglio direttivo del Lions 
club Santo Stefano Belbo-Val-
lebelbo per l’anno 2019-2020: 
con il presidente Laura Capra 
ci saranno due vicepresidenti, 
Gianni Filipetti e Oscar Bussi, 
il segretario Stefano Casazza, 
il cerimoniere Giovanni Sandri, 
il tesoriere e addetto stampa 
Riccardo Cascino, il censore 
Mario Del Tufo e quattro con-
siglieri: Andrea Gatti, Gabriella 
Giovine, Lucia Parodi e Vin-
cenzo Soria.  

Pierluigi Santero è stato no-
minato presidente del comita-
to soci, mentre Marcello Ster-
pone è il revisore dei conti.  

Charter night del Lions club

Il San Marco festeggia i 60 anni  
e i 30 di Stella Michelin 

Canelli. Il ristorante San Marco di Mariuccia e Pier Carlo Fer-
rero, i suoi sessant’anni di grande cucina e i suoi trent’anni, inin-
terrotti, di Stella Michelin sono stati festeggiati dall’associazione 
“Barbera&Barbere” nelle storiche cantine Unesco, Casa Coppo. 
A rendere omaggio oltre agli amati figli Ivana e Davide e i nipo-
tini Stefano e Ludovico, numerosi amici di vita e collaboratori co-
me Michele Chiarlo, Piero Fassi Fulvio Lavina (capo redazione 
astigiana della “Stampa” che, da ragazzo, aveva lavorato come 
cameriere), Beppe Giordano e Antonio Guarene.  

Canelli. Venerdì sera, 28 
giugno, al dirigente professor 
Ugo Rapetti, in pensione dal 1º 
settembre, nel Cpia (Centro 
provinciale istruzione adulti) di 
piazza Leonardo Da Vinci, è 
stata dedicata una serata per i 
suoi 18 anni di dirigenza al-
l’Istituto superiore Castigliano 
di Asti, per i suoi dieci anni di 
collaborazione al Cpia (era 
presente la dirigente Isabella 
Cairo) e per i suoi 40 anni di 
servizio.  

La sua carriera da professo-
re, era iniziata nel 1979, nella 
scuola media di Canelli, con 
laurea in Filosofia, come inse-
gnante di Italiano. Nel 1981, a 
Torino, dove, nel1984, ottenne 
l’immissione in ruolo. Nel 1988 
ritornò ad insegnare in provin-
cia di Asti e come preside (og-
gi, dirigente scolastico) dal 
1993. Ha quindi diretto le 
scuole medie di Vesime, Inci-
sa, Nizza Monferrato, per poi 
passare, nel 2000 alle supe-
riori, prima al Cillario Ferrero di 
Alba e, nel 2002 al Castigliano, 
dove, confida, di essersi fer-
mato perché “mi sono innamo-
rato di questa scuola”.  

In qualità di dirigente titolare 
ha po anche affiancato il Liceo 
Artistico Benedetto Alfieri e 
l’Istituto comprensivo di Santo 
Stefano Belbo. 

Durante la serata sono stati 
proiettati video e fotografie, 
realizzati da studenti ed ex stu-
denti del Centro ed è stato gra-
dito ascoltare l’intrattenimento 
di musica (dagli anni Sessanta 
al rock) con il gruppo “Officina 
Ricordi”.

Ugo Rapetti 
in pensione  
dopo 40 anni 
di insegnamento
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Nizza Monferrato. In paral-
lelo con “Fans Out” il fine setti-
mana nicese ha ospitato al-
l’Auditorium Trinità, sabato po-
meriggio, alcune esibizioni di 
giovani musicisti allievi ed ex 
allievi dell’Istituto Comprensivo 
Carlo Alberto Dalla Chiesa di 
Nizza Monferrato. Su un ricco 
repertorio di musiche di grandi 
autori del passato si sono esi-
biti Alberto Cravera, clarinetto; 
Tommaso Garrone, clarinetto; 
Martina Oliveri, chitarra; Mat-
teo Pepe, chitarra; Michelle 
Samba, pianoforte; Riccardo 
Galluccio, pianoforte, Davide 
Terzano, clarinetto; Nemanja 
Babic, clarinetto; Michele Ta-
schetta, violino; Irene Grimal-
di; Lorenzo Chiappone, violino; 
Davide Montanaro, violino. Ol-
tre ai brani da solisti, alcune 
esecuzioni sono state in duo di 
clarinetti, di violino oppure di 
pianoforte e clarinetto e piano-
forte e violino. Ad assistere gli 
studenti durante l’anno, nella 
preparazione dei brani e du-
rante il concerto sono state le 
insegnanti. A coordinare la 
giornata, inoltre, il consigliere 
dell’Accademia di Cultura Ni-
cese “L’Erca” Teresio Alberto.  

Il concerto si è svolto nella 
cornice dell’Auditorium Trinità, 
per una volta arricchita dai pan-
nelli espositivi della mostra sul-
la musica a Nizza Monferrato 
dal dopoguerra a oggi: un pro-
getto “in progress” che ha visto 
esposti scatti fotografici, in 
bianco e nero e a colori, di can-
tanti, musicisti e complessi del-
la nostra città, così come gran-
di nomi, da un giovanissimo 
Gianni Morandi fino a Max 
Gazzè ed Eugenio Finardi, 
ospiti di “Visionaria”. 

Mostra fotografica 
Una mostra fotografica di cir-

ca 150 foto che documentano 
la musica a Nizza Monferrato, 
dalla storia della banda, in una 
apposita sezione, al famoso 
“Skatting Ball” di Piazza Gari-
baldi, che nel dopo guerra era 
una sala da ballo famosa in tut-
to il Piemonte frequentata nel 
fine settimana da moltissimi 
giovani, oltre ai nicesi anche 
acquesi, alessandrini ecc. (chi 
non poteva arrivare in auto, 
erano pochissime, si serviva 
del treno arrivando in serata a 
Nizza e poi ripartendo, al ter-
mine dei balli, al mattino dopo 
con il primo treno (4,30-5) per 
ritornare a casa, con numero-
se ragazze che, accompagna-
te dalla mamma, aspettavano 
di essere invitate al ballo. 

Nizza Monferrato. "Siete ciò di cui ab-
biamo bisogno. Grazie a chi ci ha aiutato 
e supportato. Fans Out è anche vostro e 
ne siamo fieri".  

Sono queste le parole espresse dagli 
organizzatori della quarta edizione di Fans 
Out, il festival di performance artistiche, 
completamente gratuito, che anima il cen-
tro storico Patrimonio Unesco di Nizza 
Monferrato. 

Un format nuovo, due palchi incornicia-
ti da bancarelle di artigianato e stand eno-
gastronomici e 2500 presenze. 

Durante la serata, si sono esibiti 10 

band, proponendo al pubblico un ricco pa-
norama musicale:   “Joe Connor Little”, 
“DellaCasa Maldive”, “Lo Straniero”, “Ful-
minacci” e “Sweet Life Society Dj 
Set”, “John Boy Walker and The Gibas”, 
“Fusaro”, “Chiara Effe”, “Osaka Flu” e 
"Afrodream".  

"Durante le precedenti edizioni ci siamo 
concentrati sul genere indie- rock, que-
st'anno abbiamo aperto le porte anche ad 
altri generi, come l'afrobeat cantautorali e 
il punk. Cercheremo di organizzare even-
ti, anche più piccoli, durante l'anno" ag-
giunge Davide Costantini, uno degli orga-

nizzatori della manifestazione.  
Tra gli altri, è spiccato Fulminacci, clas-

se 1997, arriva dalla periferia romana ed è 
un artista di rottura, libero pensatore e 
spensierato musicista.  

New entry del club Magellano, scrive il 
suo primo lavoro nell’aprile 2019 “La vita 

veramente”, con il quale si esibisce nei 
maggiori festival italiani.  

Negli ultimi giorni, Fulminacci ha otte-
nuto due importanti riconoscimenti: la 
"Targa Tenco 2019" e il Premio "Giovani 
Mei - Exitwell" come miglior esordio indi-
pendente dell'anno. E. G.

Nizza Monferrato. L’Assessore all’Agricoltu-
ra Domenico Perfumo informa che in questi 
giorni sono terminati i lavori su Strada Celle, la 
via di campagna che parte, a sinistra, all’inizio 
della salita della Bazzana che proseguendo ar-
riva nel territorio di Incisa Scapaccino. “Una 
strada che aveva bisogno di un intervento pe-
sante” specifica l’Assessore “era in terra battu-
ta e piena di buche”. I lavori hanno interessato 
il rifacimento dei fossi, il livellamento del piano 
viabile, la posa di un nuovo sottofondo poi rico-
perto da una strato di materiale inerte, asfalto 
rigenerato per circa 600 metri lineari. Il materia-
le utilizzato è stato donato, a titolo gratuito, dal-
la Ditta Robur, l’impresa che ha rilevato l’ex dit-
ta Piacenza sulla Provinciale di Incisa. Il costo 
dell’intervento si può quantificare in circa 
3500/4000, i conti esatti non sono ancora statti 
fatti. Sempre in tema di lavori, sono in via di ul-
timazioni intervento su due ponti di Strada Ser-
nella e Strada Colania, mentre sono in via di 
esecuzione i lavoro interni, illuminazione e lo-
cali spogliatoi nel capannone di strada Incisa, 
acquistato per farne deposito e magazzino del 
Comune, che nel gennaio scorso ha provvedu-
to a disdire il contratto di affitto del vecchio de-
posito con un risparmio annuo di 18.000 euro.  

Acquisto e lavori al nuovo capannone hanno 
comportato una spesa di circa 160 mila euro, 
per cui con il risparmio dell’affitto in 10 anni si 
paga la spesa ed il Comune è proprietario del-
l’immobile. Per questo intervento sono stati uti-
lizzati fondi di bilancio dell’Avanzo di ammini-
strazione. Per la cronaca oltre al capannone, 

l’area acquistata comprende circa 2000 metri 
quadri terreno, anche questi livellato grazie al 
materiale inerte omaggiato dalla Ditta Robur.  
Trattamento flavescenza 

L’Assessore Pergumo, coglie l’occasione per 
comunciare che la Regione ha provveduto ha 
diramare il calendario dei trattamenti, obbliga-
tori, contro il vettore della flavescenza dorata; 
gli interventi dovranno essere effettuati nella 
settimana dal 4 al 9 luglio.  

La flavescenza dorata è una malattia che col-
pisce la vite ed è provocata da un fitoplasma, 
microrganismo simile a un batterio, che vive nei 
vasi floematici della pianta ospite oppure all'in-
terno dell'insetto vettore, lo Scaphoideus titanus 
Ball. 

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo i nominativi degli alun-
ni della Scuola secondaria di I 
grado C. A. dalla Chiesa (me-
dia) dell’Istituto comprensivo di 
Nizza Monferrato (tra parentesi 
la valutazione finale, in decimi, 
ottenuta dai singoli ragazzi). 
Classe 3ª A  

Amato Silvia (sei), Bielli Fa-
brizio (sei), Boschini Giulia (set-
te), Carrara Sindy Melissa (set-
te), Chajia Rida (sette), Chiarle 
Giada (dieci con lode), Cola-
suonno Francesca (dieci con 
lode), Dantini Andrea (sei), De 
Cesare Roberto (sette), De Do-
minicis Raffaele (sette), En-
naanay Zakaria (sei), Gagino 
Greta (sei), Gicova Carolina 
(nove), Lojacono Sofia (nove), 
Manashev David (sei), Piana 
Alessandro (otto), Poggi Pietro 
(nove), Pugliese Davide (set-
te), Sandeva Angela (sei), San-
ghez Tommaso Luigi (nove), Ta-
ormina Sofia (otto), Toretti Giu-
lia (otto), Valsania Antonio (no-
ve), Vilo Annalisa (dieci con lo-
de), Zapodeanu Alessia Nico-
leta (sette).  
Classe 3ª B 

Aurucci Michele (nove), Boi-
do Mia (otto), Boulgoute Ibrahim 
(sette), Daddio Carlotta (nove), 
Fiorio Simone Giovanni (otto), 
Gavrilova Alessia (sette), Gli-
gorov Mateo (sei), Hu Angela 
(nove), Jovanovski Alen (set-
te), Laiolo Stefano Maria (sette), 
Longu Daniele (sei), Lovisolo 
Giovanni (nove), Natale Joshua 
(sei), Opessio Isabella Bruna 
(otto), Prolla Samuel (sei), Re-
guig Oussama (sei), Roveglia 
Susanna Clotilde (otto), Sarac-
co Laura (otto), Scordino Sa-

rah (sette), Spertino Iris (otto), 
Spertino Karola Andrea (otto), 
Stanoevska Jennifer (otto), 
Strombetta Manuel Pio (otto), 
Torello Mattia Giovanni (otto), 
Viotti Edoardo (sei).  
Classe 3 D 

Agatiello Daniele (sei), Anaki-
jev Roberto (sette), Arossa Mat-
tia (nove), Bahami Nabil (sei), 
Bonzo Aurora (nove), Boulgout 
Hiba (nove), Bourzik Kaoutar (ot-
to), Brondino Alessia (nove), Ca-
stellan Davide (nove), Cavallo 
Andrea (sette), Cavazza Leo-
nardo (sette),Cazzola Stefano 
(nove), Chimenti Giulia (set-
te),Chiodi Simone (sei), Demaria 
Amedeo (otto), Echchahad You-
nes (sei), Faudella Giulia (nove), 
Gallesio Isabella (dieci), Goslino 
Carlotta (nove), Mitrevska Sara 
(sei), Pettiti Ilaria (dieci), Poggio 
Elena (nove), Rallo Bartolomeo 
Alessio (sei), Trajanov Stole (set-
te), Viola Martina (nove), Yaaid 
Sara (otto), Zitouni Safaa (sette).  
Classe 3ª E 

Atanasovska Jovana (sei), Bi-
glia Gilberto (otto), Bronda Gio-
vanni (nove), Cabula Marta (ot-
to), Caruzzo Giulia (nove), Ca-
vanna Beatrice (sette), Cecchetto 
Andrea (sei), De Bonisd Luca 
(sette), Ferrua Alice (nove), Gal-
luccio Melissa (nove), Gatti Lau-
ra (nove), Giudici Matilde (no-
ve), Grimaldi Leandro (otto), Gui-
detti Valerio (otto), Nicolosi Mar-
co (sette), Racca Agnese (dieci), 
Serra Maddalena (dieci), Stoi-
menovski Filip (sei), Taschetta 
Michele (dieci con lode), Terren-
tin Dafne (otto), Turino Caterina 
(otto), Vorrasi Miriante Davide 
(otto), Zen Alberto (otto), Zogno 
Francesco (sei).

Nizza Monferrato. La Biblioteca civica “U. Eco” di Nizza da 
quest’anno aderisce al progetto Nati per leggere, coordinato dal-
la Biblioteca Astense “G. Faletti”, coinvolgendo genitori e volon-
tari per avvicinare i bambini alla lettura fin dalla più tenera età. 
Leggere si sa è un gran piacere, un piacere che nasce e si col-
tiva fin da piccoli. Nell’ambito di questo progetto, come informa 
l’Assessore alla cultura, Ausilia Quaglia si sta attrezzando una 
sala per i bambini, quella che fino a qualche mese addietro era 
utilizzata per presentare libri ed autori prima dell’entrata in fun-
zione della sala Davide Lajolo.  Nella stanza sono stati mantenuti 
gli scaffali con i libri tradizionali ed altri ne saranno aggiunti. Per 
ora la grossa novità è il grande e vivace tappeto che campeggia 
in mezzo, tutto colorato e che si incastra a puzzle, poi tavolini e 
seggioline colorate a misura di bambino. Tanti volumi, albi illu-
strati e narrativa, poi tanti colori per disegnare. 

Nell’ambito del progetto “Nati per leggere” nel prossimi mesi di 
settembre ed ottobre, saranno organizzati corsi per volontari per 
“letture per i bambini” che in cambio dovranno offrire 4 ore men-
sili di servizio per letture ad alta voce. 

Nizza M. Sono terminati gli esami di stato presso l’Istituto N. 
S. delle Grazie di Nizza Monferrato. Da segnalare due votazioni 
massime: un cento su cento ed un cento con lode.  
Classe V - Liceo scientifico 

Benso Alberto Egidio Camillo (79), Brusco Marika (80), Brus-
sino Francesca (90), Demaria Laura (65), Gallo Maria Giulia (96), 
Gorreta Alberto (60), Praglia Francesca (100 e lode), Vico Fran-
cesco (70). 
Classe V - Liceo linguistico 

Abdlahna Zineb (82), Aloiggi Elisa (68), Baldissera Costanza 
Francesca (80), Basile Venera (66); Borasi Aurora (82), Bottero 
Silvia (70), Castagno Giorgia (93), Cirio Alessandro (95), Grip-
piolo Giuliamaria (90), Laiolo Chiara (90), Mazzetto Erica (70, 
Pero Alessandra (100).

Nizza M. Nel weekend, dal 
5 al 7 luglio, prosegue la ras-
segna “Nizza è…State sotto il 
Campanon” e propone un mix 
di buon cibo, musica e esibi-
zioni di artisti di strada. Vener-
dì 5 luglio in Piazza Martiri di 
Alessandria, alle orr 21,15, 
“Band’incanto”, concerto esti-
vo del Corpo Bandistico Musi-
cale di Nizza Monferrato. Diri-
geranno il prof. Giulio Rosa e 
il prof. Davide Borrino. Graditi 
ospiti della serata: Alice Rota, 
Ilenia Golino, Roberta Italiano, 
Fabrizio Berta, Giovanni Rosa, 
Gianluca Gai. Il 6 e il 7 luglio 
“Fiera della birra artigianale e 
Festival degli artisti di strada” . 
“L’obiettivo è ridisegnare, con 
questo evento, la realtà eno-
gastronomica – spiega Diego 
Martinotti, responsabile logisti-
ca e produzione dell’associa-
zione “La Banda della Bollen-
te” di Acqui Terme – si farà 
doppia promozione”.

Venerdì 28 e sabato 29 giugno a cura de L’Erca 

Alla Trinità mostra e musica 
per l’opening party di Fans Out 

Strada Celle, sistemata e rifatti i fossi 

Istituto Comprensivo di Nizza 

I licenziati della media “Dalla  Chiesa”

Esami di stato all’Istituto N. S. delle Grazie 

Ottime le valutazioni finali 
con un 100 e un 100 e l ode

“Nizza è…state  
sotto il Campanon” 

Concerto  
della Banda  
e Fiera della  birra  

L’Assessore Perfumo 
indica il lavoro svolto in strada Celle

Francesca Praglia Alessandra Pero

Sala a misura di bambino 
alla biblioteca “U. Eco”

Con 10 band, bancarelle, gastronomia e tanta gente  

Successo per Fans Out n. 4, vie e piazze invase dalla  musica
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Nizza Monferrato. Il Centro Estivo del 
Comune di Nizza M. in collaborazione con 
l’Istituto “Nostra Signora delle Grazie”, è 
arrivato alla terza settimana, con l’apice 
nella “festa di mezza estate”, svoltasi in 
piazza Martiri di Alessandria alla presenza 
di un pubblico caloroso e festante. I gio-
vani attori, ballerini e cantanti si sono esi-
biti accompagnati dai loro fantastichissimi 
animatori offrendo il meglio di sé, tra gli 
applausi dei presenti. 

Il Centro estivo ha avuto in filigrana 
l’ambientazione di Hogwarts e proprio co-
me nella magica scuola si sono svolti 
compiti, ci si è sperimentati in laboratori 
(teatro, ballo, bricolage, scenografia, can-
to, cucina, ...), uno spettacolo di magia e 
di giocoleria degli animatori Stefano Ilari 
ed Enrico Scarrone, si sono effettuate 
uscite nel territorio, tra cui il Museo Ber-
sano delle Contadinerie e delle Stampe 
sul Vino. Prezioso l’intervento dei volonta-
ri di Forminlife, l’associazione si occupa di 
promuovere le manovre salvavita, l’infor-
mazione sanitaria e la cultura del soccor-
so, che ci hanno non solo spiegato con-

cetti, ma ci hanno fatto fare, attraverso 
l’uso di manichini, una simulazione di 
esperienze realistiche. È stata anche l’oc-
casione per incontrate persone diverse 
come i ragazzi del Centro Estivo dei sale-
siani di Venaria Reale venuti a Nizza M. in 
gita, i ragazzi dei centri estivi della dioce-
si che nel nostro oratorio hanno parteci-
pato alla giornata diocesana dei centri 
estivi; gli Ospiti del CISA a San Giuseppe. 

Numerosi sono stati i volontari che han-
no collaborato oltre le suore e gli anima-
tori: Olga Lavagnino che ha confezionato 
i preziosi mantelli che fanno concorrenza 
a quelli della saga; Pier Rita Mida che ha 
aiutato i ragazzi nei compiti; Giusi Pro-
venzano che ha affiancato le animatrici 
nel laboratorio di cucina, con sfiziose ri-
cette; Silvia Stanchi che li ha guidati alla 
conoscenza del terreno e della geologia; 
Andrea Marchelli che ha spiegato il pas-
saggio dalla sabbia al cellulare ed infine 
Giulia Stella che ha illustra la biologia del 
DNA. 

I ragazzi attraverso la Mostra dei mira-
coli eucaristici sarà aperta fino alla chiu-

sura del Centro estivo, hanno scoperto la 
figura di Carlo Acutis. In programma per 
mercoledì 3 luglio un incontro Skype con 
la mamma di Carlo. E visto il grande cal-
do, non potevano mancare i tuffi in pisci-
na! 

Per concludere il centro estivo oltre al-
la festa finale (giovedì 11 luglio) nei cortili 
dell’Istituto “Nostra Signora delle Grazie” 
lunedì 15 gita a Gardaland per tutti: gran-
di e piccini. Bambini e ragazzi sono invi-
tati a partecipare accompagnati dai loro 
genitori. 

Partenza 15 luglio ore 7.00 dalla Ma-
donna, rientro alla chiusura del parco in-
torno alle 23.00. Contributo richiesto € 50 
per partecipante, 23 € per bambini infe-
riori al metro, comprensivi di viaggio e in-
gresso al Parco. Iscrizione con versa-
mento della caparra, entro martedì 9 lu-
glio, di € 23 a testa (non restituibile, salvo 
annullamento) 

Le iscrizioni si effettuano fino esauri-
mento posti. La gita si svolgerà se si rag-
giunge un numero congruo di partecipan-
ti.

Bruno. Venerdì 28 giugno 
l’ultimo saluto a Ingrid Vazzo-
la, l’insegnante quarantunenne 
originaria di Bruno ma abitante 
ad Oviglio, morta lo scorso 18 
giugno all’ospedale di Ales-
sandria, con lei anche il feto di 
otto mesi.  

Quest’estate sarebbe stata 
speciale per la famiglia: a lu-
glio sarebbe nata la piccola Ali-
ce e la primogenita, che tra 
qualche settimana compirà tre 
anni, avrebbe iniziato con se-
renità il primo anno di scuola 
materna.  

Quella manciata di minuti 
per la consegna del referto dei 
prelievi di sangue che indicava 
un’infezione in corso, che, for-
se, sarebbe stata decisiva. 

L’esito riportante l’infezione 
non sarebbe stato visto dai 
medici, che avrebbero dimes-
so la paziente dal pronto soc-
corso, terapia “riposo e tachi-
pirina 1000”, con conseguente 
ritorno in ospedale di Ingrid, a 
mezzogiorno, quando i dolori 
lombari erano insopportabili e 
la situazione compromessa. 

L’esito della perizia: autop-
sia e della documentazione 
presente nella cartella clinica 

di Ingrid Vazzola, disposta dal 
sostituto procuratore Andrea 
Tucano, darà i risultati ai con-
sulenti a fine agosto – inizio 
settembre. Anche i consulenti 
nominati dai sette medici inda-
gati e della famiglia della vitti-
ma formuleranno le proprie 
conclusioni. 

Sgomento, angoscia e tanta 
incredulità tra i conoscenti di 
Bruno, vicini alla famiglia. Un 
piccolo paese prevalentemen-
te agricolo di poco più di 300 
persone, dove la famiglia cer-
cherà di superare l’immenso 
dolore.  

Anche la sindaca Manuela 
Bo, amica sin dai tempi dell’in-
fanzia di Ingrid, è sotto shock 
e vuole dedicare una lettera al-
la compagna di giochi che ave-
va visto qualche giorno prima 
della scomparsa.  

La sindaca di Bruno la ricor-
da con queste sentite e com-
moventi parole:  

“Ciao Ingrid, mia cara ami-
ca.  Quante esperienze abbia-
mo trascorso insieme, fin dai 
tempi delle Scuole Elementari: 
le prime uscite in bici, le feste 
di compleanno e quelle delu-
sioni amorose, tutte le tappe 

dell’adolescenza. Nella stessa 
estate abbiamo incontrato le 
nostre anime gemelle, i due 
uomini che sarebbero poi di-
ventati i nostri mariti, ricordo le 
vacanze in montagna e i po-
meriggi a casa a chiacchierare 
bevendo la tisana che ti piace-
va tanto. 

Di te mi rimangono le visite 
ad ogni Natale per fare gli au-
guri ai miei bambini, avevi 
sempre una parola buona per 
tutti: amici, parenti, anziani.  

L’ultima volta in cui ci siamo 
viste, ormai è trascorsa qual-
che settimana, ci siamo dette 
che il nostro rapporto è unico, 
un’amicizia vera e ti ho lascia-
ta con la raccomandazione di 
tenermi aggiornata sul lieto 
evento, pronta a correre da te 
e conoscere la principessa Ali-
ce.  Dopo questo incontro, ve-
do solo il buio. Sono incredula 
e tanto arrabbiata. 

Mi manca il tuo sorriso, mi 
mancano le tue parole sempre 
ottimiste. 

Tutto il paese ti ricorderà co-
sì: bellissima, sincera e solare. 
Sarai sempre nel mio cuore. 
Con affetto. Manuela”. 

E.G. 

Vinchio. Festa della Riserva natura-
le della Val Sarmassa a Vinchio con 
passeggiata in notturna con “la luna e 
le lucciole nei boschi del Saraceno”, 
sabato 6 luglio. La passeggiata si svol-
ge su uno degli Itinerari letterari di Da-
vide Lajolo ed è organizzata dal Co-
mune di Vinchio e dall'Associazione 
culturale Davide Lajolo con la collabo-
razione di Cantina di Vinchio-Vaglio 
Serra e della Proloco di Vinchio. 

Appuntamento e ritrovo alle ore 
20,30, al parcheggio della Riserva (via 
Cortiglione), accolti dalla sindaca di 
Vinchio, Chiara Zogo (neo eletta).  

Alle ore 21,00, al Bricco di monte del 
mare “Bosco incantato” incontro con il 
Presidente del Parco Paleontologico 
Astigiano, Gianfranco Miroglio e con 
Laurana Lajolo. 

Alle ore 21,30, partenza della pas-
seggiata attraverso i boschi del Sara-
ceno, illuminati da un mare di lucciole, 

nella valle di Serralunga: Nel Valletto 
della morte, dove Aleramo nel 935 
sconfisse i Saraceni, visita all’affiora-
mento fossile dove una volta c’era il 
mare.  

Alle ore 23,15, rientro al Bricco di 
Monte e mare per “spuntino e brindisi” 
finale con degustazione dei vini della 
cantina di Vinchio-Vaglio Serra e musi-
ca con il complesso “I Mombers”.  

Lunghezza della passeggiata: circa 
4 Km. (parte su asfalto e parte su stra-
da sterrata con salita al ritorno); consi-
gliate comode scarpe da camminata ed 
una pila.  

Info: Parco Paleontologico Astigiano: 
telef. 0141 502 091; parchi@parchia-
stigiani.it;  

Comune di Vinchio, telef. 0141 950 
120; sindaco@comune.vinchio.at.it;  

Associazione culurale Davide Lajolo: 
http://www.davide.lajolo.it; info@davi-
delajolo.it; www.adiculture.it

Incisa Scapaccino. Ad Incisa Scapacino, presso il Santuario 
della Virgo Fidelis, proseguono gli incontri, a scadenza annuale, 
con protagonisti figure di spicco del mondo della pittura e della 
scultura.  

Sabato 6 luglio, alle ore 17,30, è il turno del pittore alessan-
drino Franco Pieri, presentato dalla pubblicista Donatella Taver-
na che ne delineerà la figura e l’opera. Nel corso dell’incontro, a 
cura di Francesco De Caria, sarà possibile dialogare con l’artista 
che sarà presente. Franco Pieri è tuttora attivo come pittore e 
animatore culturale a Solero e ad Alessandria, sino a qualche 
anno fa anche a Torino, apprezzatissimo artista con studio nella 
via degli artisti in Via Mazzini e punto di riferimento della vita cul-
turale in particolare nel salotto creato da Stefano Pirra nella Gal-
leria di Corso Cairoli, punto di incontro degli artisti di maggior 
momento di Torino, di varie generazioni e provenienze.

Nizza Monferrato. Don 
Paolino Siri, parroco delle par-
rocchie di Nizza e Vaglio ha 
pensato di “ringraziare” il Coro 
interparrocchiale, fresco di 
successo del suo ”Laudate 
Domini” nel concerto di sabato 
22 giugno in San Giovanni per 
la raccolta fondi “Adotta un 
coppo-Atto secondo” e ripro-
posto a Canelli, domenica 30 
giugno nella Parrocchia di S. 
Tommaso, con una serata con-
viviale speciale con una “bra-
ciolata”.  

Sabato 29 giugno, appunta-
mento dei coristi al Salone 
Sannazzaro, mentre don Pao-
lino, indossato gembiule e mu-
nito di “attrezzi” ad hoc si met-
teva ai fornelli (nella foto al “la-
voro” con alcuni collaboratori) 
a preparare squisite braciole di 
pollo, maiale e salsiccia, servi-
te poi calde e fumanti. Inter-
mezzi con canti di ringrazia-

menti e tanta allegria per una 
serata passata in serenità ed 
amicizia.  

Il grazie a don Paolino per 
l’idea ed un ringraziamento a 
quei volontari che hanno colla-
borato all’iniziativa. 

Fontanile. “Tradizione, fede, coraggio.” queste tre parole hanno unito Amministrazione comunale, Pro Loco e fon-
tanilesi per ricreare la processione del Corpus Domini e del patrono del paese e di San Giovanni Battista, patrono 
del paese, con il gonfalone comunale intesta, svoltasi domenica 23 giugno per le vie del centro a Fontanile. Sod-
disfatto il sindaco, Sandra Balbo: "l'unione dà la forza e a volte si realizzano grandi cose".  

Bruno. Non funziona da più di un anno il semaforo di Bruno, 
a volte nemmeno lampeggia. Regola il traffico provinciale, con 
circa 8.000 veicoli al giorno.  

Il sindaco del paese, Manuela Bo, è preoccupata: "ci sono mol-
te vetture che ignorano la presenza del semaforo, non funzio-
nante da tempo e superano tutti i limiti di velocità. Diventa rosso 
sul tragitto principale solo alla chiamata del pedone".  

L'apparecchio si trova sulla strada provinciale che collega 
Alessandria con Nizza e Canelli e il problema sarebbe anche l'al-
ta velocità dei camion che arrivano da Alessandria, vista la pre-
senza vicina del bar del paese: "per gli anziani e i bambini è un 
pericolo, non possiamo continuare così".  

La proposta del sindaco prevede l'introduzione di un rilevato-
re di velocità oppure un autovelox fisso. 

Giovedì 27 giugno in piazza del Comune 

Festa di mezza estate del centro estivo 
con ambientazione di Hogwarts

Una serata conviviale con braciolata 

Il grazie di don Paolino  
al coro interparrocchiale 

Bruno 
Tanto cordoglio, commozione e partecipazione  

Tutto il paese in lutto 
per la scomparsa 
di Ingrid Vazzola

Vinchio • Sabato 6 luglio passeggiata in notturna 

Con la luna e le lucciole nei boschi del  Saraceno

Alla Virgo Fidelis incontro 
con il pittore Franco Pieri

Bruno • Semaforo spento da un anno 

La sindaca Manuela Bo 
chiede controllo viabilità 
con autovelox 

Fontanile • Domenica 23 giugno 

Processione del Corpus Domini e di San Giovanni Battista 

Lunedì 1 luglio 
in piazza Garibaldi 

60enne investita 
mentre attraversa 
la strada 

Nizza Monferrato. Spaven-
toso incidente nella tarda mat-
tina di lunedì 1 luglio, in piazza 
Garibaldi a Nizza. Una donna, 
di circa 60 anni, mentre attra-
versava la strada, lontano dal-
le strisce pedonali, è stata in-
vestita da un’auto che da cor-
so Asti stava svoltando verso 
piazza Garibaldi, ed è rimasta 
incastrata sotto il mezzo. A 
chiamare i soccorsi un passan-
te che ha assistito alla scena. 

I primi ad intervenire, insie-
me alla polizia locale, sono i Vi-
gili del Fuoco volontari di Nizza 
che, grazie al buon addestra-
mento, in meno di due minuti li-
berano la donna, rimasta co-
sciente durante le operazioni di 
soccorso. Intanto da Torino ar-
riva l’elisoccorso del 118 che 
però non può atterrare nel-
l’area dell’incidente, quindi il 
modo più veloce per far arriva-
re il medico rianimatore a terra 
è calarlo con il verricello. Nel 
frattempo, l’elicottero è atterra-
to al campo sportivo di Nizza 
ed un’ambulanza porta la don-
na sul posto che sarà poi tra-
sportata all’ospedale di Ales-
sandria. La donna ha riportato 
fratture multiple e ferite lacero-
contuse, ma fortunatamente 
non è in pericolo di vita.
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GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
 
Acqui Terme. Presso pista ciclabi-
le, per “Archi’N’Rock”: dalle ore 
21.30, concerto “Kabirya” e “Pertur-
bazione”. 
Carcare. In piazza Genta, 1° “Spor-
tivaMenteCARCARE”: ore 21, pre-
miazione eccellenze sportive car-
caresi, con Simone Rudino. 
Cartosio. Per “Festa di San Con-
cesso”: nella chiesa parrocchiale ore 
20, confessioni; ore 20.30, “Adora-
zione eucaristica” e preghiera. 
Casaleggio Boiro. Gara di podi-
smo, 8° “Memorial Adriano Calca-
gno” (Km. 7): presso Pro loco, ritro-
vo; ore 20.30, partenza. 
Ovada. Presso enoteca regionale, 
per “Coppi nel cuore - Libri in talk”: 
ore 18, presentazione libro di Lucia-
na Rota dal titolo “La mia vita con 
Fausto”; a seguire, presentazione li-
bro di Mimma Caligaris dal titolo 
“Eterno Fausto - Il Campionissimo a 
100 anni dalla nascita”; al termine, 
degustazione prodotti e dolcetto. 
Piana Crixia. 37ª “Fiera del com-
mercio e dell’artigianato”: ore 19, 
apertura stand gastronomico; ore 
21.30, musica live con orchestra “I 
Saturni”. 

VENERDÌ 5 LUGLIO 

Acqui Terme. Al Ricre, per 2° “Ti 
regalo una ricetta”: ore 20, cena “7 
ricette per conoscersi - 
Pakistan/Acqui”. 
Acqui Terme. Al teatro all’aperto, 
per 36° Festival internazionale di 
danza “Acqui in Palcoscenico”: ore 
21, degustazioni in danza; ore 
21.30, spettacolo Creative Compa-
ny dal titolo “Three Ants Story”. 
Acqui Terme. Presso pista ciclabi-
le, per “Archi’N’Rock”: dalle ore 
21.30, concerto “Filippo D’Erasmo”; 
a seguire, concerto “Lo Straniero”; 
infine, concerto “Beppe Malizia” e 
“Ritagli Acustici”.  
Acqui Terme. All’hotel Meridiana, 
per “Festival musica classica Inter-
harmony”: ore 21.30, esibizione gio-
vani artisti; ingresso offerta libera. 
Altare. Presso area pic nic “Lipia-
ni”, 37° “Giro del Burot 2019”: ore 
19, apertura stand gastronomici; ore 
21, musica dal vivo con i “Queen 
mania”; a seguire, discoteca mobile 
con dj Pilù; ingresso libero (si svolge 
anche in caso di maltempo). 
Borgoratto Alessandrino. 19ª “Sa-
gra degli gnocchi”: dalle ore 19, gnoc-
chi in tutte le salse; musica con “Asi-
lo Republic” tributo a Vasco. 
Cartosio. Per “Festa di San Con-
cesso”: nella chiesa parrocchiale ore 
20, confessioni; ore 20.30, “Adora-
zione eucaristica” e preghiera. 
Lerma. Dalle piscine, “Aperizum-
ba”: ore 19, apericena; ore 21, zum-
ba per tutti con Katia Russello. 
Mioglia. “Sagra dello gnocco”: ore 
19, apertura stand gastronomici; a 
seguire, si balla con la “Combricco-
la del Blasco”. 
Nizza Monferrato. Per 2ª “Nizza 
è… state sotto il Campanon”, “Ban-
dInCanto”: in piazza municipio ore 
21.15, concerto estivo “Corpo Ban-
distico Musicale” di Nizza; ingresso 
gratuito. 
Ovada. Per “Bella Ovada stasera”, 
venerdì di shopping con negozi 
aperti, spettacoli e intrattenimento: 
tema è “Ovada è campagna”: nelle 
piazze, trattori e macchine usate 
per lavoro contadino, macchine 
d’epoca e balle di fieno; ore 19.30 e 
ore 21, passeggiata narrante dal ti-

tolo “Un genovese in vacanza” con 
Associazione Les Carrelages; in 
piazza Assunta ore 21, musica con 
band “Q.D.F.”; a cura dell’Associa-
zione di Commercianti Ovadesi Vi-
viOvada, del Comune e della Pro 
loco di Ovada. 
Piana Crixia. 37ª “Fiera del com-
mercio e dell’artigianato”: ore 19, 
apertura stand gastronomico; ore 
21.30, discoteca con “Matsuri Crea-
tors”. 
Tagliolo Monferrato. Presso corti-
le castello Pinelli Gentile: ore 21, 
saggio fine anno allievi “Scuola di 
Musica Matra&Friends”; a cura del-
l’Associazione Culturale Castello di 
Tagliolo e dell’Associazione Musi-
cale Culturale Matra&Friends. 

SABATO 6 LUGLIO 

Acqui Terme. “Festa di strada”: in 
piazza Italia, corso Italia e via Gari-
baldi, bancarelle e giochi gonfiabili. 
Acqui Terme. Al teatro all’aperto, 
per 36° Festival internazionale di 
danza “Acqui in Palcoscenico”: ore 
21, degustazioni in danza; ore 21.30, 
spettacolo dal titolo “Vivere di danza”. 
Acqui Terme. Presso pista ciclabile, 
per “Archi’N’Rock”: dalle ore 21.30, 
concerto “Yum”; a seguire, dj set. 
Acqui Terme. Nella chiesa Santo 
Spirito, per “Festival musica classi-
ca Interharmony”: ore 21.30, con-
certo artisti internazionali; ingresso 
offerta libera. 
Acqui Terme. Al chiostro San Fran-
cesco: ore 21.30, spettacolo teatra-
le dialettale dal titolo “Pignasecca e 
Pignaverde” della compagnia “So-
pra il palco”. 
Altare. Presso area pic nic “Lipia-
ni”, 37° “Giro del Burot 2019”: ore 
19, apertura stand gastronomici con 
16ª “Sagra del muscolo”; ore 21.30, 
ballo liscio con “I Saturni”; a segui-
re, discoteca mobile dj set; ingresso 
libero (si svolge anche in caso di 
maltempo). 
Borgoratto Alessandrino. 19ª 
“Sagra degli gnocchi”: dalle ore 19, 
gnocchi in tutte le salse; musica con 
“Tacsi” anni ’60/’70. 
Canelli. Lungo la Sternia, 6° “Il Ca-
nelli e i colori del vino”: dalle ore 19, 
“Itinerant wine tasting and typical fo-
od” con eccellenze gastronomiche 
a “stazioni”, vini del territorio e abbi-
namenti con Moscato Canelli. 
Cartosio. Per “Festa di San Con-
cesso”: nella chiesa parrocchiale 
ore 20.30, messa. 
Incisa Scapaccino. Al santuario 
Virgo Fidelis: ore 17.30, incontro su 
Franco Pieri; a cura di Francesco 
De Caria. 
Masone. Per “Le ortensie - Due vil-
le un’unica passione”: a villa Piag-
gio ore 10.30, inizio con saluti di 
benvenuto; ore 11, visita guidata 
collezione ortensie; ore 12, aperiti-
vo; a villa Bagnara ore 15.30, visita 
guidata collezione ortensie; ore 
16.30, tè tra le ortensie; durante 
giornate, possibile acquistare pian-
te di varietà particolari. 
Mioglia. “Sagra dello gnocco”: ore 
19, apertura stand gastronomici; a 
seguire, si balla con le “Mondine”. 
Monastero Bormida. In frazione 
San Desiderio, presso “Agrituri-
smo”, “Night party show 2019” mo-
toraduno aperto a tutti: area verde, 
food&drink, giochi, parcheggio cu-
stodito e alberghi convenzionati; a 

cura dell’Associazione Texas Hill 
Country Chapter Italian Members e 
del comune di Monastero. 
Nizza Monferrato. Nella libreria A 
piè di pagina: ore 17, presentazio-
ne libro curato da Valentina D’Amo-
ra e Nadia Porfido dal titolo “Il Pon-
te silenzioso”. 
Nizza Monferrato. Per 2ª “Nizza è… 
state sotto il Campanon”, “Fiera del-
la birra artigianale” e “Festival artisti 
di strada”: in piazza municipio dalle 
ore 18, inizio; ingresso gratuito. 
Piana Crixia. 37ª “Fiera del com-
mercio e dell’artigianato”: al par-
cheggio del borgo ore 9, “Cammi-
nando con Beppe” escursione natu-
ralista col ranger; ore 15.30, “Picco-
li educatori cinofili”; ore 19, apertura 
stand gastronomico; ore 21, musica 
live con “Massimo Della Bianca”. 
Ricaldone. Dall’ex asilo: ore 20.30, 
“Cena con delitto” con complicità 
compagnia “Belli da morire”. 
Tiglieto. In piazza della chiesa, per 
30° “Anniversario Gruppo Vocale Ti-
glietese”, giornata di musica e festa 
con ospiti altri gruppi vocali. 
Vinchio. “Festa della Riserva natu-
rale della Val Sarmassa” e passeg-
giata notturna “La luna e le lucciole” 
(Km. 4): al parcheggio Riserva ore 
20.30, ritrovo e saluto Chiara Zogo; 
al Bricco del Monte ore 21, incontro 
dal titolo “Bosco incantato” con Gian-
franco Miroglio e Laurana Lajolo; ore 
21.30, partenza passeggiata; ore 
23.15, rientro al Bricco del Monte. 
Visone. Sotto la torre, per “Visone 
in Jazz”: “Cena sotto le stelle”; ore 
21, concerto dedicato al maestro 
Ferrari e a “Jazz Club Visone”; in-
gresso libero. 

DOMENICA 7 LUGLIO 

Acqui Terme. “Festa di strada”: in 
piazza Italia, corso Italia e via Gari-
baldi, bancarelle e giochi gonfiabili. 
Acqui Terme. In corso Bagni, “Mer-
cato straordinario”; a cura della 
Confesercenti e del Gruppo Com-
mercianti del Centro. 
Acqui Terme. Gara di podismo, 
“Memorial Anna Tardito” (Km. 9,5): 
presso Enibar, ritrovo; ore 9, par-
tenza. 
Acqui Terme. In cattedrale, per 
“Festa di San Guido”: ore 21.30, 
concerto. 
Altare. Presso area pic nic “Lipia-
ni”, 37° “Giro del Burot 2019” (bi-
kers Km. 30, trail del Burot Km. 
24,5): ore 8, apertura iscrizioni; ore 
8.45, chiusura iscrizioni; ore 9, par-
tenza giro; ore 12, apertura stand 
gastronomici; ore 14.30, 7° torneo 
di “Pinacola del Burot 2019”; dalle 
ore 15, merenda con frittelle e cac-
cia al tesoro per i bambini; ore 19, 
apertura stand gastronomici; ore 
21.30, musica con orchestra “Ros-
sella; ingresso libero (si svolge an-
che in caso di maltempo). 
Borgoratto Alessandrino. 19ª 
“Sagra degli gnocchi”: dalle ore 19, 
gnocchi in tutte le salse; discoteca 
con Gildo Farinelli. 
Cartosio. Per “Festa di San Con-
cesso”: nella chiesa parrocchiale 
ore 9.45, messa; a seguire, proces-
sione per vie paese. 
Mioglia. “Sagra dello gnocco” e 3ª 
“Trattolandia - Raduno e sfiata trat-
tori e mezzi agricoli storici”: al cam-
po della chiesa ore 9, ritrovo e regi-
strazione; ore 11, partenza per giro; 

a seguire, pranzo; infine al campo 
della chiesa, giochi e esibizioni fi-
nali. 
Monastero Bormida. In frazione 
San Desiderio, presso “Agrituri-
smo”, “Night party show 2019” mo-
toraduno aperto a tutti: area verde, 
food&drink, giochi, parcheggio cu-
stodito e alberghi convenzionati; a 
cura dell’Associazione Texas Hill 
Country Chapter Italian Members e 
del comune di Monastero. 
Nizza Monferrato. Per 2ª “Nizza 
è… state sotto il Campanon”, “Fiera 
della birra artigianale” e “Festival ar-
tisti di strada”: in piazza municipio 
ore 23, termine; ingresso gratuito. 
Ovada. Gara di podismo, 38° “Me-
morial Mario Grillo” (Km. 9,8): pres-
so bar Soms, ritrovo; ore 9, parten-
za. 
Piana Crixia. 37ª “Fiera del com-
mercio e dell’artigianato”: ore 12.30, 
apertura stand gastronomico; ore 
17.30, “Super tombolone pianese” 
con ricchi premi; ore 19, apertura 
stand gastronomico; ore 21, musi-
ca e balli del folklore con “La cricca 
dij mes-cia”; ore 22.30, “Palio degli 
asini”; a seguire, si torna a ballare. 
Rossiglione. A cascina Battura, “… 
una storia di latte…”: ore 11, incon-
tro con Antonio Aluigi dal titolo “Fau-
na del Parco del Beigua e della Val-
lestura”; ore 12, pranzo; a seguire, 
“Mkg-Cantautupittu”; per i bambini, 
giochi all’aria aperta con “I Mattac-
chioni”; incasso devoluto a 
A.N.G.S.A. (Associazione Naziona-
le Genitori Soggetti Autistici Onlus - 
Sezione Liguria). 
Tagliolo Monferrato. Presso Azien-
da Agricola Ca Bensi, “Dolcetto un 
anno in foto e musica”: ore 8 e ore 
15, scatti di foto paesaggistica e le-
zioni di composizione fotografica. 
Tagliolo Monferrato. In piazza 
Bruzzone, “La corte dei contadini”: 
dalle ore 9.30 alle 12.30, mercato 
agricolo dei produttori dell’Ovadese 
e limitrofi. 

LUNEDÌ 8 LUGLIO 

Acqui Terme. Nella chiesa Santo 
Spirito, per “Festival musica classi-
ca Interharmony”: ore 21.30, con-
certo maratona pianistica; ingresso 
offerta libera. 

MARTEDÌ 9 LUGLIO 

Acqui Terme. Nella chiesa Santo 
Spirito, per “Festival musica classi-
ca Interharmony”: ore 21.30, con-
certo giovani artisti, musicisti pre-
miati; ingresso offerta libera. 
Cremolino. Per “Passeggiate sotto 
le stelle 2019”: al parcheggio cimi-
tero ore 19.45, ritrovo per partenza 
escursione “Anello di Grillano”, diffi-
coltà E; a cura del CAI di Ovada. 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 

Acqui Terme. Dagli archi romani, 
per rassegna “Cinemando sotto le 
stelle - Cinema all’aperto”: ore 
21.30, proiezione “Ben-Hur”; in-
gresso libero (in caso di maltempo 
si svolge al Movicentro). 
Acqui Terme. Nella chiesa Santo 
Spirito, per “Festival musica classi-
ca Interharmony”: ore 21.30, con-
certo artisti internazionali; ingresso 
offerta libera. 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 

Trisobbio. Gara di mountain bike, 
5° “Torneo T.D.A.” short track per 
giovanissimi: presso percorso adia-
cente piscine ore 16, ritrovo; ore 18, 
partenza.

Appuntamenti in zonaCinema

NUREYEV - THE WHITE CROW (Gran 
Bretagna, 2018), di Ralph Fiennese; con 
Oleg Ivenko, Adèle Exarchopoulos, Chlpan 
Khamatova 

Il film racconta La storia del ballerino e co-
reografo russo naturalizzato austriaco Rudolf 
Nureyev, uno dei più grandi danzatori del XX 
secolo. Ballerino intrepido e fuori da ogni 
schema, Rudolf Nureyev cresce in tecnica e 
splendore. Avido di conoscenza, la tournée 
del 1961 a Parigi è la risposta ai suoi desi-
deri e al bisogno di conoscere più da vicino 
la cultura e il balletto occidentali. Le lezioni di 
inglese prese in Russia gli permettono di av-
vicinare i ballerini dell’Opéra, di comunicare 
con loro e di condividere i rispettivi punti di vi-
sta sulla danza e sul mondo. Incontenibile e 
ribelle, Nureyev sfora gli orari della ‘ricrea-
zione’ e si attira i sospetti del KGB, che lo 
marca stretto…

n. 1 operatore/trice socio sanitario/a, rif. n. 
8529; struttura di Acqui T. ricerca 1 operato-
re/trice socio sanitario-per riordino degli spa-
zi comuni utilizzati da madri e bambini - sup-
porto agli ospiti comuni utilizzati da madri e 
bambini - supporto agli ospiti nelle quotidia-
ne azioni personali - affiancamento agli edu-
catori nella gestione della quotidianità - con 
attestato di OSS - gradita esperienza nelle 
comunità madri/bambino - tempo determinato 
part-time ore 20 sett. disposti su turni. 
n. 1 parrucchiera/e, rif. n. 8411; negozio di 
Acqui Terme ricerca 1 parrucchiera/e per 
gestione agenda appuntamenti - taglio capelli 
- colorazione e decolorazione - permanente 
- messa in piega e cura del capello - con au-
tonomia lavorativa nella mansione - orario full-
time tempo determinato con buona prospet-
tiva di trasformazione 
n. 1 cameriera/e sala, rif. n. 8400; bar di Ac-
qui Terme ricerca 1 cameriera/e sala per al-
lestimento sala da pranzo per il servizio e del-
la mise en place - accoglienza clienti e del-
le relative ordinazioni - servizio ai tavoli - 
riassetto area operativa - gradita esperienza 
lavorativa analoga - buona manualità e ca-
pacità relazionali - resistenza fisica - contratto 
stagionale full-time 
n. 1 impiegata/o amministrativa/o o com-
merciale, rif. n. 8386; azienda di Acqui Ter-
me ricerca 1 impiegata/o amministrativa/o o 
commerciale - tirocinante settore ammini-
strativa: contabilità generale e fiscale - fattu-
razione elettronica - rateazioni pagamenti - 
tirocinante settore commerciale: contatti con 

clienti esteri - età 18/29 anni - settore ammi-
nistrativo: ragioneria o equipollente - settore 
commerciale: mat. linguistica o diploma lau-
rea in lingue - buona conoscenza lingua in-
glese e applicativo pacchetto Office - tiroci-
nio di mesi 3 con buona prospettiva di inse-
rimento in apprendistato 
n. 1 parrucchiera/e, rif. n. 8367; salone a Km. 
15 da Acqui Terme ricerca 1 parrucchiera/e 
per curare allestimento spazi e delle attrez-
zature per i trattamenti - adottare procedure 
igienico/sanitarie per igienizzazione degli im-
pianti - accogliere la clientela - applicare tec-
niche di lavaggio capelli - età 18/29 anni - gra-
dito corso professionale sett. estetica/be-
nessere - buone doti comunicative e rela-
zionali - contratto di apprendistato part-time 
verticale il giovedì - venerdì e sabato 
n. 1 addetto/a manutenzione aree verdi, rif. 
n. 8339; azienda dell’acquese ricerca 1 ad-
detto/a manutenzione giardini e aree verdi - 
con esperienza lavorativa analoga - forza fi-
sica - contratto a chiamata  
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it 

*** 
n. 1 tecnico informatico addetto a servi-
zi tecnici presso clientela, rif. n. 8314; soc. 
assistenza informatica dell’ovadese con pos-
sibilità di trasferte Liguria-Piemonte-Lom-
bardia - ricerca 1 tecnico informatico addet-
to a servizi tecnici presso clientela con man-
sioni di tecnico informatico per servizi tecni-
ci presso clienti - età min. 20 anni - patente 
B - automunito - diploma o laurea in discipli-

ne informatiche/elettroniche - conoscenze 
elettriche elettroniche - tempo determinato o 
eventuale apprendistato - orario full-time 
n. 1 addetto al magazzino di officina mec-
canica, rif. n. 7955; azienda di Ovada ricer-
ca 1 addetto al magazzino di officina mec-
canica con mansioni di riordino di magazzi-
no - età 18/26 anni - patente B - esperienza 
anche minima in officina meccanica oppure 
corso di formazione nel settore meccanico - 
tirocinio oppure contratto a tempo determi-
nato iniziale per mesi 2 - orario di lavoro su 
turni 8/14 oppure 14/20 
n. 1 impiegata/o, rif. n. 7917; azienda agri-
cola dell’ovadese ricerca 1 impiegata/o set-
tore agricolo - età 25/45 anni - patente B - au-
tomunita/o - disponibilità alle trasferte -pro-
fessionalità - conoscenza e buona abilità uti-
lizzo Windows - Pacchetto Office predispo-
sizione all’uso di nuovi gestionali - iniziale con-
tratto a tempo determinato con possibilità di 
contratto di apprendistato e indeterminato - 
part-time con orario da concordare 
Inviare cv a st.ovada@provincia.alessandria.it 
o presentarsi al Centro per l’impiego - Ovada. 

*** 
Info ed iscrizioni: sportello Centro per l’impiego 
di via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 0144 322014 
- fax 0144 326618 - www.facebook.com/cpi. 
acquiterme/). Orario: mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lunedì 
e martedì su appuntamento. Sportello di 
Ovada (0143 80150 fax 0143 824455); ora-
rio: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lunedì 
e martedì pomeriggio su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
ARISTON (0144 58067) - chiusura esti-
va. 

 
CRISTALLO, Sala 1, e Sala 2, non per-
venuto. 

 
ALTARE 

ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), 
chiusura estiva. 

 
CAIRO MONTENOTTE 

CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBEL-
LO (piazza della Vittoria 29) - chiusura 
estiva. 

 
NIZZA MONFERRATO 

LUX (0141 702788) - chiusura estiva. 
 

SOCIALE (0141 701496) - da gio. 4 a lun. 
8 luglio: Toy Story 4 (orario: gio. 21.00 in 
3D; ven. 21.00; sab. 17.30 in 3D, 20.30-
22.30 in 3D; dom. 16.00-18.30 in 3D, 
21.00; lun. 21.00). 

 
OVADA 

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da 
ven. 5 a dom. 7 luglio: Nureyev - The Whi-
te Crow (orario: ven. 21.15; sab. 21.30; dom. 
19.00). Sab. 6 e dom. 7 luglio: Toy Story 4 
(orario: sab. 17.00-19.00; dom. 17.00). 

 
SASSELLO 

CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 
720079) - ven. 5 luglio: Il campione (ore 
21.15). 

 
ROSSIGLIONE 

CINEMA COMUNALE (010 924400) - 
chiusura estiva.

Weekend al cinema
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ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME 
• Palazzo Chiabrera - via Manzoni 14: dal 6 al 

21 luglio, mostra collettiva del Circolo Ferrari 
dal titolo “Stili a confronto”. Orario: mar., mer., 
gio. e dom. ore 17-20, ven. e sab. ore 17-20 e 
21-24. Inaugurazione sabato 6 ore 17. 

• Palazzo Robellini - piazza Levi: dal 13 luglio 
all’1 settembre, mostra di Adriano Benzi e Ro-
salba Dolermo dal titolo “Maestri contempo-
ranei”. Orario: da mar. a dom. ore 10-12.30 e 
16-19. Inaugurazione sabato 13 luglio 
ore18.30. 

• Palazzo Vescovile, piazza Duomo, 6 (tel. 368 
3222723): dal 5 al 22 luglio, mostra di Parodi 
Domenichi dal titolo “Gloria e corona - Mitre 
della collezione”. Orario: sab. e dom. ore 15-
19. Inaugurazione venerdì 5 luglio ore 18. 

 
ALICE BEL COLLE 
• Spazio Espositivo Casa Bertalero - regione 

stazione, 19 (0144 745705, 392 9927306): fi-
no al 30 settembre, mostra di Sergio Aimasso 
e Lucia Sconfienza dal titolo “Forme e colori”. 
Orario: da mar. a sab. ore 8.30-12.30 e 14.30-
18.30.  

 
ALTARE 
• Museo dell’Arte Vetraria, piazza del Conso-

lato 4: fino al 14 luglio, mostra dal titolo “Mo-
stra di uniformi e cimeli dell’Arma” dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri sezione di Al-
tare e Mallare e del Comando Generale del-
l’Arma dei Carabinieri. Orario: da mar. a dom. 
ore 14-18. 

CALAMANDRANA 
• Cantine Michele Chiarlo: fino al 15 dicembre, 

mostra di Giancarlo Ferraris dal titolo “La mu-
sica delle colline”. Orario: ore 9-12 e 14-18. 

 
CANELLI 
• Salone Riccadonna - corso Libertà, 25 

(tel. 0141 822178): fino al 6 luglio, mostra 
dal titolo “Espressione” di Tiziana Franzin, 
Piergiorgio Viglietti, Ivana Casalino, Alber-
to Schiavi e Lilliana Cordero. Orario: da lun. 
a ven. ore 17-19, sab. e dom. ore 10-12 
e 17-19. 

• Villa del Borgo - via Castello 1 (tel. 0141 
824212): fino all’8 dicembre, mostra di Paolo 
Spinoglio dal titolo “Women”. Orario: da mer. a 
dom. ore 15-19.  

 
CASSINE 
• Oratorio S. Bernardino - piazza Vittorio Ve-

neto: fino al 14 luglio, per rassegna “Festival 
Identità e Territorio” mostra dal titolo “Pensieri 
nella testa” di Giovanni Saldi e Piergiorgio Ca-
merano. Orario: sab. e dom. ore 16-19. 

 
MONASTERO BORMIDA 
• Negli ambienti del Castello (info@comune-

monastero.at.it e museodelmonastero@ 
gmail.com): fino all’11 agosto, mostra antolo-
gica dedicata a Pietro Morando nel quaran-
tennale scomparsa curata da Rino Tacchella 
e Mauro Galli. Orario: sab. ore 16-20, dom. 
ore 10-13 e 16-20, altri giorni su appuntamen-
to.

Mostre e rassegne

A seguito della morte dei no-
stri genitori, io e mia sorella 
abbiamo ereditato due alloggi 
che loro avevano affittato anni 
prima. Chiediamo cosa dob-
biamo fare nei confronti degli 
inquilini. E visto che vorremmo 
vendere al più presto, vorrem-
mo sapere se possiamo dargli 
lo sfratto. 

*** 
Avendo accettato l’eredità, i 

Lettori sono subentrati al posto 
dei loro genitori nei due con-
tratti di locazione e sono quin-
di diventati locatori. Che sorte 
hanno i due contratti di loca-
zione? Nonostante che i Letto-
ri non abbiano mai stipulato i 
due contratti, essi non hanno 
la possibilità di sottrarsi alle re-

gole contrattuali, tra le quali c’è 
quella della durata. Dovranno 
rispettare la durata contrattua-
le e non potranno interrompe-
re il contratto solo per il fatto 
che lo stesso era stato predi-
sposto dai loro genitori. 

Dal punto di vista fiscale, es-
si dovranno presentare entro 
trenta giorni dall’inizio della pri-
ma annualità successiva al de-
cesso la denuncia di subentro 
nel contratto di locazione com-
pilando un apposito modello 
dell’Agenzia delle Entrate. E 
se vorranno liberare le due 
unità immobiliari, dovranno at-
tendere la scadenza contrat-
tuale e comunicare disdetta al-
meno sei mesi prima della sca-
denza stessa.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Gli alloggi ereditati

Io e mia moglie abbiamo da 
poco acquistato un piccolo al-
loggio in montagna, facente 
parte di un grande complesso 
immobiliare. Ci siamo accorti 
che occorrerebbero molti inter-
venti nel complesso, che nes-
suno (e soprattutto nemmeno 
l’Amministratore) si sogna di 
fare. 

A questo punto, visto che 
sarebbe per noi molto difficile 
risalire a tutti gli indirizzi dei 
proprietari, che neppure cono-
sciamo, mi sono rivolto all’Am-
ministratore chiedendo l’elen-
co dei condòmini con i relativi 
recapiti. Alla mia richiesta 
l’Amministratore ha risposto 
con un secco rifiuto, dicendo-
mi che per il rispetto della pri-
vacy, lui non può accettare la 
mia richiesta. Cosa posso fa-
re? 

*** 
Il comportamento dell’Am-

ministratore che rifiuta di co-
municare ai condòmini che ne 

fanno richiesta il nominativo e 
l’indirizzo degli altri, pare non 
conforme a diritto. 

Ricordiamo che tra i docu-
menti condominiali c’è l’elenco 
dei condòmini e dei relativi re-
capiti. 

E tale elenco è da conside-
rarsi appartenente a tutti i con-
dòmini stessi, anche se mate-
rialmente tenuto e gestito 
dall’Amministratore. Costui 
non può quindi rifiutare a nes-
sun condòmino di accedere al-
la documentazione condomi-
niale, a pena di incorrere in ec-
cesso di potere. 

Converrà quindi che il Letto-
re formalizzi all’Amministrato-
re la propria richiesta, tramite 
lettera raccomandata (o PEC). 
Ed attendere le sue reazioni. 
Nel caso in cui egli persista 
nell’idea di non accedere alla 
richiesta, il Lettore potrà adìre 
l’Autorità Giudiziaria a tutela 
del proprio diritto sancito dalla 
Legge sul Condominio.

L’elenco dei condòmini con i relativi indirizzi

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 7 luglio - cor-
so Bagni, regione Bagni, corso 
Italia, corso Divisione Acqui. 
Fino al 14 luglio sono chiuse 
per ferie le edicole di via Ales-
sandria e corso Cavour. 
FARMACIE da gio. 4 a ven. 
12 luglio - gio. 4 Vecchie Ter-
me (zona Bagni); ven. 5 Cen-
trale (corso Italia); sab. 6 Bac-
cino (corso Bagni); dom. 7 Ci-
gnoli (via Garibaldi); lun. 8 
Bollente (corso Italia); mar. 9 
Albertini (corso Italia); mer. 10 
Vecchie Terme; gio. 11 Centra-
le; ven. 12 Baccino. 
Sabato 6 luglio: Baccino h24; 
Centrale e Vecchie Terme 8.30-
12.30 e 15-19; Albertini 8.45-
12.45 e Cignoli 8.30-12.30 

OVADA 

DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 7 lu-
glio: via Torino, via Cairoli. 
FARMACIE - da sabato 6 a 
venerdì 12 luglio, Farmacia 
Gardelli, corso Saracco 303 - 
tel. 0143/ 80224.  
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in 
cui è di turno la farmacia Mo-
derna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 
sabato dalle ore 7,45 alle ore 

20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 

DISTRIBUTORI - domenica 7 
luglio: 0.I.L., Via Colla. 
FARMACIE - domenica 7 lu-
glio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: 
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 6 e domenica 7 
luglio: Dego e Pallare; lunedì 8 
Carcare; martedì 9 Vispa; mer-
coledì 10 Rodino; giovedì 11 
Dego e Pallare; venerdì 12 S. 
Giuseppe. 

CANELLI 

DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono 
aperti, a turno, due distributori. 
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di 
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 4 lu-
glio 2019: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo 
Alberto 85 - Nizza Monferrato; 
Venerdì 5 luglio 2019: Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360) - Via Carlo Alberto 44 
- Nizza Monferrato; Sabato 6 

luglio 2019: Farmacia Sacco 
(telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Domenica 7 
luglio 2019: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Albero 44 - Nizza 
Monferrato; Lunedì 8 luglio 
2019: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; 
Martedì 9 luglio 2019: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 
464) - Via Testore 1 - Canelli; 
Mercoledì 10 luglio 2019: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 
446) - Via XX Settembre 1 - 
Canelli; Giovedì 11 luglio 2019: 
Farmacia Boschi (telef. 0141 
721 353) – Via Pio Corsi 44 - 
Nizza Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO 

DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360), il 5-6-7 luglio 2019; 
Farmacia Boschi (telef. 0141 
721 353), il 8-9-10-11 luglio 
2019.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(19,30-8,30): Venerdì 5 luglio 
2019: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Sabato 6 luglio 2019: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; 
Domenica 7 luglio 2019: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360) - Via Carlo Albero 44 
- Nizza Monferrato; Lunedì 8 
luglio 2019: Farmacia Baldi 
(telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Martedì 9 luglio 2019: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 
464) - Via Testore 1 - Canelli; 
Mercoledì 10 luglio 2019: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 
446) - Via XX Settembre 1 - 
Canelli; Giovedì 11 luglio 2019: 
Farmacia Boschi (telef. 0141 
721 353) – Via Pio Corsi 44 - 
Nizza Monferrato.

Nati: Licaj Eklis, Gaglione Emma, Markja Martina. 
Morti: Radoine Khaddouj, Zaccone Elsa Maria, Fragnito Anto-
nio, Scaglia Silvia, Verdino Piersandro, Cappelletti Maria Grazia, 
Marengo Emilio Luigi Maria, Manini Laura, Cibrario Nona Alber-
tina, Chierico Ada, Pichino Francesca Angela, Caligaris Madda-
lena, Camparo Maria Giovanna
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Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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Tubi
Raccordi
Flange
Valvole
Saracinesche
Misurazioni
Controllo
Pompe
Serbatoi
Paratoie fluviali
Acquedotto
Irrigazione
Trattamento acque
Condizionamento
Riscaldamento
Antincendio
Enologia
Vapore
Gas
Ceramiche
Rubinetterie
Vasche
Box doccia
Scaldabagni
Accessori bagno
Wellness
Articoli per disabili
Caldaie
Radiatori
Condizionatori
Fumisteria
Pannelli solari
Edilizia

da 
troverai tutta la merce

che ti occorre... 

Nuova
Apertura




